
Anno 64' N. 30 Quotidiano 
Sped abb post gruppo 1/70 
Arretrati L 1400 rUnità 

LIRE 700 
* GIOVEDÌ S FEBBRAIO 1987 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Passo avanti alla Camera 

Primo «sì» 
al referendum 

consultivo 
sul nucleare 

La proposta di legge Pei passa in commis
sione - Oggi incontro con gli ambientalisti 

ROMA — La proposta co
munista par II referendum 
coniultlvo sul nucleare (pri
mo firmatario Alessandro 
Natta) può essere Immedia
tamente discussa dalla Ca
mera. La commissione Affa
ri costituzionali di Monteci
torio ha Infatti negato Ieri la 
proroga, richiesta da com
missari del pentapartito, del 
tempi concessi per l'esame 
preliminare del progetto E 
sempre Ieri il comitato Inter
parlamentare del 'garantii 
della conferenza energetica 
ha Invitato gli ambientalisti 
«d un Incontro ohe si svolge
rà oggi Sono queste le più 
significative novità sul pro
blema del nucleare 

Ora, dunque, a norma di 
regolamento, Il progetto per 
Il referendum consultivo >e 
Iscritto all'ordine del giorno 
dtll'iuemblca. di Monteci

torio La commissione ha 
anche designato II relatore 
per l'aula e Augusto Barbe
ra, comunista La conreren-
ta del capigruppo di Monte
citorio, per definire II pro
gramma del lavori a partire 
da lunedi prossimo, era già 
stata convocata per domatti
na alle 9,30 Scontato che In 
quella sede I comunisti ri
chiedano formalmente l'I
scrizione Immediata della 
proposta Natta all'ordine del 

fllorno Lasciando la seduta, 
I responsabile del Pel nella 

commissione, Francesco Lo
da, ha rilevato che iquesta 
Importante decisione solleci
ta ad un confronto, serrato 
nei tempi e limpido, sulla re
sponsabile volontà delle for-

Mirtlla Acconciarne»»» 

(Segue in ultima) 

Comunicazioni giudiziarie ai dirigenti portuali 

Sul porto di Genova 
interviene il giudice 
Ed ora c'è la minaccia della serrata 
L'ipotesi di reato è «interruzione di pubblico servizio» - Gli utenti: «Non ci serviremo 
più dello scalo» - Dichiarazione di Natta - La Camera approva il decreto sui porti 

Nel porto di Genova entra la 
magistratura. Console e vi
ceconsole, 1 massimi dirigen
ti della Compagnia unica 
merci varie, hanno ricevuto 
comunicazioni giudiziarie 
per «Interruzione di pubblico 
servizio» Un'Iniziativa, non 
si sa se avviata d'ufficio o 
originata da qualche espo
sto, che rischia di alimentare 
11 clima di tensione nello sca
lo Intanto Ieri gli utenti del 
porto hanno lanciato l'ulti
matum «O da lunedì lo scalo 
è affidabile o con le nostre 
merci ce ne andremo altro
ve» Alla Cgll è ora In corso 
un paziente lavoro per trova
re una proposta di mediazio
ne II segretario della Cgll 
Antonio Ptzzlnato, parlando 
a La Spezia, invita alla cal

ma «Sperimentiamo 1 nuovi 
assetti per tre mesi — dice — 
e poi trarremo 1 bilanci» 
Natta. Intervenendo ad una 
riunione del segretari di se
zione del Pel, ha fatto cenno 
alle tensioni presenti nel 
porto «Non possiamo Igno
rare — ha affermato tral'al-
tro — che a Genova slamo d) 
fronte ad un attacco non sol
tanto a privilegi medloevall, 
da superare, ma anche ad un 
attacco politico-sociale ad 
una forza essenziale del mo
vimento operalo e non solo a 
Genova* Intanto Ieri sera al
la Camera è stato approvato 
— col voto anche del Pel — il 
decreto sul porti, che Inte
ressa particolarmente 11 ri
sanamento della gestione 
fiortuale a Genova e negli ai
ri maggiori scali Italiani. 

GENOVA — Uno scorcio dal «Terminal container! I SERVIZI DA GENOVA E LA SPEZIA A PAG. 3 

Lustrini e canzoni tv 
Signori ecco Sanremo 
Luci al neon, scalinate, una scenografia color azzurro-Totip 
e la faccia sorridente d) Pippo Baudo S'è aperto cosi 11 più 
lungo festival di Sanremo che la storia ricordi Una serata 
liscia come da contratto, visto che al cantanti è stato «proibi
to» ogni atteggiamento poco conveniente Le canzoni? Meglio 
di tutti le Interpreti femminili Patti Pravo in testa NELLA 
FOTO I Mfblilona di Al Bino • Romina 

A PAQ 18 I SERVIZI DI SERRA E ROBECCHt 

Il governo fa marcia indietro 

Per i Comuni 
Gambiera 
il decreto 

Ma rimangono incerti 
i contenuti finanziari 

ROMA — Il governo lascerà 
decadere II decreto sulla II-
nansa locale Nell'Incontro 
di Ieri sera a Palanao Chigi, 
con le associazioni delle au
tonomie, Crani e I ministri 
Darla, Scattare, Visentin! e 
Romita hanno tentato di 
rassicurare I Comuni 11 de
creto verrà riproposto all'I-
nlslo di marea In una versio
ne meno -oltraggiosa- nel 
confronti degli Enti locali 
Da trimestrale verrà trasfor
mato In annuale, con l'Inten
sione di estendere la norma
tiva all'Intero triennio nella 
fase di conversione In legge 
Sul contenuti finanziari del 

f avvedimento restano però 
ulte le Incertezze della vlgl. 

Ila, Il governo non ha tornito 

Saranilc -in sostanza hanno 
etto di voler ripristinare le 

condizioni di partenza — ha 
commentato ti sindaco di 
Bologna, Renzo Imbenl, 
uscendo dall'Incontro alle 31 
passate — Cloe quelle condi
zioni che noi sin dall'Inizio 
abbiamo giudicato Inade
guato! 

Sono ancora In piedi tutte 
le ragioni che hanno spinto 

gli Enti locali a scendere sul 
piede di guerra (come ha ti
tolato Ieri II "Corriere della 
Sera") -Ma la guerra — ha 
detto ancora Imbent — non 
l'abbiamo dichiarata noi CI 
hanno confinato da tempo In 
una riserva e con II decreto, 
che ora ci dicono di volere la
sciare decadere, ci hanno 
fatto sapere che Intendono 
darci da mangiare solo per 
tre mesi, 

Alla riunione — che si è 
protratta per due ore e mez
za — hanno preso parte II 
presidente dell'AncI, Riccar
do Triglia, I vicepresidenti 
dell'associazione Ugo Vetere 
e Giorgio Casoll (Il sindaco di 
Perugia), I sindaci di Bolo
gna e di Palermo (Leoluca 
Orlando), I presidenti dell'U
nione delle Province (Alber
to Brasca) e delle Comunità 
montane (Edoardo Martl-
nengo) Esclusa Incompren
sibilmente dall'Incontro la 
Confederazione delle muni
cipalizzate (Clspel) il cui pre-

Guido Dell'Aquila 
(Se gue in ultimai 

Donat Cattin alla Camera 

«L'Aids? 
So la prendo 
chi la cerca» 

E a Pescara rifiutata 
autopsia di una donna 
ROMA — iD'ora In poi l'Aids se la prenderà chi se la va a 
cercare* Un'altra frase Ingiuriosa del ministro Donat Cat
tin ha suscitato polemiche, proprio mentre la commissio
ne Sanità della Camera approvava una risoluzione che 
Impegna 11 governo a prendere decisioni concrete e finan
ziate entro tre mesi E che siano necessarie e urgentissime 
Indicazioni e deposizioni precise lo Indica ancora una vol
ta la cronaca Dopo I due suicidi da psicosi di Brescia Ieri 
si è verificato un altro episodio particolarmente penoso II 
primario dell'ospedale civile di Pescara si è rifiutato per 
ore di eseguire l'autopsia di una donna romana di 48 anni, 
morta di Aids Le giustificazioni addotte erano ile scanda
lose condizioni del locali dell'ospedale sotto il profilo Igie
nico, per la mancanza di ogni garanzia Igienica e degli 
stessi strumenti chirurgici» In serata si e appreso che 
l'autopsia è stata eseguita •parzialmente e senza spargi
mento eccessivo di sangue, per una precisa disposizione 
che ha Indotto l sanitari ad agire per evitare complicazioni 
disciplinari e giudiziarie Alla frase Ingiuriosa del mini
stro, pronunciata in una sede Istituzionale, hanno subito 
risposto Luciano Guerzont della Sinistra Indipendente e 11 
deputato comunista Fulvio Paiono» semmai — ha affer
mato — -è chi non sa, che rischia di contrarre l'Aids- E 
proprio per Informare e prevenire 11 più presto possibile 11 
Parlamento scende in campo direttamente vincolando 11 
governo a un'azione efficace e certa Intanto oggi si do
vrebbe riunire di nuovo la Commissione centrale per la 
lotta contro l'Aids che dovrà pronunciarsi su come con
cretamente garantire l'anonimato del pazienti, ma anche 
sulla eventuale distribuzione di profilattici nelle caserme 
e di siringhe ai tossicodipendenti 

Nella foto, lo rpoflii alti professori americani rapiti lo eooreo 24 gennaio lari nana capita» noanasa hanno tenuto una confaranxa 
stampa. La flotta Usa | | 4 Intanto schiarata di fronte a Beirut oon ventilane navi l'amministrazione Usa continua a definirà «non 
offensiva» l'Iniziativa militar*. A PAQ. S 
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I democraticj Usa condannano 
il nuovo esperimento atomico 
Si devono avviare subito negoziati con l'Urss per un accordo «simultaneo e recipro
co» sui test nucleari - Si profila un grave dissenso fra Congresso e Casa Bianca 

WASHINGTON — L'esperi
mento nucleare realizzato 
martedì dagli americani nel 
deserto del Nevada, che ha 
messo fine alla moratoria 
unilaterale sovietica sul test 
atomici, suscita preoccupa
zioni e proteste anche fra l'o
pinione pubblica e le forze 
politiche americane I demo
cratici della Camera del rap-
firesentantl hanno approva
ti una risoluzione di con

danna dell'esperimento 
L'amministrazione Reagan, 
afferma 11 documento, deve 
ora rimandare ogni nuovo 
esperimento del genere a 
tempo Indeterminato, e av

viare subito negoziati con II 
governo dell'Unione Sovieti
ca «allo scopo di raggiungere 
un bando simultaneo, reci
proco e verificabile degli 
esperimenti sulle armi nu
cleari* Le commissioni della 
Camera sono invitate a ne
gare I fondi per nuovi esperi
menti che superino il klloto-
ne di potenza «E un chiaro 
segnale del disaccordo di 
fondo che esiste fra il Con
gresso e la presidenza sulla 
politica di controllo degli ar
mamenti», ha commentato 11 
deputato Richard Oephardt 

ALTRI SERVIZI A PAQ 3 

Contratti e situazione politica, 300 segretari di sezione Pei a Botteghe Oscure con Natta e Bassolino 

Compagni, qual è la situazione nelle fabbriche? 
« i Ora può 

aprirsi 
una fase 

nuova» 
ROMA — «Sta per chiudersi 
con li rinnovo di molti con
tratti di lavoro — dice Alcs-
aandro Natta — una fase dif
ficile della vicenda sindacale 
e sociale protrattasi per un 
decennio Ora può aprirsi un 
periodo nuovo, diverso Non 
«ara agevole Non vogliamo 
cadere rulla faciloneria Le 
difficolta, le tensioni por-
mangano, come dimostrano, 

anche In queste ore, gli acca
dimenti nel porto di Geno
va* Il segretario generale del 
Pel prende la parola dopo 
una giornata di discussione 
tra 1 trecento segretari delle 
sezioni di fabbrica, dopo 
l'ampia relazione di Antonio 
Bassolino E subito esprime 
la piena concordanza con il 
discorso Introduttivo 

Ma perché questa Iniziati
va dei comunisti? «Non vo
gliamo ergerci a giudici 
esterni del sindacati!, sotto
linea Bassolino «Slamo per 
11 rispetto delle reciproche 
autonomie» Il punto e che 11 
Pel, aggiunge Natia non in
tende, come dire «appiattirai» 
né sul sindacati né sul go
verno, né sulle amministra
zioni pubbliche Anche Qor-
baclov nella lontana Unione 
Sovietica sta riscoprendo 
«1 esigenza di una distinzione 

di compiti diversi» È una 
concezione dissimile da quel
la che anima altre forze poli
tiche della stessa sinistra eu
ropea e che concerne l'auto
nomia del sindacato rispetto 
al partito Non solo mentre 
e è In Italia chi ora teorizza 
sull'assenza del «conflitto» 
come valore in sé (ricordate 
l'esaltazione di Craxi sulla 
mancanza di scioperi?) In 
Urss, In società che dichiara
no di aver superato le divi
sioni di classe, viene ricono
sciuta l'esigenza di un dina
mismo sodalo, anche attra
verso il conflitto 

Un partito dunque come 
grande forza autonoma che 
ha di fronte, come del resto 11 
sindacato un problema nuo-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

«C'è un 
senso di 

solitudine 
operaia» 

ROMA — «C'è un senso di so
litudine tragll operai SI rap
presenta l'universo produtti
vo come se ormai fosse popo
lato soltanto da camici bian
chi • Cosi dice Roberto De 
Mlchella, della Fiat Mlraflo-
rl, che interviene per primo 
all'incontro dei segretari del
le sezioni comuniste del luo
ghi di lavoro Sono circa tre
cento, riuniti alle Botteghe 

Oscure nella sala del Comi
tato centrale, e rappresenta
no le più grandi realtà pro
duttive del paese, le Indu
strie, i servizi, la pubblica 
amministrazione, la scuola 

Questo della isoli tu dì ne» 
operata e uno spunto che è 
riaffiorato In vario modo nel 
dibattito e che già aveva In
dotto Bassolino, nella rela
zione, a sostenere I esigenza 
di un «rilancio» della «que
stione operaia» Insieme alla 
affermazione della «centrali
tà del lavoro dipendente» 

«In questi anni — dice 11 
compagno della Mtraflorl — 
i profondi processi di ristrut
turazione e di innovazione 
tecnologica hanno portato 
ad una concentrazione di po
tere padronale È diminuito 
Il potere pubblico e 11 peso 
della classe lavoratrice nel 
suo complesso» Il numero 

del tecnici, degli Impiegati, 
del ricercatori, dei «camici 
bianchi» è cresciuto, scon
volgendo ti panorama tradi
zionale di molte fabbriche, 
dove gli operai sono diventa
ti minoranza, sia pure cospi
cua Ma I enfasi posta su 
queste novità oggettive non 
ha concretamente prodotto 
un aumento di potere di que
ste «figure emergenti» di la
voratori È stata invece per
cepita e sofferta dagli operai 
come una forzatura che fini
va per presentare come resi
duale la forza tradizional
mente più organizzata e 
combattiva Da qui quel sen
so di «solitudine», non solo 
per 1 colpi subiti dal potere 
del sindacato, ma per una 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Dalla De raffiche di critiche 
al documento congressuale Psi 

Netta De ora sembra Insinuarsi sul serio il sospetto che Craxi 

fiunti alle elezioni anticipate Lo lascia intendere chlaramen-
e Arnaldo Forlanl commentando 11 documento congressua

le del Psi, dice che la linea socialista, disponibile a giocare su 
tutti l tavoli, si comprende solo In una «prospettiva elettora
le» Critici verso II documento del Psi anche altri dirigenti 
democristiani e II «Popolo* A PAQ 2 

Avvocati, sciopero con rabbia 
Varato il nuovo rito penale 

Approvata definitivamente dalla Camera la legge-delega per 
Il nuovo codice di procedura penale, che muterà radicalmen
te t processi Ma Intanto 11 mondo della giustizia è stato para
lizzato ieri dallo sciopero nazionale degli avvocati penalisti, 
contrarissimi alla legge che ridefinlsce alcuni termini della 

A" 
A PAQ ? 

carcerazione preventiva astensioni diffuse, aule deserte qua-
,d a Napoli lo sciopero proseguirà per altri 10 si ovunque 

giorni 

Il Pei lascia le commissioni 
e non vota le nomine bancarie 

Clamorosa protesta del parlamentari comunisti delle Com
missioni finanze della Camera e del Senato Ieri hanno ab* 
bandonato la riunione dove si stavano valutando le nomine 
bancarie decise nella i mosa notte della lottizzazione del 20 
novembre I parlamentai 1 dell opposizione di sinistra aveva
no chiesto Insistentemente a Gorla la documentazione ne
cessaria per formulare un parere DI fronte ali ennesimo ri
fiuto hanno lasciato le Commissioni A PAQ io 

La Coppa America torna negli Usa 
A Fremantle australiani battuti 

La Coppa America 11 trofeo velico più prestigioso del mondo, 
torna negli Stati Uniti «Star and strlpes» dello skipper Den-
nls Conner si è Infatti aggiudicata a Fremantle la quarta 
regata della finale sulla barca australiana Kookaburra III 
Per l padroni di casa un'autentica débàacle Per Conner, 
dopo la sconfitta subita a Newport nell'83 si tratta di una 
clamorosa rivincita. Prossima edizione nel '90 non più sulla 
costa atlantica, ma a San Diego in California. NELLO SPORT 

Faide, racket, 
appalti-truffa 

Reggio 
Calabria, 
una città 
disperata 
e «senza 

legge» 
Dal nostro Inviato 

REOOIO CALABRIA -
Oggi arriva a Reggia Cala
bria l'onorevole Sergio Mal-
tarsila. Mia Invialo De Mita 
per -osservare- il purulenta 
Bubbone cheè scoppiata mi 
la città peggio amministrata 
d'Italia, •cuti sena leggo » 

S lustlzla; è stato detto. S 
tettarella, che praticamen

te In un analogo scenario Da 
subito ferite profondissima 
nel suol alleiti, sa bene di 
che cosa si parla. 

Ma dellwsservator» di 
De Mita a Reggio sappiamo 
elle nella sua citta, m e n n o , 
e riuscito solo * riverniciar* 
la -Immagino delio scudo-
crociato, senta Incidere. A 
Reggio, dove il look Oc e /or
se ancor più indecente, non 
baste») certo qualche opera-
sione di chirurgia plastica, t 
primi segnali all'Indomata 
della visita dell'untimeli», 
sono tutti nel segno della de
lusione: non para che li bub
bone reggino preoccupi pie 
di tanto le centrali del parti
ti di maggiorala romani. 
Da via del Corso, per esem
plo, una nota diffusa Ieri 
dalla segreteria naslonale 
socialista si preoccupa quasi 
esclusivamente di regolare I 
conti con la dlssidenaa In
terna di Giacomo Mancini. 

Afattarella, In particolare, 
si occuperà soprattutto della 
Alda esplosa nel suo partilo, 
con reciproche accuse di 
malia e corruzione e II con
torno di attentati Incendiali 
e minacce. Esista o no II su-
perpartito di cui parla un» 
delle iasioni letteralmente 
In guerra- certo è Cile f l l 
sperperi, le ruberie, lo cor
ruttele, rimaste nero su 
bianco dei testi stenografici 
delle audizioni nella com
missione, non avrebbero po
tuto verificarsi se non avva
lendosi di potenti copertura 
foli tiene e Istituzionali, Non 

Hanno detto al commissari 
uomini di parte. Ma li pre
retto, 11 vescovo, Il questore. 
Al prefetto, probabile desti
natario delle Innovazioni 
che l'Antimafia reclamerà 
dopo li viaggio a Remlo 
(un'ampia delega del'Uto 
commissario per mettere il 
naso nelle cartedella pubbli' 
ca amministrazione, In ap
plicazione della legge La 
Torre), I dirigenti delia ma*-

f iorane* al Comune e atta 
rovlncla Hanno «-la tolto II 

saluta Per aver descritto 
quei che hanno visto e senti
lo, «-il Invia ti del giornali na
zionali sono stati pratica
mente invitati a togliere le 
tende da un grottesco docu
mento unitario del segretari 
del centro sinistra, cne,so
stengono, puntualmente, 
clie igiornalihanno -crimi
nalizzato, la città, 

Che cosa abbiamo visto a 
sentito? Che, secondo II que
store, qualcosa come « su 
fio delitti di mafia sono da 
ricondurre alia mangiatoria 
degli appalti e del subappal
ti Cne, secondo i^exsefreta
rlo democristiano, aTmww 
otto dei più recenti morti 
ammazzati erano titolari di 
ditte di fiducia del Comune. 
Che l'Usi reggina, che am
ministra gii ospedali ed un 
manicomio lager, spende 
per ogni paziente 70m/la lire 
al giorno, un milione e mez
zo per ogni abitante, In una 
Reggio cne non è certa la 
Svezia, In quanto Igiene a 
pubblica sanità. Quel soldi 
— i stato detto — servono 
soltanto per ingrassare 11 ra
cket del tornitori 

Reggio è una cittì dispe
rata, dice il vescovo, che af
ferma di credere solo nel 
giovani Per dar fiducia a 
magistrati e polizia, lasciati 
(per caso?) con gli organici 
In rosso, occorre porre mano 
a misure energlene di raf
forzamento e qualità. 1 mi
nistri ripeteranno la giacu
latoria delle promesse? S 
ebe faranno te segreterie ro
mane dei partiti cne a Beg-
glo governano? Lasciare soli 

f u onesti di .Reggio elle per 
uè giorni si sono •confessa

ti-, polemici e amari, con 
l'Antimafia sarebbe un gra
ve errore 

Vlnctmo Va.ila 

ALTRE NOTIZIE A PAO. « 



2 l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

5TEBBRAIO 1987 

ROMA — Ad un passo dall'approvazione de
finitiva, la nuova legge sull'editoria ha subi
to Ieri una fermata nella commissione Affari 
costituzionali del Senato A provocarla è sta
to ti sottosegretario alla presidenza del Con
siglio, Giuliano Amato, che ha sollevato la 
questione di una modifica della porte relati
va alio norme contro le concentrazioni nella 
stampa quotidiana Le richieste di modifica, 
comunque, non sono state formalizzate 
Amato si e riferito esplicitamente alla recen
te sentenza del Tribunale di Milano sul caso 
Plat-Qemlna-Rlzzoll-Corrlere della Sera-
Stampa giudicandola formalmente corretta 
ma dissentendo nel merito delle conclusioni 
del giudici La sentenza, come i noto, ha as
solto Gemina (e quindi la Fiat) dall'accusa di 
«ver violato l'attuale normativa antitrust 

Il punto tornato In discussione è quello di 
fissare una soglia per considerare «dominan

te nel mercato editoriale* la posizione di un 
soggetto II disegno di legge che 11 Senato 
stava per approvare considera «dominante» 
chi edita o controlla società che editano te
state che superano Il 20% della tiratura com
plessiva del quotidiani, o II titolare dt colle
gamenti con società editrici di quotidiani la 
cu) tiratura superi 11 30% della tiratura com
plessiva La nuovn normativa specifica an
che circostanze di fatto (chi nomina 1 diretto
ri, ad esempio) per individuare le posizioni di 
effettivo controllo Amato ha proposto di 
portare 11 limite del 20% al 15% e 11 30% al 
20% La richiesta del sottosegretario è per 
•una ulteriore chiarificazione legislativa», si 
tratterebbe «di raggiungere obiettivi anti
trust fornendo Indicazioni più univoche alla 
giurisprudenza, anche se ciò dovesse com
portare la necessita di trasmettere nuova' 
mente ti disegno di legge alla Camera del 
deputati* 

Editorìa, 
«Cambiamo 
l'antitrust» 
dice Amato 

Ed è qui 11 nodo delta questione La nuova 
legge per l'editoria si regge su un equilibrio 
faticosamente raggiunto a Montecitorio 
Tutti 1 gruppi senatoriali sono consapevoli 
della delicatezza della questione tanto che 
Ieri nella commissione lo stesso relatore, ti de 
Germano De Cinque, aveva ritenuto 'priori
taria l'esigenza di accelerare II più possibile 
l'approvazione della legge» anche se «talune 
modificazioni sarebbero opportune* Il rela
tore s'era dichiarato favorevole ad un esame 
tn sede deliberante, senza cioè passaggio per 
1 aula La Sinistra indipendente — In un pri
mo momento dichiaratamente contrarla alla 
«dell berante» — ha annunciato ter! con Gian
franco Pasquino la nuova posizione favore
vole a questo tipo di procedura «per l'urgenza 
de) provvedimento* E stato a questo punto 
che Giuliano Amato si è pronunciato nel ter
mini detti 

La proposta ha colto disarmata la maggio
ranza La prima reazione della De è consisti
ta In una sorta di aut-aut o la legge si appro
va cosi com'è, oppure — ha affermato Learco 
Saporito — la De presenta emendamenti per 
la stampa periodica cattolica e per la stampa 
all'estero Favorevoli a più precise norme an
titrust I senatori comunisti 11 risultato — ha 
detto Giorgio De Sabbata — ai può ott*nere 
anche con un disegno dì legge apposito 

La stessa commissione ha chiuso rapita
mente la discussione generale e stava i er 
passare alla votazione degli articoli è stato 
Amato a chiedere 11 rinvio perché le proposte 
di modifica non formalizzate toccherebbero 
anche il primo articolo della legge La di
scussione — per iniziativa del gruppo comu
nista — riprenderà comunque già oggi. 

Giuseppe F. Mennella 

Raffica di critiche de al documento socialista 

E Forlani sospetta 
che Craxi voglia 

elezioni anticipate 
Il presidente della Confindustrla Lucchini: «Meglio il voto che 
quindici mesi di litigiosità» - Incontro al vertice Psi-Psdi S M Ì ^ F ^ S 

ROMA — E nella De oro 
«ombra Insinuarsi sul serio II 
sospetto che Craxl punti alle 
«lesioni anticipate Lo lascia 
Intendere chiaramente Ar
noldo Forlani, uomo In ge
nere prudonte e considerato, 
nelle (Ilo democristiane, un 
buon amico del presidente 
del Consiglio Commentan
do Il documento congressua
le del Psl, Forlani sostiene 
che la linea craxlana 'proce
de sbattendo tre code nelle 
diverse direzioni confronto 
e scontro con II Pel, conflit
tualità e Incontro con la De, 
amicizia erosiva verso I "lai
ci" e sulla destra- Un slmile 
atteggiamento, aggiunge, è 
comprensibile solo In una 
•prospettiva elettorale». 

Neil» risposta al socialisti, 
plana del Orsù ha mobilita
lo, si pub dire, l'Intero stato 
maggiore; oltre a Forlani, I 
due vice di De Mita, Vincen
te Scotti • Ouldo Dodrato, e 
Il direttore del .Popolo., Pao
lo Cabrai, Ironico Scotti, a 
proposito del •riformismo. 
socialista; .1 neofiti, quando 
scoprono l'ombrello, subito 
pensano di averlo Inventato 
loro, Il Pel a), che è un gran

de partito riformista. Liqui
datolo Dodrato, sulla pro
posta dell'elezione diretta 
del presidente della Repub
blica .Una costruzione "pre-
sldenzlallsta" fatta su 
un'Immagine unica, eviden
temente craxlana. E con l'a
ria di chi cerca II dialogo, Il 
•Popolo, spara poi altre bor
date 

•La polemica per la pole
mica non ci Interessa e la re
plica e utile se contribuisce 
al chiarimento e non se 
esprime una nevrosi., pre
mette Cabrai E subito dopo' 
*II testo del documento ri
vendica al Psl tutti I requisiti 
del moderno riformismo e ri
schia di classificare le alt» 
forze politiche secondo II 
grado di assimilazione del 
modello. Ora la De si atten
de dal congresso socialista 
•non soltanto giudizi sulla 
nostra temperatura rlforml-
tta ma proposte non generi
che » Impegni non aleatori. 
Il Psl dovrà chiarire soprat
tutto MUfttlvl • direziono di 
marcia, del suo progetto per 
un'alleanza «lalco-rlforml-
ala. t In che rapporto esso è 
con •l'alternativa patrocina

ta dal Pel*, poiché a piazza 
del Oesu si teme .11 carattere 
trasformista di una proposta 
di potere volta ad escludere 
la De. Quanto alle riforme 
Istituzionali, Craxl .tende ad 
un'eccessiva semplificazione 
evocando Insieme presiden
zialismo e riduzione dell'o
dierno pluralismo del parti
ti. Cabras Incassa comun
que la conferma da parte so
cialista delle attuali allean
ze, ma dice di non riuscire a 
•cogliere 11 senso di una con
testazione testarda della se
greteria della De che è l'e
spressione unitaria rappre
sentativa del partito con il 
quale si Intende mantenere 
un rapporto di collaborazio
ne" 

E un altro democristiano, 
Il ministro Luigi Granelli, 
osserva che ili possibilismo 
del Psl su varie Ipotesi di al
leanze, dopo che altri partiti 
della coalizione hanno ri
vendicato liberta di movi
mento, apri una t u e dell»-
ta In cui la De non può Iso
larsi nella pura e semplice 
difesa di una formula consi
derata unilateralmente stra

tegica* Granelli Invita quin
di lo Scudocroclato a .ricer
care le alleanze democrati
che e utili al paese con lo svi
luppo di un confronto aperto 
con tutti I partiti, compreso 
Il pel. 

Il Prl, dal canto suo, mo
stra di apprezzare, sia pure 
con prudenza, I) documento 
socialista La «Voce repub
blicana. sottolinea con favo
re Il fatto che craxl -non ab
bia mal parlato di alternati
va, lasciando a Nlcolazzl la 
responsabilità di una parola 
che senza ulteriori precisa
zioni e pronunciata con Im
petuosa leggerezza avvan
taggia solo la De* Dichia
rando poi la disponibilità re
pubblicana ad intensificare 1 
rapporti con il Psl, la «Voce. 
prende tuttavia le distanze 
dalla proposta di elezione di
retta del capo dello Stato, de-
atlnata a non raccogliere 
•vasti consensi.. 

Su questo punto a) soffer
ma anche Aldo Tottoreiia, 
della segreteria del pel <La 
Repubblica presidenziale è 
In crisi anche dove ha una 
lunga tradizione, come negli 

Bettino Craxi 

Usa — dice Tortorella — Il 
rischio della degenerazione 
autoritaria è continuo* In
tanto, Ieri sera le delegazioni 
socialista e socialdemocrati
ca, guidate rispettivamente 
da Craxl e Nlcolazzl, si sono 
Incontrate nella sede del Psl 
Il vertice è durato un'ora e 
mezzo E alla fine, I due par
titi hanno deciso di giungere 
ad un programma comune, 
ma su alcuni temi, e si sono 
dichiarati disponibili a valu
tare la possibilità di liste 
elettorali comuni, allargate 
eventualmente al radicali e 
agli altri .laici. 

Di elezioni si occupa an
che 11 presidente della Con
findustrla Luigi Lucchini. 
•Se dovesse aumentare la li
tigiosità tra le rorze politi
che, allora, invece di assiste
re a una campagna elettora
le di ben 15 mesi, sarebbe 
forse meglio anticipare le 
elezioni. DI questo avviso, 
secondo un sondaggio di 
•Epoca., sarebbe quasi II 60 
per cento degli Industriali 
italiani 

Giovanni Faunalla 

Psi, unanimismo fino al congresso? 
Consensi, dissensi e riserve sul documento congressuale - De Martino: «Non c'è l'alternativa alla De» - Del Turco: 
«Non è vero, si punta a una grande aggregazione riformista» - Le opinioni di Mancini, Pellicani. Coen e Arfè 

ROMA ~ Un plebiscito per Crani? Qualche dissenso c'è ill'inter. 
no del Pai tul documento cortgreMuale Ma assieme ai «noi, prò 

Runciali da personaggi come Francesco De Martino e Giacomo 
Uncini, emergono anche spunti critici e dialettici tra chi ha offer

to il proprio consenso . „ • * , , 
•Unanimismo», ha definito De Martino i) voto della Direzione 

L'anslano leader socialista non è venuto a Roma martedì «Ma non 
per negligerne o arroganza», ha tenuto a far sapere «E per la 
constatata inutilità di esprimere una opinione critica in organi la 
cui regolai l'unanimismo» Co», il suo dissenso I ex segretario Ina 
affidato a una lunga dichiarazione «Un socialista — è la secca 
conclusione - non può considerare modernizzazione positiva 
qutils "democrazia plebiscitaria" di cui taluni parlano e che nella 
migliore ipotesi porta all'avvento del potere personale» 

Più diretto e caustico * stato Giacomo Mancini (assente anchV 
gli, «essendo impegnato con rAntlmafìa.> .11 congresso di Verona 
ai conclusa con l'acclamazione del segretario, quello di Rimini a 
quanto pare comincerà con l'incoronazione» Mancini non era sta 
to meno sferzante qualche giorno fa quando aveva parlato del 
commissario inviato da Craii nel Pai in Calabria come dell espres 
aione di un «potere che al espande territorialmente in modo asfis-
alante e soffocante» Una dichiarazione che gli ha fatto guadagna 
re, Ieri, una censura ufficiale della segreteria nazionale 

Ma aul partito — la forma, l'organizzazione, la sua democrazia 
interna — serpeggiano anche preoccupazioni più legate alla prò 
•pettiva congressuale «E vero, questa « la lacuna più appariscen
te*, afferma Federico Coen «Né — continua il direttore di Tema, 
la rivista della Cai) — il discorso sul Psi può essere surrogato da 
quello più generale sui partiti e il costume politico Semmai, e è da 
augurarsi che venga appresso ali opportunità di svolta che intrav-
vsdo nel documento congressuale» «Ma è proprio la persistenza 
del vecchio modello di partito — ribatte lo storico Gaetano Arfè — 
che compromette novità più sostanziose Oggi ostacola un vero 
dibattito congressuale, in aperto contrasto con tutta la tradizione 
social in t a. • domani a cominciare dalla "staffetta", sarà solo lo 
•trumento comodo per qualsivoglia manovra tattica, a deatra o a 
* Vllóra, la strategia politica del Psi avrà inevitabilmente il respi
ro corto4 De Martino proprio su questo insiste Non si può — Ottaviano Del Turco 

accusa — ridurre la questione del rinnovamento profondo della 
politica al riconoscimento che il riformismo è in tutti o quasi i 
partiti Proprio perché il sistema politico «è antiquato, anacroni
stico e anomalo», per modernizzarlo occorre tendere a una ricom 
posizione della sinistra, mentre il documento congressuale si limi
ta a prefigurare e preferire l'alleanza laico socialista con forze cioè 
non omogenee e comunque non decisive La conseguenza inevita
bile, secondo De Martino è «la mancanza di una alternativa alla 
De» e, quindi, il proseguimento dell attuale «tormentata» collabo 
razione di governo 

Suona come indiretta conferma una perentoria dichiarazione 
del direttore di Mondo operato, Luciano Pellicani «L alternativa 
di sinistra non esiste I numeri non la consentono» Meglio, dun
que, contare sui «piani» di Craxi in soldoni, avere «almeno periodi
camente, la guida del governo» 

Tutto per una poltrona, insomma7 «No no E il richiamo alla 
cultura riformista di stampo europeo — sostiene Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil — che vale per il Psi e per 1 intera 
sinistra Se quel documento congressuale lo si legge tra le righe, ai 
acopre che non ce un partito attcstato sulla rocca di Radicofani 
(quella di Ghino di Tacco, alias Bettino Craxi, ndr) ma una forza 
politica in movimento non a caso l accento e sulla competizione 
con la De, mentre si apre un discorso nuovo con il Pei sulla prò 
fjpettiva — dice Del Turco — di un grande aggregato riformista 
Basta leggere il capitolo sul sindacato per capire che questo parti 
to — il partito degli "yuppies '. si cominciava a dire — si naffida 
alle radici della migliore tradizione sociale e riformista della flint 
atra» 

Ma t contenuti programmatici'7 «Sono cosi generici da servire 
per qualsiasi alleanza» insiste Arfè «E però — sostiene Coen — BI 
recupera la centralità del programma in osmosi con una grande 
riforma' che contrappone le forze progressiste e quelle conserva
trici in funzione dell alternativa» Ma De Martino ritorna piutto 
Sto sulle indicazioni concrete del documento per esempio teme 
che 1 insistenza sulla elezione diretta del presidente della Repub 
blica porti a «una forma ibrida con tutti i difetti della Repubblica 
presidenziale che rischerebbe di favorire le tendenze autoritarie 
esistenti nella società» 

Pasquale Cascella 

500 PAROLE 

Zangheri respinge l'accusa di «voltafaccia comunista» 

C I SONO notine che dovrebbero fare 
rabbia, m« ormai riescono solo a tute 
tristezza Franca fiume decide di se
pararsi da Darlo Fo dopo quarantan

ni di vita comune, pubblica e privata E sce
glie di annunciarlo a Domenica in, davanti 
alla taccia di Raffaella che ormai non i più 
neanche una /accia, * una figurina Mira 
Unta dell'Italia Ilo 

Molti sederini famosi sono passati dalla 
video-la va trlce della signora Carri per sciac
quare I propri pannolini Marnale poi mal ci 
aaremmo aspettati di vedere una donna in
transigente come Franca Rame pagare II suo 
tributo alla piccola volgarità ammorbidente 
della domenica televisiva, consegnando II 
proprio bravo scoop al pubblico sciatto e pi
gro di un pomeriggio festivo 

Ben altro pubblico si era conquistata 
Franca, Insieme a Darlo In tanti anni di la
voro e di battaglia Dire Franca e Darlo equi
valeva a dire due artisti che, nel bene e nel 

mate, avevano saputo scegliere una strada 
diversa Esattamente opposta a quella che 
porta a Domenica In Nel nome del rispetto 
che deriva dalla forza morale di una scelta, 
tutto veniva loro perdonato anche quel te
diosi sermonclnl da catechismo rosso che 
ogni tanto rendevano stucchevole 11 loro pur 
esilarante esercizio teatrale Cacciati dalla 
Rai quando la Rai era una tronfia parrocchia 
di regime, adesso Franca e Darlo (tirato peri 
pochi capelli che gli rimangono) ci ritornano 
sottolorma di teleno\ela strappacuore, am
messo che et sia ancora qualcuno disposto ad 
avere un cuore In funzione anche guardando 
Domenica In 

CI toccherà leggere di loro due come di 
Katla e Pippo, Albano e Romina Christian e 
Dora Moronl, come di due protagonisti della 
politica e della cultura cht diventano com
parse dell unica farsa dalla quale II a vremmo 
sempre voluti estranei Deve essere davvero 
enorme, e Insieme sottJJe, il potere della tele-

Anche tu, Franca 
nella videolavatrice 
della signora Carrà 

Pei sulle pensioni 
«Ecco chi davvero 

la riforma» r, HI r. 
Il dibattito in aula serve ad accelerare i tempi, perciò il penta
partito diviso ora avrebbe preferito il rinvio in commissione 
ROMA - Il Pel *fari uso ài 
tutti 1 mezzi regolamentari 
perché la discussione e II va
ro delia riforma del sistema 
pensionistico abbiano luogo 
nell'aula della Camera, sotto 
ti più agevole controllo deh 
l'opinione pubblica, nella 
trasparenza delle decisioni 
politiche e nel tempi più ra-
pldl con le prime votazioni 
degli articoli sin dalla pros
sima settimana» Lo ha riba
dito 11 presidente del deputa
ti comunisti Renato Zanghe
ri Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa a 
Montecitorio promossa con 
un duplice Intento* per de
nunciare le strumentali fal
sificazioni di esponenti del 
pentapartito, riprese da lar
ga parte della stampa, su un 
presunto «voltafaccia» dei 
comunisti circa la sede di 
esame della riforma, e per 
confermare che l'Iniziativa 
Pel, lungi dall'essere un blitz 
propagandistico, tende a 
creare le condizioni più favo
revoli per un veloce cammi
no della riforma, 

Cominciamo dal «volta
faccia», cioè In pratica dalla 
decisione del comunisti di 
non assecondare l'Ipotesi di 
trasferire 11 dibattito (e l'esa
me degli articoli) in commis
sione, solo apparentemente 
un cammino più breve 
«Questa Ipotesi — ha notato 
Zangheri — era stata avan
zata proprio da noi dieci me
si addietro, quando la specia
le commissione per la rifor
ma completò la definizione 
del testo ora finalmente In 
discussione, da questa setti
mana, sempre per nostra Ini
ziativa* Zangheri ha ag
giunto 'Abbiamo preso atto 
con soddisfazione che lo 
stesso ministro De Mtchells, 
dopo essersi ostinatamente 
opposto alla sede legislativa 
tn commissione, ora si è con
vinto Ma è decisione tardiva 
e soprattutto controprodu
cente» 

E qui, insieme a Zangheri. 
anche Adriana Lodi e Novel
lo Pallantl hanno dimostra
to quali sono 1 fini reali (o 
almeno le conseguenze og
gettive) della manovra del 
foverno a) ovattare 1 con-
rastt nella maggioranza, co

me avverrebbe In commis
sione, b) Impedire comunque 
il confronto aperto di un di
battito in aula, che è la sede 
naturale per l'esame di un 
provvedimento di cosi gran
de rilevanza, e) soggiacere al 
rigidi vincoli che li regola
mento Impone in materia di 
•pareri» di altre commissio
ni 

Un giornalista ha osserva
to «Ma la commissione Bi
lancio (che si riunisce pro
prio oggi per la valutazione 
degli effetti economici della 
riforma pensionistica, ndr) 
osserva che I costi della legge 
sono molto alti • Replica di 
Zangheri 'Intanto bisogna 
dimostrarlo, con dati riscon
trabili, che questo costo alto 
e è e va oltre le previsioni E 
poi ia commissione Bilancio 
doveva pronunciarsi otto 
mesi fa Se non lo ha fatto è 
per una negligenza colpevo
le, addirittura dolosa» E Pal
lantl, di rincalzo »E stato un 
Indecente giuoco delle parti 

visione e di questo dannato mercato delle 
anime che chiamiamo società dello spettaco
lo, per essere riuscito In un pomeriggio qua
lunque a spernacchlare e ridicolizzare due 
persone così diverse dalia norma Deve esse
re dai vero tremenda la contusione sotto il 
cielo, se una donna che ha sempre guardato 
la Luna si è Incantata davanti a un dito di 
Raffaella Scavollnl 

Credo che la dignità di ognuno sia ta con-
dizione fondamentale della libertà di tutti e 
credo che questa convinzioni, sia ancora la 

discriminante fondamentale tra la sinistra e 
ti resto Vn altro pezzetto dt dignità, domeni
ca pomeriggio, è andato a farsi benedire 
Vuol dire che questi non sono solo tempi tri
sti Sono anche tempi sema libertà 

Non avrei più voluto tornare sul capitolo 
caccia La mia rubrica dt tre settimane fa, le 
risposte di Chiaramente e dt Fermarlello, la 
catena di lettere ricevute (moltissime antl-

anche la Bilancio (o meglio 
ta maggioranza detta com
missione) ha fatto la sua 
parte nel tentativo di Insab
biare la riforma* E Adriana 
Lodi: *Comunque, rapidità 
per rapidità, mentre per I la
vori tn commissione II parere 
della Bilancio è vincolante, 

S er ta discussione tn assent
ava ti parere è solo consulti

vo Come vedete, tenendo la 
legge in aula l tempi si po
trebbero abbreviare anche 
sotto questo profilo. Il gover
no ha la possibilità al pre
sentare tutti gli emenda
menti che vuole, e c'è tutto II 
tempo perché la Camera II 
discuta e li voti* 

Domani In aula si avrà la 
conclusione della discussio
ne generale e la replica del 
governo, e nelle stesse ore un 
nuova conferenza del capi
gruppo stabilirà quali gior
nate, già nel calendario delle 
prossime due settimane, ver
ranno dedicate all'esame e 
alla votazione del singoli ar
ticoli e degli emendamenti 
Zangheri ha rilevato che le 
reazioni scomposte all'Ini
ziativa comunista ^rivelano 
S rande nervosismo e altret-

xnto grande insicurezza, 
quasi ti panlco_per II con
fronto tn aula» Ed ha avver
tito che *non c'è alcuna con

nessione, di nessun genere, 
tra la nostra bttaglia per va
rare una buona legge sul 
riordino delle pensioni e l'or
mai lunga vertenza con 11 go
verno per costringerlo ad un 
dibattito parlamentare sulla 
crisi del pentapartito Né le 
pensioni sono merce di 
scambio, tn nessun caso e 
per nessun motivo» 

Fin qui la conferenza 
stampa di ieri mattina. Più 
tardi, una delegazione di de
putati comunisti ha chiesto 
un colloquio col presidente 
della Rai Manca per prote
stare contro 11 modo «confu
so e distorto» con cui le prin
cipati testate radio e tv han
no dato notizia della vicenda 
Snslont E ha chiesto che 1 

Informino correttamente 
su punti decisivi, la riforma 
è andata In aula grazie all'I
niziativa del Pel, che per evi
tare nuovi ritardi ha respin
to la proposta De Michetta di 
un rinvio in commissione, Il 
governo potrà naturalmente 
presentare emendamenti In 
aula, senza che si rallenti l'i
ter della legge Infine, una 
«sollecita approvazlonei del
la riforma l'ha caldeggiata 
per la Cgll Alfonso Torsello, 
che giudica «Inaccettabile 
ogni ipotesi di stralcio» 

Giorgio Frasca Polare 

Piano di rinascita. 
la De sarda rompe il 
fronte autonomistico 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — Per la prima volta nella storia della Regione 
sarda le forze autonomistiche si presentano divise nefeon-
fronto con H governo e il Parlamento per 1 adozione del plano 
di rinascita il consiglio regionale ha Infatti approvatoli do
cumento conclusivo — che contiene gli Indirizzi fondamen
tali a cui dovrebbe Ispirarsi l'Intervento straordinario dello 
Stato In Sardegna nel prossimi anni — con 1 soli voti delle 
forze delta maggioranza di sinistra e laica. Pel, Psd'a, Psl, 
Psdl, Prl La De, invece, ha deciso di votare contro, rompendo 
lo schieramento unitario che ha sempre caratterizzato le 
grandi battaglie autonomistiche nell'Isola. In questa gravis
sima scelta — dibattuta aspramente all'interno dello stesso 
Scudocroclato — sembra che sia stato determinante l'Inter
vento diretto dt De Mita, contrarlo sin dal primo momento a 
qualsiasi atteggiamento che potesse apparire distensivo nel 
confronti della maggioranza di sinistra E a questa volontà di 
rottura ad ogni costo, la De ha finito col sacrificare così 
anche uno del tradizionali momenti unitari più alti della 
battaglia autonomistica 

A rendere ancora più sconcertante I) no della De è 11 fatto 
che le posizioni della maggioranza e quella dello Scudocro
clato sugli Indirizzi del plano di rinascita non erano affatto 
distanti II documento sottoposto al voto finale dell'assem
blea rappresentava anzi, In buona parte, una sintesi tra le 
proposte della maggioranza e quelle dell'opposizione In altre 
parole — come ha denunciato il Pel — li voto della De è stato 
puramente strumentale Ben diverso era stato Invece, negli 
anni e nel decenni passati, l'atteggiamento dell opposizione 
comunista, sempre disponibile a un dialogo e a un confronto 
unitario 

Nel prossimi giorni 11 documento sulla nuova legge di at
tuazione dell'articolo 13 dello Statuto (quello che Impegna 
appunto lo Stato a disporre con la Regione il piano) sarà 
esaminato nuovamente dalla commissione programmazione 
prima di essere spedito a Montecitorio Dalla scadenza del 
precedente sono trascorsi già tre anni, nella vana ricerca di 
un accordo unitario con 1 opposizione I comunisti e le altre 
forze della maggioranza nel sottolineare il valore del nuovo 
documento hanno auspicato che da parte democristiana vi 
sia un tempestivo ravvedimento 

P .b. 

di Michele Serra 

I radicali 
di nuovo 

a congresso 
tra 20 giorni 

ROMA — I radicali al ricon
vocano a congresso — 11 32. 
— dal 25 febbraio al primo 
marzo, nella capitale All'or* 
dine del giorno la mozione di 
prosecuzione dell'attivila del 
partito e la nomina del nuovi 
organi dirigenti Ieri, alla 
conferenza stampa del se
gretario Giovanni Negri, è 
stato comunicato che l'M al * 
chiuso con undicimila Iscrit
ti e che sono già 3 500 quelli 
dell'87 (tra cui Gucclnl, Silva 
Kosclna, la Vanonl e l'arbi
tro Menicucci) Il Pr dunque 
vivrà, ma naturalmente per 
Negri ciò non significa che 
•la democrazia abbia vinto 
In Italia*. Toni critici verso II 
documento politico congres
suale del Psl l'Ipotesi di «pre
sidenzialismo* e la proposta 
di «sbarramento elettorale* 
non paiono a Negri «misure 
efficaci! per la «riforma del 
sistema partitocratico». Ne
gri si ricandiderà a segreta
rio? «Stiamo preparando una 
sorpresa tale che lo sarà an
che per noli, ha risposto. 

Andreotti: 
«L'Apocalisse 

previde 
Chernobvl?» 

ROMA — San Giovanni pre
vide nell'<Apocallssc. la tra
gedia di Chernoby» Giulio 
Andreotti affaccia questa 
possibilità nella prossima 
puntata del suo «Bloc notes., 
sul settimanale «Europeo*, 
In cui racconta dt aver rac
colto Il dubbio dall'astrologi 
Una Morpurgo «MI ha se
gnalato — scrive 11 ministra 
degli Esteri — una curiosa 
coincidenza, Invitandomi a 
leggere II passo dell'Apoca
lisse che si riferisce alla tersa 
tromba (VIII-10 e il). «Il ter-
» angelo suonò e cadde dal 
cielo un grande astro, arden
te come una fiaccola, e oadda 
sulla terza parte del fiumi a 
sulle sorgenti delle acque. 
L'astro al chiamava Asson
alo, e la terza parte delle ac
que diventò assenzio, e le ac
que fecero perire molta gen
te, perché erano avvelena
ta"*. Osserva Infine Andreot
ti: «Nella lingua ucraina. As
senzio al dice Chernobyl*. 

Ai ferri corti 
nel Psdl 

maggioranza 
e minoranza 

ROMA — Sempre al ferri 
corti maggioranza e mino
ranza nel Psdl La corrente 
del ministro Pierluigi Romi
ta ha ieri formalmente pro
testato per la «minacciai di 
deferimento al probiviri di 
Luigi Preti e Giuseppe Ave
rardo ventilata in una lette
ra agli Interessati del vicese
gretario vicario Ciocia La 
minoranza ne definisce «In
comprensibile sia la proce
dura sia la motivazione*, e 
giudica «particolarmente 
grave* l'accusa di «antiparti
to* rivolta contro l due parla
mentari. A Preti è arrivata, 
tramite II deputato de Vin
cenzo La Russa, la solidarie
tà di colleglli della commis
sione Interni della Camera. 
per «gli atti persecutori cui e 
sottoposto allintemo del 
Psdl* La replica del vertice 
socialdemocratico, pur sen
za tornare esplicitamente 
sull'Ipotesi disciplinare, riat
tizza la polemica. Una nota 
della segreteria parla di «bi
liosi attacchi* che sarebbero 
tesi a bloccare «l'opera di rin
novamento. del partito, S 
tra l'altro aggiunge «L'an
zianità di servizio nel partito 
è povera cosa se serve solo a 
rendere più evidenti gli sca
dimenti di stile di chi anima 
una polemica per andare co
munque sul giornali e susci
tare cosi solidarietà discuti
bili L'unico risultato tangi
bile e quello di continuare a 
Illudersi d'essere sopravvis
suti a se stessi* 

caccia, parecchie procaccia) formavano già 
materiale sufficiente per un dibattito final
mente senza peli sulla lingua Ma credo di 
dovere ancora una replica al molti caccia tori 
(non tutti) che mi hanno scritto lettere civili 
e motivate 

La loro tesi, ridotta all'osso, è questa che 
la caccia fa parte della cultura popolare, e 
che II referendum abrogativo, qualora vinto, 
non avrebbe certo abolito la caccia, ma l'a
vrebbe semplicemente trasformata tn un pri
vilegio per pochi ricchi in grado di pra tteare 
I propri esercizi balistici all'estero o In riserve 
privatissime 

Tre cose primo, lo scopo principale del 
mio articolo, volutamente ^fazioso; era quel
lo di chiarire che la legittimità di sparare agli 
animali per divertimento (sottolineo per di
vertimento) è una discriminante etica, una 
scelta culturale tutt'altro che secondarla e 
che non consldera\o affatto scandaloso, di 
conseguenza, 'Spaccare tn due 11 paese» su un 

argomento che tocca cosi aa ricino le sensi
bilità individuati e collettive Secondo, I ric
chi hanno sempre trasformato In propria 
privilegio, poco Importa se legittimo a Illegit
timo, qualunque cosa Se c'è chi, legge o non 
legge, potrà comunque permettersi di spara
re alle bestie In casa propria, non luoidlr» 
che gli altri debbano necessariamente rime
diare ali Ingiustizia sparando alle bestie tn 
luog-o pubblico Terzo, so benissimo che ta 
caccia è patrimonio della cultura di paese a 
di contado, e che molti cacclitori sono perso
ne civili e Innamorate della natura Ma poi
ché I tempi sono cambiati brullamente, sen
za premurarsi di avvertire circoli Arci e 
•amici dei fallano., credo che « j obbligato
rio per tutu confrontarsi con una situatone 
ambientale completamente nuota e inedita e 
richiedersi daccapo se sia cosa le, ita conti
nuare a sparare In un pianeta gli devastato 
da ben altri spari Una macchina fotografica 
costa meno dt una doppietta. Vi chièdo solo. 
cacciatori, di pensarci 
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Le reazioni a Genova alle due comunicazioni giudiziarie 

Il giudice entra in porto 
«Ma questa vertenza non si risolverà 
con l'intervento della magistratura» 

L'ipotesi di reato è «interruzione di un pubblico servizio» - Non è chiaro se si tratti di un'inchiesta avviata 
d'ufficio o originata da una denuncia - Tutti i protagonisti negano: «Così si crea solo più acredine e tensione» 

Dalla noitra rtdailon» 
GENOVA — 'Internatone 
di un uttlclo a servizio pub
blico, o di un servizio di 
pubblica necessitai. Cosi 
recita l'articolo 340 del co
dice penale, ed è questa l'I
potesi di reato di cui parla 
una comunicazione giudi-
«lana notificata In questi 

Rlornl a Paride Batlnl e 
latteo Fusero, rispettiva

mente console e viceconso
le della Compagnia unica 
merci varie. 

La vasta e complessa 

?vernilo sul presente e sul 
uturo del porto di Oenova 

il * dunque arricchita an
che di un capitolo giudizia
rio; ed è una novità che reca 
con se molte incognite, an
che per II riserbo Inalberato 
per l'occasione a palazzo di 
giustizia. Come è nato II 
procedimento! E che cosa 
accadrà? Il sostituto procu
ratore della Repubblica 
Anna Leila Dello Prette, 
che ha firmato 1 due avvisi, 
al trincera dietro un ferreo 
segreto Istruttorio; a qual
siasi domanda oppone un 
fermo: • VI anno Indagini la 
corsa*, 

Il procuratore capo Gen
naro Calabrese De Feo le fa 
eco, limitandosi ad espri
mere l'auspicio che l'Inizia
tiva giudiziaria contribui
sca alla composizione della 
vertenza tra consorzio e 

OENOVA — Piriti» Batlnl lai onuo l nella Hdt del contorno del porto 

Compagnia: .Mi auguro — 
dice — che questa lotta In 
famiglia finisca presta». In 
ogni coso nessuno, In Pro
cura, è disposto a rivelare 
se si e trattato di un'Inizia
tiva della magistratura, 
Cloe di una inchiesta avvia
ta •d'ufficio», o se Invece, 
all'origine, c'è qualche 
esposto o denuncia contro 
l'operato della Compagnia, 

Oli altri soggetti Interes
sati alla vertenza-porto re

spingono qualsivoglia Insi
nuazione. I portavoce del 
Cap escludono recisamente 
che a far entrare In campo 
palazzo di Giustizia possa 
essere stata un'Iniziativa, 
formale o informale, diret
ta o Indiretta, del Consorzio 
stesso. E gli utenti del por
to, sollecitati su questo 
punto durante la conferen
za stampa alla Camera di 
commercio, sono stati al
trettanto categorici nel 

chiamarsi fuori: "Non pen
siamo assolutamente — ha 
affermato Adriano Calvlnl, 
presidente dell'assoclazlo-
ne ligure per 11 commercio 
con l'estero — che gli attua-
Il conflitti possano essere 
sanati a forza di denunce: 

Una valutazione sulla 
quale concorda pienamen
te, dall'altra parte della 
barricata. Il console Paride 
Batlnl: .È difficile pensare 
che un'Inchiesta giudizia

ria possa contribuire a ri
solvere l problemi del por
to; comunque lo e Fusaro 
abbiamo chiesto un Incon
tro al più presto con 11 giu
dice: slamo In grado di pro
vare di avere applicalo le 
leggi sema ti minimo sgar
ro». 

Di tono analogo I com
menti raccolti a livello di 
direzione della Compagnia, 
•Questo sviluppo — dice 11 
viceconsole Amanzlo Pez-
zolo — non ci preoccupa 
più di tanto, probabilmente 
si Inserisce nella lunga se
rie di minacce e campagne 
d'opinione contro di noi; c'è 
comunque un aspetto posi
tivo: finalmente ti porto di 
Genova è diventato una 
questione di rilevanza na
zionale, e questo ci stimola 
maggiormente a Impe
gnarci per lo sblocco della 
situazione-. 

•E vero — conferma un 
altro viceconsole, Cesare 
Zuccollnl — per l'Inchiesta 
non slamo affatto preoccu
pati; ne ci possono stupire 
ulteriori tentativi di intimi
dazione e denigrazione; di
spiace soltanto che sia un 
elemen to In più per produr
re acredine e tensione, 
mentre noi ci stiamo ado
perando per recuperare il 
confronto In termini di 
concretezza e serenità: 

Romita Mlchlenzl 

Olii* nostra redatlon» 
OENOVA - Il comitato fra 
gli utenti dol porto ha an
nunciato Ieri pomeriggio 
una serrata dello scalo geno
vese a parli rada lunedi pros
simo. Merci, navi e autocarri 
dovrebbero essere dirottati 
su Livorno, Ravenna e Vene-
ila. La decisione, che non ha 
precedenti, neppure quando 
ti furono lunghi periodi di 
sciopero — mentre adesso, 
bene o male, si lavora — sarà 
attuata qualora — nel pochi 
giorni che ci separano dal
l'ultimatum — .1 sindacati 
non riescano a far rispettare 
alla Cuimv gli accorai da lo
ro aottoscrlttl a «orna, e la 
Compagnia non il adegui <ln 
maniera corretta e leale, alla 
sperimentazione della nuova 
organizzazione In banchina 

L'annuncio della serrata, 
Insieme con quello della co
municazione giudiziaria in
viata al console della Com
pagnia, Paride Batlnl, sono 
due segnali di grave peggio
ramento del clima sociale, 
entrambi mirati e fredda
mente ponderati Segnali 
che vanno In direzione del 
tutto opposta a quelli che, 
pur tra dlftlcolta e contrad
dizioni, si sono manifestati 
ieri In porto, stando alle ci
fre ufficiali di fonte Cap, Ci 
alata attività, non certo al 

«Lo scalo non è affidabile, 
da lunedì lo diserteremo» 

La minaccia di serrata de! comitato fra gii utenti se «non 
si riuscirà a far rispettare gli accordi sottoscritti a Roma» 

meglio ma, come ci è stato 
dichiarato, «si è lavorato 
ovunque» Dalla sede della 
Compagnia c'è la conferma 
che tutti l consoli ed I consi
glieri continuano a presen
tanti di persona sotto bordo 
alle navi per coordinare II la* 
voro delle aquadre avviate — 
come prevedono I decreti — 
senza la presenza del quadri 
tecnici. 

Alla Celi, infine, è In corso 
da un palo < l giorni un lavo
ro paziente e minuzioso de
stinato a sfociare In una pro
posta da Illustrare a Cap e 
Culmv per superare gli osta
coli all'avvio della sperimen-
tazlone. 

La proposta prende le 
mosse da quanto ha detto 11 
Consorzio, d'essere cioè di
sposto a rilevare un buon 
numero di quadri tecnici del
la Compagnia Inserendoli 
nella nuova società operati
ve dello scalo genovese. La 

tesi del Cap è che II trasferi
mento dovrebbe avvenire a 
Partire dal primo marzo con 

nuovi alle dirette dipenden
ze della società, mentre la 
Culmv sostiene — al di là di 
differenze numeriche •— che 
Il passaggio dovrebbe essere 
solo In mobilità, non defini
tivo, In quanto 1 lavortorl In
tendono mantenere la loro 
qualifica ed ti loro status di 
soci della compagnia I ter
mini della proposta saranno 
Illustrati stamane alte 10 nel 
corso di una riunione Indetta 

Srosso il direttivo regionale 
gli, presenti I dirigenti della 

compagnia, Il sindacato di 
categoria Flit Cgll e Donatel
la Turtura, segretario nazio
nale Cgll 

Ieri infine è stato raggiun
to 11 «tetto* di 835 domande di 
esodo da parte del portuali 
della compagnia genovese 
Per quanto concerne il setto
re Industriale del porto le do

mande sono invece 220 e per 
Il Cap gli aspiranti pensiona
ti son arrivati a 600. Mentre 
per 1 lavoratori portuali sono 
stati raggiunti filmiti fissati 
dal ministero, per il consor
zio c'è ancora possibilità non 
essendo stato definito 11 •tet-
toi che, secando lo stesso 
Consorzio, dovrebbe riguar
dare 950 lavoratori 

La notizia della serrata In 
porto è stata data In una 
conferenza stampa alla qua
le erano presnetl II presiden
te della Camera di commer
cio Cauvln, Battsiclll per gli 
spedizionieri, Calvlnl, per 11 
commercio estero, Grimaldi 
per 11 consorzio armatori, 
Nasta dell'autotrasporto e 
Scarni per gli agenti maritti
mi 

I componenti del comita
to, dopo aver affermato che 
•non si tratta di una serrata 
In quanto le attività delle 
singole aziende continuano 

con l'esclusione dello scalo 
genovese» hanno ribadito 
che 11 gesto è destinato a pe
sare nei confronti del sinda
cati e della compagnia (li 
Cap è stato accuratamente 
tenuto fuori). «Il porto non è 
affidabile, non si sa quando 
né come caricare, quando 
potrà partire o meno una na
ve e tutto questo rende im
possibile programmare II la
voro» (Battlstellt, per gli spe
dizionieri) Secondo II comi
tato «sarebbe preferibile uno 
sciopero all'attuale situazio
ne». DI chi è la colpa di tutto? 
La risposta è unanime: I por
tuali della compagnia. 

L'incertezza della situa
zione nello scalo genovese 
continua a determinare ten
sione nel rapporti tra le con
federazioni anche a livello 
nazionale Oltre alle dlchlra-
zlonl del segretario generale 
della Cgll, Antonio Plzzina-
to, che riportiamo In un arti
colo in questa pagina, c'è da 
registrare una presa di posi
zione polemica del segreta
rio confederale della UH, 
Walter Galbusera, 11 quale 
sostiene che «emergono al
l'interno del sindacato con
nivenze con la linea di boi
cottaggio dell'accordo perse
guita con lucidità sconcer
tante dalla compagnia» 

Paolo Salotti 

Dal noatro Inviato 
LA SPEZIA — Sperimentare 
la nuova organizzazione del 
lavoro, lavorare con pazien
ta ad un accordo, evitare le 
esasperazioni, costruire nuo
vi itrumentl negoziali. Anto
nio Platinato. segretario ge
nerale della Cgll, ritiene che 
le parti possano trovare una 
comune via d'uscita alla ver
tenza del porto di Oenova 

iLe dichiarazioni bellicose 
non hanno senso — ha detto 
Platinato conversando con 1 
giornalisti al termine del co
mizio tenuto Ieri a La Spezia 
—, blsogn* lavorare con cah 
ma, costruire con pazienza 
percorsi e intese Questo è 
l'elemento fondamenta te». 

Olà, ma come fare? 
•Considero importante 

quello che ha dichiarato il 
cardinal Siri blsogm rlflet* 
ter*, ti confron to deve prose-

fui/* con duttilità Jn porto 
luoghi continuare a /afora

re, sperimentare i^rganiaza-
itone del là voro per tre mesi, 

Pizzinato: «Passaggio storico 
proviamolo per tre mesi» 

Il segretario Cgil: «Occorre costruire con pazienza l'accordo» 
«Definiamo un protocollo d'intesa tra sindacati e compagnie» 

come si era detto E alla fine 
del tre mesi si trarre ti bilan
cio* 

Cosa pensa del referen
dum In città, proposto da 
Benvenuto? 

*ZJ cosa è alquanto stra
na Noi, come sindacati, ne
goziamo per conto di chi? 
Per conto della città o del la-
voratori?P(uttosto vorrei In
sistere sul tatto che ti proces
so di trasformazione In atto 
net porti impone soggetti ne
goziali diversi dai passato 
lo, a questo proposito, ho 
un'Ipotesi definiamo un 
protocollo d'intesa sulle re-

lazlonl sindacati fra Cgll, 
Clsi. UH e le Compagnie por
tuali (In quanto soggetto im
prenditoriale) In modo da 
stabilire compiti e ruoli delle 
parti* 

Il console del portuali ge
novesi ha affermato che Piz
zinato avrebbe sottoscritto 
un accordo senza sapere 

3uello che firmava Cosa ne 
Ice Pizzinato? 
lAoblamo sottoscritto 

un'Intesa che assume le linee 
di un passaggio storico — ri
sponde Il segretario della 
Cgll — Il processo di tra
sformazione prevede un ruo

lo nuovo della Compagnia 
genovese come Imprendito
re, prospettando la gestione 
diretta di un'area portuale e 
la partecipazione della 
Culmv alla definizione del 
ciclo operativo, fermo re
stando il principio dell'unici
tà di comando L'accordo de
finisce inoltre un nuovo per
corso per le retribuzioni 
mette insieme contratto, In
centivi e forme di solidarie
tà, recuperando in un assetto 
nuovo proprio la tradiziona
le solidaristica tipica della 
Compagnia Inoltre, ripeto, 
c'è la sperimentazione, può 

darsi che lo non sappia come 
si muove un container, ma 
so come lavorare un pezzo al 
tornio E so che, quando bi
sogna realizzare qualcosa di 
nuovo, bisogna mettersi lì, 
provare e sperimentare A 
Genova et sono tre mesi di 
tempo per elmen tarsi con un 
modello nuovo Del resto 
non ho mai visto nessuno, 
neppure In Liguria, che Im
parasse a nuotare senza but
tarsi in acqua Questo è II 
problema della Culmv but
tarsi tn acqua per Impararla 
nuotare nel nuovo Ma dò 
presuppone che né il Cap né 
altri inquinino l'acqua per 
avvelenare i portuali Inve
ce, purtroppo, mi sembra che 
di avvelenatori in giro ce ne 
siano molti sono come gli 
inesperti che passano la not
te di San Silvestro a giocare 
con I fuochi d'artificio Pot a 
Capodanno contiamo l morti 
e t feriti» 

p. I. g. 

All'indomani dell'esperimento nucleare Usa 

I sovietici per ora 
non faranno test H 
Nessuna dichiarazione ufficiale da Mosca - La «Novosti» sottolinea però che la 
moratoria è finita - Le proposte a Ginevra per una riduzione degli euromissili 

Dal noatro corrltpondtnta 
MOSCA — Aspre reazioni su tutti I 
mass media dell'Urss alla 25* esplosio
ne nucleare americana dall'inizio della 
moratoria unilaterale sovietica, esatta
mente 547 giorni fa. Nel coro generale 
di biasimo la •Novosti» dopo aver sotto
lineato che l'esplosione del Nevada ha 
posto fine alla moratoria unilaterale 
sovietica, afferma che inaturalmente 
ciò non significa che l'Urss Inlzlerà Im
mediatamente gli esperimenti nuclea
ri». Per spiegare pot la posizione di Mo
sca, la «Novosti* fa l'esemplo degli ac
cordi «Salt 2» che l'Urss continua a ri
spettare nonostante «Il presidente Rea-
gan abbia annunciato che gli Usa non 11 
avrebbero più rispettati». 

Nessuna dichiarazione ufficiale è fi
nora venuta a confermare definitiva
mente la decisione sovietica di Inter
rompere la moratoria delle proprie 
esplosioni nucleari. Come ai ricorderà 
Gorbaclov, nell'approsslmarsl della 
scadenza del quarto prolungamento — 
alla fine del 1086 — aveva annunciato 
che esso sarebbe stato mantenuto in vi
gore fino alla prima esplosione nuclea
re americana del 1087. 

Difficile, per 1) momento, penetrare 
nella cortina di riservatezza e Impossi
bile avanzare previsioni attendibili. 
Tuttavia l'Impressione che si ricava da 
molti Indizi è di un grande movimento 
diplomatico sotterraneo tendente a fare 
leva sulle residue possibilità di influire 
sulle componenti più «ragionevoli* in 
seno a una amministrazione americana 
palesemente allo sbando, impaniata da 
mesi nell'lrangate, Investita da una ve

ra e propria ondata di dimissioni, lace
rata da una discussione Interna in cui I 
•falchi» del Pentagono (Caspar Weln-
berger in testa a tutti) stanno cercando 
— come scriveva ieri la «Tass» — di 
creare «fatti compiuti tali da Innalzare 
insormontabili ostacoli di fronte al ne
goziato sovietico-americano di Gine
vra, ottenere II rifiuto definitivo delle 
intese di Reykjavik sulla non uscita di 
Washington dall'accordo Abm per I 
prossimi cinque anni, minare l'accordo 
stesso e aprire nuovi canali ad una cor
sa agli armamenti del tutto senza fre
ni». 

È del tutto ovvio che 11 Cremlino ten-

!;a sotto accurata osservazione 11 plcco-
o spostamento di accenti a Washin

gton. E non solo In termini passivi di 
attesa. Secondo Informazioni molto at
tendibili — per altro di fonte non sovie
tica — Jull Voronzov, Il nuovo capo-
negoziatore sovietico a Ginevra, ha 
messo sul tavolo nuove, sostanziali pro
poste sovietiche In tema di riduzione 
del missili di media gittata. A questa 
mossa I sovietici non hanno dato per 
ora alcuna pubblicità e tuttavia essa è 
un segno, insieme alla ripetuta disponi
bilità sovietica a proseguire 11 dialogo 
(fino all'Ipotesi di un terzo vertice con 
Reagan), che Mosca non ha tempo da 
perdere ed è determinata a giungere ad 
un accordo anche con l'attuale presi
dente degli Stati Uniti. Perdere questi 
ultimi sei mesi che ci separano dall'a
pertura di fatto della campagna eletto
rale degli Stati Uniti significherebbe -
questo 1 giornalisti sovietici lo sanno 
molto bene — spostare le speranze di 

un accordo sul disarmo non di due anni 
(fino cioè all'elezione del futuro presi
dente americano) ma molto di più. 

All'agonia della presidenza Reagan 
bisognerebbe infatti aggiungere alme
no un altro anno — nell'Ipotesi più otti
mistica — per dare tempo e possibilità 
al nuovo presidente di assumere deci
sioni e responsabilità sostanziali. Ma in 
questa corsa contro il tempo sono Impe
gnati appunto, In opposta direzione. 
anche 1 circoli americani più oltranzi
sti. Questi tre anni futuri possono infat
ti trasformarsi In anni decisivi per 11 
decollo «Irreversibile* del sistema di di
fesa strategica. Al punto da legare le 
mani al futuro presidente degli Stati 
Uniti e a Impedirgli di cancellare 11 già 
fatto. Ma tutte le mosse, pubbliche e 
riservate, del Cremlino, hanno finora 
trovato una completa risposta negati
va. Nemmeno 11 gesto di sostituire VI-
ktor Karpov con Jull Voronzov a Gine
vra (concepito come un implicito invito 
a Reagan a mettere da parte Max Kam< 
pel man, il «negoziatore* più avverso ai 
negoziato che Reagan possa annovera
re tra I suol ù collaboratori) è stato se
guito da atti concilianti da parte della 
Casa Bianca. E l'ora l'esplosione del Ne
vada giunge a confermare che ò seppu
re Reagan ha ancora tn mente di com
piere un grande gesto Internazionale 
per concludere dignitosamente 11 suo 
secondo e definitivo mandato — non ha 
però più né la forza né la lucidità per 
contenere la pressione del rappresen
tanti del «complesso militare-Industria
le*. 

Glufìatto Chleta 

Dal nostro corrltpondtnt» 
NEW YORK — In America 
lui ci viene da una vita. II suo 
ennesimo viaggio non do
vrebbe dunque far notizia. E 
Invece di ragioni capaci di 
far uscire la visita di Giulio 
Andreottl a Washington e a 
New York dall'ordinaria am
ministrazione ce n'è più d'u
na. Primo: la staffetta. Per 
un espirante a palazzo Chigi 
la stretta di mano con II pre
sidente americano è, per to 
meno, Incoraggiante. Ma c'è 
dell'altro. Andreottl era sta
to, con CraxU nel mirino di 
Reagan nelle giornate di SI-
gonelia. Olà, Slgonella. Per-
che non prendersi la rivinci
ta, con l'Irangate, all'inse
gna del proverbio «chi predi
ca bene razzola male'? E 
quando mal, prima di giove
dì scorso, un leader democri
stiano s'era permesso di far 
entrare alla Casa Bianca, per 
Incontrare II vicepresidente 
Bush, anche un dirigente co
munista, proprio II respon
sabile della sezione esteri del 
Pel, Antonio Rubbl? Tra le 
Incarnazioni di Andreottl c'è 
quella di presidente della se
zione Italiana dell'Unione 
Interparlamentare, di cui 
Rubbl è 11 vice. 

La storia di questo viaggio 
è dunque tutta da racconta
re, perché piena di Inediti, di 
situazioni singolari, di avve
nimenti, come suol dirsi, 
senza precedenti. E soprat
tutto di aneddoti, di battute, 
di metafore Oli aneddoti, le 
battute, gli ammiccamenti, 
le allusioni, le metafore che 
ti protagonista si è divertito 
a far cadere nel colloqui ri
servati e che ha poi evocato 
nella serata-clou del Wal-
dorf Astoria, dinanzi ai mag
giorenti della comunità Ita
lo-americana newyorkese 

La scena è quella che si è 
vista innumerevoli volte, 
nelle sterminate sale da 
pranzo degli albergoni ame
ricani, dove all'Illustre ospite 
d'oltremare si offre lì ban
chetto di benvenuto o di ad
dio Ma 11 pezzo torte della 
serata non saranno le diva
gazioni retoriche sull'Indi-
stru ttlblle amicizia italo-
americana, bensì una lezio
ne e un arringa del professo
re-avvocato Giulio Andreot
tl che spiega e difende la po
litica italiana o, per essere 
più precisi, la politica del
l'uomo politico di più lunga 
durata che abbia calcato ie 
scene della politica Italiana. 

Andreotti 
negli Usa, 
sciabola 
e fioretto 

Gli incontri di Antonio Rubbi e la prepa
razione del viaggio di Alessandro Natta 

Insomma, un po'di autobio
grafia con intenti pedagogi
ci, animata da punzecchia
ture maliziose 

La prima botta è giocata 
d'anticipo, nella scontata 
previsione che alla prossima 
crisi di governo si tornerà a 
suonare sulla stampa d'A
merica, II ritornello della In
stabilità politica Italiana. In
stabili noi Italiani? Stabili 
voi americani? Ma io sto al 
centro della polìtica italiana 
da quando qui c'era Truman 
Quanti presidenti sono pas
sati alia Casa Bianca da allo
ra.. e quali tempeste hanno 
sofferto Da noi, ogni tanto 
c'è qualche temporale. Voi 
avete addirittura J tifoni. ì 
nostri temporali, comunque, 
fanno molti meno guai. 

Sistemati cosi quarant'an-
nl di politica americana, con 
quel metaforici riferimenti 
ai presidenti assassinati o 
costretti alle dimissioni, ec
coci all'attualità 

A volte vi siete lamentati 
per la nostra politica estera 
Magari ci avete addirittura 
accusati di essere deboli, ac
comodanti, perché cerchia
mo di andar d'accordo con I 
nostrlvlctnl Temetechenon 
abbiamo convinzioni terme? 
Beh, vi sbagliate. Proprio 
perchè abbiamo convinzioni 
ferme cerchiamo di parlare 
con tutti E un grande paese, 
me l'ha dettoproprlo Shultz, 
deve saper parlare con tutti 
Ansi, ha citato il motto di un 
giocatore di football se non 
guardo, non vedo In questo 

mondo moderno, sempre 
meno valgono le ostentazio
ni di forza. Una volta, nel 
punti critici bastava manda
re la flotta. In loco si trovava 
un sultano disposto ad alza
re bandiera bianca. Oggi non 
più e pot, contro II terrori
smo, contro I gruppuscoli 
violenti, a che serve la forza? 
Meglio far politica, andare al 
concreto, cercare soluzioni 
al problemi che generano 
questi fenomeni di violenza 
Incontrollata. 

Pot lo sguardo del profes
sore-avvocato-pedagogo si 
allunga dall'America oltre 
l'Atlantico, verso la Immen
sa terra del Soviet e addirit
tura alla mitica Cina. Spezza 
una lancia perché l'America 
e l'Occidente offrano una 
sponda al movimento gene
rato da Oorbaclov ncU'Urss. 
Mette In guardia contro II ri
schio che l'Est e l'Ovest sì Ir
rigidiscano reciprocamente 
e siano tentati di tornare alte 
posizioni di partenza Solle
cita accordi controllati e 
graduali sul disarmo Am
monisce ad evitare di preten
dere Il tutto o 11 niente Su 
queste raccomandazioni di
plomatiche tornerà poi net 
discorso che pronuncerà al 
Counclt of toreign relations. 
Alta platea conviviale del 
Waldorf Astoria racconta un 
aneddoto Erano gli anni 50 e 
a Roma, come ambascia trice 
degli stati Uniti, c'era la ce
lebre signora Claire Luce, 
che indossava vestiti firmati 
ma aveva ti temperamento 

di una crociata, signora, te 
disse un giorno, non si può 
far finta che non esistano 
quasi un miliardo di cinesi. 
L'ambasciatrice replicò: Il 
Senato americano non potrà 
mal riconoscere la Cina. 11 
pedagogo, bonario, ammoni. 
aignora, tn politica la parola 
mal non esiste. 

In sala, applaude anche 
Richard Gardner, uno del 
democratici che, dopo un 
palo di decenni, presero II 
posto della repubblicana 
Claire Luce all'ambasciata 
americana a Roma, Gardner 
non invitava 1 dirigenti co
munisti al ricevimenti per 
l'anniversario dell'Indipen
denza americana. Poca fa, 
alla presentazione del parla
mentari che accompagnano 
Andreottl, ha applaudito an
che lui quando è stato fattoti 
nome di Rubbl, che tra l'ai-
tro è qui anche per preparare 
11 viaggio di Natta negli Stati 
Uniti. 

La performance di Rubbi 
ha aggiunto molto piccante 
al piattini che Andreottl ha 
servito agli amici americani 
Il ministro deglt Esteri non 
ha tralasciato un'occasione 
per spiegare che egli presie
deva <una delegazione italia
na composta da maggioran
za e opposizioni in un clima 
di cordialità e, quel che più 
conta, con una forte conver
genza di vedute politiche ge
nerali». Rubbl, a sentir lui 
stesso, ha sfattogli straordi
nari» per «mettere un nuovo 
mattone sul fabbricato delle 
delicate relazioni tra mondo 
politico americano e Pel* Ha 
Incontrato «amici vecchi e 
nuovi», ha «approfondito la 
conoscenza reciproca», ho 
creato le condizioni per un 
rapporto più ravvicinato, 
«come base per la visita di 
Natta che prima o poi si fa
rà», Quando? E ormai que
stione di mesi, e la data, di
penderà anche dalle \ icende 
politiche Italiane E come9 Ci 
sonoglà laviti di unlnrsltàe 
di istituti di ricerca Afa non 
bastano più Un segnate po
sitivo deve arrivare, ormai, 
dalle istituzioni politiche, 
magari dalla commissione 
Esteri del Senato. 

Aniello Coppola 
NELLA FOTO: Andrwmi (al 
cantre) con Gkiroto Ghlnagtia 
(a sinistra} • ti conto*. etma
n i * Italiano a N»w York Fran-
caaco Corriaa 
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Megastadio 
Non è solo 
una questione 
di cemento 

La poro giudiziosa proposta di 
costruire un megasladlo nella 
Capitale, In vista del mondiali di 
calcio del 1990, ha sollevato pro
blemi di varia natura, economi
ca, urbanistica, sportiva, ma ha 
anche riaperto uno scontro, più 
di fondo, ira due concezioni, due 
•culture- che possono decidere di 
Interessi reali, concreti e della 
stessa qualità dell'esistenza del 
cittadini e, In particolare, del 
giovani. 

Da una parte, la concezione 

della pratica sportiva come pos
sibile strumento di formazione 
fisica, psichica, culturale, di sa
lutare divertimento e di migliore 
qualità della vita:politica conse
guente, quella di costruire li 
maggior numero di Impianti di 
base nelle scuole e nel territorio. 
Dall'altra, la concezione dello 
sport come mera occasione di 
spettacolo (ventldue giocano, 
ao.000 guardano); politica conse
guente, quella di concentrare la 
spesa. In pratica, sulle tribune 

per gli spettatori negli stadi. Pa
lazzi dello sport, velodromi e, In 
certe condizioni, nel megalm-

• pianti come quello che alcuni 
vorrebbero costruire a Roma. 

Una tale politica è ormai rifiu
tata dalla moderna cultura del 
paesi più avanzati, Francia, In-

f hllterra, le due Germanie, gli 
la ti Uniti, ed è rimasta preroga

tiva del paesi socialmente arre
trali, del Terzo mondo, dei Sud 
America, di alcuni paesi sud-
orientali, come lo è stata, nel 
passato, del paesi a regime auto
ritario. Qualche anno fa, Il Ku
wait, 750.000abitanti, aveva fat
to progettare 11 più grande stadio 
del mondo: Seul si prepara alle 
prossime Olimpiadi costruendo 
nuovi Impianti giganteschi, 
mentre per le Olimpiadi di Los 
Angeles, fatta eccezione per II ve
lodromo, non è stato costruito 
alcun nuovo Impianto, ma ci si è 
limitati ad ampliare e adeguare, 
anche tecnologicamente, quelli 
esistenti: la piscina olimpica era 
una vasca, regolamentare. Intor
no alla quale erano stati montati 
supporti di tubi metallici e strut
ture effimere che sono stati ri
mossi alla fine del Giochi; lo sta
dio di atletica era lo stesso nel 
quale, nelle Olimpiadi del 1932, Il 

nostro Beccali aveva vìntoll500. 
Fare in modo che lo stesso sta

dio ospiti due Olimpiadi a di
sianza di olire cinquantanni é 
ben più di un'operazione di ri
sparmio, è un segno di serietà, di 
efficienza, di rispetto della sto
ria, e si Inquadra, appunto, nella 
cultura moderna che si è affer
mata nel campo dello sport an
che In Italia. La scelta dei mega-
stadio ci porterebbe Indietro di 
decenni e riaprirebbe problemi 
che lo sport Italiano aveva avvia
to a soluzione. 

Chi si esalta per I centomila 
posti del megastadlo deve sapere 
che la media del biglietti più gli 
abbonamenti nell'Olimpico (par
lile della Roma) è in continua di
minuzione: nell'82-'83 era di 
54.000, nell'85-'86 di 50.000, esat
tamente la metà del posti del 
megastadlo. 

Non può non apparire Irragio
nevole e contraria all'Interesse 
della collettività una spesa pub
blica di trecen to miliardi per una 
sola partita, la finale del mon
diali (per aumentare di poche 
migliala gli spettatori al un 
evento eccezionale e raro che sa
rà visto da due miliardi di tele
spettatori), quando, con una spe
sa modesta, l'Olimpico pub esse

re posto In condizione di ospitare 
egregiamente anche la finale. 

Noi comunisti abbiamo sem
pre respinto 11 superbo e aristo
cratico disprezzo verso lo spetta
colo del cateto, che è oggetto di 
grande passione popolare, e ub

iamo sottolineato l'importanza 
che anche gli atleti e le competi
zioni di aito livello hanno per la 
promozione delta pratica sporti
va di massa; ci battiamo per la 
diffusione della pratica sportiva, 
dunque, ma non slamo contro lo 
spettacolo. Se, però, Il Comune di 
soma potesse veramente dlpor-
re di trecento miliardi da spen
dere per lo sport (oltre che per le 
case, l'Igiene e 11 traffico), fareb
be bene a non sprecarli per un 
Inutile e dannoso monumento e 
ad Investirli, invece, per costrui
re palestre, campi, piscine, Im
pianti polisportivi di base nel 
rioni che più ne hanno bisogno, 
dalla Magliana al Tlburtlno. 
Consentirebbe così di praticare 
lo sport, non solo di vederlo, a 
decine di migliala di cittadini, e 
darebbe anche un piccolo segno 
di civiltà. 

Ignazio Pirastu 

ATTUALITÀ / rimpianto alla Magliana sulla scia di violenze urbanistiche 
ROMA — Il tifoso ti Incontra 
e subito esplode: «Ma perché 
all'"UnUà" ce l'avete tanto 
con It megastadlo?*. 

•Per molte ragion), ma so
prattutto per una — rispondi 
pulente — che vogliono /ar
to alla Magliana». 

•E che male c'è?». 
•C'è, di storto, che 11 plano 

regolatore e le sue scelte da 
decenni sono per la direttrice 
a Est della espansione urba
na e per la creazione del Si
stema di direzione orientale, 
mentre nel fatti rendita oca-
pitale privati continuano a 
scegliere 11 Sud e l'Ovest*, 

•Ma questa scelta *a Est* 
non sarà mica un dogmal 
Chi l'ha detto che si deve co
struire solo 11?*. 

E) questa, Indubbiamente, 
è una obiezione llglttlma e 
sollecita una spiegazione e 
qualche chiarimento. 

Vediamo di capire meglio: 
perché si scelse a suo tempo 
di andare verso Est e come 
mal ol si è poi ritrovati pun
tualmente dalla parte oppo
sta, a Sud e a Ovest? CI aluta 
Piero Sella Seta, per decenni 
consigliere comunale comu
nista, sofisticato computer 
memorizzatore della atorla 
urbanistica romana. 

La prima Idea — oggi pos
siamo dire II primo errore — 
di scegliere per Roma lo svi
luppo, appunto, verso Sud • 
Ovest, dot verso 11 mare, 
verso Ostia, verso l'approdo 
di Enea e verso II porto da cui 
partivano le Triremi romane 
per andare a conquistare 11 
mondo, venne a uomini paci
fici e progressisti, ma evi
dentemente animati da un 
•egreto fuoco -Imperlale* del 
tutto Insospettabile. Parlia
mo del sindaco *dl sinistra* 
Nathan che per primo, nel 
1009, alla viglila dell'Impresa 
di Libia, decreta che Roma 
capitale doveva espandersi 
verso Ostia; e parliamo del 
primo ministro Olollttl che, 
con una legge di quello stes
so anno, autorizzò la costru
zione della strada e della fer
rovia elettrica Roma-Ostia e 
la creazione, su quella diret
trice, di una *sona Industria
le*. 

A contrastare questa scel
ta fu, quindici anni dopo, nel 
1924, un altro personaggio 
che può sembrare anomalo 
su una slmile posizione, e 
che Invece dimostrava anche 
cosi la sua Indubbia compe
tenza cioè l'ancora poco co
nosciuto Piacentini che pro
pose una variante generale 
al plano di Nathan che Impo
nesse la direttrice a Est con 
la costruzione di un «asse at
trezzato*. La variante non fu 
mal approvata. 

Il fascismo sane) la scelta 
del 1909, e questo suscita me
no sorpresa dato che Musso
lini aveva Indicato che *l de
stini d'Italia e di Roma sono 
sul mare*. Fra 11 '38 e II '43 
nacque la via Imperlale (oggi 
Cristoforo Colombo), nacque 
la «gruvlera* dell'Eur, si ab
bozzarono autostrada, piaz
za con obelisco e altri segnali 
di un sicuro sviluppo edilizio 
In quella direzione. 

È noto che per il 1948 era 
prevista la Esposizione In
ternazionale all'Eur (che ap-
fiunto si chiamava E-42) che 
u sospesa per via della guer

ra. Mussolini aveva comun
que fatto In tempo a firmare 
— Il 6 gennaio 1941 — un de
creta con il quale si varava II 
nuovo Plano regolatore ro
mano (l'ultimo era del '31) 
che sanciva definitivamente 
l'espansione a Sud dove già 
erano state edificato tante 
opere, come abbiamo visto. 
Quel decreto aveva però una 
caratteristica singolare: pre
vedeva il pagamento dello 
aree a prezzi «politici» del 
1930, cioè tagliava drastica
mente qualunque prospetti
va di guadagno al proprieta
ri di arce che erano 11 Vatica
no, alcuni conventi, qualche 
famiglia di aristocrazia no-
ra. 

E fu anche questa, sicura
mente, una ragione per cui 11 
decreto si Insabbiò e 11 Plano 
con esso: un plano regolatore 
a Roma si rivide più di venti 
anni dopo, nel '02. 

Nel dopoguerra, di urbani
stica al ricomincia a parlare 
— con 1 consiglieri Storonl, 
liberalo, Cattanl, liberale di 
sinistro, e Natoli, comunista 
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Roma Capitale a Est? 
Noi andiamo a Ovest 
Dai «destini sul mare» agli anni 

della speculazione la città 
è stata spinta in direzione 

opposta ai piani più razionali 
di sviluppo nel suo territorio 

-r nel 1953. Il Consiglio co
munale tiene ben veri tolto 
sedute sulla materia urbani
stica e sulla questione delle 
scelte per lo sviluppo di Ro
ma, L'U ottobre 1954 11 sin
daco Rebecchini Insedia una 
commissione di novanta 
membri rappresentativi di 
tutti gli enti interessati al 
nuovo Plano regolatore ge
nerale di Roma, e un Comi
tato di elaborazione tecnica 
(Cet) di otto membri che rap« 
presentano gli ordini degli 
architetti, degli Ingegneri, 
l'Istituto di urbanistica, le 
facoltà di Ingegneria e di Ar
chitettura. Non c'è lottizza
zione (allora il sistema era 
molto meno perfezionato e 
diffuso di oggi), ma sono 
rappresentate le diverse po
sizioni culturali. Gli otto del 
Cet sono: Enrico Lenti, Ro* 
berto Marino, Luigi Plccina-
to, Vincenzo Monaco, Ludo
vico Quaranti Saverlo Mura

tori, Giuseppe Nlcolosl, En
rico Del Debbio. Tutti nomi 
di prestigio che garantiscono 
la massima professionalità, 
come oggi si dice. 

Impossibile inseguire tutti 
I particolari della vicenda 
che ha toni romanzeschi e 
affascinanti, (è di quegli anni 
la vicenda Immoblllare-
Espresso che nei '57 si con
cluderà con la condanna del 
giornale). In breve, si può ri
cordare che nel maggio '55 il 
Cet presentò due relazioni, 
una di maggioranza preve
deva lo sviluppo verso Est e 
quella di minoranza, firmata 
dall'architetto Monaco, ipo
tizzava la solita direttrice a 
Sud, ma soprattutto Indica
va una espansione a mac
chia d'olio. 

La relazione maggiorita
ria, analizzando lo sviluppo 
spontaneo, aveva rilevato 
che — esclusi gli abitanti del 
centro storico — a Occidente 

/ .P£R MMTENERE 
^ MJ\ UNEA POLITI e * , 
JZ0RRO L* STAFFETTA 
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abitavano circa 350 000 ro
mani, e a Oriente, cioè sulla 
sponda sinistra del Tevere, 
oltre un milione, con un rap
porto di uno a tre. Quella era 
del resto la direzione giusta, 
dicevano l tecnici, perché era 
l'unica in cui si incontrava 
un hinterland laziale signifi
cativo e quindi si poteva ipo
tizzare un giusto rapporto 
con 11 territorio Per contro, 
la direzione Sud-Ovest — si 
osservava — era da esclude
re, data la vicinanza del ma
re, che avrebbe bloccato l'e
spansione creando nel futu
ro un fenomeno grave di in
tasamento 

La commissione del no
vanta approvò questo plano, 
e in pratica 11 futuro Sdo (Si
stema direzionale orientale) 
nacque allora Ma allora 
nacque anche la reazione 
che a tutt'oggl si è rivelata 
puntualmente vincente. 

Nel maggio del '57 si fa 
avanti un personaggio del 
gruppo consiliare del Msl, il 
tenente colonnello Amici, 
che presenta un ordino del 
giorno In cui duramente si 
contesta la decisione del Cet 
e del novanta e si chiede uno 
sviluppo «libero» (cioè a mac
chia d'olio) che graviti sul-
l'Eur rome futuro centro di

rezionale privilegiato. È ciò 
che poi di fatto si realizzerà 
con la tragica via Olimpica e 
con lo spostamento di mini
steri e altri uffici all'Eur (e 11 
conseguente Intasamento 
che preme sul centro urbano 
e che diventa un Incubo nelle 
domeniche balneari: e figu
riamoci se ci dovesse essere 
anche li megastadlo). 

Il •colonnello Amidi di
venta un personaggio nella 
Roma di quegli anni. I) suo 
ordine del giorno, nel mag
gio '57, viene appoggiato an
che da una parte del gruppo 
de, Greggi e Lombardi in te
sta Alle loro spalle ci sono I 
proprietari di aree della zona 
dell'Eur (che Mussolini non 
aveva fatto In tempo a espro
priare) Sono, per capire l to
ni dell'orchestra che sta suo
nando- la Immobiliare vati
cana, 11 gruppo Plrelll-Plat-
Italcementl, associati per 
l'occasione, la famiglia Tor-
lonla; 1 Solaro del Borgo; I 
Dal Gallo di Roccaglovine, e 
pochi altri. Proprietà che 
avevano aree anche in altre 
zone romane, ma 11 all'Eur le 
avevano viste valorizzare ec
cezionalmente dalle opere 
che vi aveva portato II fasci
smo e (contraddittoriamente 
con quanto pensava nel '24) 

Il famoso Piacentini. Del re
sto fu lo stesso colonnello 
Amici (dell'aeronautica) che 
proprio nel '57 lanciò II pro
getto dell'aeroporto di Fiu
micino (di pessima colloca
zione, ma a Sud) la cui co
struzione provocò 11 ben noto 
scandalo In cui fu coinvolto 
nel '59 11 ministro Tognl. An
che 11 e decidere fu la logica 
della rendita privata del suo
li. 

Insomma, la rendita fon
diaria stravinse allora quella 
partita. Net dicembre '68 
prevalse In Comune un ordi
ne del giorno della De e delle 
destre che praticamente da
va pieni poteri alla giunta In 
materia di attuazione del 

{>lano regolatore. E del resto 
o svuotamento di qualun

que scelta diversa da quella 
fatta dal fascismo, era già In 
atto. C'era stato lo sviluppo 
urbano a Nord-Ovest, verso 
PAurelta, al tempo dell'Anno 
santo del '50; c'è stato lo svi
luppo a Sud e, a cerchio In
torno a Roma, nel *60 per le 
Olimpiadi. Ma la stessa filo
sofia delle «circolarli (li 
Grande raccordo anulare e 
l'Olimpica) al posto di quella 
delle tangenziali e degli aasl 
attrezzati, non sottintende 
appunto, di per sé, uno svi
luppo a macchia d'olio? 

La predilezione dell'Eur 
come centra direzionale fu 
ribadita con l'espansione del 
quartiere, l'edificazione 11 del 
grattacieli Eni e Alitali*. l 
ministeri, Il Palano dello 
8port nervlano, l'autostrada, 
e più di recente 11 centro di 
Casal Palocco. La stessa «ge-
nerosa^ concessione di un'a
rea per 11 Festival dell'Unita 
dell'82 servi — paradossal
mente — per dimostrare che 
•si potevai concentrare In 
quel quadrante una grande 
folla In movimento, 

Contro questa realtà restò, 
impotente e svuotato, 11 pia* 
no del 1962 che tenacemente 
Indicava la direttrice di svi
luppo a Est Che restava l'o
rientamento più valido per le 
ragioni indicate già nel '55 
dal Cet degli otto esperti, e 
per qualche ragione aggiun
tiva. Perché verso quella di
rezione (dalla Tiburtlna alla 
Prenesttna, alla Caslllna, per 
Intenderci) stava la maggior 
parte della popolazione che 
però viveva In ambienti di 
degrado, che uno sviluppo 
generale avrebbe potuto effi
cacemente risanare; perché 
11 si poteva creare una salda 
area Industriale con apertu
re verso l'hinterland, In con
trappeso all'aborto di affa
stellamenti intasatorl nato 
sulla Pontina e l'Ardeatlna, 
sempre a Sud, per effetto del 
benefici della Cassa del Mez
zogiorno; perché Infine di II 
ci si poteva razionalmente 
collegare con li sistema via
rio nazionale (le autostrade) 
e con quello ferroviario. 

Il ministro Andreotti, re
plicando nel giorni scorsi 
suir«Europeo* (nel suo «Bloc 
notes») ad alcune nostre note 
precedenti dei tenore di que
ste, ammette che un discorso 
•sugli Indirizzi di localizza
zione dell'espansione citta
dina, può essere affrontato*, 
ma d ò va fatto, aggiunge, 
«senza pregiudizi e cattive
rie». 

Cattiverie? Il passato è 
eloquente, come abbiamo vi
sto, e il futuro non promette 
nulla di buono. La storia che 
abbiamo raccontato è fatta 
di dati precisi: racconta che a 
vincere furono sempre quelli 
che privilegiavano interessi 
privati rispetto a quelli pub
blici. Non si esclude, per ca
rità, che Interessi privati e 
pubblici possano coincidere. 
Anzi, nel decennio delle 
giunte di sinistra, si dimo
strò proprio che 1 privati po
tevano benissimo lavorare 
all'Interno dello schema che 
mira a dare razionalità allo 
sviluppo di Roma capitale. 
Se oggi si torna a tirare la 
corda In direzione opposta, 
vuol dire che dopo l'85 qual
cosa di nuovo e ancora suc
cesso (o è venuto emergen 
do)- nella proprietà del suoli 
e nei poteri che 11 gestiscono 
e li proteggono, a danno di 
uno sviluppo finalmente de
cente di questa città. E ce ne 
occuperemo. 

Senza pregiudizi e con 
bontà d'animo. 

Ugo Baduel 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Il «sano e normale» ha 
una responsabilità in più: 
deve capire, aiutare 
Caro direttore, 

martedì 20 gennaio abbiamo assistito alla 
proiezione del film »Una gelata precoce», che 
uve va per tema la stona di un giovane uomo 
che si scopre ammalato di Aids. 

Ciò che veramente sconvolge (sia nel film 
sia nella vera vita quotidiana) è l'immenso 
egoismo prodotto dalla nostra «cultura» dì 
uomini del ventesimo secolo, che è la causa 
fondamentale dell'incomprensione, del rifiu
to, del disumore per ì nostri simili. 

Nel caso specifico noi -sani e normali* ci 
assicuriamo la coscienza che non prenderemo 
mai l'Aids perché non siamo omosessuali, o 
tossicodipendenti, grazie a Dio non abbiamo 
problemi di trasfusioni e la nostra vita di rela
zione non suscita scandalo' Cosi, noi -sani e 
normali» proviamo senz'altro pietà per il ma
lato: ma il malato è altro da noi! Il malato è 
compatito, ma la sua sofferenza non è condi
visa. Si arriva ad aggiungere all'altrui soffe
renza anche la condanna: il malato dì Aids ha 
voluto ammalarsi vivendo in modo diverso da 
noi... La responsabilità del male é del malato 
stesso cosi noi pensiamo, e ci sentiamo onesti 
e puliti, noi i «sani e normali». 

Ma il -sano e normale» ha una responsabi
lità in più: deve capire la sofferenza, il dolore 
dell'altro; deve aiutare e non isolare; deve 
dialogare e imparare da chi vive la sua fine. 
L'Amore insomma non può essere soprattut
to sesso; il sesso può essere una delle espres
sioni dell'amore ma non può determinare il 
giudìzio positivo o negativo di una esistenza. 
L'Amore deve essere anche un sentimento di 
Carità, nel significato più autentico del ter
mine, che prevede comprensione, dialogo, re
lazione, aiuto, tolleranza, mai giudizio. 

Il «dare per avere» non è amore. 
E un po' triste pensare che l'uomo del 

2000, che va sulla Luna e fa sogni stupendi, 
lutto sommato non ha ancora imparato ad 
amare. Nonostante le migliaia di anni della 
nostra storia e della nostra civiltà. 

Francesca CROCE e Marcello VECCHIO 
(Alessandria) 

Niente agli abusivi! 
Gentile direttore, 

in seguito agli avvenimenti meteorologici 
delle settimane «orse, si sono avuti gravi 
danni lungo le coste e si chiedono provvedi
menti dello Stato volti a risanare i danni. 

Io vorrei fare solo una piccola proposta: 
sarebbe possibile non elargire sovvenzioni per 
la ricostruzione delle strutture abusive? Io 
come contribuente (nel mio piccolo) non vo
glio in alcun modo parteciparvi. 

RAFFAELLO F. 
(Rimtni) 

«Non concedete aumenti 
se non si ripristina 
l'equità nelle tariffe!» 
Signor direttore, 

la Soc, Autostrade ha richiesto un ulteriore 
aumento delle tariffe del 7,5%. Sarebbe in
giusto concederlo. Per il 1987 è prevista 
un'inflazione programmata del 4% e il tetto 
non deve esserci solo per ì lavoratori dipen
denti quando rinnovano i contratti. 

Ci risiamo. Dal 1979 gli aumenti dei pe
daggi si ripetono a raffica, regolarmente e 
ben oltre l'inflazione programmata. Nel 1978 
pagavo da Milano a Genova 1700 lire. Con 
questo aumento si arriverebbe a 10.000. Qua
si il 600% in 8 anni. 

Oltre agli aumenti a raffica dal 1979, ve ne 
e sialo un altro, nascosto ma efficacissimo, 
con la introduzione graduale della tariffa 
passo-assi in luogo della vecchia tariffa in 
base alla cilindrata. Grazie ad essa una Re
nault 4 o Fiat 127 (900 ce), paga come una 
grossa Bmw o Mercedes (2/3000 ce). Le au
to piccole sono state penalizzate del 45-50% e 
quelle medie del 20/25%. Invano la cosa è 
stata denunciata dalle organizzazioni dei 
consumatori. La Soc. Autostrade non ne ha 
voluto sapere nò di tornare indietro né di in
trodurre dei correttivi quali tesserini a scala
re scontati per le auto sino a 15 hp. 

Siamo di fronte ad una vergogna sul piano 
della giustizia sociale e ad una palese viola
zione dell'art. 53 della Costituzione (concor
so alle spese pubbliche in base al reddito). 

Onorevoli ministri, signori amministratori 
dell'Anas, non concedete aumenti se non sarà 
ripristinata equità contributiva nelle tariffe 
autostradali. 

LORENZO TOSI 
(Milano) 

«Un modo onorevole 
per rimetterci in campo 
per la revisione...» 
Caro direttore, 

nel rispondere a Salvatore Dì Genova (Sa
lerno), in «Lettere all'Unità» di domenica 4 
gennaio, riepiloghi quelle che sono le posizio
ni nel Partito relativamente alla introduzio
ne, con il nuovo Concordato, dell'insegna
mento cattolico confessionale nella scuola 
materna. 

Cosi riferisci che nel Partito c'è chi pensa 
che sia stato un errore l'averlo accettato e chi 
no; e che ci sono altri che pensano sia stato 
solo «un errore di sottovalutazione degli ef
fetti pratici etc. etc.» (posizione analoga ha 
espresso, mi sembra, il compagno Natta in 
una intervista su Rinascita). E fino a qui ti 
seguo, due posizioni; e una terza, quella che a 
me è sembrata Tunica possibile intelligente 
mediazione interna che consentirà, «rimessi i 
cocci», di riaprire un discorso nel Partito («... 
non lo ritenevamo un errore, lo è stato, visti 
gli effetti pratici, eccoci pronti per cambia
re!»)' un modo «onorevole» per rimetterci in 
campo, a viso aperto, per la revisione dell'In
tesa, a fianco di un movimento sorto nel Pae
se fino dal gennaio scorso e che fino ad oggi 
abbiamo lasciato abbastanza «orfano». 

Ma la tua esposizione non si ferma qui e 
riferisce di una quarta posizione «altri riten
gono che l'aver stabilito un certo periodo per 
P in segna mento (a richiesta) della religione 
nella scuola materna costituisce comunque 
un passo avanti rispetto alla situazione prece
dente quando l'insegnamento dì tutte le ma
terie e in iurte le ore era fortemente impre
gnato di dottrina e di fede cattolica-. Ora io 
non so di chi sìa questa posizione, ma e neces
sario dire che essa si basa su una conoscenza 
errata degli ordinamenti della scuola mater
na e su una visiono riduttiva della sua realtà 
di fatto. Non corrisponde at vero infatti che il 
quadro normativo-istituzionale della scuola 

materna preveda -un insegnamento dì dottri
na e dì fede cattolica in tutte le materie e in 
tutte le ore»: la legge n. 444/68, istitutiva 
della scuola materna, come gli Orientamenti 
del 1969, sono ben altra cosa rispetto ai pro
grammi Ermini del I9S5 o al T.U. del 1928, 
istitutivo della scuola elementare) 

Quanto alla situazione di fatto: non si può 
certo commettere l'errore di scambiare quel
la che e la tradizione educativa operante nelle 
scuole materne gestite dalle suore, con l'inte
ra realtà della scuola materna nel nostro Pae
se. Una scuola dove il lavoro di tante giovani 
insegnanti, di alcuni direttori didattici ed 
ispettori tecnici periferici, l'impegno della ri
cerca a livello universitario, l'attività ammi» 
nistrativa di molti Enti locali, una pubblici
stica ricca e aggiornata, una partecipazione 
più presente e diretta delle famiglie, hanno 
fatto s) che s) affermasse negli anni una prati
ca educativo-didattica, diffusa su tutto it ter* 
ritorto nazionale, di tipo laico, oltre che di 
alto livello professionale e di servizio, 

Non ìl nuovo Concordato e l'Intesa dun
que, sono intervenuti a modificare la tradi
zione pedagogica di tipo dottrinario e confes
sionale della scuota materna (come quei com
pagni di cui tu riferisci la posizione sembrano 
credere), ma a suo tempo la Repubblica e II 
suo Parlamento, quando nel 1968 istituirono 
la scuola materna statale. Nuovo Concordato 
e Intesa più che «un passo avanti rispetto alla 
situazione precedente* sono dunque semmai 
un terreno più arretrato. 

GIGLIOLA SBORDONI 
(Firenze) 

Le assurdità 
di una circolare Falcucct 
Signor direttore, 

la questione dell'insegnamento della reli
gione nelle scuole ha trovato degno epilogo 
nella circolare ministeriale n. Il del 
26/1/1987, che detta le modalità di condu
zione degli scrutini. 

OH scrutini rappresentano nella Muoia atti 
formali di grande rilevanza: basti pensare che 
le pagelle sono documenti ufficiali nella car
riera dello studente e che nello scrutinio sì 
decidono promozioni e bocciature. 

Lo scrutinio deve avvenire alla presenza di 
tutti i docenti della classe e, nel caso di uoa 
assenza, si deve provvedere alla sostituzione 
del docente assente, perché non venga meno it 
numero «perfetto- dei docenti che collegial
mente decidono la valutazione dello studente. 

Orbene, dall'ultima circolare del ministro 
si evince che: 

— I docenti di religione partecipano agli 
scrutini a pieno titolo (diritto di voto-colle
gialità della valutazione) in quanto nulla è 
modificato rispetto alla vecchia normativi, 
La valutazione di religione sarà riportata tu 
apposito modulo firmato dal docente di reli
gione e dal preside. 

— I docenti dette attività alternative «han
no titolo» a partecipare agli scrutini (posso
no? devono?), ma a titolo consultivo (parla
no, ma non votano). Una nota Informativa 
sull'attività svolta verrà riportata su apposito 
modulo firmato dal docente e dal preside, 

— Gli studenti che hanno scelto lo studio 
individuale avranno un attestato firmato dal 
solo preside (il ministro sa benissimo che non 
era materialmente possibile dare un supplen* 
te anche per lo studio individuale, quindi solo 
ìl preside è responsabile dì Questa attività), 

Da ciò consegue che a decìdere se promuo
vere o respingere uno studente non sarà lo 
stesso numero di docenti, ma ci saranno tre 
diverse situazioni: 

I ) per gli studenti che si sono avvalsi del
l'insegnamento detta religione ci sarà un cer
to numero X di docenti; 

2) per gli studenti che hanno seguito le 
attività alternative sarà presente lo slesso nu
mero di docenti, ma la decisione sarà presa da 
(X-l) docenti; 

3) per gli studenti che hanno seguito lo 
studio individuale, tutto to scrutinio avverrà 
con (X-l) docenti. 

GIUSEPPINA MOGNONI 
preside del Liceo scientifico -Casiraghi» 

di Orniello Balsamo (Milano) 

Un metodo indolore 
Cara direttore, 

boicottato il referendum sulla caccia, biso
gna portare in Parlamento una legge che con
cili I opinione pubblica, gli ambientalisti e gli 
schieramenti parlamentari prò e contro. 

Un'idea potrebbe essere quella di una clau
sola che non faccia più rilasciare nuovi porto 
d'armi ad uso di caccia, ma che consenta ìl 
solo rinnovo annuale di quelli già esìstenti. 

Un'altra idea potrebbe essere quella dì 
estendere la legge Reale sul porto d'armi 
abusivo (legge molto severa) durante i perio
di di chiusura della caccia: perche, special
mente dove risiedo, dei periodi se ne fregano. 

Inserire queste due clausole netta legge che 
regolamenterà la caccia, sarà un metodo In
dolore per portare all'estinzione il problema. 

SALVINO NAPOLIONB 
(Cisamiccio.a d'Ischia - Napoli) 

«Siamo usciti 
senza consumare» 
Egregio direttore, 

domenica 25 gennaio io e la mia famiglia 
siamo andati in gita alla Presolana e, sulta 
strada del ritorno, ci siamo fermati a bere un 
caffi presso un bar ìl cui nome ci aveva incu
riosito: «Bar dell'Aquila* (vicino a Bratto). 

Entrati, ci hanno portati in giardino e in 
una voliera molto piccola c'era un'aquila le
gata ad una zampa. Abbiamo chiesto infor
mazioni al proprietario e ci ha risposto che 
l'aveva catturata quando era piccola, perciò 
era sua e ne faceva ciò che gli piaceva. 

Disgustati dalla risposta siamo usciti senza 
consumare. 

Parlandone fra amici ho saputo che è una 
storia che sì trascina da alcuni anni e, mi 
sembra, con la benevolenza delle autorità 
pubbliche (assessorato Caccia e pesca dì Ber
gamo), visto che non e stato fatto niente. 

AMALIA BOTTINI 
(Milano) 

Dal Perù 
Cari amici, 

sono un giovane peruviano dì 20 anni, stu
dente di scienze economiche, collezionista «p* 
fissionato di bandierine, biglietti, cartoline.. 
rancobolli ecc ; vorrei corrispondere con 

miei coetanei del vostro Paese, usando io lo 
spagnolo. 

ARIEL GUSTAVO ORTIZ 
Av Ayacucho A-l, Uro, La Capullana, Sttrco, 

Lima Sì (Perà) 
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Gli ambientalisti e la Cgil 
porteranno a Bruxelles 

i fanghi di Porto Marghera 
ROMA — Uni delegnioni detta Cgil 
emiliana e desìi amblentaliill urà a 
Bruxelles, Il 21 mano, In occasione 
dell'Ina uàu razione dell'anno europeo 
dell'ambiente E porterà un dono al 
ministro De Lorenxo che prender* 

Farle alta manifestazione d'apertura 
I dono, simbolico e dimostrativo, sarà 

un campione dei fanghi di Porto Mar* 

f hera la cui llcensa di «carico in mare 
slata prolungata, con un'ordinanza, 

di ben altri venti mesi, fino alla fine 
del settembre 19BB. I «lessi» — così 
vengono anche chiamati questi resi
dui otll'Agrlmont (Montedlson) — to
no siati Ieri al centro di un Incontro a 
Roma tra allocazioni ambientaliste, 
parlamentari e sindacati «Ben l'll% 
di tutto li fosforo che affluisce In 
Adriatico — ha detto Luigi Rimbellì, 
responsabile Ambienta della Cgil emi
liana — proviene attualmente dagli 
ics rie hi del petrolchimico di Porto 
Marghera La Cgil emiliana, che si 
balle contro II degrado ambientale del 
bacino padano, giudica quindi assai 
grave questa ulteriore proroga conces
sa dal ministro Né Zanone né De Lo
renzo, del resto, hanno mal fatto nulla 
per Imporre alla Montedlson di adotta

re quelle soluzioni alternative allo sca
rico a mare che pure esistono, sono 
possibili e consistono nella discarica a 
terra e, In prospettiva, nel riciclaggio 
del fanghi- Ali incontro sono emerse 
posizioni diverse tra lo Cgil nazionale 
e quella emiliana Mirco Arieti) della 
segreteria regionale della Cgil, ha la
mentato I appoggio dato In sede nazio
nale alla proroga «Noi riteniamo—-ha 
detto Arieti! — che II sindacato debbo 
porre le questioni ambientali al centro 
della propria strategia e rifiutare 

3uell'lmpostazione che vuole la difesa 
ell'ambiente e la difesa dell occupa

zione come opzioni contrapposte An
che nel caso di Porto Marghera la via 
della riconversione del reparti che at
tualmente producono I residui che 
vengono scaricati a mare * una via 
percorribile- Il ministro De Lorenzo si 
sta sempre qualificando come 11 «mini
stro delle proroghe», ha osservato Rea-
lacci Ma il richiamo da fare è sempre 
al Parlamento perché inserisca 11 pro
blema fanghi nella non più rinviabile 
«vertenza Po- I deputati Serafini (Pei) 
e Edo Ronchi (Dp) si sono Impegnati a 
portare la questione alla Camera nel 
prossimi giorni si chiede una revoca 
dell'ordinanza De Lorenzo 

L'ultimo addio a Blasetti 
ROMA — SI sono svolti Ieri mattina 
a Roma I funerali di Alessandro 
Blasetti Nella chiesa di Santa Ma
ria del Popolo, a dar l'addio a questo 
«padre» del cinema Italiano, morto 
a 87 anni, c'era una foltissima rap
presentanza di registi sceneggiato
ri, attori. Fellini, Latiuada, Ponte-
corvo, Scola, Monicelll, Comencini, 
Steno, Loy, Colutavi, Maselli, Wer-
tmuller, C'ecchl D'Amico, Benvenu

ti, De Bernardi, Pirro, Age, Scarpel
li, Vitti, Lollobrigida, Girotti e Stra
to Attorno al feretro del regista, i 
familiari, la figlia Mara e la compa
gna Elsa Cegani. Un momento par
ticolare, nella cerimonia officiata 
da padre Taddei, t stato quello In 
cui un registratore ha fatto ascolta
re al presenti la voce di Blasetti* era 
un'intervista, il regista parlava di 
arte e lavoro, di pace e di guerra. 

La Camera approva la legge 
Ai militari 1200 miliardi 
per le nuove «indennità» 

ROMA — La perequazione economica per il 
personale militare è più vicina dopo le diffuse 
proteste delle settimane scorse, la commissione 
Difesa della Camera ha approvato all'unanimi
tà, in tede referente, una legge apposita, che 
stanzia 400 miliardi all'anno tra 1981 e 1989 
L'annuncio e stato dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa del Pel (che, con le sue ini
ziative parlamentari, ha stimolato la nuova 
legge) L'on Arnaldo Baracetti, vicepresidente 
della commissione Difesa, ha però lanciato un 
nuovo allarme «Sappiamo che il Tesoro tente
rà di ridurre da 400 a 1001 miliardi annui per la 
perequazione ci opporremo con forza» Quali 
sono le caratteristiche del provvedimento, che 
unisce proposte di legge del Pel, della De e del 
Pri** Il trattamento economico del militari d'o
ra in poi sarà deciso non più con leggi specifi
che ma con decreti presidenziali, che dovranno 
essere emessi «tenendo conto- delle Indicazioni 
del Cocer, l'organo di rappresentanza democra
tica del militari, che acquista cosi maggior pe
to A parità di grado, di anzianità di servizio e 
di prestazioni corrisponderanno stipendi ugua
li per tutti Secondo la tabelle retributive In 
vigore, fortemente squilibrate, un tenente co
lonnello dell'esercito con 25 anni di servizio 
percepisce ad esempio S milioni annui In meno 

rispetto ad un capitano del carabinieri con 15 
anni di anzianità, 17 milioni annui in meno di 
un pari grado dei carabinieri Saranno istituite 
una «indennità militare- (per compensare il 
lavoro straordinario, la «pronta reperibilità-* 
ecc ) ed un «premio di professionalità- riservato 
ai sottufficiali delle forze armate e della finan
za ed agli appuntati della finanza e del carabi
nieri. -Quest'ultimo serve a compensare la man
canza di una vera progressione di carriera del 
sottufficiali L'art 4 della legge stabilisce l'alli
neamento delle retrlbuzlon I-base del militari al 
nuovo contratto del pubblico impiego 11 Pel, su 
questo punto, ha chiesto però il ricorso al decre
to, per sveltire 1 tempi Restano aperti, è stato 
sottolineato, I problemi di adeguamento della 
paga del soldati di leva (ferma a 4 000 lire gior
naliere) e di una legge su slato giuridico ed 
avanzamento del militari di professione Alla 
conferenza erano presenti anche 11 sen Arrigo 
Boldrlnl e l'on Aido Alessio, rispettivamente 

Rresidente e segretario della Consulta nazlona-
! per I problemi delle forze armate da poco 

costituita dalla direzione del Pei Boldrlnl ha 
preannunclato «Stiamo preparando un gran
de incontro nazionale dei giovani sul problemi 
delle Istituzioni militari, da svolgersi in Friuli». 

m. a. 

Ostaggi 
presto 
liberi 

ROMA — Saranno presto libe
rati I due tecnici italiani cattu
rati In Etiopia nord-occidenta
le 39 giorni fa dall'Eroe, il par
tito rivoluzionarlo del popolo 
etiopico Dove come e quando 
verrà precisato oggi a Kar* 
thum dai portavoce dell'Eroe. 
La notizia * stata confermata 
anche dal sottosegretario per 
eli Interventi straordinari nel 
Terzo Mondo, Francesco For
te Come si ricorderà, Dino 
Marteddu e Giorgio Marchio 
vennero presi in un sanguino
so assalto al cantiere italiano 
che lavora ad opere di bonifica 
nella valle del Beles-Lago ta* 

: " ~ . " _ogn ._„: 
a una delle tre reti Rai un 
na L'Eroe ha consej «K* 
filmato sulle condizioni del 
prigionieri Intanto, mentre 
continua l'arlone della diplo
mazia vaticana per II rilascio 
dei missionari Italiani rapili 
dalla Renamo, il Papa ha in
contralo brevemente In priva
to Joao Luis Cabaco, presiden
te del Frellmo, il partito al po
tere In Mozambico, in visita In 
Vaticano 

Votata dalla Camera una risoluzione che impegna il ministro 

Aids, un piano in 3 mesi 
Ora il governo dovrà decidere sui fondi 
Il documento riassume analisi e proposte di vari gruppi - Il Pei già a dicembre aveva presentato un ordine del 
giorno - Prevemione» educazione sanitaria e sessuale - Adeguamento delle strutture e formazione degli operatori 

ROMA - Oli ultimi due sui
cidi a Broscia, il rifiuto del
l'autopsia au una donna 
morta di Aids a Pescara, ri
propongono drammatica* 
mente la questione Aids e co
me viene affrontata nel no
stro paese La Commissione, 
istituita da Dorwt Cattln tor
nerà ftl lavoro oggi, ma pra
ticamente nulla ancora si è 
motiao a livello centrale, 
mentre continuano numero
sissime le Iniziative di Re
gioni, Comuni e associazioni 
privato Ieri la commissione 
Sanità della Camera (con l'a
stensione dell'Indipendente 
di sinistra Ouerzoni) ha ap
provato » larghissima maa> 
jlorunza una risoluzione che 
Impegna 11 governo a pren
dere decisioni concrete e co
perte finanziariamente en

tro Il termine di tre mesi II 
documento riassumo analisi 
e proposte del vari gruppi 
che, a cominciare da quello 
del Pel già in dicembre, han
no via via presentato proprie 
risoluzioni 

Dunque 11 governo dovrà 
promuovere, definire e atti
vare l'educazione sanitaria e 
l'Informazione sessuale at
traverso i mezzi di Informa
zione di massa, fornendo 
materiale differenziato, tate 
da poter essere usato da Re
gioni, Comuni, Usi, scuole e 
associazioni, amministra
zioni della difesa e peniten
ziarie, dovrà anche promuo
vere Iniziative per Vagglor-
namentodl tutto il personale 
sanitario, con particolare ri
ferimento al servizi della 
medicina di base e ai medici 

MILANO - Giuseppe DI Con-
za e la moglie Patrizia Can
none hanno cercato la morte 
In preda ad un terrore senza 
fondamento Nella camera 
•304» al terzo plano del Moto-
rote l di Brescia, dove l'altro 
ieri a mezzogiorno sono stati 
scoperti I due cadaveri, si è 
consumata un'altra tragedia 
Indotta dalla psicosi del
l'Aids Proprio come era ac
caduto Il 15 gennaio scorso a 
Montarlo Veronese, (.ove un 
uomo si era ucciso dopo aver 
soppresso nel sonno la mo
glie e 11 figlioletto La dia
gnosi se l'era fatta da sé, 
ascoltando la radio, aveva 
scritto prima di compiere la 
strage stavolta la decisione 
di morire è stata presa da en
trambi Sul foglietti scritti a 
mano, Giuseppe DI Conza ha 
spiegato 11 movente, parlan
do sempreal plurale «Abbia
mo una terribile malattia. 
per noi è finita, perdonateci, 
abbiate cura di nostro figlio 
Andrea* Il sostituto Dome
nico Asci GII a, che conduce 
l'inchiesta, vuole essere cer
to erano davvero coinvolti 
nel contagio? I primi riscon
tri negativi sono giunti Ieri 
mattina dal familiari di Giu
seppe Di Conza «Nostro fi
glio ha fatto gli esami all'o
spedale Sacco Ci aveva por
tato 1 risultati sai papà, mi 
ha dotto che posso stare 
tranquillo! Una menzogna 
per tranquillizzare I genito
ri? Niente affatto Ieri alla 
squadra mobile di Brescia e 
giunta via telefono la confer
ma del reparto malattie In
fettive dell'ospedale milane
se Giuseppe DI Conza non 
aveva l'Aids t a donna inve
ce, ex infermiera ausiliaria 
al San Carlo, non si era sot
toposta ad alcuna indagine 
Il loro bambino. Andrea, 2 
anni e mezzo, ora è con l 
nonni materni, in via delle 
Betulle a Saggia, poco lonta
no dalla loro casetta di via 
Scanlnl, una dependance di 
duo locali Incollata ad uno 
del grandi casermoni anoni
mi delia estrema periferia, di 
fianco od un cortile I vicini 
stentano a mettere a fuoco la 
fisionomia di quel due volti 
I pochi che 11 conoscevano, 
stentano a credere «Non lo 
avrei mal immaginato Però, 
sa, qui ci diciamo tutti quan
ti buongiorno-buonasera, 
ognuno sta noi suo guscio», 
dire una donna dei civico 

90/48, accanto alla casetta 
del DI Conza «Avevano un 
bel bambino C'erano stati 
screzi tra loro e le famiglie 
d'origine, soprattutto quella 
di lui non volevano che spo
sasse Patrizia Poi, quando è 
nato 11 bambino, anche l rap
porti si sono aggiustati* Ella 
loro morte, questa loro mor
te assurda, per niente? 
Un'altra signora del vicina
to «Capisco un uomo, ma 
una madre doveva pensare 
anche al bamblnoi La trage
dia di Brescia non sembra 
scuotere 11 grigiore di questi 
palazzi, l'abitudine del rap
porti anonimi, nostante le 
molteplici iniziative varate 
dal consiglio di zona contro 
la droga Famiglie isolate, 
Insomma, come 11 dramma
tico Isolamento di Giuseppe 
e Patrizia, vittime della pau
ra e della disinformazione II 
Parroco della chiesa di San-

Anselmo, a Bagglo, non è 
statonernmenoavvlsato ieri 
pomeriggio era ancora all'o
scuro 

Lunedi pomeriggio Giu
seppe DI conza e Patrizia 
Cannone erana passati a ca
sa del genitori di lei avevano 
depositato il piccolo Andrea 
•Dobbiamo fare una visita 
medica», avevano detto A 
tarda sera, preoccupata la 
famiglia Cannone aveva te
lefonato al genitori di lui, a 
Cesano Boscone «SI, sono 
stati qui alle 16* La coppia, 
con la «Golf», aveva raggiun
to Brescia nella tarda serata 
Erano circa le 22 quando il 
portiere del Motorotel ha 
consegnato al DI Conzala 
chiave delta camera «304», 
terzo plano, dove non cerano 
altri ospiti II perito settore 
Francesco De Ferrari ha fis
sato attorno alla mezzanotte 
l'ora del due decessi «Se dav
vero è un altro casi di psicosi 
• dice - occorre che gli organi 
competenti sa ne occupino 
seriamente Qui Invece suc
cede che la Usi vara un certo 
programma, poli arriva la 
Regione che dice fermi tutti, 
ora vi dico lo quel cho biso
gna fare Così l programmi si 
Bloccano- La Beretta calibro 
22 non aveva silenziatore 
come dapprima si era credu
to ma era dotata di canna 
lunga ed aveva la matricola 
abrasa quindi era stata ac
quistata al mercato clande
stino Ora la polizia sta Un
tando di rendere leggibili I 
numeri di matricola 

di famiglia, combattendo at
teggiamenti discriminatori e 
ghettizzanti, dovrà prevede
re l'aggiornamento e la qua
lificazione del personale sa
nitario delle strutture in cui 
si trattano l malati di Aids 
Al governo e In particolare al 
ministro della Sanità si chie
de di presentare al Parla
mento entro tre mesi un pro
gramma organico degli In
terventi da attuare, Indican
do I supporti finanziari e di 
riferire periodicamente sul

l'andamento del morbo e 
sull'andamento delle misure 
indicate 

La commissione Sanità ri
tiene che in Italia non hanno 
avuto adeguata attivazione 
gli strumenti e I canali della 
educazione sanitaria e della 
prevenzione In particolare 1 
gruppi politici firmatari del 

oc u mento ritengono che 
occorra Investire risorse nel
la prevenzione attraverso 
l'educazione sanitaria e l'in
formazione sessuale dirette 

Una morte assurda 
I due suicidi 

non erano malati 

PESCARA — Il prof Giovanni Bracali, primario anatomopatolo-
go dell ospedale civile, si è rifiutato di esaguira 1 autopsia sulla 
salma della donna, ex detenuta, morta nel carcera per Aida 

alla popolazione e in partico
lare al giovani e ai gruppi «a 
rischio», ma occorre anche 
Investire nella ricerca In col
legamento con 1 centri euro-
pel e mondiali, per la taratu
ra di test diagnostici sensibi
li ed efficaci,la individuazio
ne di farmaci utili e la prepa
razione dei vaccini E neces
sario anche adeguare rapi
damente la disponibilità su 
tutto l) territorio nazionale 
delle strutture di accogli
mento per la cura in ospeda
le e I trattamenti a domicilio 
degli ammalati di Aids, ga
rantendone la dovuta riser
vatezza. SI riconosce oppor
tuna, a livello centrale, la de
finizione degli standard or-
fanlzzatlvl da adottarsi su 
ulto 11 territorio nazionale, 

del protocolli diagnostici t 
terapeutici, delle attività di 
Indirizzo per quel che riguar
da l'informazione La com
missione sanità infine ritie
ne utile la costituzione della 
commissione tecnico-scien
tifica che si ritiene però deb
ba essere Integrata da tutte 
le necessarie competenze e 
professionalità anche In rap
porto all'evoluzione della 
malattia, 

Intanto 11 ministro della 
Sanità inglese, Norman Fo-
wler, ha annunciato una 
conferenza Internazionale di 
esperti sull'Aids a Londra. 
per esaminare le previsioni 
di contagio nel prossimi cin
que anni Secondo le previ
sioni — ha detto Fowler — 
entro 11 1089 1 decessi (che 
ora sono 300) potrebbero es
sere 400 ma forse anche mol
ti, molti di più» L'altra sera 
per la prima volta nella sto
ria la televisione Inglese ha 
esplicitamente Incoraggiato 
l'uso del profilattici per evi
tare l rischi del contagio 

SI apprende Infine che Ro
bert Gallo, il ricercatore del 
Bethesda Hospital, Il primo 
ad aver scoperto il virus del
l'Aids, parlerà sabato a Ro
ma nell'ambiente del quarto 
simposio Internazionale sul
la terapia per [a leucemia 
acuta. 

Anna Morelli 

Ancora discordi le testimonianze 

Leopoli, parte 
l'indagine 

morti 
Spadolini difende l'atteggiamento del mi-
nictPi-n . I t i U f o Hicnncra a n n l l a h n r a r n Soldati italiani dentro una trincea sul franta ruiaa In alto «tupM 
niSierO - L A K l g OlSpOSia a COIiaDOrare | t t | i a n , i n r | , | r t t t , <Foto Stato Maggiora Esercito -Ufficio Storico» 

ROMA — «Sulla vicenda del soldati Ita
liani che sarebbero morti a Leopoli, qui 
In Italia si cerca di creare una polemica 
che lo rifiuto CI sono stati alcun) errori, 
soprattutto sulle date della strage, all'I
nizio della diffusione di notizie sovieti
che, ma II ministero della Difesa non ha 
commesso alcun errore storico* Il mi
nistro Spadolini, a Torino per la firma 
di una convenzione fra la regione Pie
monte e 11 comando della regione mili
tare Nord-Ovest, non si è sottratto alle 
domande fattegli da alcuni giornalisti 
su quel duemila morti, dimenticati per 
più di quaranta anni Perché, e chi 11 ha 
voluti dimenticare, non è ancora dato 
sapere Riuscirà forse a chiarirlo la spe
ciale commissione d'Inchiesta, Istituita 
In gran fretta dallo stesso Spadolini, 
sull'onda delle polemiche suscitate dal
le notizie pubblicate dalla Tass «Non ci 
slamo ancora riuniti — dice lo scrittore 
Giulio Bedeschl che è stato chiamato a 
farne parte —, siamo In attesa di una 

firlrna convocazione Quando saremo 
uttl riuniti potremo decidere la strate

gia da seguire per arrivare quanto più è 
possibile alla verità» Della stessa com
missione è stato chiamato a far parte 
Ieri anche lo storico dell'Associazione 
nazionale ex Internati, Vittorio Giun
tela 

Sarà un lavoro di dura ricerca Sul 
morti di Leopoli il silenzio è sceso molto 
tempo fa Nel «Libro bianco sul dispersi 
In Russia» viene riportato a pag 98 che 

li ministero della Difesa Italiano si era 
affrettato a smentire categoricamente 
testimonianze precise che parlavano di 
migliala di Italiani trucidati a Leopoli 
dopo l'8 settembre «A Leopoli — soste
neva Il ministro dell'epoca — non ha 
risieduto alcuna unità divisionale del
l'esercito Italiano» Affermazione a dir 
poco affrettata, alla luce di quanto si 
sta conoscendo in questi giorni e delle 
testimonianze sempre più numerose di 
chi in quelle zone e In quel periodo c'e
ra. A queste bisognerà fare necessaria
mente riferimento Lo stesso Spadolini 
afferma. «Dopo i'8 settembre del '43 al
l'Archivio storico del ministero della 
Difesa non fu più possibile raccogliere 
dati ufficiali sulle truppe italiane ali e-
stero I tedeschi non ne fornirono» 

Ora 1 tedeschi sembrano Invece decisi 
a collaborare L'ambasciatore della Re
pubblica federale tedesca a Roma, Frle-
drtck Ruth, ha comunicato che «il go
verno tedesco è a disposizione del go
verno Italiano per agevolare in tutti l 
modi, anche attraverso la consultazio
ne di documenti d'archivio, la ricerca 
della verità sulta tragica vicenda di 
Leopoli» «Sono sicuro che anche l'U
nione Sovietica ci darà una mano Ora 
11 clima è cambiato, ho fiducia in Oor-
baclov, e per questo stiamo trattando 
attraverso l'ambasciata Italiana a Mo
sca», ha detto sempre 11 ministro Spado
lini 

Comunque bisogna far presto «Le 

possibilità di ricostruire l'accaduto so
no legate alle testimonianze dirette che 
col passare degli anni sono sempre più 
difficili da reperire», come ha sottoli
neato 11 responsabile del Pel per 1 pro
blemi militari, Aldo D'Alessio, che ha 
messo in evidenza la gravità dell'atteg
giamento finora tenuto dal ministero 
della Difesa. 

Il rischio di fare una gran confusione 
esiste realmente Se i reduci di Leopoli 
rintracciati sono ormai tanti, non man
cano notizie discordanti Del massacro 
di Leopoli non c'è traccia negli archivi 
della Croce Rossa Internazionale, che 
però si occupava solo di prigionieri de
tenuti In campi «regolari* Da quell'ar
chivio comunque si viene a sapere che 1 
militari e l civili Internati nei camp) te
deschi in seguito all'armistizio furono 
circa 550 000 E c'è anche chi a Leopoli 
c'è stato e smentisce la strage degli ita
liani Secondo Renato Marmlron, me
dico, quel duemila morti sono russi A 
Leopoli 11 dottor Marmlroll arrivò il 24 
settembre del '43, deportato dalla Fran
cia Con lui 1500 soldati italiani «Non 
farete la fine del russi — ci ripetevano 
spesso I nazisti — Alludevano eviden
temente a quel duemila morti trucidati 
prima del nostro arrivo» 

A questo punto non resta che atten
dere 1 risultati del lavoro della commis
sione CI vorranno alcune settimane 

Marcella Ciamallì 

Ieri il primo interrogatorio dei giudici romani che si occupano del «caso» 

Guttuso: ora l'inchiesta è avviata 
Ascoltato Marco Appignani che riceveva un sussidio dall'artista e che all'improvviso ne è stato privato 

ROMA — Ora sugli ultimi 
giorni di Renato Guttuso, 
sulla sua eredità (quadri 
proprietà ecc ) e sul! adozio
ne di Fabio Carapezza sla
mo all'inchiesta giudiziaria 
vera e propria Ieri al palaz
zo di Giustizia di Roma, è 
stato ascoltato Marco Appi
gnani («Cavallo pazzo*) Il 
vecchio leader degli «Indiani 
metropolitani» che si era In
serito, con un proprio espo
sto neil inchiesta già auto
nomamente aperta dalla 
Procura Appignani nell e-
sposto aveva fatto sapere al 
giudici di aver ricevuto per 
anni, da Guttuso un piccolo 
sussidio finanziarlo con 11 
quale andava avanti Tre 
mesi fa quel sussidio ali lm-

firovvlso, non era più arrlva-
o «Cavallo paizo», nell e-

sposto alla magistratura. 
aveva spiegato di non essere 
riuscito nonostante gli sfor
zi ad entrare In contatto con 
Il maestro Aveva anche tele
fonato a Guttuso e si era pre
sentato a palazzo del Grillo, 
ma non era stato fatto entra
re Insomma, si era trovato 
nella stessa situazione di 
Marta Marzotto Proprio In 
base a quel! esposto, Ieri 
mattina, Appignani si è pre
sentato al magistrati (dietro 
Invito formale naturalmen
te) e ha ripetuto tutti i parti
colari del suo «rapporto» con 
Guttuso Intanto, per 111 
febbraio prossimo, è stato 
già fissato l Incontro tra 1 
magistrati lori e Marini, con 
11 dott Giampiero Dotti ni
pote di Mlmlse Guttuso e che 
nel giorni scorsi, con una let

tera al giornali, aveva preso 
violentemente posizione 
contro quello che 11 profes
sionista aveva definito «Il 
clan del Carapezza« Giam
piero Dotti aveva rilasciato a 
destra e manca dichiarazio
ni di fuoco Poi, con la lettera 
al giornali, aveva invitato la 
magistratura ad aprire una 
Inchiesta Aveva anche ag
giunto che se I giudici non si 
fossero mossi autonoma
mente, sarebbe stato lui. con 
Il fratello Andrea, un noto 
psichiatra della capitale, ad 
inviare un vero e proprio 
esposto-denuncia Andrea 
Dotti aveva aggiunto, con 
una dichiarazione ai giorna
li che si tratta\a — secondo 
la sua personale opinione —• 
di una vera e propria «cir
convenzione di Incapace» 

Aveva naturalmente preci
sato di essere in grado, pro
prio per la tua professione, 
di offrire al giudici una pre
cisa valutazione del «caso» 
Ovviamente, aveva aggiunto 
che si trattava di un reato 
difficilissimo da provare e 
che contro le loro tesi (sua e 
del fratello, ndr) si sarebbe
ro ovviamente, schierati 
tutti coloro che negli ultimi 
tempi erano stati vicini al 
maestro Nonostante questo 
— aveva ancora spiegato 
Andrea Dotti — loro avreb
bero comunque promosso 
1 azione penale I due fratelli, 
ovviamente, si riferivano In 
particolare alle disposizioni 
testamentarie di Renato 
Guttuso per la Fondazione 
di Velate che I artista e la 
moglie avevano deciso, da 

tempo, di far nascere con 
tanto di documenti notarili 
Ieri è stato U legale di Giam
piero Dotti a sollecitare al 
magistrati romani la fissa
zione di una data per una 
prima deposizione del pro
prio cliente e 1 magistrati 
hanno accolto la richiesta 
Che cosa aveva detto e chie
sto Giampiero Dotti nella 
lettera al giornali? Aveva 
fatto In particolare riferi
mento a «coloro che negli ul
timi mesi si sono imposses
sati dell'eredità spirituale 
artistica e materiale di Ml
mlse e Renato Guttuso* 
Aveva quindi, chiesto uffi
cialmente la nomina di un 
gruppo di •saggi» che gestis
se in nome del Paese, rcredl-
tà artistica e culturale di 
Guttuso» 

W. 8. 

10RINO — l-orse ci furono contatti tra 1 sen izi segreti israelia
ni e le nr ma non sortirono comunque nessun risultato Né 
riuscì I operazione per uccidere Marco l'Isotta li terrorista so
spettato dogli ex compagni di essere al soldo del scr\lzi segreti 
italiani 

A queste conclusioni e arrivato il giudice Mario Gara velli, 
dell Ufficio Istruzione del Tribunale dì Torino che ha disposto 
l'archiviazione dell inchiesta scaturita dalle dichiarazioni, fatte 

Mossad-Br 
«Sui contatti 
non ci sono 
prove certe» 

nel 1181 da Alfredo Buonavita, uno del capi storici delle Br II 
magistrato ha inoltre prosciolto -per non aver commesso II fat
to-ioni Negri I-ranco l'iperno Antonio Bel lavila Emilio Vesce 
e I austo Tommei dell accusa di a\ er partecipato al sequestri del 
sindacalista Cisnal Itruno Lobate (febbraio 1913) e del dirigente 
Iint Ltiorc Amerio (dicembre 1973) 

Ruonavita raccontò al giudici romani che, all'Inizio degli an
ni Settanta I servizi segreti israeliani cercarono un contatto con 
le Br orfrendo armi, finanziamenti, coperture in cambio di un 
maggior impegno destabilizzante 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

SITUAZIONE — Il tempo Bull Italia * «neon controllato dalla presenze 
di un araa depressionarie II cui minimo valore a localitiato lui Mediter
raneo centrale l araa di bassa pressione interessa principalmente ) • 
ragioni cantra!) • pia direttamente quali» meridionali Fra I Italia *•*•• 
tentrtonala • la fatela centrala del continente europeo 4 In etto un 
corridoio di alte pressioni che costringe le perturbazioni atlantiche • 
muoversi lungo la fascia settentrionale del continente europeo. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo schiumante 
nuvoloso con alternante di schiarite Sulla Pianura Padana sono t>oia> 
bill banchi di nebbia specie durante le ora più fredde Sul! Italia centra
la cielo generalmente nuvoloso con possibilità di preclolucionl sparse 
specie sulla fatele tirrenica e sulla Sardegne Sull Italie meridionale 
nuvolosità più consistente e maggiore pi coabitila dì precipltMltmt, 
Temperatura sanie notevoli variazioni 

SIRIO 
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Dal nostro Inviato 
RECKHO CALABRIA -
Elezione del Comitati Regio
nali di Controllo calabresi ed 
Intensificazione della lotta 
contro la mafia con misure 
concrete per spezzare le Infil
trazioni negli enti locali So
no stati questi I due appun
tamenti politici di maggior 
rilievo al centro del Consi
glio regionale, riunitosi Ieri 
mentre la città e ancora 
scossa per la gravità delle 
denunce emerse durante la 
visita della commissione 
parlamentare Antimafia a 
Reggio. Il Consiglio ha isti
tuito una commissione di In
dagine sulla base di una mo
zione proposta dalla mag
gioranza di sinistra che go
verna la Calabria. La Dc ha 
Invece votato una mozione 
che ripropone le teorie del 
polverone e della criminaliz
zazione della Calabria. 

La commissione di Indagi
ni opererà sulle Unità sani
tarie locali e nel confronti di 
tutti gli enti che dipendono 
dalla Regione: insomma, sa
ranno esplorati tutti I settori 
per quanto consentito alla 
Regione dal suo Statuto e 
dalle leggi. L'obiettivo è quel
lo di fare luce su appalti e 
sub-appalti di opere pubbli
che e sulla fornitura di beni e 
servizi, si potranno cosi met
tere le mani sulle carte che 
scottano, per Individuare le 
tracce delle ruberie e, forse, 
anche del passaggio delle co
sche • del prestanome. Sicu
ramente si potrà avere un 
quadro più chiaro degli spre
chi colossali di cui sono 

Dopo una animata seduta del Consiglio superato lo scoglio delle nomine 

Controlli sugli api 
Un'indagine della Regione Calabria 

II rifiuto Dc a dare un contributo al rinnovamento ha inasprito il dibattito - Un violento scontro verbale - La 
seduta sospesa per due ore - Le passate maggioranze non erano mai riuscite ad eleggere i Comitati di controllo 

emersi Inquietanti spaccati 
nel giorni scorsi. 

Ma la Regione e la sua 
maggioranza di sinistra non 
vogliono nessuna confusio
ne. La richiesta è che venga
no attivati 1 poteri straordi
nari di accesso, che la legge 
affida all'alto commissario 
contro il fenomeno mafioso, 
per accertare «meccanismi, 
regolarità delle procedure e 
degli atti amministrativi In 
materia di appalti, subap
palti e forniture, l'utilizzo di 
prestanome, gli eventuali 
rapporti di fedcjussione con 
gli enti di credito». La mozio
ne chiede anche un passo ul
teriore: che l'alto commissa
rio accerti come hanno fun
zionato gli organi che avreb
bero per legge dovuto eserci
tare 1 controlli su tutti gli at
ti della pubblica ammini
strazione. Per Intanto 11 Con
siglio ha Impegnato gli orga* 

ni di controllo che dipendo
no dalia Regione ad «una se
vera e rigorosissima Indagi
ne sul comportamento degli 
enti locali e quelli sub-regio
nali-. Ed è proprio sul Core-
co, cut spetta 11 compito di 
verificare la legittimità di 
tutte le delibero di tutti gli 
enti calabresi a cominciare 
dal Comuni, che si registra 
l'altra novità di grande rilie
vo politico. Il Consiglio 11 ha 
rinnovati mettendo fine alla 
inquinante situazione di 
prorogano che durava da 
anni e che le precedenti 
maggioranze non erano riu
scite nd affrontare Sulla 
possibilità di fare le nomine, 
la maggioranza era spettata 
al varco per una verifica de
cisiva sulla sua tenuta. In 
molti, soprattutto nella Dc, 
erano sicuri che lo scoglio 
delle nomine avrebbe fatto 
colare a picco la Giunta di 

sinistra. SI riteneva Impossi
bile che una maggioranza di 
ventuno voti su quaranta fa
cesse, dopo sessanta giorni 
soltanto, Il «miracolo» che le 
precedenti maggioranze, con 
ventotto voti, non erano riu
scite a fare In oltre due anni. 
Bisogna tener conto che la 
quasi totalità della spesa 
pubblica passa dal Coreco 
che devono rendere esecuti
ve tu de Ubere dichiarandole 
legittime. Il controllo politi
co dì questi delicati organi e 
la possibilità di Influire sulle 
loro decisioni è sempre stato 
un anello decisivo, anche se 
poco indagato, del sistema di 
potere che ha costituito 11 
terreno Ideale dell'Infiltra
zione mafiosa e dell'Inquina-
mento. Le pressioni per la
sciare tutto fermo erano sta
te nelle scorse settimane for
tissime. I partiti della mag
gioranza hanno tnvece rln- Francesco 

Principe 

novato tutti I loro rappresen
tanti. «Le nomine — ha detto 
11 capogruppo del Pel, Nino 
Sprizzi — riflettono rinnova
mento, competenza, qualifi
cazione, trasparenza. E van
no inquadrate nello sforzo 
per ridare credibilità alla 
Regione». 

Tesissimo lo scontro In au
la, con una Dc resa nervosa 
dal successo dell'operazione 
e costretta a riproporre in 
blocco tutti 1 suoi rappresen
tanti uscenti per non acuire 
la crisi che sta dilaniando lo 
seudocrodato calabrese. Il 
rifiuto dc a dare un contri
buto al rinnovamento e, 
quindi, alla questione mora
le, ha Inasprito 11 dibattito, 
fino al punto che 11 vicepresi
dente comunista della Giun
ta, Franco Polttano, ha accu
sato 1 dc: «VI siete venduti 
pezzi Interi della Calabria». 
Vi sono state tensioni ed il 
presidente dell'Assemblea 
ha Interrotto 1 lavori per due 
ore. 

Da segnalare Infine la riu
nione a Reggio città del qua
dripartito che avrebbe dovu
to decidere una eclatante 
protesta con le dimissioni In 
massa di consiglieri comu
nali, provinciali e della Usi 
per protestare contro le ac
cuse che sono piovute In que
sti giorni addosso agli enti, 
ha più modestamente deciso 
di attaccare «la colpevolizza-
zlone che la grande stampa 
ed I mezzi di comunicazione 
operano a danno della città, 
della Provincia, della Regio
ne». 

Aldo Varano 

Saranno ascoltati ministri e dirigenti della Rai 

Canone, in Parlamento 
primo stop al rincaro 

Un punto a favore dell'iniziativa Pei - Prende corpo l'ipotesi di un 
aumento a decorrere da luglio: nel 1988 la Rai incasserebbe il doppio 
ROMA — Prende tempre più eonsleten» l'I-
poteiIMcondoU quale l'aumento del cenone 
tv «ietterà del l'turilo (1 limile lire II colore, 
«amile II Mento e nero). Me di questo au
mento e delle pubblicità el parlerà le setti
mana prossima e le decisioni saranno prese 
dopo che la commissione di vigilante avrà 
ascoltato presidente e direttore generale del
la Rai, Il ministro delle Finanze; dopo che 
saranno stati esaminati conti, bilanci, pre
ventivi di spesa e di ricavi. Solo alla fine di 
questo lavoro — che difficilmente potrà esse
re completato entro martedì, possibile data 
di una nuova riunione plenaria — la com
missione delibererà sul tetto pubblicitario 
1087 ed esprimerà II parere — non vincolan
te, ma obbligatorio — sulla proposta di au
mento del canone (140 miliardi per l'anno In 
corso, ma potrebbero diventare 280 nel 1088 
come vedremo più avantllche II ministro del
le (otte ha formalismo Ieri mattina. 

E passata, dunque, la richiesta del Pel e 
della Sinistra Indipendente; l'hanno condivi
sa Dp, Msl e Pr; ne ha riconosciuto le buone 
ragioni la stessa De. .Abbiamo quesiti da 
porre al ministri competenti — ha detto l'on. 
Querelali capogruppo Pel — e spiegazioni da 
chiedere al dirigenti della Rai; in particolare 
•ul balletto delie cifre riguardanti 11 fabbiso
gno economico dell'attenda.. -Vogliamo 
guardare nel bilanci., ha aggiunto II sen. Mi
lani, della Sinistra Indipendente, .verificare 
la politica e la gestione del personale, I nuovi 
progetti della noi., stamane l'ufficio di pre
sidente della commissione deciderà se le avi-
dltlonl si svolgeranno In seduta plenaria, co
me chiedono le opposizioni, o nella sede ri
stretta del medesimo ufficio di presidenza, 
come ha chiesto II dc Borri. In definitiva la 
battaglia del Pel contro l'aumento del cano
ne ha segnato un punto a favore. 

D'altra parte, l i stessa maggioranza Ieri 
ha dato la netta sensazione di trovarsi tutto
ra In serio Imbarasto, pur avendo conferma
to d'aver raggiunto una Intesa di massima su 
Suanto dareln più alla Rai per 11 1087 (190 

illlardl) e su come darglieli (140 con l'au
mento de) canone, 80 con l'Innalzamento del 
tetto pubblicitario) cosi come hanno illustra

to, rispettivamonte, Il ministro Oava e II vice
presidente socialista della commissione, Il 
senatore Cassola, che ha attaccato la Rai per 
Il fenomeno .crescente delle sponsorizzazioni 
occulte, estesesi dallo sport al dischi al libri*. 
Pare di assistere al gioco del cerino acceso 
che passa di mano In mano e sullo sfondo si 
Intravedono i patteggiamenti per le nomine, 

§11 equilibri di potere nella Rai e nel resto 
ell'lnformaslonc, a cominciare dal giornali, 

I mugugni di Prl e Pll a cospetto di una parti
ta che De e Psl tendono a giocare tra loro due 
e sin troppo visibile. Per non dire del disac
cordi che nel pentapartito ci sono ancora sul
la legge per le tv private: Il ha confermati ieri 
lo stesso ministro Oava per spiegare come 
mai non abbia potuto presentare ancora quel 
disegno di legge che l'8 ottobre scorso promi
se nel termine di 15 giorni. 

Ma torniamo all'entità dell'eventuale au
mento sostenuto dalla maggioranza e dal go
verno. Perché si pensa con sempre più Insi
stenza a un aumenta con decorrenza 1" lu-
fllo? Essenzialmente per una ragione con-
Ingente di convenienza e per un calcolo, fur

bo ma miope. La convenienza, non Indispet
tire milioni di persone che hanno Ria pagato 
II canone (93.125 lire II colore, 64 875 II bianco 
e nero) costrlngedole a fare la fila agli spor
telli per versare la differenza. Il calcolo lo 
abbiamo già spiegato qualche giorno fa: per
ché dalla platea degli abbonati (all'lnclrca 14 
milioni) si possa ricavare In un semestre la 
somma di 140 miliardi, bisognerà fissare un 
livello unitario del canoni maggiori se — 
mettiamo — quel 140 miliardi fossero frazio
nati su un arco di tempo più lungo (e come 
restituire loomlla lire in 10 mesi o 5: le rate 
cambiano da lOmlla a 20mlla lire). Ma se 
quest'anno quel canoni (112mlla lire il colo
re, 90mlla il bianco e nero) porterebbero alla 
Rai 140 miliardi, nel toas - distribuiti su 12 
anziché su fl mesi — procurerebbero un rica
vo aggiuntivo esattamente doppio. In tal 
modo — pare che sia questa la ragione non 
detta — là Rai, che teme di subire anche nel 
1988 una erosione della sua quota pubblicita
ria, si precostltulrebbe una sorta di congruo 
risarcimento. 

Due proposte di legge del Pei per finanziare l'edilizia abitativa 

Proroga del Piano decennale 
Case in affitto e a riscatto 

Si tratta del primo biennio - Centomila alloggi con patto di futura vendita - Progetto 
innovativo per non ripetere gli errori - Ultimati 278.000 appartamenti del milione previsto 
ROMA — Costruzione di 
centomila alloggi In affitto 
anche con patto di futura 
vendita e proroga di due an
ni del piano decennale per la 
casa con lo stanziamento di 
3.000 miliardi: questi gli 
obiettivi di due proposte di 
legge presentate In Parla
mento dal Pel. Illustrate Ieri 
In una conferenza-stampa, 
alle Botteghe Oscure, dal re
sponsabile della sezione casa 
e territorio della direzione, 
sen. Lucio Libertini, e dal de
putati Andrea Qeremlcca. 
Luigi Bullerl e Franoo Saplo, 

Introducendo II dibattito, 
Libertini ha detto che la poli
tica della casa, che è già allo 
stallo, rischia la paralisi. L'i
niziativa mira a scongiurare 
questa prospettiva e a garan
tire la continuità dell'Inter
vento pubblico. Il pericolo 
grave che si prospetta è quel
lo di arrivare alla scadenza 
del Plano senza aver definito 
alcun provvedimento In ma
teria di finanziamento e age
volazioni, creando cosi un 
vuoto che non ha riscontro 
negli altri paesi Industrializ
zati. Per questo 11 Pel propo
ne per un periododl due anni 
(1088-1989) di proroga. Ma il 
progetto contiene elementi 
Innovativi per II nuovo plano 
poliennale della casa, desti
nati a non ripetere gli errori 
del passato e ad Introdurre 
una nuova programmazione 
dell'attività edilizia. Partico
lare attenzione viene dedica
ta al recupero del patrimo

nio edilizio ed alla definizio
ne di 'programmi Integrati* 
che, oltre alle esigenze abita
tive, raccolgano quelle legate 
alle Infrastrutture, al colle
gamenti e agli altri aspetti 
sociali del problema casa. 

Le preoccupazioni di Li
bertini per com'è stato at
tuato U Piano decennale del
la casa sono state avvalorate 
da una documentazione for
nita da Saplo. Lo Stato ha 
stanziato dal *7B all'87 oltre 
27.000 miliardi. Sarebbero 
dovuti essere realizzati un 
milione di alloggi e acquista
re e urbanizzare aree per più 

di mille miliardi. Che cosa è 
accaduto? Per l'edilizia sov
venzionata, quella a totale 
carico dello Stato, con lo 
stanziamento di 18.340 mi
liardi si sarebbero dovuti co
struire 310.000 alloggi. Ne 
sono stati realizzati 183.141 
(Il 59% del programmi). Per 
l'edilizia agevolata-conven-
zlonata erano stati previsti 
176.000 alloggi, tra nuovi e 
recuperati. Ne sono stati ul
timati 95.000 (Il 54%). 

L'altra proposta che mo
difica l'edilizia convenziona
ta — ha sottolineato Bullerl 
— si propone di recuperare e 

Esercenti e artigiani 
bloccati gli sfratti 

ROMA — Il Senato ha varato definitivamente la sospensione 
per 9 mesi degli sfratti per negozi, botteghe artigiane, uffici e 
alberghi (per un anno) e le modalità per il rinnovo del con
tratti. Il Pei ha votato contro. Lo ha spiegato il sen. Maurizio 
Lotti. Il decreto non è stato modificato nel suo impianto che 
oggettivamente favorisce la proprietà a danno di centinaia di 
migliala di aziende artigiane, commerciali e turistiche. In
fatti, il perverso meccanismo del «canone all'asta* consentirà 
al proprietario di sbarazzarsi dell'Inquilino e costringerà l'in-

Jiuillno che voglia controffrire il canone, a ricorrere ad un'or-
erta spropositata. Le conseguenze sono già in corso: richie

ste d'aumento di 5-10 volte quello Iniziale, valore di mercato 
degli immobili liberati a 5-8 milioni al mq a Roma. Molte 
Imprese saranno costrette a chiudere con riflessi negativi 
sugli equilibri economico-sociali nei centri storici; effetti ne
gativi sull'occupazione; aumento del costo del prodotti. Infi
ne, 1 nuovi canoni si attesteranno a livelli certamente supe
riori a quelli corrisposti oggi in regime di libero mercato. 

costruire da parte di enti, 
cooperative e Imprese, cen
tomila alloggi per la locazio
ne ad equo canone, parte del 
quali con patto di futura 
vendita agli Inquilini. La for
mula •affitto-riscatto* do
vrebbe essere reallzata nel
l'arco di dieci anni. Ciò è pos
sibile con un fondo di rota
zione presso la Cassa deposi
ti e prestiti che, utilizzando 
risorse tecniche degli inve
stitori Istltuazlonall, giacen
ze, risparmi del futuri Inqui
lini-acquirenti, prefinanzia 1 
programmi abitativi a tasso 
ridotto rispetto al credito 
normale. 

Quali possibilità esistono 
perché le iniziative del Pel 
vadano In porto? La risposta 
è venuta da Oeremlcca, ca
pogruppo del Pel nella com
missione Lavori pubblici del
la Camera, che ha Illustrato I 
caratteri complessivi delle 
proposte e 1 rapporti — su 
queste proposte — con le al
tre forze politiche. Sono pro
poste di emergenza, di carat
tere urgente, per Interventi 
Immediati, Ispirate, tuttavia, 
a criteri di programmazione, 
come stralcio, appunto, di un 
nuovo plano decennale del
l'edilizia. L'esame di questo 
provvedimento è già alla Ca
mera In sede legislativa. Noi 
lavoreremo per raggiungere 
rapidamente un accordo su 
un testo unificante. 

Claudio Notari 

Definita ieri sera anche la parte normativa 

Completato l'accordo 
sul contratto scuola 

Saranno definiti i criteri per distribuire il fondo d'incentivazione 
Forse domani la firma ufficiale tra il governo e i sindacati 

ROMA — È alato pratica
mente raggiunto Ieri sera a 
palazzo vTaonl, sede del mi
nuterò per la Funzione pub
blica, un'Ipotesi di accordo 
culla parte normativa del 
contralto per I lavoratori 
della scuola tra I sindacati e 
Il governo. Con questo atto, 
la trattativa contrattuale 
che riguarda oltre un milio
ne di persone e che si trasci
na da 7 mesi può dirsi con
clusa. Probabilmente, sin da 
domani si potrebbe avere la 
firma ufficiale tìell'occordo 
tra I ministri della Pubblica 
Istruzione e della Funzione 
pubblica da un lato e I sinda
cati confederali Cali, Osi, 
Olle autonomo Snuis dall'al
tro, t'accordo sulla parte 
normativa — raggiunto do
po giorni di trattativa molto 
Intensa — prevede, tra l'al
tro, una contrattazione de
centrata per II fondo d'Incen
tivazione Istituito con questo 
contratto. SI tratta di una 
•celta importante, perché 
evita una distribuitone a 
pioggia di questa risorsa eco
nomica, e permette di defini
re del criteri precisi e ogget
tivi per II suo utilizzo. 

In questo modo 11 fondo 
servirà effettivamente a re
munerare le prestazioni ag
giuntive che 1 lavoratori (do
centi e no) effettuano per mi
gliorare la quelita del servi
zio scolastico. C'erano — ma 
sono state battute -- forti 
spinte per distribuire Indi
stintamente a tutta la cate
goria questi soldi, distrug
gendone cosi 11 carattere In
novativo, di Incentivazione, 
appunto. 

Altro dato Importante di 
questo accordo e un nuovo 
regime di orarlo. Verrà ela
sticizzato Il monte di 20 ore 
scttlmanoll (quelle che ser
vono per aggiornarsi, per 
mantenere I rapporti con le 
famiglie, per partecipare agli 
organi collegiali) che diventa 
un monte annuale di 210 ore 
regolato da una normativa 
più limpida. Inoltre, la pre-

§arnione e l'organizzazione 
elle lezioni vengono ricono

sciuti come obblighi di servi-
tlo. Viene Inoltre riconosciu
to lo straordinario che ecce
de queste 210 ore, mentre 
viene rivalutato complessi
vamente lo straordinario an
che per le supplenze e per 

tutti quel casi In cui si supe
ri, nelle medie, un orano (il 
cattedra di 18 ore (In questo 
caso, infatti, il pagamento 
sarà su base annua e non più 
per le settimane effettiva
mente svolte) 

Vengono Inoltre ricono
sciuti maggiori diritti di con-
trattazione sindacale e in 
particolare la contrattazione 
decentrata. 

Particolarmente Impor
tante è Inoltre II discorso che 
si apre per creare un sistema 
stabile di formazione e ag
giornamento del docenti. 
L'accordo prevede che venga 
avviata una selezione del cri
teri effettivi per definire que
sta nuova figura professio
nale Soddisfatto dall'accor
do Il segretario generale del
la CglI scuola Gianfranco 
Benzi ha commentato che 
•su orarlo, mobilità, contrat
tazione e aggiornamento è 
senz'altro un risultato posi
tivo. Questo accordo va ora 
sostenuto dal consenso di 
tutta la categoria. Un con
senso a cui lavoreremo In
tensamente nei prossimi 
giorni-. 

Dopo i rinvìi imposti dalla maggioranza pentapartito 

Il Pei sblocca la legge 
per l'obbligo scolastico 
La commissione del Senato esaminerà dal 18 febbraio i pro
getti di legge per portare a 10 gli anni di studio obbligatori 

ROMA - Dal 18 febbraio la 
commissione pubblica istru
zione del Senato avvierà la 
discussione dei disegni di 
legge (uno del comunista 
Giuseppe Chiarente e l'altro 
del socialista Luigi Covetta) 
che portano a dieci glijtnnl 
scolastici obbligatori. E un 
primo, parziale risultato del
la protesta e dell'iniziativa 
del senatori comunisti per 
una situazione di paralisi 
che sflora ormai li grottesco. 
Non c'è, però, alcuna garan
zia che 11 lavoro che s'avvlerà 
li 18 febbraio abbia poi una 
continuità reale. Queste in
formazioni — su una que
stione di grande rilievo per 

l'innovazione del sistema 
scolastico Italiano — sono 
state fornite Ieri dal Pei nel 
corso di una preoccupata 
conferenza stampa svoltasi 
al Senato con l'Intervento di 
Carla Nespolo e Roberto 
Mafflolettl della presidenza 
del gruppo del senatori, Au-
rellana Alberici, responsabi
le del settore scuola della Di
rezione del Pel. 

Il blocco della discussione 
delle proposte per prolunga
re di due anni l'obbligo sco
lastico aveva già formato la 
scorsa settimana l'oggetto di 
una lunga e argomentata 
lettera del capogruppo Ugo 
Pece h io li al presidente della 

commissione istruzione Sal
vatore Valltutti. una segna
lazione che è servita almeno 
a porre la questione all'ordi
ne del giorno Ma resta l'op
posizione della maggioran
za. 

E un fatto incontestabile, 
d'altronde, che la attuale no
na legislatura si chiuderà 
con un bilancio fallimentare 
per la scuola che continuerà 
a non avere quelle riforme 
che tutti chiedono e di cui il 
sistema ha estremo bisogno. 
Esempio illustre è proprio 
questo dell'innalzamento 
della soglia dell'obbligo sco
lastico una riforma che tutti 
chiedono ma che non riesce 

neppure a vedere l'inizio di 
una discussione fattiva e 
reale. Tanto che 1 senatori 
della maggioranza (socialisti 
compresi) nanno sempre vo
tato contro In questi mesi al
la proposta del Pel di porre 1 
disegni di legge all'ordine del 
giorno. Ma nell'altro ramo 
del Parlamento gli stessi so
cialisti rifiutano di parteci
pare al lavori della commis
sione relativa al nuovo ordi
namento della scuola ele
mentare reclamando che 11 
Senato avvìi e concluda la 
legge per prolungare l'obbli
go scolastico. Con buona pa
ce per la coerenza. 

Dal canto suo, In una si
tuazione politico-parlamen
tare confusa come questa, 11 
ministro della Pubblica 
istruzione ci sguazza e cerca 
di far passare provvedimenti 
amministrativi contrabban
dandoli per riforme: per 
esemplo, f programmi per la 
scuola secondaria superiore 
che attendono il parere del 
Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, 

L'Iniziativa per sbloccare 
la legge sull'obbligo scolasti
co si svilupperà ancora nelle 
prossime settimane utiliz
zando tutti gli strumenti che 
1 regolamenti parlamentari 
consentono. 

I «Comitati di base»: oggi sciopero contro tutti 

Alto Adige, un secondo fermo 
per gli attentati 

BOLZANO — Dopo l'arresto di Franz Frlch gli Inquirenti 
hanno fermato un secondo uomo nell'ambito delle Indagini 
sugli attentati dinamitardi compiuti In Alto Adige. SI tratta 
di Dicter Sandrlnl, 42 anni, che abita a Caidaro ed ha uno 
studio di arredatore In una via del centro storico di Bolzana, 
Sandrlnl secondo la convinzione degli inquirenti sarebbe l'e
stensore di una mappa sulla quale erano segnati obiettivi gQL 
colpiti da attentati terroristici, come quello alla casa dell'as
sessore provinciale democristiano Ferretti. 

Macis (Pei) vicepresidente 
della commissione sulle stragi 

ROMA — Il comunista Francesco Macls è stato eletto Ieri 
pomeriggio vicepresidente della commissione della Carnei» 
che dovrà condurre un'Inchiesta rigorosa sulle stragi. AH!$> 
vicepresidente è 1) socialista Antonio Carpino. Completano 
l'ufficio d) presidenza l'Indipendente di sinistra Luciano 
Ouerzonl e II democristiano Pier Ferdinando Casini, eletti 
segretari. La commissione (a presiederla 11 presidente dell** 
Camera aveva chiamato Gerardo Bianco, ex presidente del 
deputati dc) ha deciso anche l'acquisizione degli atti di tutti 
1 procedimenti penali relativi atte stragi, e si è riconvocaci 
per la prossima settimana per tempi e programmi del lavoro 
che, In base al voto della Camera Istitutivo della commissio
ne, dovrebbe concludersi entro l'estate. 

La 2" Conferenza dell'emigrazione 
si svolgerà entro il 198? 

La commissione Esteri della Camera del deputati ha appro
vato Ieri con voto unanime, la proposta di legge per la convo
cazione della 2* conferenza nazionale dell'emigrazione. l # 
data della conferenza dovrà essere fissata con apposito dftr 
creto del presidente del Consiglio, ma la legge ha stabilito H 
termine massimo del 31 dicembre 1987. Il voto della commi*-
sione Esteri della Camera rappresenta II risultato di un|t 
lunga battaglia condotta dal Pel. Il solo gruppo parlamentar 
re che avesse presentato una sua proposta di legge è quello 
comunista, accogliendo la richiesta avanzata negli ultimi 
anni dal 5 milioni di Italiani emigrati all'estero, dalle asso»-
dazioni che 11 rappresentano e dalle Regioni * 

Crollo in un'abitazione 
2 morti a Patagonia (Catania) 

PALAGONIA (Catania) — Un uomo e una donna sono morti 
a Patagonia a 35 chilometri da Catania nel crollo di un* 
vecchia abitazione nel centro, In via Principessa Piemonte. 
Altre due persone sono rimaste ferite. Il crollo è avvenuto m 
un edificio di tre piani. All'Improvviso ha ceduto li pavlmen* 
to fra II secondo e 11 primo plano. Nel crollo sono morte 
Fortunata Muscatello di 24 anni e la figlia, Maria Maggioro, 
di 3.1 feriti sono 11 marito della Muscatello, Mario Maggiore 
di 25 anni, ed 11 figlio Sebastiano di 4 anni, ricoverati all'ospe
dale di Mllltello per varie fratture. Il pretore di Mlneo, Mario 
Arancio e 1 carabinieri hanno Iniziato accertamenti suilfc 
cause della sciagura. 

Un'altra dichiarazione di Staino 
sui rapporti tra Tango e Unità 

MANTOVA — «Attorno a "Tango" c'è molta Incomprensioni 
e l'Idea che venga fatto uscire semplicemente perché rendi 
motto in termini di tiratura non mi soddisfa*, lo ha detto Ieri 
a Mantova, — secondo quanto riferisce l'Ansa — Sergio Stai* 
no direttore del supplemento satirico de l'Unità, «Secondo mt 
non si e compreso — ha proseguito Staino — che cosa pu$ 
rappresentare li supplemento del lunedi nell'ambito dell* 
trasformazione che l'Unita si vuole dare., Staino ha parlata 
nel corso di un Incontro svoltosi a Mantova sull'onda del 
•caso Outtuso., ovvero del numero del supplemento che ha 
provocato un corsivo di dissenso da parte della direzione de) 
quotidiano comunista. «A due mesi da questa trasformasene 
— ha detto ancora Staino — che vorrebbe dare all'«Unltai 
carattere di concorrenzialità sul plano dell'Informazione 
nell'area della sinistra, non ci sono ancora Idee ben chiare; | 
una cosa che mi preoccupa*. Secondo Staino, nel Pel et sono 
ancora «sacche di resistenza* a un vero rinnovamento del 
quotidiano. 

A proposito di quella ciminiera 
Dal Comando regione militare Nord-Ovest riceviamo e putri 
buchiamo * 
Egregio direttore, In merito all'articolo pubblicato dal sua 
quotidiano In data 4 febbraio 1987 dal titolo «Storia di un 
cappello, di una ciminiera e di un esercito* a firma Giovanni 
Berlinguer, si segnala quanto segue. Al Comando regione 
militare Nord-Ovest è stata avanzata, a firma dei dott. Carla 
Taverna, la richiesta di Illuminare, per poche ore, nella sera 
del 12 gennaio u.s. la ciminiera Borsalmo. L'istanza è statai 
erroneamente considerata una richiesta dell'Amministra* 
zlone comunale di Alessandria e come tale trattata. Polche lo 
fotoelettriche In argomento erano temporaneamente dispo^ 
ntblll e, In considerazione del limitato tempo d'impiego pre* 
visto, questo Comando — con decisione autonoma — ha di* 
sposto la concessione del concorso. SI precisa, inoltre, che la5 

prima neve in tutta la regione è cominciata a cadere solo 11 14 
gennaio u.s. , 

ROMA — Una giornata di sciopero e stala Indetta per oggi dal 
-Comitali di base* della scuola, il nuovo mlnMndacato che 
contesta sia I sindacati confederali sia quelli autonomi. Lo scio
pero di oggi e Infatti In polemica con le Ipotesi di accordo che 
confederali e autonomi hanno raggiunto con il governo sul 
contratto della scuola. I Comitati di base hanno Inoltre annun

ciato di voler organizzare tra il personale della scuola un refe
rendum autogestito sul contratto e hanno affermato di \oler 
bloccare gli scrutini quadrimestrali e trimestrali In corso. I Co
mitati di base hanno un seguito limitato alle citta di Roma e 
Bologna, mentre nelle altre città la loro presenza e quasi Imper
cettibile. Restano In agitazione Inoltre I docenti del conservato
ri. 

(g- b-) — L'episodio, quindi, è Interamente confermato. Il 
ministro non ha risposto all'interrogazione parlamentare, lì 
tenente colonnello Cavaliere ha cortesemente risposto aJi'tfi 
nltà. Il dottor Taverna, che è stato erroneamente valutata 
come sindaco o portavoce del Comune di Alessandria, è con* 
slgllere comunale del Prl. Ha chiesto /'intervento deiresercì<* 
to, e questo è accorso, lo dovrei studiare meglio le nevicate, ti 
tenente colonnello la Costituzione e t poteri dello Stato. 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti nono Untiti ad attere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA •» • tedine di ogni, giovedì 6 febbraio. • • • 
I senatori comunisti tono tenuti ad attere presenti SENZA ECCEZION 
NE alla sedute di oggi, giovedì 6 febbraio. ' 

Manifestazioni 

Conferenza nazionale sul commercio ; 
Questo è t'elenco delle principili Inflative della commissione Pro**-
ilone In viste delle Conferenti nationile sul commercio. 
OGGI: Bologna (Greveno); Matta Carrara (Faeroì); 6-7: Milano (BoK 
chini. Belerai). 9. Le Spaile (Feerul); 10: Parma (Faenii). U : Uvornev 
(Baierdi). 

Elettronica civile: conferenza stampa 
Venerdì e febbrelo elle ore 11 presso le «ale stampe della Direttone *4 
terrà une conferente stampe (presenti Gianfranco Bnrohinl, Giovarti 
battista Podestà. Glenluce Cerrlne. Lello Grestuccl ed Erlese fiaterai) 
par illustrere concrete proposte di superamento della etiti di dua 
importanti recita. l'Autovox di Roma • l'Emerson di Siena 

Riunione responsabili giustizia 
I responsabili ragionali • della federetlonl per t problemi delta gluittxJa 
sono convocati In Direttone martedì 10 febbraio alle tua 1930. All'or
dine del giorno: alniiletive politiche dopo la Conferente naiionale tuNa 
gluttisiae. Rateitene di Luciano Violante, conclusioni tìi Aldo Tortore»-' 
la. 

Politiche comunitarie 
Martedì IO febbrelo alle ore 9 * convocete, presso la Direttone, la' 
riunione del Gruppo di levoro par le politiche comunitarie, con i cAntr» 

8Ilari regloneli e 1 responsabili reglonalL All'ordina del giorno: 1) Stai» 
1 attuatone dei Plm (Pancrazio De Pasquale). 21 iniriatlve pei renna 

europeo dell'ambienta (Vere SquarcJalupO. La riunione eaià conniue» 
de Gianni Cervoni. 
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I cambiamenti; pari poteri tra accusa e difesa, procuratori senza manette, patteggiamenti per la pena 

Varata la legge per il nuovo codice 
Avremo processi penali «all'inglese» 

Il voto della Camera: 431 s), 24 no - Non più giudici istruttori, le prove si formeranno nel dibattimento pubblico - Entro un anno 
e mezzo il governo deve approntare il nuovo testo procedurale • I giudizi degli onorevoli Macis, Violante e di Nilde Jotti 
ROMA — Un volo definitivo 
e * larghissima maggiorati
l i espresso lersera dalla Ca
mera hi> sancito che la Re
pubblica Italiana sta per 
darai II suo primo e comple
tamente nuovo codice, non 
una rappezzatura del vecchi 
«odici cnsplnl o fascisti. È il 
codice di procedura penate 
(per II quale appunto è stata 
approvata la legge-delega), 
forse I) più Importante e cer
chiente Il più urgente, at
traverso cui: 
A II processo da Inquisito

rio diventa accusatorio; 
In pratica e II cosiddetto rito 
all'Inglese con l'attribuzione 
di pari poteri alle parti. Pub
blica accusa e difesa poste 
sullo atesso plano, abolita la 
(l|ura del giudice Istruttore, 

, Introdotta quella del giudice 
ftarsot, singolo o collegiale, 

I che non solo dirige e Inter-
I viene, ma che ha un ruolo-

chlave: e davanti a lui, nel 
corso del dibattimento (e 
non più In fase Istruttoria) 
che si formano le prove con
tro l'Imputato; 
A l'ambigua formula del-

l'assoluzione per insuf
ficienza di prove è abolita: se 
le prove non sono assoluta
mente certe II giudice deve 
«solvere, e con formula pie
na; 

A II pubblico ministero 
w non può procedere al
l'arresto, Può solo convali

dare la cattura In flagranza 
operata dalla polizia giudi
ziaria. Negli altri casi deve 
rivolgersi al giudice — alla 
nuova figura di giudice — 
esibendogli gli elementi In 
base al quali chiedo l'arresto 
di un Indiziato; 
Q II cosiddetto patteggla-
w monto della condanna 
non è più un'eccezione ridot
ta a casi marginali: accusa e 
difesa possono concordare, 
•patteggiare, appunto, e na
turalmente davanti al giudi
ce che ne valuta la congrui
tà, una sanzione ridotta 
quando la pena Irrogatale 
non supera I due anni di re
clusione. 

In pratica, 'Sfamo alte ri
siedi un processo più rapido, 
fa cu) Joclca viene capovolta 
rispetto «If'attuafe sistema 
di giudizio, ma che soprat
tutto e più trasparente e ga
rantista!, come ha detto Ieri 
In fase di discussione gene
rale Il comunista Francesco 
Macis. 

Quando scatterà II nuovo 
processo? La legge-delega 
approvata lersera dalla Ca
mera prevede che entro un 
anno e mezzo da oggi non so
lo Il governa appronti II nuo
vo testo del codice di rito ma 
che ne sia completato l'Iter 

firocedurale, compresa la va
cazione di merito da parte 

di una speciale commissione 
Interparlamentare. E vedia

mo la cosa più Importante 
per I cittadini, e cioè come 
funzionerà 11 nuovo proces
so. 

Quando viene commesso 
un reato, la polizia giudizia
ria e II pm compiono le prime 
Indagini. Una volta acquisiti 
gli elementi Indiziari, Il pub
blico ministero cita l'Impu
tato direttamente al dibatti
mento (giudizio direttissi
mo) oppure si rivolge al giu
dice perché, In sede di udien
za preliminare -- ecco un'al
tra caratteristica «Inglese* 

—, questi stabilisca la data 
del dibattimento. Solo In di
battimento, come si è già ac
cennato, si formano le prove. 
Ma qui, soprattutto, avviene 
l'Interrogatorio Incrociato: 
non è più II presidente a ri
volgere le domande sino ad 
oggi solo suggerite dalle par
ti (e spesso modificate o ad
dirittura non ammesse dal 
giudice), ma sono l'accusa e 
la difesa a rivolgersi diretta
mente all'Imputato e al testi
moni, mentre 11 giudice deve 
garantire la correttezza del

l'Interrogatorio. Nell'udien
za preliminare a questa fase, 
oltre alla verifica della con
gruità degli elementi raccol
ti, Il giudice può — se le parti 
sono d'accordo — già pro
nunciare la sentenza. 

Ma come realizzare questa 
vera e propria rivoluzione? 
Esistono non solo le condi
zioni teoriche (le 109 diretti
ve In cui si articola la delega 
al governo) ma anche quelle 
tecniche: la legge finanziaria 
ha stanziato prima di Nata-

«Responsabilità civile»: 
maggioranza ancora divisa 
ROMA — .Le cose vanno benissimo», ha detto il 
ministro della Giustizia Rognoni uscendo dalla 
riunione dei capigruppo dei partiti di governo al 
Senato, convocata nella sede del gruppo de per 
cercare un accordo sul disegno di legge relativo 
alla responsabilità civile dei giudici, Subito dopo 
la notizia; due ore di discussione non erano ba
state a superare le diverse posizioni, nuova riu
nione convocata per martedì prossimo, rinvìo a 
quella data anche dell'esame in commissione del
la legge (doveva, invece, iniziare oggi). Il princi
pale nodo da sciogliere riguarda la cosiddetta 
•rivalsa*, la previsione cioè contenuta nel disegno 
Rognoni in base alla quale il magistrato che «sba
glia», oltre al procedimento disciplinare; può es
sere sottoposto anche ad un'azione civile di risar

cimento avviata a propria discrezione dal mini
stro della Giustizia. I commenti dei senatori del 
pentapartito, al termine della riunione: «C'è una 

famma di ipotesi da esaminare* (Castiglione, 
'sì); «Il disegno Rognoni è stato apprezzato da 

tuttii (Mancino, De); tHo l'impressione che le 
divergenze continueranno a Tarsi sentire* (Pa-
lumbo, Pli); *E stata una prima esplorazione; c'è 
tempre molla disparità di vedute* (Covi, Prif. 

Oggi, intanto, la commissione giustizia del Se
nato dovrebbe approvare un altro dei provvedi
menti del «pacchetto Giustizia*, quello che am
plia i poteri del ministro della Giustizia, preve
dendo una nuova forma di «ispezioni parziali* 
degli uffici giudiziari. Anche su questa legge ì 
magistrati hanno già avanzato il timore che pos
sa favorirò condizionamenti da parte dell'Esecu
tivo. 

le, e per iniziativa del comu
nisti, Ingenti somme per la 
predisposizione delle neces
sarie strutture: aule, sistemi 
Informatici, e soprattutto 
adeguamento della polizia 
giudiziaria. Una cosa ancora 
manca, e su questo ha insi
stito Luciano Violante nella 
motivazione del convintissi
mo «sì* del comunisti alla de
lega: <È necessario appresta
re una vera e propria nuova 
cultura processuale, tanto 
nella magistratura quanto 
nell'avvocatura. In questo 
senso si muoveranno specifi
che nostre Iniziative. Ma In 
questo stesso senso è neces
sario che si muovano per 
tempo ti governo (eA in parti
colare 11 ministro della Giu
stizia che comunque deve 
farsi carico dell'effettiva e 
corretta spesa delle somme 
stanziate) e tutti gli apparati 
che per dritto o per rovescio 
sono e saranno coinvolti nel
la riforma*. Non a caso, nel-
l'annunciare il risultato del 
voto segreto (431 sì,24 no, 
astenuti 1 dcmoproletark), Il 
presidente della Camera Nil
de Jotti ha fatto una chiosa 
molto significativa: «Lascia
temi dire che questa sera ab
biamo realizzato qualcosa 
che può ben paragonarsi ad 
una riforma Istituzionale*. 

Giorgio Frasca Polare 

Tribunali fermi, processi rinviati, larghe adesioni all'astensione del penalisti contro la legge Mancino 

ili-h Esplode di nuovo la rabbia degli avvi 
A Napoli decidono: «10 giorni di sciopero e marcia su Roma» 
Assemblea tempestosa, ìl presidente dell'Ordine Siniscalchi definisce il provvedimento contestato «un turpe colpo di mano» - Le norme 
che rimodulano la carcerazione preventiva, approvate dalla Camera, saranno esaminate al Senato solo la prossima settimana 

Solo in 
Cassazione 

udienze 
regolari 

ROMA — Solo In Cassazione 
le udienze al sono svolto re* 

Salarmtnte, con la presenza 
egli avvocati (unico astenu

to T'uvv. Nino Maronita, che 
doveva parlare In una causa 
Davanti allo 8* sezione pena
la), Per II resto, le notizie da 
tutta Italia parlano di un'a
desione olio sciopero molto 
'Uria, Solo una minoranza. 
1» iscritti, ma neanche tutti, 
alla Federo vvocatl-Fesa pi — 
non ha partecipato, pur con
dividendo le ragioni dello 
sciopero; ed In qualche caso, 
Come nel corso dell'asserii* 

I bica di Roma, è stata dura
mente contestata. Ecco un 
Succinto panorama di quan
to e successo ieri. A Roma 
rinviati quasi tutti I processi, 
compresi quelli con imputati 

rattenuti (fru cui un'appendi
c e * del processo Moro). Oli 

avvocati della capitale han
no deciso di organizzare 
un'assemblea nazionale dei 
penalisti per fine febbraio. A 
Milano ha funzionato solo la 
7-seslonepenaledel tribuna
le. dove il presidente ha no
minato un difensore d'uffi
cio resosi disponibile, ed è 
Infoiato In Assise solo un 
processo per omicidio, a cau-
aa delle gravi condizioni di 
salute dell'imputato, un gio
vane affetto da Aids. A Ge
nova. secondo notizie fornite 
dal presidente dell'Ordine, 
non ria aderito allo sciopero 
solo un avvocato, A Bologna 
l'astensione del penalisti è 
stata «pressoché totale». Lo 
•tesso vale per Venezia, dove 
Ieri ha potuto svolgersi un 
solo processo penale fra tutti 
quelli fissoti in pretura, tri
bunale e corte d'appello. 
. Anche nelle sedi «minori», 
q comunque meno toccate 
dal fenomeno del maxtpro-
ceasi, lo sciopero sembra 
«vere trovato larghe Adesio
ni, Il presidente del Tribuna
le di Aosto e stato costretto a 
rinviare 13 processi fissati 
per Ieri. Un solo processo pe
nale — riguardava un impu
tato in stato di detenzione — 
è stato celebrato ad Ancona. 
In Abruzzo hanno aderito 
tutti 1 penalisti di Pescara ed 
Avevano; solo all'Aquila 
processi penali regolari; 

"«Non ci era pervenuta alcuna 
Comunica? io no ufficiale., ha 
«piegata 11 presidente del
l'Ordine locale 

Dalla nostra rodaziona 
NAPOLI - Dieci giorni di 
sciopero, a cominciare da 
oggi e fino al 14 febbraio, 
nuova assemblea 11 giorno 
16, la formazione di una 
commissione che studi un 
progetto alternativo a quello 
«Violante-Mancino», l'orga-
nlEzazlone di una marcia 
della giustizio da tenersi a 
Roma. 

L'assemblea del penalisti 
napoletani è stato tempesto
sa e lo è diventato ancora di 
più quando l'avvocato Pan-
sini, presidente della camera 
penale di Napoli, ha annun
ciato che nonostante le di
chiarazioni contrarle le forze 
politiche avevano taciuto 
che l'articolo uno della legge 
sul termini di carcerazione 
preventiva era stato votato 
ed approvato. Il vento di 
contestazione è diventato 
tempesta. Sono volate parole 
grosse, qualcuno, eia inten-
clonato nel giorni scorsi a 

ROMA — Si * svolto ieri in tutta Italia lo sciope
ro degli avvocati penalisti, promosso dalle Ca
mere penali per protestare contro la proposta 
di legge Ma ne ino-Violante (cosi e ormai nota) 
che rimodula I tempi della custodia cautelare 
sopratutto per consentire la celebrazione di 
maxiprocessi senza «scarcerazioni preventive* 
e manovra dilatorie. Il disegno di legge conte
stato, già approvato dalla Camera, sarà esami
nato dal Senato salo la prossima settimana. Il 
presidente della commissione Giustizia, sen. 
Castiglione (Fsi), ha reso noto Ieri che II provve

dimento «è arrivato a palano Madama solo sta
mattina, non possiamo fare miracoli per acce
lerare ulteriormente 1 tempi». Anche 11 presi
dente dei senatori socialisti, Giuliano Vassalli, 
ha avvertito che «l'esigenza che ispirava il 
provvedimento è In parte vanificata perchè il 
ritardo con cui è giunto dalla Camera rar* sì 
che nel prossimi giorni 20 presunti mafiosi, in 
giudizio a Messina, verranno scarcerati per de
correnza del termini*. Il sen. Palumbo ha an
nunciato che il PI) voterà comunque contro il 
provvedimento che -di fatto vanifica la recente 
riforma della custodia cautelare». 

chiedere una ostensione ad 
oltranza, ha fatto sentire la 
propria voce ed ha ottenuto 
grossi consensi, Persino 11 
presidente dell'ordine foren
se partenopeo, Il noto penali
sta Vincenzo Siniscalchi, ha 
definito la legge *un turpe 
colpo di mano, una legge fro
de o legge truffai anche se 
poi la sua proposta è stata 
mediano rispetto a quella 
degli estremisti dello sciope
ro. 

Gerardo Vitiello ha affer
mato poi — nel suo Interven
to — che all' ostensione del 
penalisti dovevano parteci
pare anche 1 civilisti e che lo 
lotto contro questa legge li
berticida doveva vedere Im
pegnate tutte le componenti 
dell'avvocatura. 

È stato messo In votazione 
l'ordine del giorno che è sta
to approvato con un solo vo
to contrarlo. OH avvocoti 
quindi si asterranno dalle 

udienze penali fin da oggi e 
per questo sciopero rise file
ranno di saltare l processi 
previsti in questo periodo, 
compreso quello Iniziato l'al
tro giorno contro Raffaele 
Cutolo accusato di omicidio. 

I penalisti partenopei 
scendono In sciopero per la 
quinta volta in tre anni, le 
prime astensioni furono ef
fettuate per protestare con
tro la politica del maxiblitz e 
per il rispetto del diritti della 

difesa e degli Imputati. Il 
primo sciopero duro due me
si ( e saltò per la prima volta 
Il processo ad Elena Massa, 
accusata dell' omicidio di 
Anna Parlato Grimaldi), lo 
seconda ostensione fu effet
tuato prima del processo in 
primo grado contro Tortora 
e gli altri presunti camorristi 
della Nco, sciopero che è sta
to ripetuto prima del proces
so di appello. Un'altra lunga 
astensione, che ha avuto 
sempre come tema 1 diritti 
della difesa e dell'imputato, 
è stata effettuata nell'inter
mezzo fra 1 due maxi proces
si. «Questa nuova astensione 
— affermano 1 penalisti na
poletani — servirà a Zar capi
re che l'accusa lanciata con
tro di noi In passato, sciope
rano per far saltare l proces
si, era falsa e offensiva. Noi a 
Napoli abbiamo lotta to e lot
teremo solo per garantire 
agli Imputati e al cittadini 
una tutela del propri diritti». 

v.f. 

Dalla nostra radutone 
PALERMO — Fra I penalisti 
palermitani e 11 Pel, dopo an
ni di polemiche, scontri, ri
spettive diffidenze, il primo 
segnale di fumo che prelude 
a un possibile e reciproco «di
sgelo* è giunto Ieri mattina: 
durante un'affollata assem
blea che ha discusso del te
mo giustizio. Il che non vuol 
dire che gli avvocati vedano 
di buon occhio lo legge che 
congela I termini di custodia 
cautelare e che è In discus
sione al Parlamento. Tutt'al-
tro. Su questo punto la loro 
opposizione è Infatti nettissi
ma. Ieri, nell'aula magna del 
grimo piano del palazzo di 

<t usitela. c'erano davvero 
tutti. I falchi e le colombe-1 
politicizzati e gli scettici. I 
giovanissimi che vanno a 
bottega e gli esponenti del
l'alta scuola delio professio
ne forense. 

Ed è solo apparentemente 
contradditorio che sia tocca
to a un «falco», Frlno Resti-
vo, gradito al settori più 
estremisti e preferito quindi 
al «morbido* Paolo Semlnara 
(il suo predecessore che Ieri 
non ha polemicamente mes
so piede In aula) dare ti via 
od un'assemblea per tanti 
versi Inedita anche se Ina
spettatamente pacata. SI è 
discusso, ci si è confrontati. 
Quello di Restlvo è cosi ap
parso, più che altro, un atto 
dovuto, l'amarcord di un fal
co pienamente consapevole 
però — all'indomani della 
conferenza Pel. mentre si di* 
scute la legge — che il muro 
contro muro ho fatto ormai 
il suo tempo. Restivo ha cosi 
richiamato, secondo un clas
sico scherno di lettura le vi
cende di questi anni 

Eccolo. Gli avvocati sono 
stati criminalizzati. Ce chi 
ha tentato di trasformare il 

A Palermo tutti in assemblea 
«Siamo stati criminalizzati» 

«maxi» in una «parata, sfila
ta, processione di sindaci e 
fasce tricolori». 1 penalisti 
Impegnati nel maxi diventa
vano «per antonomasia av
vocati del mafiosi. Se ne con
testarono perfino la profes
sionalità e l'attività*. Invece, 
loro? «Consentimmo a Bu-
scetta e Contorno di deporre 
o tempi record per mettere 
loro di tornare In America^. 
Poi. una rivendicazione di 
principio: non siamo chia
mati a distinguere fra scip
patori e manosi, fra terrori
sti e colletti bianchi, prima 
che sia iniziato 11 momento 
della difesa. Sottolinea co
me, in questi anni di distor
sioni e arbitrii se ne siano ve
rificati parecchi. Tanti che si 
potrebbe riempiere un «libro 

bianco*. 
Va alla tribuno il professor 

Giovanni Natoli, Il «ministro 
degli Esteri» di questa came
ra penale che muove I suol 
primi passi. Ha svolto infatti 
Il ruolo di «ambasciatore* 
con 11 presidente della Came
ra Nilde Jotti, con la com-
mlssloneGiustizladl Monte
citorio, Su questi Incontri 
svolge la sua relazione: «Ab
biamo manifestato -~ dice — 
le nostre preoccupazioni. Il 
presidente della Camera si è 
detta Interessata al problemi 
di questa categoria. Ha assi
curato che d'ora In avanti 
saremo ascoltati, ogni qual
volta saranno In discussione 
leggi che affrontano le que
stioni della giustizia. CI met
teranno a disposizione gli at

ti parlamentari che riguar
dano Il nostro lavoro*. Infine 
Natoli rivolge un appello alla 
categoria: «Creiamo un cen
tro studi di tutti gli avvocati. 
Ormai c'è la disponibilità co
mune a discutere, oro manca 
soltanto per noi*. 

Conclude 11 giro delle rela
zioni Nino Mormlno. Nella 
graduatoria del difensori al 
maxi processo a Cosa Nostra 
occupa 1 primissimi posti 
con decine e decine di assi
stiti. Sembra muoversi con 
calma, con passo felpato, nel 
terreno, ancora Ieri difficile, 
di una categoria esposta a 
sollecitazioni d'ogni tipa. È il 
«teorico* oggi più seguito al
la camera penale, che insie
me al «falco* e 
al ['«ambasciatore., costitui
sce la troiko che ne determl-

Assistette a una «lupara bianca»: 
perciò Claudio, 11 anni, fu ucciso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Colpevole, a undici anni compiu
ti da poco, perché -testimone-. Non e la trama 
di un telefilm americano, ma il punto d'arrivo 
delle Indagini della polizia palermitana che 
presenta un rapporto alla magistratura affer
mando che Claudio Domino, il bambino assas
sinato il 7 ottobre '86, -pagò» per aver assistito 
ad uno duplice esecuzione di stampo mafioso. 
Non si conoscono ancora molli particolari, ma 
gli investigatori sostengono che II bambino as
sistette casualmente — il 1!5 agosto '86 — all'e
secuzione (secondo alcun) un rapimento che 
preludeva ad una -lupara bianca-) di Sergio Di 

Fiore e Paolo Salerno. Entrambi probabilmen
te eliminati perche si erano -indebitamente-
appropriati di un chilogrammo di eroina. Per 
l'omicìdio furano arrestati Giuseppe Graffa* 
gnlni e tre suol amici (Rosario Mesclisl, Gaeta
no Russo, Giuseppe Campisi). Le manette scat
tarono a meta settembre. Il padre di Graf fogni-
ni (pregiudicalo per rapina) e titolare del bar-
tabaccheria in via Astorino, a Palermo. Nella 
stessa strada si trova la merceria di proprietà 
dei Domino, genitori del piccolo Claudio. Se
condo la polizia palermitana, proprio la vici
nanza fra l due esercir! commerciali mise Clau
dio nelle condizioni di assistere — assoluta
mente per caso — alla duplice scomparsa. 

na scelte e strategie. 
Solo in un'occasione Mor

mlno Induge a polemiche 
contingenti quando lamenta 
che 11 ruolo dell'avvocato «è 
stato compresso, schiaccia
to, emarginato*. Sono t temi 
generali a coinvolgerlo. Ga
rantisce: «Gli avvocati sono 
pronti a misurarsi con una 
collocazione nuova assu
mendosi le proprie responsa
bilità». Qual è 11 ruolo del
l'avvocato? «Tutelare II citta
dino che gli viene affidato*. 
Quindi l'avvocato Mormlno 
cita Luciano Violante, per 
dire che sta per essere «supe
rata, fortunatamente, la ten
denza a considerare l'avvo
cato un semplice collabora
tore della giustizia. La tutela 
della libertà del cittadino e 11 
processo giusto. Violante ha 
riconosciuto, gliene va dato 
atto che questo progetto di 
legge, pur do lui voluto e vo
tato, limita questi diritti*. 
Vincenzo Gervasl, a nome 
degli avvocati comunisti, 
avrebbe, subito dopo Morml
no approfondito le ragioni 
della scelta comunista. 

Infine, gli Interventi: «Solo 
lo libertà individuale può es
sere fondamento di un'im
palcatura democratica alla 
quale dobbiamo contribuire 
tutti.. (Armando Veneto). 
•Un giudizio sull'assemblea 
lo offre infine Salvo Rlelo: 
«Questa ero una categoria 
settoriallzzata, Individuale, 
Oggi è più matura, aperta, 
equilibrata K ciò che non è 
piaciuto ai deputato missino 
e liberale (due Interventi 
apertamente demagogici, 
ndr): che gli avvocati non so
no più disposti a lasciarsi ab
bindolare. Vogliono discute
re del proprio ruolo sapendo 
che questi problemi riguar
dano tutti I cittadini. E un 
passo avanti non da poco*. 

Saverio Lodato 

Decreto legge presentato da Donat Cattln 

Morbillo e rosolia, 
ecco perché il vaccino 

sarà i ] i ] i 

Vaccinazione a tappeto per tutti i bambini - Rischi e complicazioni di 
queste malattie - Il parere del dottor Pastori, del «Bambin Gesù» 
ROMA — Antipolio, antidifterica e antitetanica: questo elenco di vaccinazioni obbligatorie 
per t bambini è destinato, con molto probabilità, ad allungarsi. Comprenderà Infatti anche 11 
vaccino contro 11 morbillo e la rosolia. Lo prevede un decreto del ministro della Sanità. Donai 
Cattln, presentato al Consiglio del ministri. La sua approvazione sembra scontata: tutti 1 
portiti sono Infatti d'accordo sulla necessità di rendere Immuni l bambini contro I virus di 
morbillo e rosolia; 11 decreto del governo servirebbe od abbreviare la strada alle varie proposte 
di legge che da tempo aspet
tano di essere approvate sia 
alla Camera che al Senato. II 
decreto di Donat Cattln pre
vede che net primi due anni 
tutti I bambini che hanno 
compiuto un anno fino al
l'ottavo verranno vaccinati 
contro 11 morbillo; dopo que
sto Intervento mossicelo ver
ranno Immunizzati solo 1 
piccoli che hanno compiuto 
un anno. La vaccinazione 
contro la rosolia verrà Invece 
destinata solo alle bambine. 

La scelta della vaccinazio
ne obbligatorio non è più, se
condo l'Istituto superiore di 
sanità, rinviabile. Ogni anno 
infatti si verificano 500.000 
casi di morbillo (ne vengono 
denunciati solo 11 10%); un 
bambino su 15 è soggetto a 
complicazioni molto gravi; 
la mortalità è di un caso su 
10.000 e ogni anno I ricoveri 
sono circa 5.000. Il tutto con 
un costo economico di 26 mi
liardi l'anno tra ricoveri e 
ore di lavoro perse dal geni
tori per assistere 1 figli. La 
vaccinazione a tappeto co
sterebbe Invece 12 miliardi 
per I primi due anni e poi so
lo tre miliardi ogni anno, 

Eppure finora il morbillo e 
la rosolia erano considerate 
malattie «classiche» dell'In
fanzia, quasi Inevitabili. Per
ché ora dunque la necessità 
di rendere immuni tutti 1 
bambini? Lo chiediamo al 
dottor Alberto Pastori, pe
diatra, aluto all'ospedale 
•Bambin Gesù* di Roma. 

«Lo vocctnozlone contro lo 
rosolia — spiega 11 dottor Pa
stori — è Indispensabile per 
le bambine, per evitare che 
da odulte, una volta Incinte, 
siano colpite da) virus che 
provocasene malformazioni 
al feto. La rosolia nelle don
ne Incinte causa cecità o gra
vi lesioni al sistema nervoso 
del bambino». — Una volta 
vaccinate, non si corre più 11 
rischio di contrarre la roso
lia? 

•La copertura del vaccino 
è completa, anche se non 
sappiamo ancora con preci
sione quanto possa durare. 
Da noi di solito et si Immu
nizza una volta sola, mentre 
In Svezia ad esemplo ripeto
no Il vaccino alte bambine di 
12 anni*. — Ma perché In Ita
lia si è atteso tanto tempo 
per decidere di far entrare 
queste vaccinazioni nell'e
lenco di quelle obbligatorie? 

•In Italia, ma più In gene
rale in Europa, a differenza 
che negli Stati Uniti, c'è una 
maggiore cautela e prudenza 
da parte del medico. SI prefe
risce attendere che la speri
mentazione sia lunga, e cre
do che questo sia giusto. An
ch'Io od esemplo fino a qual
che anno fa ero contrarlo al 
vaccino per 11 morbillo, per
ché non si sapeva bene per 
quanto tempo durasse l'Im
munità. Ora invece sappia
mo che dura almeno fino al 
24 anni, visti I risultati rag
giunti In Usa, dove è stata re
sa obbligatoria dal '63.1 casi 
di morbillo sono scesl Infatti 
dai 500.000 denunciati al 234 
dell'ai*. — Ma 11 morbillo è 
una malattia tanto temibile? 

«È sicuramente da evitare 
e soprattutto da non sottova
lutare. Può avere gravi com
plicazioni a corico dell'appa
rato respiratorio, dell'orec
chio e del sistemo nervoso 
centrale, causando la Pess 
(panencefallte subacuta 
sclerosante), una malattia 
gravissima: un bambino su 
dieci colpito da Pess muore, 
mentre nel casi non mortali 
resta con gravi Invalidità del 
sistema nervoso. Su mille 
bambini col morbillo uno è 
colpito da Pess, mentre Inve
ce col vaccino 11 rischio è di 
uno su un milione*. — Lo 
vaccinazione può comporto-
re rischi? 

•Assolutamente no. Al 
massimo, nel 10% del casi, 
dalla sesta allo decima gior
nata, possono Insorgere ba
nali reazioni, come febbre o 
eruzioni cutanee». — Paroti
te e varicella, altre due ma
lattie virali. Perché anche In 
questi casi non si parlo di 
vaccinazione obbligatoria? 

•Credo che anche la paro
tite dovrebbe entrare nell'e
lenco dell'obbligo, anche se è 
vero che 11 contagio è più dif
ficile che per II morbillo. Io 
però lo consiglio sempre al 
genitori. Per la varicella In
vece 1) vaccino ancora non 
esiste. Negli Usa si sta pro
vando da poco tempo». — 
Qual è l'età migliore per vac
cinare 1 bambini? 

•Dopo l quindici mesi. Pri
ma Infatti possono esserci 
ancora anticorpi materni ac
quisiti dal bambino, che pos

sono neutralizzare il virus 
vaccinale*. — Morbillo e ro
solia sono finora state vacci
nazioni raccomandate. Per
ché solo 11 50% del bambini 
viene Immunizzato? 

«La verità è che sono mol
to pochi 1 bambini che vanno 
dal pediatra; nelle grandi cit
tà sono appena 11 30%, men
tre nel piccoli centri e nel 

paesi, soprattutto del Sud, la 

Eercentuale scende a zero. 
'educazione sanitaria nel 

paese, soprattutto poi se par* 
Uomo di prevenzione, i an
cora molto bossa. Inoltre 
poi, molti genitori sono con
trari e purtroppo a volte an
che l pediatri dimostrano 
scarsa conoscenza del pro
blema*. 

Cimia Romano 
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COMUNE DI SUZZARA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso dì gara 
L'Amministrarlon» comunale di Suzzar* Intende affidare 
mediante licitazioni privata, con il metodo di cui alla 
lettere di dell'art. 1 delle lego* 2 febbraio 1973, n. 14, 
l'appalto per le coetruilone di implento di potaoiliaaa-
alone • eervlilo del civico acquedotto • Importa • 
bea* d 'u t * L 778.628.150. 
Categoria Anc richiesta 12- lettera a) del DM 25 febbraio 
1982. 
Chiunque ale intereaseto e partecipare e detto apparto, 
potrà presentare domanda in bollo da L. 3000 al Comune 
di Suzzare (MN). piazza Castello 1, entro dieci giorni della 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bur della 
Lombardia. 
La richiesto di invito non vincola l'Amministrazione appal
tante. 
Suzzare. 28 gennaio 1987 

IL SINDACO Mario OIrehH 

Silvia Tara annuncia la morie pre
matura dell'amalo fratello 

FERNANDO 
da sempre comunista e per onorarne 
la memoria sottoscrive 100 000 lire 
per I Unilà. 
Pesaro, 3 febbraio 1987 

fc. morto il compagno 

FRANCESCO SIMONE 
il (niPilo Carlo membro del diretti
vo delld elione di Porla Maggiore lo 
ricorda a compagni ed amici che 
I hannoconosciuloestimato A Car* 
lo e ai parenit tulli, giungano te con
doglianze della Sezione di Porta 
Maggiore, della Federaiione e de 
. Unità 
Roma, Sfebbralo 1987 

] compagni della sedar.* di Orbasu-
no partecipano al dolor* dpi compa
gno Vittorio Marcantonio per la 
scomparsa del suo papa 

LEONARDO 
Sottoscrivono in memora per l'Uni-

Orbassano (TO). 5 febbraio I98T 

Ha raggiunto il suo papà 

TERESIO BELLOCCHIO 
di anni 60 Con grande dolore lo an
nunciano la moglie Angela, ti figlio 
Libero, I* uà Aurora., parenit tutu 
Funerali, m forma civile, oggi alle 
ore H.30 dall'abiuuont di via Don 
Bosco tì9 Non fiori 
Tonno. 5 febbraio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa, Nadia 
e Roberto Pagetta ricordano la caris
sima 

MILLI MARZOLI 
e sottoscrivono per l'Uni»] 50 000 li
re 
Amona, S febbraio 1987 

mia in memoria del corn

arci, Itelto 

PIETRO LOMBARDI 
«•omparso il S febbraio 1084 
Roma. 5 febbraio 1987 

3'2'.9W 5/2/1987 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 
la moglie Aiulena lo ricorda « pa
renti amici e compagni sottoscri
vendo in sua memoria per I Vnnà 
Tonno, 5 febbraio l!)S7 

Olrottor* 
GERARDO CHIAROMONTE 
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LIBANO La Casa Bianca continua a minimizzare le manovre nel Mediterraneo 

La flotta e di fronte a Beirut 
Sono schierate ventisette navi 

e altre ne stanno arrivando 
Ancora il silenzio più totale sulla sorte degli ostaggi - In un'intervista Mussavi, 
leader dì «Amai islamica», approva il rapimento dei tedeschi Cordes e Schmidt 

BEIRUT - Ventisette navi 
da combattimento america* 
ne aono ormai arrivate a cir
ca 60 miglia dalle coste liba
nesi. mala Cosa Bianca Invi
ta la stampa «a non tirare 
conclusioni* «Le nostre forze 
•I trovano nel Mediterraneo 
orientale — ha affermato ie
ri Il portavoce dell'ammiri.-
•trattone Marlin FI Uw a ter 
— per proteggere I nostri in
teressi strategici e per ap
poggiare I nostri amici nella 
regione Ma vi inviterei a 
non tirare conclusioni in 
merito ad attività militarti 
Francamente * difficile non 
Urlo sapendo che di fronte a 
Beirut sono schierate la por
taerei nucleare «Nlmltz» e 
nove navi di scorta, la porta
elicotteri «Salpati- e due navi 
di scorta, la portaerei «Ken
nedy* e otto navi di scorta 
Una seconda portaelicotteri, 
la flnchon*. ha lasciato la 
Spagna mercoledì con quat
tro navi di scorta e Ieri do
vrebbe essersi ricongiunta al 
resto della flotta Risulta poi 
che a bordo della *Nlmltz* e 
dell» 'Kennedy, et siano 180 
aere) da combattimento, a 
bordo della «Salparli 1000 
marlnes e almeno una tren
tina di grossi elicotteri e a 
bordo della -Inchon* altri 
1000 marlnes e un numero 
Imprecisato di carri ormati 
£ uno schieramento di forze 
troppo massiccio e troppo 
concentrato per essere defi
nito «di routine*. Il fine, per 
lo meno intimidatorio, è 

chiaro Fino ad oggi perù lo 
spiegamento della sesta flot
ta di fronte a Beirut sembra 
aver contribuito ad acuire 
più che avviare a risoluzione 
la crisi degli ostaggi 

Da quando le navi Usa 
hanno cominciato a lasciare 
I porti spagnoli e delle Balea-
ri sono cominciati ad arriva
re anche gli ultimatum degli 
estremisti libanesi Domeni
ca scorsa la «Jlhad Islamica 
per la liberazione della Pale
stina- (Jllp) che alcuni riten
gono legata all'Iran, altri al 
gruppo terroristico palesti
nese di Abu Ntdal, ha minac
ciato di uccidere tre ostaggi 
amerloanl e un indiano se 
Israele non libererà, entro 11 
9 febbraio, 400 prigionieri 
arabi Israele ha già ratto sa
pere che non Intende cedere 
al ricatto A distanza di po
chi giorni, un altro gruppo, 
la «Jlhad Islamica*, a sua 
volta ha minacciato di ucci
dere due cittadini americani 
sequestrati nell'85 se gli Usa 
non camberanno politica in 
Medio Oriente e «non la fini
ranno di raccontare bugie* 
(l'allusione all'Irangate è 
evidente) 

Per ora tutti, americani e 
sequestratori, affermano di 
aspettarsi dall'altro la prima 
mossa A Washington si con
tinua a dire che un'azione 
militare contro Beirut verrà 
scatenata solo nel caso In cui 
anche uno solo degli ostaggi 
venisse ucciso I rapitori dal 
canto loro si aspettano non 

gesti intimidatori, ma la ca
pitolatone di fronte alle loro 
richieste Con queste pre
messe non si riesce a intra
vedere una soluzione pacifi
ca e negoziata di questa crisi 
che può costare la vita al 28 
ostaggi nelle mani degli 
estremisti (otto sono sicura
mente americani) Le cose 
infatti non procedono me
glio nemmeno per I rapiti 
non americani Continua 11 
black out totale sulla sorte 
dell'Inviato dell'arcivescovo 
di Canterbury Terry Walte e 
del due tedeschi Corde* e 
Schmidt, tutti presi In ost g-
glo quest'anno Sul rapimen
to di Cordes e Schmidt ieri si 
è espresso Hussein Mussavi, 
leader di «Amai Islamica* 
una delle principali organiz
zazioni dello sciismo inte
gralista filo-iraniano In 
un'intervista concessa dalla 
sua casa nella valle della Be-
kaaall agenzia tedesco-fede-
ralo »Dpa» Mussavi ha detto 
di approvare il rapimento di 
Cordes e Schmidt por ottene
re la liberazione da parte di 
Bonn di Mohammed Hama-
di arrestato a Francoforte II 
13 gennaio scorso SuHama-
dl pesa una richiesta di 
estradizione avanzata dagli 
Stati Uniti che lo ritengono 
Implicato In un dirottamen
to aereo dell'85 costato la vi
ta ad un cittadino america
no 

«Hamadl — ha affermato 
Mussavi — è un combattente 
e il governo di Bonn lo vuole 

consegnare agli americani I 
suol genitori, amici e parenti 
di Beirut hanno it diritto di 
Impedire che questo succe
da* Il leader di «Amai Isla
mica* ha poi escluso che a 
sequestrare I due tedechl sia
no stati gli «Hezbollah*, altri 
Integralisti sciiti filo-Irania
ni (che mercoledì scorso si 
erano già proclamati estra
nei al rapimento) Sempre 
Mussavi ha affermato «Mo
hammed Hamadl non ap
partiene agli Hezbollah 
mentre suo fratello Abdel 
Hadl è uno del suol capi 
Questo non significa che gli 
Hezbollah stano coinvolti nel 
rapimento. Esistono altri 
gruppi osservanti dell'Islam 
che non sono In contatto con 
noi e sul quali non abbiamo 
nessun controllo* Ha poi 
concluso dichiarando di non 
saper nulla sulle trattative 
per la liberazione di Cordes e 
Schmidt «So solo — ha detto 
— che Bonn ha mandato 1 
suol emissari a Beirut, Da
masco e Teheran* 

Ieri I giornali della capita
le libanese erano pieni di ar
ticoli sulla «crisi degli ostag
gi», La maggior parte di quel
li di Beirut Ovest dava per 
certo e imminente un attac
co statunitense Fra tanti ar
ticoli zeppi di congetture mi
litari spiccava però l'appello 
lanciato al rapitori dalle mo
gli del quattro sequestrati 
all'Università. Suonava «In 
nome di Dio e dell'umanità. • 
rilasciate I nostri uomini*. 

FILIPPINE 

Cory chiede ai militari 
di giurare fedeltà alla 
nuova costituzione 

Tutti coloro che non accetteranno dovranno lasciare le forze armate 
Appello al dialogo verso la guerriglia - «Il popolo vuole le riforme» 

MANILA — Ormai, il trionfo di Cory Aquino nel referendum costituzionale di domenica 
scorsa è completo Le cifre, anche se non ancora definitive, sono 11 a dimostrarlo Sul 14,7» 
per cento del voti scrutinati, la percentuale del si alla nuova carta costituzionale supera U 
78 per cento I voti favorevoli a) nuovo progetto di costituzione sono stati fino ad or* 
13 917 330, quelli contrari 3 773 376, pari al 21,83 per cento Forte di questa vittoria. Il 
governo di Manila ha fatto sapere Ieri che I militari, protagonisti di tutti I tentativi di golpi 

per rovesciare Cory Aquino, 

La portaerei «Kennedy» nelle acqua libanesi 

Drammatico appello 
del Papa per 

il Medio Oriente 
CITTÀ DEL VATICANO - «La guerra tra Iran e Irak ha 
assunto dimensioni ancora più drammatiche, quasi da eca
tombe*, ha detto Ieri Giovanni Paolo II nel lanciare il suo 
appello perché siano uniti tutti gli sforzi per «la cessazione di 
questa tremenda lotta* 

Slamo arrivati, ormai, al punto — ha rilevato il Papa — 
che «ogni giorno decine di migliala di combattenti vengono 
falciati sul fronti ed altre migliala di persone — bambini. 

donne, anziani — sono vittime dt bombardamenti Intensi 
sulle città* La Santa Sede perciò Intende unirsi «agli inviti, 
che non sembrano finora trovare ascolto, formulati da Istan
ze Internazionali e dal paesi amici dell'Irate e dell'Iran perché 
si arrivi ad una ricomposizione dignitosa tra 1 due paesi* 
Oltre a far sentire il suo peso morale, la Santa Sede si propo
ne di utilizzare tutte le vie diplomatiche sia per «scongiurare 
altrt eccidi, sia per alutare I due popoli a trovare una soluzio
ne equa del micidiale confronto» 

Giovanni Paolo II ha rivolto pure un angosciato pensiero 
al Libano «avvolto In un Intreccio di sofferenze e di dolori, 
reso più complicato dalla nuova ondata dt sequestri di perso
ne d) varie nazionalità e di ogni rango* DI qui il suo Invito a 
tutti I governi, a tutte le istanze Internazionali perché, con
giuntamente, Intervengano per «evitare una temibile catena 
di azioni e reazioni, che provocherebbe situazioni ancora più 
difficili e pericoli sempre maggiori per II paese e per la regio
ne* con chiara allusione alla VI Flotta statunitense che at
tende nel mare a sud di Cipro solo gli ordini per un attacco 

Va ricordato che, negli ultimi tempi, Papa Wojtyla ha ri
volto una attenzione crescente all'area mediorientale Invian
do, prima, Il suo ministro degli esteri monsignor Achille 811-
vestrlnl In Libano, tn Siria e, al primi di gennaio, il cardinale 
John O'Connor, arcivescovo di New York, In Giordania e in 
Israele per esplorare ed appoggiare tutte le mediazioni possi
bili pe riportare nella regione un clima di tregua come base di 
una ragionevole trattativa tra tutti gli Interessati DI qui 
anche l'appoggio al plano di re Hussein, ricevuto in Vaticano 
qualche settimana fa. SI parla, ora, di una nuova missione 
vaticana In Medio Oriente anche in relazione alla drammati
ca questione del sequestrati in Libano. 

Aitaste Santini 

SPAGNA 

Gli studenti 
in piazza 
a Madrid 

Domani alla Moncloa nuovo appuntamento 
dopo gli scontri di martedì nella capitale 

MADRID — Annunciata per 
domani una grande manife
statone degustudentl a Ma
drid, dopo gli scontri con la 
pollila avvenuti martedì se
ra nel pressi del parlamento 
spagnolo con un bilancio di 
18 feriti da entrambe le parti 
e di 17 giovani arrestati In 

Sran parte rilasciati II giorno 
opo Secondo un leader del 

movimento studentesco la 
protesta di martedì e stata 
solo «un gesto simbolico»; 
circa » 000 giovani si erano 
diretti al paiamo del con
gresso del deputati, dove II 
ministro dell'Istruzione Jose 
Mari* Maravall e quello del
l'Interno Jose Barrlonuevo 
riferivano sugli incidenti del 
19 gennaio scorso In quel
l'occasione nella capitale la 
pollila aveva fatto uso di ar
mi da fuoco ferendo una ra-

fiaitadllaannl Questa vol
igl i agenti In forze avevano 

ehiuioUittl gli accessi all'a
rea del parlamento, e gli 
scontri sono avvenuti nelle 
strade vicine 

Riprende cosi II braccio di 
ferro tra II governo socialista 
di Ooniales e gli studenti che 
chiedono l'abolizione della 
selezione per l'accesso all'u
niversità, un salarlo minimo 
e l'aumento degli stanzia
menti per l'istruzione II mi
nistro Maravall ha detto In 
parlamento che per soddi
sfare queste richieste II go
verno dovrebbe stanziare 
una somma superiore a quel
la dedicata alla difesa Molto 
deciso e stato poi nel rifiuta
re l'abolizione della selezione 
per l'accesso all'università, 
che va riservato a chi -ha 
meriti e capacita accademi
che'. Il ministro ha Interpre
tato la mobilitazione degli 
studenti con molivi sociali, 
attribuendo II loro disagio 
alla mancanza di prospettive 
di lavoro Infatti la Spagna è 
alla testa del paesi europei 
con due milioni 000 mila di
soccupati ufficiali, pari al 
81,03 per cento della forza la
voro Stesso primato per la 
disoccupazione giovanile, 
che secondo l'Ocse e giunta 
al «8 per cento di senza lavo
ro sotto I 25 anni, con un in
cremento di quasi un punto 
sull'anno precedente Un 
giovane su due sa già di non 
avere speranze dì lavoro 
Con questo spirito molti di 
loro al presenteranno doma
ni all'appuntamento davanti 
alla Moncloa, Il palazzo del 
governo 

FRANCIA 

Ora sono i maestri elementari 
a scioperare contro Chirac 

Migliaia in piazza a Parigi e nelle più grandi città per dire no al ministro Mo-
nory che vuole «l'insegnante direttore» - Da oggi scioperi a giorni alterni 

MADRID — Lacrimogeni • manganelli della polizia eontro gli studenti martedì sera 

Nostro Mrvlilo 
PARIDI — Dopo gli studenti, dopo I 
ferrovieri, dopo gli elettrici e I postali, 
anche I maestri delle scuole elemen
tari hanno deciso di scendere per le 
strade delle principali cittì di Francia 
per dire la loro opposizione a Chirac e 
al suo ministro dell'Educazione na
zionale (sempre lui!) René Monory E 
da quest'oggi, affinché 11 governo non 
si faccia Illusioni sulla loro determi
nazione, gli Insegnanti elementari co
minciano a turno, uno sciopero a 
tempo Indeterminato per ottenere II 
ritiro del decreto che ne ha provocato 
la rivolta. 

Questo decreto, apparso lunedi sul 
•Giornale ufficiale», Istituisce In ogni 
scuola pubblica II -maestro-diretto
re-, una aorta di -primo Inter paresi 
nominato non più come una volta in 
base all'anzianità e alla classifi
cazione ottenuta nel corso della sua 
carriera ma in base alla decisione di 
una commissione ministeriale Inol
tre Il nuovo "maestro-direttore- viene 
Incaricato, né più né meno, del con
trollo degli scolari e del loro Inse
gnanti -nelle ore previste dal regola
mento scolastico» (chi sciopera dovrà 
fare I conti con lui), del rapporti «coi 
genitori, con gli enti locali e con gli 
agenti economici» 

Olà la legge in sé, tendente a creare 
un nuovo ordine gerarchico attraver
so una figura di direttore agli ordini 

dell'autorità politica aveva suscitato 
tra 1 maestri una reazione Indignata. 
Ma la goccia che ha fatto traboccare 11 
vaso è stata un'altra. Una settimana 
dopo aver promesso, nella sua prima 
conferenza stampa del 1987, un rap
porto nuovo, una concertazione co
stante col sindacati, Chirac ha firma
to Il decreto senza consultarli e pur 
sapendoli unitariamente ostili al pro
getto 

A parte Monory, ormai uno specia
lista in materia di leggi e di decreti 
destinati al macero, si direbbe che 
Chirac è del tutto Incapace di ascolta
re Il paese e le categorie che lo com
pongono ma va avanti a testa bassa, 
più per sfondare che per conciliare. 
Questione di carattere, forse una 
quindicina di anni fa, allorché era 
consigliere di Pompldou, Il giovane 
Chirac s'era meritato 11 nomignolo di 
•Bulldozer». E continua, a distanza di 
anni e di incarichi, riuscendo sempre 
ad ottenere quegli stessi risultati di 
rivolta e di contestazione che ne fan
no ormai un raro esemplo di perseve
ranza nelle scelte Impopolari. 

Ieri, dietro l'unico striscione che di
ceva »No al maestro-direttore», c'era
no migliala e migliala di insegnanti 
elementari di Parigi e degli otto di
partimenti della regione parigina, 
aderenti al tre massimi slndacatidel-
la categoria, mentre altre decine di 
migliala sfilavano a Lione, a Marsi
glia, a Tolosa, a Nantes, a Strasburgo 

Anche qui, come tra gli studenti e I 
ferrovieri, Chirac era riuscito a susci
tare una reazione contrarla e unitaria 
al suo decreto 

Oggi, come dicevamo, gli insegnan
ti danno avvio a scioperi alternati per 
ottenere 11 ritiro del decreto E Mono
ry, appoggiato da Chirac, ha già an
nunciato che questo decreto 'Costitui
sce un principio» e che «un principio 
non può essere negoziato». Aveva det
to la stessa cosa per la riforma delle 
università e tutti sanno come è finita. 

Chirac, dal canto suo, sa che la soli
dità della maggioranza di governo é 
un po' scossa dopo le vicende degli 
ultimi mesi e sa che la sua popolarità 
nel paese é In declino Cosi ha annun
ciato che chiederà II rinnovo della fi
ducia nel primi giorni della ripresa 
del lavori parlamentari, agli Inizi di 
aprile Non è che una «verifica», si di
ce Ma questa verifica ha due scopi: 
costringere I centristi a pronunciarsi 
pubblicamente, dopo tante critiche 
più o meno sotterranee, e dimostrare 
al paese che 11 governo è unito dietro 
al suo capo. Almeno, se tutto va bene, 
fino all'apertura della campagna elet
torale per le presidenziali. Dopo si ve
drà, con Barre che é già a un punto da 
Mitterrand nella graduatoria del 'pa
pabili» e lui, Chirac, ormai costretto a 
una difficile prova di Inseguimento. 

Augusto Panceldi 

SVEZIA 
Brevi 

Omicidio 
Palme: 

inquirenti 
esonerati 

STOCCOLMA - li governo 
svedese ha esonerato 11 capo 
delta polizia di Stoccolma 
Hans Holmer dal proseguire 
l'Inchiesta sull'assassinio del 
primo minlsti o Olof Palme, 
avvenuto il 2B febbraio 
dell'66 L'inchiesta sarà pro
babilmente affidata al capo 
della polizia reale Holger 
Romander Anche 11 procu
ratore Claes Zelme, che fino
ra ha svolto li ruolodl super
visore dell inchiesta sull'o
micidio di Palme, dovrebbe 
essere sostituito da Axel Mo* 
rath, vlceprocuratore gene
rale del regno La decisione 
dt sostituire i massimi re
sponsabili dell'Inchiesta sul-
1 uccisione del prima mini
stro sarebbe stata presa nel 
corso di una riunione tra il 
capo del governo Ingvnr Cai-
Isaon, il ministro della Giu
stizio, Sten Wickbom e gli 
stessi Holmer e Zelme 

Iran: espulso giornalista americano 
TEHERAN — Il primo ministro Iraniano M * Hussein Mousiav. h i annunciato 
che il giornalista amaricanti Gerald Seib arraatato con I accula A aponaggio 
tar i espulso entro dua o tra giorni 11 giornaliata dal iWaH Street Journal* 
giunto in Iran per un servizio lui fronte meridionale della guerra aveva chiesto 
un prolungamento del visto Alla scadente del documento non era però 
ripartito Di qui I erreaio con I accusa dt spionaggio a favore di Israele 

El Salvador: violazioni diritti umani 
CITTA DEI MESSICO — Madri sMvadoregne aderenti et comitato dei prlgio 
meri poi nei del Salvador loomparal o l u m i n a t i hanno denunciato in una 
conferenza stampa a Cut* dal Menico I uccisione tn territorio salvadoregno o> 
1221 persone negli ultimi dodici mesi 

India-Paklstan: firmato l'accordo 
NEW DELHI — L India e il Pektsten hanno firmato ieri un accordo destinalo 
a ridurre la tensione tra i dua pae» sulle frontiera comuni I colloqui erano 
inliiatl sabato scorso ma erano stati prolungati per regolare una situazione che 
rischiava di d ventare esplosiva lungo la linee di confine dove si trovano 
ammassati circe 50 0 0 0 uomini 

Rfg: altri due libanesi arrestati 
FflANCOFORTE — La pollila della Germania federale ha arrestato due cittadi 
ni libanesi dopo la scoperta di un arsenale di esplosivo pronto ad essere usato 
secondo gli inquirenti da un organuiatlone di terroristi mediorientali 

Austria: disoccupazione In aumento 
VIENNA — Le disoccupazione in Austria nei mese di gennaio ha fatto 
rog strare il più alto indica degli ultimi decenni Le più forti percentuali dei 
d soccupati si contano neU industria dalla costruzioni bloccata dall accattone 
la ondala di gelo 

Qorbaciov incontra Klssinger 
MOSCA —• Il leader sovietico Gorhnc-ov si è incontrato ieri con una delegano-
ne di personal ia poi i che amoncene tra cui I e» segretario di Stato Henry 
K Mirinor i colloqui st sono svolt a porte chiuso ma mentre il gruppo posava 
per le foto ricordo Garosa ov he detto a Klssnger «Le* è artefice di molte 
interessanti politiche ancora m atto ma che qualcuno sta cercando di unente) 
lare» 

URSS 

La «glasnost» alla tv italiana 
Un documentario sovietico sulla lotta ingaggiata contro la criminalità andrà in 
onda stasera e sabato nelle trasmissioni del Tg3 - Le reazioni prodotte a Mosca 

ROMA — L'occhio della tele
camera corre di soppiatto tra 
le strade di Mosca per sor> 
prendere il dipendente cor
rotto di una ditta mentre in
tasca una bustarella da un 
cliente, fruga impietoso in 
un appartamento disador
no «zummando. il volto con
tratto di un tossicodipenden
te in pieno -Duco-, si ferma 
Infine sul giovane medico 
del pronto soccorso accusato 
di aver sostituito l'analgesi
co In dotazione all'ospedale 
con semplice acqua bollita 

Sono le immagini più cru
de di un documentarlo tra
smesso di recente dalla tele
visione sovietica In occasio
ne de) «giorno della milizia» 
(la festa della polizia) di cui 
stasera il settimanale del 
Tg3 manderà In onda alle 
ore 20, 30 ampi stralci ac
compagnati da un dibattito 
tra Scalfari, Montanelli, il 

portavoce del ministro degli 
Fster) Oerasslmov e due 
giornalisti moscoviti Sabato 
poi, sempre sulla terra rete 
(ore 21 e 30), 11 programma 
sarà riproposto in versione 
ridotta per l'Europa (durata 
circa 34 minuti) con impor
tanti ospiti In studio 

Stringato nel linguaggio, 
costrutto sul modello occi
dentale del iservlzl-verltà». Il 
documentario ha come per
no l'Intervista rilasciata a un 
giornalista televisivo sovieti
co dal ministro dell'Interno 
Vlasov Per la prima volta si 
offre al pubblico un'ampia 
•ricognizione» della lotta del
la polizia contro la crimina
lità Per la prima volta senza 
peli sulla lingua, si parla 
apertamente della diffusione 
dell'eroina, della corruzione 
del funzionari dello Stato, 
della speculazione E la -gla
snost-, la politica di -traspa

renza» introdotta da Qorba
ciov per l'occasione in ver
sione video, ha lasciato di 
stucco tutti 

Un documentarlo del ge
nere, d'impatto cosi Imme
diato, è stato una sorpresa 
Negli anni scorsi la «resta 
della milizia» si traduceva In 
celebrazioni dolciastre e 
noiose Stavolta Invece 1 so
vietici, al chiuso delle loro 
case si sono visti spiattellare 
la verità senza mezzi termi
ni Le reazioni? Molte, ovvia
mente Alcune di netto fasti
dio Altre, la maggior parte, 
dt assenso Dal filmato esco
no fuori dati finora inediti 
LI fornisce lo stesso ministro 
degli Interni negli ultimi 
anni In Unione Sovietica so
no diminuiti 1 crimini più 
gravi, mentre sono in au
mento piccoli furti, malver
sazioni, concussioni, ricetta
zioni e speculazioni Scende 

la percentuale del reati lega
ti alle droghe pesanti (dal 48 
per cento del "79 al 39 per 
cento dell 86) mentre sale la 
fabbricazione clandestina di 
a'collcl prodotti artigianal
mente da pensionati e casa
linghe Si parla infine aper
tamente dell arresto del mi
nistro del Trasporti dei Ka
zakistan, di altri funzionari 
finiti In prigione ad Odessa, 
Kallnin.Tula e In grandi cit
tà della Russia europea Si 
parla anche del coraggio di
mostrato in occasione del di
sastro di Chernobyl II tutto 
condito ancora con una cer
ta dose di retorica. Ma l'en
fasi non toglie molto all'es
senza del programma nuovo 
In assoluto soprattutto per 
1 Incisività delle immagini e 
delle cifre Vedere per crede
re 

Valerla Parboni 

dovranno ora giurare rei 
tà alla nuova costituitoti»). 
Se non lo faranno, dovran
no lasciare le fora armai*. 

Un portavoce ha annun
ciato inoltre che 1400 mili
tari che la scorsa settimana 
hanno tentato un ennesimo 
colpo di mano contro 11 pre
sidente, saranno tradotti 
davanti a una corte manda
le Se verranno riconosciuti 
colpevoli, secondo quante 
aveva anticipato 11 ministro 
della Giustizia Neptall 
Qonzalez, rischiano la con
danna alla pena capitale. 

Oli osservatori hanno 
tentato un'analisi del vota 
del militari, secondo la qua
le 1140 per cento delle (ora* 
armate si sarebbero pro
nunciate contro la nuova 
costituzione. Secondo uà 
portavoce della presidente, 
Teodoro Benigno, l'esercito 
e la marina avrebbero vota
to a favore della nuova co
stituzione, sia puro di (trat
ta misura; l'aereonautlca 
invece l'avrebbe respinta. 

Sull'altro versante, quello 
della guerriglia di sinistra, 
Cory Aquino sembra abbi* 
scelto la via del dialogo. An
che su questo versante tut
tavia la situazione non à 
firesenta facile. Il cessate II 
uoco, concordato allo sco

po di avviare trattative fra 
governo e guerriglieri dal 
Npa, scade domenica prò* 
sima. Le trattative, del l e 
sto, si sono Interrotte II S i 
gennaio scorso. Nel primo 
discorso alla nozione dopo 
Il voto di domenica, la Aqui
no si è rivolta direttamente 
al guerriglieri. Ha annun
ciato che 11 dialogo, banchi 
Interrotto, riprenderà, •per
ché non voglio abbandona
re queste misure di paco., 
Teoflsto Olungona, capò 
della delegazione governa
tiva alle trattative con la 
guerriglia, ha spiegato che I 
filippini con II voto dt do
menica hanno dimostravo 
di »voler riforme, non rivo
luzione». «Chiediamo al 
guerriglieri di tenere conto 
del desideri del popolo — ha 
detto Glungona —, Il gover
no è ancora disponibile a so
luzioni pacifiche», e si avvia 
a soddisfare alcune loro ri
chieste, come la riforma 
agraria. 

Secondo Teodoro Beni
gno, portavoce ufficiale di 
Cory Aquino, «Il popolo è 
pronto a sostenere 11 presi
dente nella sua battaglia 
contro ogni tipo di rivolta» 
«La nostra gente ha parlato 
e ci ha comandato di giudi
care secondo la legge — ha 
detto la stessa Cory davanti 
alle telecamere — chlunquf 
la sfidi dovrà rispondere a 
noi, che ne risponderemo al 
popolo Questo vuole pace, 
stabilità ed ordine, quanto 
vuole libertà». L'esito del 
voto, ha aggiunto la Aqui
no, .pone anche sulle nostre 
spalle una maggiore re
sponsabilità per soddisfare 
le aspettative di democrazie 
del nostro popolo» 

URSS 
Pubblicata 

un'intervista 
dei cardinale 

polacco Glemp 
MOSCA - Il settimanale so
vietico .Llteraturnaya Qa« 
zteta» ha pubblicato nell'ul
timo numero un'intervista 
col primate dt Polonia, ti car
dinale Joseph Olemp. È la 
prima volta che un giornale 
dell'Urss pubblica un'inter
vista col capo della Chiesa 
cattolica polacca, incentrata 
soprattutto sul tema della 
pace Quando può, comun
que, Olemp evita di parlare 
di politica nonostante le do
mande incalzanu dell'Inter
vistatore Sulla cessaalone 
degli esperimenti nucleari il 
cardinale risponde «MI do
mando come è possibile spe
rimentare un arma destina
ta allo sterminio di massa di 
e&serl umani» E aggiunge] 
.E auspicabile che entro II 
2000 non \i siano più armi 
sul pianeta II problema pero 
è difficile ProoabUmenteele, 
va fatto a tappe» 
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Tessili, 
incontro a 
Firenze 
Prima 
intesa per 
i cementieri 

ROMA — Tessili: ci si riprova. Riprendono stamane, nella 
Insolita sede di Firenze, le trattative per l'ultimo grande con
tratto dell'industria che resta da firmare, quello del tessili SI 
ricomincia, ma la situazione resta Immutata rispetto a qual
che settimana fa («In un clima di Indeterminatezza», per dirla 
con linguaggio un po' bruttino del sindacato) irrisolti ancora 
1 «nodi* dell'Inquadramento e del diritti d'informazione. Il 
problema più spinoso appare quello della nuova classifi
cazione del personale. Il sindacato del tessili (come tutte le 
altre categorie) sostiene la necessita di riformare un sistema 
d'inquadramento, che non è più in grado di «riconoscere* le 

Srofesslonalltà Introdotte con le nuove tecnologie. La Feder> 
rsallf non fa obiezioni di principio, ma pretende che tutta la 

materia sta affrontata In sede di contratto nazionale. Che sia 
discussa al «centroi, insomma, a Roma, tra organizzazioni 
nazionali. Opposta l'Idea del sindacato; «Noi vogliamo — 
spiega Gianni Celata, segretario generale aggiunto della FU-
tea CglI — la certezza del confronto In sede aziendale». Per
ché e 11, nella fabbriche, nelle Imprese, che si può •sperimen
tare» |& riforma e riconoscere t nuovi •lavori, imposti dall'In

novazione. Dipender* dunque dall'incontro di oggi, se la 
trattativa potrà concludersi in tempi brevi. Comunque 11 sin
dacato ha già Indetto altre otto ore di sciopero entro febbraio. 

L'INFORMAZIONE NELLE AZIENDE DEL CEMENTO — I 
35mlla lavoratori delle Imprese del cemento d'ora In poi ne 
sapranno di più sull'attività delle loro fabbriche. Conosce
ranno quali sono gli Investimenti programmati, I progetti 
per l'organizzazione del lavoro, 1 plani per le ristrutturazioni, 
le variazioni sul livelli d'occupazione. Tutto ciò fa parte della 
«prima parte» del contratto, sulla quale ter! sindacato e Im
prenditori hanno raggiunto un primo accordo. Nell'Intesa 1 
datori s'Impegnano attraverso incontri specifici (anche a li
vello regionale) a fornire informazioni un po' su tutta la 
politica industriale, comprese quelle sull'andamento del 
mercato. 

INTESA PICCOLE IMPRESE CARTOTECNICHE - Rag
giunto l'accordo per 11 rinnovo del contratto del lavoratori 
cartai delle aziende aderenti alla Confapl. L'Intesa prevede -
tra le tante altre cose — un aumento salariale medio di 95ml-
la lire e una riduzione di 24 ore annue. 

Sergio Oaravlnl 

Assemblea sul contratto 
Garavinh niente guerriglia 
lotta vera per il lavoro 
Il segretario della Fiom di fronte a ottocento lavoratori Autobianchl di Desio - Punto 
per punto la discussione sull'accordo - «Il rsostro risultato è pulito» - Il referendum 

Alfa 
Lancia: 
un mese 
dì tempo 
dice Fiat 

ROMA - .SI lavorerà di pia • 
meglio». Sol parole* una battu
t i terra secca che tinteti!» la 
motoria del tertlce Fiat poche 
ere prima dell'Inizio della ma» 
KlInUuUv» «ull'Alla-Uncla 
Ine minale, La battuta e di Ca
tare Annlbaldl, rmpontablle 
delle rotoloni «terne del 
gruppo. Nell'Incontro «Intor

niale» ron I glornaUttl I toni 
«soft» aono sta ti metti da parte 
e II rappresentante Fiat, male-
«me con l'ammlnlttratore dele
galo dell'Alfa-Uncla Indu
striale, Tramontana, tono an
dati dritti dritti al cuore del 
problema- la nuova società de
ve lare pi etto, entro febbraio 
ut dovrà raggiungere almeno 

, una scaletta 31 un possibile ac
cordo con II sindacato aulla 
produttltiut I due ex stabili» 
menti dell'Ir!, registrano me
no 3M0 per cento in elllelen-

'ta complessiva. Un tento per 
colpa dell'ailenda e di ehi l'ha 

^diretta (Inora, due leni per re-
ttpontablllla del dipendenti, di 
•una organltuilone del lavoro 
.dalla anche di accordi linda-

Siti firmati e controfirmiti • 
Il abitudini consolidate, Qual

che «empio? I gruppi di prò-
"diiilonf del 1981 •Incompall» 
.olii in un'ailenda che voglia 
lare della qualità del prodotto 
In grandi volumi II centro del
la tua «commetta», dice Tra
montano, I' quelle inteae or
mai piene di polvere lui tempi 
il! lavorazione. «Non poniamo 
lavorare con questi vincoli. 
Adeguarci agli standard della 

-concorrerla europea non Im
plica un mero aumento dello 
sfruttamento». Aggiunge An» 

, lilhnlili -Ecerto il dovrà lavo
rare di più, ti dovr» cambiari 
approccio al lavoro, collabora
re limitalo che Irrigidirsi tu 

«vecchi schemi, L'uso della ma-
'nodnpcre deve essere diverto 
«diti iitistato-

f i v noi ntico a capire che la 
trattativa — cominciata Ieri 
pomerlgs'o — nasce in un cli
ma non multo disteso e tara 

-parecchio complicata. Tanto è 
Hero che Alroldi, Il segretario 
\he per la Fiom segue il setto
re auto ha dichiarato: «Non as
sumiamo ad occhi chiusi le ci-
Ire della r lat, vogliamo verifi
carle Insieme e controllare se a 
legittima l'abrogazione degli 
accordi ciislentl». 
' Htrosa preoccupazione ha 
Morese. segretario Flm-Cish 
•No a fotocopia di modelli tori
nesi» l. Angeletti, segretario 
Uilm 

Annlbaldl eTramontana ri
badiscono che per loro II con
denso e necessario ma che l'o
biettivo. cioè II veloce recupero 
di produttività, «deve realare 
al di fugrl della trattativa, ciò* 
deve essere dato per scontato 
in quella misura-. Gli alfistl 
lavoreranno si di più ma In 
condizioni ambientali mlgilo-

tfl, non correranno rischi di 
Chiusure Immediate, produr
ranno olllml modelli graditi 
al mercato «Dovrebbero esse
re contenti-, chiude Annlbal-

< L'occupazione sarà garanti-

> • * ' . . . 
Tramontana' «I cassinte-

• « a l i (cinquemila • ndr) rien
treranno più auto venderemo 

-più daremo lavoro Le aziende 
ex In >) Mobilizzeranno aui 
Bliinlla dipendenti, 5000 in 
meno gifl/ie a prepensiona
menti, non rimpiazzo del lurn 
over. 

Il slnilni alo sbaglia ad esse
re nrt'iK cupato del -modello 
l'ial.* 

Aiin.iijiili -Sbaglia e di 
grò*,. • )» n Uè la polemica sul 
rii,'li'ii <• strumentale Le re-
Ìa?!i< i itiihicallalorlnosono 
mi -li *n in quanto si ammet
ta \IMI n ono reparti confino 
r eh UH dienti mortali recenti 
tono ii un a fatalità. Queste 
sono -,1-tu-nnaglle Inutili-. 
Antonio Rollio Sallmbtni 

MILANO - All'Autoblanehl 
di Desio si apre la campagna 
di assemblee per li discus
sione della bozza di accordo 
aul contratto, In vista del re
ferendum. DI fronte al segre
tario generale della FTom 
Sergio Garavini stanno otto
cento tute blu del turno cen
trale, la parte più combatti
va di una fabbrica di 2300 
persane che (Ino a pochi me
si fa ha fatto battaglie dure 
per la sopravvivenza. 

Ora con l'espansione del 
gruppo Fiat anche a Desio le 
cose sono cambiate: dopo 
anni di dimissioni Incentiva
te sono arrivati 200 giovani 
nuovi assunti, ma non tutu 
sono presenti In assemblea. 
Molti sono In prova, qualcu
no non ha ancora piena fidu
cia nel propri diritti, spiega 
qualche «vecchio*, sapete 
tlamo pur sempre In una 
fabbrica Fiat, anche si qui la 
tlndacallzzazlone è dell'60%. 
E a questi giovani Oaravlnl 
rivolge un appello: «Ricorda
te che slete qui grazie alle 
lotte del vostri compagni che 
non hanno permesso lo 
smantellamento di questa 
fabbrica, ricordate che avete 
del diritti, e che sono stati 
strappati a caro presto, e ri
cordate soprattutto che non 
vi dovete accontentare del 
semplice lavoro, dovete pre
tendi» .di .qualificarvi per 
esser* all'altezza del lavoro 
futuro. Anche voi crescerete 
con le lotte, con II vostro sin
dacato'. 

Risponde un applauso 
convinto. Oaravlnl spiega II 
valore dell'accordo: «Non so
no qui a plantare la bandiera 
della vittoria, non l'ho mal 
fatto nemmeno In tempi mi
gliori, perché ogni nostro 
passo vlen sempre messo In 
discussione II giorno dopo 
dal padroni, vi ateo realisti
camente che dopo anni diffi
cili, dopo contratti difficili 

nel quali le nostre conquiste 
ci sono costate contropartite, 
come l'aumento degli straor
dinari Uberi o 11 blocco della 
contrattazione articolata, 
questa volta I] nostro risulta
to e pulito, e l'abbiamo con» 
aulsfato da soli, senza le nu

tazioni dei governo, che so
no pur sempre una menoma
zione della autonomia. Cosi 
le nostre 10 ore di diminuzio
ne d'orarlo sonopullte, senza 
cedere straordinari, e le 
05,000 di aumento salariale 
pur non coprendo le nostre 
esigenze non hanno II tetto 
defblocco della contrattazio
ne che ci hanno chiesto fino 
all'ultimo. 

Anche II congelamento del 
Tfr, che e l'unico vincolo, è 
un vincolo temporaneo, che 
cadrà dopo questi tre anni. 
Abbiamo tenuto le mani li
bere, e non per fare la guerri
glia azienda per azienda, ma 
per rilanciare la lotta per 
l'occupazione e per rivendi
cazioni selezionate sulle con
dizioni di lavoro e nelle real
tà In trasformazione. E sul
l'occupazione, oltre che sul
l'Ingiustizia fiscale chiedia
mo ora all'Intero sindacato 
di riaprire la battaglia, a par
tire dal risultati concreti e 
dal clima unitario costruiti 
sul contratti'. L'assemblea 
applaude ancora Oaravlnl, 

Y10 a Pomigliano 
(ma temporaneamente) 
NAPOLI — Nello stabilimento Alfa-Lancia di Pomigliano, 
l'angolo sud del triangolo automobilistico nazionale, saran
no prodotte la nuova 93 e la nuova 79. Queste le conferme che 
Ieri a Roma hanno fornito al giornalisti Annlbaldl e Tramon
tana. Temporaneamente, solo per coprire I vuoti di produzio
ne al Sud derivanti da Interventi sull'organizzazione del la
voro e sugli Impianti, sarà trasferita dall'Autoblanchl di De
sio una parte della produzione di V10. 

Ieri a Napoli, la Fiom ha organizzato un convegno sulla 
trattativa cominciata a Roma, « u n pud essere un confronto 
determinalo unUateralmenle daU.izf.-nda», ha detto Rosario 
Trazzullo, segretario provinciale. E Damiano, del Piemonte: 
•Il sindacato deve saper cogliere l'occasione per proporre 
nuove Ipotesi di confronto che non poaono basarsi solo su 
logiche azienda» come fa produttività, ma anche sulle a liete 
del lavoratori come occupazione, professionalità e rapporti 
contrattuali correlili. 

Federico, segretario egli: «Il problema è quello CI trovare 
un consenso tra I lavoratori, molti del quali bisogna dirlo, 
sono entusiasti anche del pugno duro del padrone, sulla ca
pacità contrattuale concreta da malusarsi all'Interno della 
fabbrica.. 

poi cominciano gli Interven
ti, In un'atmosfera di discus
sione attenta e pacata: Il ri
sultato non è In discussione, 
non è esaltante ma risponde 
al rapporti di forza. Le criti
che sono soprattutto per l'al
lentamento del legame tra 
fabbriche e delegazione che 
trattava nell'ultima fase. 
Non sapevamo rispondere al 
lavoratori che ci chiedevano, 
dicono t delegati, e abbiamo 
avuto l'Impressione che al 
ala precipitata la conclusio
ne. 

Perché, chiede un altro, 
non slamo riusciti a Imporre 
la flessibilità contrattata de
gli orari? «Questo è II prezzo 
— risponde Oaravlnl — pa-

Rato per non far passare la 
esslbllltà selvaggia che vo

levano I padroni. CI slamo 
difesi ma non abbiamo avu
to l'unità e la forza di Impor
re la flessibilità governata, 
bisognerà tornarersopra nel
le aziende. E sul rapporto 
con le fabbriche vi rispondo 
che é vero, c'è stata una cam
pagna di stampa per forzarci 
a concludere, ma sappiate 
che la fiammata di reazione 
e gli scioperi di metà gennaio 
hanno cambiato 1 rapporti a 
nostro favore. A quel punto 
dovevamo prenderci la re
sponsabilità di chiudere, a 
voi ora giudicare, e spero che 
Il giudizio sarà positivo. 
L'assemblea si conclude, ma 
un grosso Interrogativo 
aleggia: la notula di un tra
sferimento a Pomigliano 
d'Arco delle linee della Y10, 
l'auto di punta che Desio ha 
da poco conquistato, fa In
travedere al lavoratori lo 
spettro della precarietà che 
hanno appena sventato. Oa
ravlnl rassicura che la trat
tativa è tutta da fare e 11 Invi
ta a seguirla da vicino. Non 
ce n'è bisogno, In Autobian
chl si preparano alla batta
glia. 

Stefano Righi Riva 

La Spezia Tutta 
la città in piazza 
per l'occupazione 
Una provincia «abbandonata» dopo le 
promesse pubbliche - Solo il 38% lavora 

Dal noitro inviato 
LA SPEZIA — I disoccupati 
sono più di diecimila, l gio
vani In cerca di lavoro oltre 
seimila (In maggioranza 
donne), la popolazione attiva 
t appena II 38%, l'Industria 
pubblica — un tempo archi
trave dell'economia « spro
fonda nolla crisi e nell'ab
bandono. Solo qualche anno 
fa l'Efim aveva designato la 
Termomeccanlca (produzio
ni Impiantistiche) come «ba
cino» civile nel quale far rica
dere la ricerca e la tecnologia 
avanzata del polo armlero 
che ruota Intorno all'Oto 
Melara. Nulla di ciò i acca
duto; anzi, qualche giorno fa 
l'EIlm ha chiesto la cassa In
tegrazione per 300 dipenden
ti Termomeccanlca come 
primo passo verso II dimez
zamento dell'azienda. Detta 
In breve la «emergenza La 
Spezia- é tutta qui: ti baro
metro della crisi precipita 
verso la tempesta. 

Per questo Ieri mattina 
egli, Osi. UH hanno chiama
to l'intera provincia del le
vante ligure allo sciopero ge
nerale per lo sviluppo e per 
un plano straordinario di oc
cupazione. E hanno ottenuto 
una risposta straordinaria, 
forse al di là delle più rosee 
previsioni: non meno di 
quindicimila persone In cor
teo, In testa I sindaci e II se
gretario generale della CglI 
Antonio Pizzlnato C'erano I 
gonfaloni degli enti locali, le 
Bandiere del partiti, migliala 
di giovani a fianco di operai 
e Impiegati, disoccupati e 
cassintegrati, tanti pensio
nati Tutto si è fermato le 
scuole e gli uffici pubblici, i 

tram, Il porto mercantile e le 
aziende cooperative. I negozi 
hanno abbassato le saraci
nesche dalle 10 alle 11, le bot
teghe artigiane sono rimaste 
chiuse per quattro ore. Ha 
aderito anche II presidente 
della Regione Liguria, Ri
naldo Magnani, che, ne) cor
so di un Incontro con le giun
te della Provincia e del Co
mune capoluogo, ha assunto 
I primi Impegni a sostegno 
della -questione spezzina.. 

Come ha detto Pizzlnato, 
parlando In una gremitissi
ma piazza Beverini, >Cgll, 
Cìsl e UH hanno saputo dare 
voce alle esigenze di sviluppo 
dell'Intera città: Questa cit
tà, Infatti, non vuole pian
gersi addosso: la piattafor
ma sindacale unitaria, frutto 
di mesi di lavoro, raccoglie le 
potenzialità che a La Spezia 
esistono (centri di ricerco, 
tecnologie avanzate, alte 
professionalità, traffici por
tuali, riconversione della va
stissima area Ip) per traccia
re una via dello sviluppo 
possibile. 

Intanto gli Enti Locali 
hanno convocato per marzo 
la Conferenza economica 
provinciale 'Regione, Co-
mune, Provincie e Finanzia
rla ligure Fllse devono Impe
gnarsi perchè alla conferen
za si Urino le somme di un 
compiuto disegno di svilup
po—ha affermato Pizzlnato 
—. Ci una crisi di prospetti
ve che coinvolge le grandi 
aziende e l'economia nel suo 
complesso Bisogna dunque 
che ciascuno — a cominciare 
dal settore privato — faccia 
la sua parte, per assicurare 
la voro al giovani e costruire 
gli assetti del futuro: 

Pierluigi Chlgginl 

Arezzo Un futuro 
di svendita 
per la Lebole? 
Dalla città (e dalla sezione femmini
le nazionale del Pei) «no» ai privati 
Dal nostro corrispondente 
AREZZO — iSe In questa 
fabbrica ci fossero più uomi
ni che donne, la privatizza
zione della Lebole sarebbe 
già diventato un caso nazio
nale, Le donne aretine del 
partiti, del sindacati e del 
movimenti sono però decise 
a farlo diventare tale, sta
mane si Incontrano a Roma 
con la Commissione per le 
pari opportunità e con I 

Sruppl parlamentari. Chic* 
eranno un intervento sul

l'Eni perché l'Ente di Stato 
non vada avanti nel progetto 
di privatizzazione del gruppo 
Lanerossl del quale la Lebole 
fa parte. 

Non fanno questioni di 
principio. Le sottili disquisi
zioni sul ruolo del pubblico e 
del privato In economia qui 
non trovano posto. C'è Inve
ce la concreta esigenza di di
fendere una fabbrica simbo
lo di Arezzo la cui occupazio
ne è per l'85 per cento fem
minile. Ed è una occupazio
ne di 2.500 unità. Una azien
da che negli anni Sessanta 
ha contribuito In maniera 
fondamentale a trasformare 
Arezzo da città al margini 
della campagna In realtà in
dustriale. E na messo al la
voro cinquemila donne In un 
colpo solo, Introducendo 
profonde modificazioni non 
soltanto nell'economia ma 
anche nella cultura e nel co
stume di una Intera provin
cia-

Le cinquemila donne degli 
anni Sessanta si sono adesso 
ridotte a meno della metà. 
Orandi sacrifici sono stati 
sopportati in nome del risa
namento e quando questo 
pareva ormai un obiettivo 
raggiunto (per quest'anno è 
previsto II pareggio di bilan
cio) ecco la decisione di ven

dere tutto. L'Eni ha Improv
visamente scoperto una 
mancanza di vocazione per il 
tessile-abbigliamento, setto
re che le Partecipazioni sta
tali hanno qualificato come 
mon strategico*. Una consi
derazione contestata ad 
Arezzo e in Toscana. Ma non 
solo qui. Ieri 11 presidente 
della Giunta regionale Bar-
tolinl e l'assessore Garosi si 
sono Incontrati con 11 Consl-

f llo di fabbrica. Hanno af
ermato che se II tesslle-ab-

blgl lamento non è strategico 
per l'Eni, lo è sicuramente 
per la Toscana. Bartollnl ha 
quindi chiesto un Incontro al 
ministro delle Partecipazio
ni statali Derida: tutti 1 
gruppi del Consiglio regio
nale respingono FipotesT di 
privatizzare la Lebole e criti
cano Il disimpegno comples
sivo delle Partecipazioni sta
tali In Toscana. 

Critiche vengono anche da 
Roma. La sezione femminile 
nazionale del Partito comu
nista ha dichiarato che «la 
decisione che è maturata 
dentro l'Eni inquieta e 

Ereoccupa perché segnereb-
e il totale disimpegno delie 

Partecipazioni statali In un 
settore dove l'occupazione 
femminile è nettamente pre
valente*. Le donne comuni
ste chiedono al governo, sul 
caso Lebole, «una vera e con
creta azione positiva*. 

E 11 disimpegno dell'Eni 
porterebbe gravi risultati 

Ser la Lebole, un colosso con 
.500 addetti in un settore 

dove la tendenza è quella del 
decentramento, è difficil
mente collocabile II rischio 
e quello della cessione di 
marchi e quote di mercato 
senita nessuna garanzia per 
l'occupazione. 

Claudio Repec 

Per aprire nuovi cantieri 
contro il decreto punitivo 
Gli edili di tutta Italia a Roma 
Il sindacato vuole la revoca del provvedimento che cancella la cassa integrazione nelle 
zone meridionali - A colloquio con Roberto Tonini, segretario generale della Fillea-Cgil 

ROMA — Hanno cominciato 
dalla fine E si sono rermatl 
11. Le cose stanno più o meno 
così: qualche anno fa, 11 go
verno varò, per I lavoratori 
meridionali, una cassa Inte
grazione speciale Ne poteva
no usufruire anche gli edili. 
Serviva di sostegno al reddi
to in quel periodi In cui 11 
cantiere si fermava (varia
zioni di progetti, espropri 
realizzati con tempi da lu
maca, finanziamenti che 
non arrivavano e via dicen
do) e soprattutto serviva per 
garantire un'entrata agii 
operai nelle «pause* tra un 
lavoro e l'altro. Una «legge* 
d'emergenza, dunque, per 
tamponare In qualche modo 
la mancanza di programma
zione nel settore (soprattutto 
delle opere pubbliche). Per 
affrontare tutto ciò e per ri
formare quella cassa inte
grazione (che, certo, non sa
rebbe potuta durare all'Infi
nito) il governo si è trovato 
di fronte a due strade o af
frontare le ragioni che cau
savano le Interruzioni del la
vori oppure la via più breve 
della soppressione della leg-

f;e. E11 pentapartito ha scelto 
a via più facile: col decreto 

del 22 dicembre scorso ha 
•cancellato* la cassa Integra
zione straordinaria per li 
Sud. Ha cominciato dalla fi
ne. dunque, ignorando tutto 
ciò che aveva portato al varo 
di quel provvedimento. 

I più Interessati a questa 

ROMA — Appuntamento a Roma domani per gli edili di 
tutta Italia. La giornata di lotta è stata indetta dalla Flc — 
la federazione unitaria di categoria — «per II lavoro, per la 
continuiti dell'occupazione e per la salvaguardia del prov
vedimenti di sostegno al reddito dei lavoratori del settore». 
Proprio quest'ultimo punto è quello più sentito (che spie
ghiamo nell'intervista a Tonini): il governo ha abrogato la 
cassa integrazione straordinaria per il Sud, che consentiva 
agli edili un sostegno al reddito durante I periodi di pausa 
dei cantieri. Il sindacato propone perciò il ripristino delle 
leggi abrogate e punta soprattutto alla programmazione 
dei finanziamenti nel settore, l'unica misura per garanti
re una continuità occupazionale (e di conseguenza rende* 
re inutile la cassa integrazione). 

decisione del governo, lo ab
biamo detto, sono gli edili. E 
proprio questa categoria è 
stata la prima a mobilitarsi 
su questo tema. Dunque, che 
ne pensate del decreto del 22 
dicembre? La domanda la 
giriamo a Roberto Tonini, 
segretario della Flllea-Cgll. 

«Pensiamo che 11 governo 
sia partito con 11 piede sba-

f llalo. Proprio quando nel-
edilizia sta per avviarsi un 

grande volume di Investi
menti per l servizi, per alcu
ne grandi, e selezionate, ope
re pubbliche (e slamo su cifre 
rilevantissime: 47mlla mi
liardi solo per quest'anno, 
duecentomila miliardi nel 
biennio) sarebbe logico 
aspettarsi che tutta l'atten
zione dell'esecutivo e delle 

forze politiche fosse concen
trata sul come rimuovere 
quelle cause che fino ad ora 
hanno "ridotto" gli Investi
menti a residui passivi*. 

A che ti riferisci? 
•Penso alla necessità di ri

formare il regime del suoli, 
agli espropri, alla modifica 
delle procedure. E su questo 
noi avremmo un'Idea: la co
stituzione di uno "sportello 
unico" nel quale vengano 
rlunlflcate tutte le compe
tenze e che sia l'unico re
sponsabile delle autorizza
zioni*. 

Stavi dicendo che l'atten
zione dovrebbe essere posta 
proprio su questi temi... 

«E invece 11 governo, ti li-
peto, è partito con 11 piede 
sbagliato. Invece di cogliere 

3uest) aspetti, con 11 decreto 
e) 22 dicembre dell'anno 

scorso — senza consultarti 
— ha cancellato le leggi 501 e 
36, quelle che stabUlvaito 
"previdenze In favore del la
voratori nelle aree territoria
li meridionali" (questo era li 
"titolo" del provvedimento), 
E con questo atto 11 governo 
ha riproposto tuttala con
traddizioni che affliggono 11 
mercato del lavoro nel Sudi, 

Ma la riforma della caau 
Integrazione è un problema 
che rtguara anche voi... 

•Certo, tanfi che la Pie 
aveva già assunto una pro
pria iniziativa per modifi
care l'attuale regime, per 
esaltare le esperienze positi
ve di mobilità già reallzite. XI 
tutto con l'obiettivo di crea
re, su tutto il territorio na
zionale, strumenti di Inte
grazione salariale e di ge
stione della mobilità, ila nel 
periodi di interruzione. Ha 
alla fine del lavori. Non una 
mera richiesta di sussidio ala 
chiaro, ma un provvedimen
to che favorisse la contratta
zione della mobilità, la conti
nuità del lavoro, la limpide*-
za nella gestione de) colloca
mento. un provvedimento» 
insomma, da collegare ad al
tre misure per l'accelerazio
ne della spesa pubblica. Tut
to questo non c'è, C'è solo 11 
taglio della cassa integrazio
ne*. 

t.b. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Pensionato ed anziano al 
Sud è peggio. Nel fondo pen
sioni lavoratori dipendenti si 
contano 6.560.100 pensioni al 
Centro-Nord e 2 415.000 al 
Sud. Quelle di Invalidità al 
Centro Nord sono 2.324 000 e 
al Sud 1.517.000. Ma il dato 
che più di ogni altro apre 
uno squarcio sulla dramma
ticità di una condizione 
emarginante si riferisce alla 
qualità delle pensioni: al 
Centro-Nord ci sono 615.270 
pensioni superiori alle 
700.000 lire, nel Mezzogiorno 
ve ne sono soltanto 31.300, 
Un divario stridente che in
veste tutti gli aspetti e I mo
menti della vita quotidiana. 
Insomma, la gran parte del 
pensionati meridionali vive 
In miseria. 

Sono le cifre fornite al 
giornalisti dal segretario na
zionale aggiunto dei pensio
nati .scrini alla CglI (Spi), 
Giuseppe De Blas), e da Gio
vanni Alvaro, segretario del
la CglI di Reggio, che hanno 
Illustrato l temi della confe-

Lo Stato «poco 
sociale» del Sud 
Perché essere pensionato, o donna, nel Me
ridione è peggio - Un conregno Spi-Cgìl 

renza meridionale dello Spi 
che tnlzlerà stamattina a 
Reggio Calabria con la rela
zione di Claudio Pantacolo-
ne. «A Reggio — ha ricordato 
Alvaro —, che e una città 
emblema del Sud, c'è 11 col
lasso, ma anche una grande 
volontà di riscatto*. 

L'Iniziativa è collegata al
la conferenza nazionale sul 
Mezzogiorno che la CglI ter
rà a Cagliari dal 4 al 8 mano. 
Ma 11 bisogno della riflessio
ne sulla condizione di pen
sionato ed anziano al Sud — 
è stato detto — era da tempo 
avvertito come Indispensabi
le. Al centro del convegno la 

rlchlestadl una «riforma del
lo Stato sociale e una nuova 
politica di occupazione e di 
sviluppo*. Perché pensionato 
al Sud non vuol dire soltanto 

rlre 
Te peggio, 
prima, L'I 'indice di Invec

chiamento — spiega uno del 
numerosi studi ratti dallo 
Spi — della popolazione an
ziana ultratessantenne che è 
In media di 81,30%, sale al 
Nord al 103,99% per erollare 
al Sud al 61,01%. Insomma, 
c'è una maggiore quantità di 
nascite nelMezzoglorno, ma 
anche una maggiore morta
lità determinata da peggiori 
condizioni complessive al vi

ta. De Blu! ha ricordato che 
al Sud ci sono, rispetto al 
Centro-Nord: una «pesa Ine
guale per l bisogni, servili 
collettivi Insufficienti e Inef
ficienti, una paurosa arre
tratezza delle strutture sani
tarie e assistenziali, un pro
gressivo arretramento nella 
qualità della vita per gli an
ziani. «Lo Spi pertanto ri
sponderà affermativamente 
— ha concluso — al quesito 
che in tanti si pongono den
tro al sindacato, nella sini
stra e tra gli Intellettuali 
sull'esistenza di una questio
ne meridionale. In più ag
giungeremo con forza che c'è 
una convenienza nazionale * 
risolvere questa questiona 
eguagliando le condizioni di 
vita delle popolazlonld del 
Sud a quelle del resto del 
paese*. 

Il convegno aarà concluso 
pubblicamente da Arvedo 
Forni, segretario generale 
dello Spi, e da Alfonsa Tor
sello, segretario nazionali 
della Cgli. 

Aldo Varine 
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Pei: «Le nomine bancarie 
non le votiamo al buio» 
Per protesta l'opposizione se ne va 
Abbandonati ì lavori delle commissioni Finanze della Camera e del Senato dove si sarebbero 
dovuti esprimere giudizi sui candidati scelti nella notte della lottizzazione degli sportelli Antonio Otllocehlo Giovanni Goria 

ROMA — XI Pel non ci s ta A votare sulle 
n o m i n e bancarie al buio In matt inata 
a l la Camera e nel pomeriggio al Senato 
I parlamentari comunis t i h a n n o a b 
bandonato l lavori delle commiss ioni 
FI narice dove, appunto . $1 sarebbero do
vute valutare le scelte effettuate dal Co
mi ta to per 11 credito e 11 risparmio nella 
famosa notte del la lottizzazione del SO 
novembre dell'08. Anche la Sinistra in
dipendente e — per ragioni diverse — I 
rappresentanti del M s t n a n n o preferito 
n o n partecipare alla riunione. La cla
morosa decis ione era nell'aria. L'oppo-
alzlono di s inistra aveva pennato di ri
mandarla nella speranza che il mini 
stro del Tesoro desse qualche e lemento 
In più al parlamentari perché potessero 
esprimere con un qualche fondamento 
II loro parere sul lavoro del Comitato 
per 11 credito. 

Ma tutte le richieste avanzate non 
hanno avuto risposta. Anzi, esorta ha 
fatto chiaramente capire che riteneva 
tutte quelle sollecitazioni, avanzate In 
bue alle leggi e al regolamenti, come 
un fastidio e basta; un'inutile perdita 
di tempo». La sceneggiata si è ripetuta 
anche ieri. A quel punto è arrivata la 
decisione di abattere la porta e di lascia
re al governo tutta la responsabilità di 
mettere un timbro a scatola chiusa su 
una gigantesca operazione di lottizza
tone al vertici delle Cosse di risparmio 
e delle Banche dei Monte. La maggio' 
ranza ha eseguito velocemente li suo 
compito di ratifica* alla Camera ha det
to al a 27 nuovi presidenti e vice In me
no di 10 minuti. Al Senato 80 candidati 
Bono passati tn un tempo slmile. 

L'opposi Eione di sinistra all'Inizio 
dell'Iter parlamentare delle nomine 
aveva voluto mantenere un atteggia

mento di non chiusura pregiudiziale: 
pur criticando senza riserve la grande 
abbuffata, non aveva voluto mettere 
tutti quanti I prescelti sullo stesso pla
no, non aveva voluto cioè valutare allo 
stesso modo 11 nominato esclusivamen
te per ragioni di clientele e di tessera di 
pentapartito e l'esperto o il nome di pri
missimo piano Aveva, appunto, insisti
to per avere dal governo approfondi
menti rispetto agli smilzi currìcula tra
smessi. non è avvenuto e a quel punto l 
fiarlamentarl comunisti hanno ritenu
ti che non c'erano più le condizioni per 

poter esercitare un minimo di valuta
zione degna di questo nome. E hanno 
lasciato 

Alla Camera è stato 11 capogruppo 
della commissione Finanze, Antonio 
Bellocchio, a motivare la decisione. 
«Abbandoniamo In segno di protesta 
perché con arroganza 11 ministro ci ha 
negato quel minimo di documentazione 
necessaria a esprimere un parere*. Al 
Senato Vitale, Bonaz?l e altri hanno ri
cordato che aorla, rifiutandosi di forni
re la documentazione adeguata, è ve
nuto meno anche a una precisa diretti
va del presidente Fanfanl. La sinistra 
aveva richiesto, tra l'altro, che 11 gover
no spiegasse quali erano state le proce
dure adottate la sera del 20 novembre, 
aveva chiesto chiarimenti sulla durata 
del mandati, sulla prorogabilità e sulla 
Incompatibilità In relazione alle cari
che politiche. Per 1 presidenti o 1 vice 
confermati avrebbe voluto sapere se tra 
questi c'erano anche alcuni che aveva
no avuto sanzioni dalla Banca d'Italia 
In seguito a verifiche effettuate negli 
Istituii da loro diretti. E sempre per 1 
confermati Pel e Sinistra Indipendente 
avevano Insistito per sapere se la deci

sione di mantenerli al loro Incarico era 
da mettere In relazione o meno a valu
tazioni sul loro operato e la loro gestio
ne 

Negando al Parlamento tutte queste 
Informazioni II ministro del Tesoro ha 
voluto far passare una specie di conce
zione «privatistica» degli istituti banca
ri pubblici 11 rinnovo del vertici è solo 
affare del governo con la presenza, mal 
tollerata, della Banca d'Italia, la volon
tà del Parlamento di operare una verifi
ca successiva è solo una pretesa o, addi
rittura, una moàsa tattica per «perdere 
tempo* Risponde a questa logica 11 
commento di Gorla: la decisione delle 
opposizioni «è un metodo non del tutto 
esemplare!» ha detto, ribaltando, In 
pratica, l'essenza di quello che è succes
so 

Con queste premesse, con questa In
sistenza nella ripropostone di una 
concezione arrogante per le banche 
pubblici e, non c"è da aspettarsi gran
ché dalla prossima tornata di nomine. 
Il Comitato per U credito e 11 risparmio 
dovrebbe riunirsi domani. Doveva farlo 
già una settimana fa, ma poi, In extre
mis, la riunione fu rinviata per l'ennesi
ma volta. Con quello slittamento II go
verno è venuto meno all'Impegno di 
completare entro 11 31 gennaio la parti
ta del rinnovi, Impegno a cui era legato 
da un voto unanime del Parlamento. È 
l'ennesima scorrettezza che si aggiunge 
a un lungo elenco di colpi di mano. Cir
cola con Insistenza la voce che anche 
l'Incontro di domani non sarà risoluti
vo. bene che vada si farà solo un pac
chetto del circa 40 rinnovi ancora In so
speso. 

Daniele Martini 

ROMA — Democristiani e 
loclallstl si stanno muo
vendo per trovare In Me
diobanca un «nuovo equili
brio* col gruppo di azioni
sti privati capeggiati da 
Leopoldo Pirelli, Lo stesso 
presidente del Consiglio 
Craxl avrebbe Incontrato 
Enrico Cuccia, ora porta
voce del privati, cui si at
tribuiscono nuove prope
l l e dirette, pare, a bloccare 
eventuali emissioni di 
azioni da collocare fra altri 

firlvatl che non siano quel-
1 oggi Installati In Medio

banca. 
L'on. Casini (de) ritiene 

che al dovrebbe ricercare 
«un più consistente Impe-

8no del privati-, Impegno 
el resto che, prima di lui, 

ricercano i rappresentanti 
della cordata Plretll-Agnil-
11, cui 11 deputato do attri
buisco «nuove disponibili-

Mediobanca, tutto 
daccapo? Protesta 
anche Maccanico 
Nuove trattative con la cordata di Pirelli 
e clausola di gradimento per altri privati 

U». D a p a r t e del dr, L e o 
p o l d o Pire l l i t u t t a v i a , n o n 
s o n o s t a t e r i lasc iate d i 
c h i a r a z i o n i In m e r i t o . 

U n a c c e n n o del l 'on. C a 
s i n i e p iù c h e a l lus ivo , l a d 
d o v e p a r l a d i . g r a d i m e n t o 
d i tut t i I s o c i a t t u a l i - a l l ' i n 
g r e s s o di altri privati . SI ri
t e n e v a s u p e r a t a l'Idea c h e 
l ' ente di g e s t i o n e de l l e p a r 

tec ipaz ion i s ta ta l i d o v e s s e 
s o t t o s t a r e al g r a d i m e n t o 
di q u a l c u n o m a , e v i d e n t e 
m e n t e , n o n è cos i , e n e m e -
n o 1 div iet i de l la C o n s o b a l 
le c l a u s o l e di g r a d i m e n t o , 
o c c u l t e o pa les i , s e m b r a 
s c o r a g g i a r e 1 (autor i de l l e 
spart iz ion i pr ivate a l l e 
spa l l e degl i s t e s s i az ion i s t i 
di M e d i o b a n c a . 

Il d i s a g i o h a Inves t i to 
a n c h e il c a n d i d a t o a l l a 
p r e s i d e n z a di M e d i o b a n c a 
A n t o n i o M a c c a n i c o . "Sto 
c e r c a n d o d i cap ire c h e s e n 
s o s i v u o l e dare a l l a m i a 
p r e s i d e n z a , c i o è q u a ! è 11 
m a n d a t o c h e le b a n c h e 
d'Interesse n a z i o n a l e v o 
g l i o n o d a r e al m i o incar i 
c o . h a d i c h i a r a t o M a c c a n i 
c o a l l 'Europeo . I l n o m e 
de l l ' a t tua l e s e g r e t a r i o de l 
Q u i r i n a l e c o n t i n u a a d e s 
s e r e s p e s o s e n z a c h e l 'Inte
r e s s a t o c o n o s c a g l i o r i e n 
t a m e n t i g e n e r a l i del p a r t e 
c i p a n t i pubb l i c i . L'offerta 
d e l l a p r e s i d e n z a a M a c c a 
n i c o n o n s a r e b b e p iù u n a 
Indiscrezione; sarebbe s t a 
t a formal i zza ta c o n u n a 
le t tera . T u t t a v i a n e m m e 
n o q u e s t a le t tera a v r e b b e 
c h i a r i t o g l i s c o p i de l l e B l n 
c o m e a z i o n i s t e di M e d i o 
b a n c a . 

Disoccupazione 
record in Italia 
e in Europa 
Colpa del freddo? 
Perdite di posti nella grande industria ita
liana « Il caso della Germania federale 

ROMA — L'occupazione nelle grandi Imprese Industriali Ita
liane è diminuita del 4,2% a novembre rispetto a dodici mesi 
prima. Fra I settori che perdono posti di lavoro n o n vi s o n o 
soltanto quelli In ristrutturazione, come le Imprese siderur
giche (meno 6,8%) m a anche le tessili <meno 5,7%) e persino 
quelle del mezzi di trasporto (meno 5,1%) e chimico farma
ceutiche (meno 4,8%), 

La pesantezza del mercato Internazionale è so lo una delle 
cause. Nel settore ch imico farmaceutico 11 mercato ital iano è 
fortemente deficitario e lascia larghiss imo spazio alle Impor
tazioni. Ma gli investimenti restano deboli e sono concentrati 
nella più Intensa utilizzazione degli Impianti esistenti. Cosi le 
ore di lavoro per s ingolo operalo crescono del 3,1%. I guada
gni medi di fatto, In cui s o m m a n o varie component i , risulta
n o aumentat i de) solo 7,9% nel primi undici mesi dell'88. 

L'ottimismo circa l 'andamento generale del l 'economia 
viene sment i to dal dati sull 'occupazione per l'Europa occi
dentale nel complesso. I 12 paesi aderenti al la Comunità 
europea hanno raggiunto a fine 1986 u nuovo record di 10,4 
milioni di disoccupati iscritti nelle liste di col locamento. Ac
canto al 9,2 milioni di maschi sono Iscritte al la disoccupazio
ne 7,2 milioni di donne. L'aumento in dicembre rispetto a 
novembre è s tato di 257mtla unità. 

La disoccupazione media durante il 1986 è s tata del 12,9% 
della popolazione attiva per l'Italia; 12,0% per la Gran Breta
gna; 10,6% per l a Francia e 8,4% per la Germania, 

Nel comment i ufficiali l 'aumento della disoccupazione 
viene attribuito In larga parte a fattori stagionali . Cosi la 
Germania, dove al registra anche u n calo produttivo per l'In
dustria nel mese di dicembre, accusa l'inverno rigido. Però 
anche facendo la media di tutt i 1 dodici mes i dell'86, che d à 
16,1 milioni di disoccupati , si h a un incremento sull 'analogo 
calcolo per 11 1985 (15,9 milioni). 

Del resto, le «spiegazioni» della disoccupazione al di fuori 
della politica monetaria , fiscale e sociale sono so l tanto fari
saiche. L'economia è u n insieme a comparti comunicanti . XI 
•confronto! col dollaro h a contribuito a tenere elevati 1 tass i 
d'interesse i n Europa — in assenza d i politica monetarla 
c o m u n e — incidendo negat ivamente sugli Investimenti. Ciò 
non esclude che pochi grandi gruppi favoriti dal la concen
trazione negli afflussi di denaro verso la borsa, abbiano r iem
pito le casse e manovrato a grande scala. La maggior porte 
degli investimenti vanno anche In questo caso al le ristruttu
razioni. 

Poiché le Imposte non sono diminuite — a differenza d a 
quanto avvenuto negli Stati Uniti — la s tessa azione pubbli
ca ha rastrellato risorse per impiegarle, poi, In forme che non 
creano posti di lavoro. 

Cee, ancora contrasti sui prezzi agricoli 
Sulle proposte della Commissione della Comunità europea silenzio a Bruxelles - Irrisolti i contrasti che si sono aperti sui 
cereali* le monete verdi e la nuova disciplina per le materie grasse - Sugli altri prodotti opposizione dei paesi mediterranei 

Dal nostro oorrlspondanta 
BRUXELLES - Attesa a 
Bruxelles per le proposte del
la Commissione CEE sul 
proni agricoli Per la serata 
di Ieri era annunciata una 
conferenza stampa del com
mi MOT lo alragrlcoltura 
Frana Andriessen, li quale 
avrebbe dovuto presentare 
al giornalisti il «pacchetto» 
delle proposte. Nel tardo po
meriggio, però, risultava che 
dalla riunione della Com
missione. iniziata In matti
nata. non erano ancora usci
te Indicazioni precise su al
meno tre del capitoli più de
licati In discussione. E, alla 
aera, la notizia; rinvio di una 
settimana. 1 capitoli più con
troversi* le modifiche al regi
me agromonetarlo (cioè gli 
accorgimenti che annullano 

§11 effetti delle modificazioni 
I parità tra le monete CEE), 

Il tradizionale «osso duro* del 
prezzo del cereali e la nuova 
disciplina che dovrebbe esse

re Introdotta riguardo alle 
materie grasse. Sul resto del 

Pacchetto, invece, pare che 
accordo ala già definito, per 

quanto, si diceva in ambienti 
comunitari, con l'opposizio
ne del commissari del paesi 
mediterranei, 1 due spagnoli, 
Il greco e l'Italiano Ripa di 
Meana, (l'altro commissario 
Italiano, Natali, assente da 
Bruxelles perché In visita nel 
Botswana). 

Cominciamo, dunque, dal 
capitoli già risolti, le propo
ste che rispecchiano abba
stanza l'orientamento della 
Commissione verso un so
stanziate congelamento del 
prezzi Resterebbero invaria
ti, Infatti, I prezzi di inter
vento per zucchero, olio d'o
liva, latte e derivati, carne 
bovina, vino e gran parte del 
prodotti ortofrutticoli, con 
l'eccezione di arance e limo
ni, per I quali la Commissio
ne proporrebbe una diminu
zione del 2,5%, e di albicoc
che, pesche e mandarini 

(-5%) Un caso a parte rap
presenterebbero anche I po
modori, per l quali verrebbe 
proposta una complessa ma
novra volta a ridurre, dal
l'anno prossimo, 11 contln-
fente per la trasformazione. 

prezzi per I semi oleosi di
minuirebbero secondo pro
porzioni variabili (invariati 1 
girasoli, in diminuzione la 
colza), mentre differenziati 
secondo criteri di qualità sa
rebbero quelli del tabacco 
(da-10 a +5%) 

Ieri pomeriggio restavano 
ancora da definire invece, 
come abbiamo detto, le pro
poste sul cereali, oggetto di 
tradizionali e dure contrap
posizioni Pareva certo 11 
mantenimento della tassa di 
corresponsabilità del 3%, 
nonché l'adozione di criteri 
volti a ridurre l'automati
smo degli aumenti mensili 
del predai d'intervento, ma 
sui prezzi stessi si era ancora 
In alto mare Sul grano du-
ro(che Interessa particolar

mente l'Italia) pareva ci si 
orientasse verso proposte 
volte a favorire la qualità, 
con una riduzione del 4,7% 
del prezzo d'Intervento com
pensato però da un aumento 
del 5,3% degli aiuti diretti di 
sostegno al reddito. Sul mais 
l'orientamento era per una 
riduzione del 2,5% e del 2,6% 
sugli altri cereali, mentre in
variato avrebbe dovuto re
stare li prezzo del grano te
nero 

Situazione bloccata, inve
ce, per quanto riguardava 
l'agromonetarlo. L'Idea ori
ginaria, di tornare alla situa
zione di prima del 1084 -
quando I prezzi agricoli furo
no staccati dal riferimento 
alPECU e aggregati al mar
co- con la conseguente elimi
nazione progressiva degli 
importi compensativi nega
tivi Introdotti per recuperare 
sulla rivalutazione della mo
neta tedesca, sembrava In
contrare notevoli resistenze. 

Paolo Soldini 

Referendum bancari: I sondaggi 
dicono «si» all'intesa 
ROMA — Mentre una pari* dai 320mi l i bancari ata ancora affannando la 
operatimi di voto sul contralta a Roma già e cominciato lo •spogUoi di 
qualcrtt leggio E da qtftsti acrtttini ancora parziali risulta cha la catagoria 
approva t ipotaal di contretto con una media de» 8 0 par canta 

Polizza Assitalia per I militari 
ROMA — L'Aisltatia società dal gruppo Ina a lo Stato maggiora dell Esercito 
hanno atlpulato una convenziona par una «poUiza-quadro» che dovrebbe 
garantire il rimborso della epeia sanitaria sostenuta dai militari in caso di 
malattie o infortuni 

Bot, emissione per 2 5 0 0 miliardi 
ROMA — Nuova emisaiorM di Bot par 2 5 0 0 miliardi di hre disposta dal 
ministro del Tesoro Gorla a rendimenti invariati rispetto «ila precedente asta 
L emissione coincida con la scadenza dai titoli per 3 2 5 0 miliardi 

Polemiche sulla lira nuova 
ROMA — Marette nel pentapartito tutta nuova Ora Ali entusiasmo del re
sponsabile economico della De Emilio Rabbi te riscontro lo scetticismo dal 
liberal) L esponente del Pll Flocchi, alla commissiona Finanze ha sostenuto 
che tdavvsro non e * urgenzai par questo provvedimento 

Fondi comuni: a gennaio 1 4 2 3 miliardi 
ROMA — Netta ripresa delle sottoscrizioni di fondi comuni d investimento 
net mese di gennaio dopo la «quasi raccolta lerci del mese di dicembre I B7 
si * aperto con una raccolta netta di 1423 miliardi mentre i «riscatti! sono 
SCASI di quasi 5 0 0 miliardi 

Hoechst chimica multata 
dalla commissione Cee 
B R U X E L L E S — La Commiss ione europea ho deciso di de
nunciare la Germania alla corte di giustizia della Cee di 
Lussemburgo l'accusa è che 11 governo di Bonn non le ha 
prestato l 'assistenza dovuta In un'Inchiesta comunitaria sul 
rispetto delle regole di concorrenza. Lo h a n n o annunciato a 
Bruxel les tonti della Commiss ione , agg iungendo che l'esecu
t ivo della Cee ha anche doclso di Imporre una multa alla 
Hocehat, l'azienda chimica che , Il 20 gennaio, aveva rifiutato 
di aprire lo proprie porte agli Ispettori comunitari La multa, 
che avrà decorrenza dal m o m e n t o della notifica alla Hoechst, 
» di mille Eou al giorno (quasi un mil ione e mezzo di lire) per 
ogn i g iorno di ritardo provocato all'Inchiesto comunitaria 

Il rifiuto della Hoechst, e le decisioni di oggi dell'esecutivo 
del la Cee al col locano nel quadro di un'Inchiesta su una deci
n a di Industrie, fra cui a l m e n o una italiana, che producono 
polieti lene e polleloruro di vinile e che praticherebbero I n t r a 
sul prezzi Incompatibili con I» norme di concorrenza della 
Cee I responsabili di Hoechst r i tengono che le Ispezioni va
d a n o al di la del poteri della Commiss ione II tribunale a m 
ministrat ivo di Francoforte ha dato loro ragione 

Assicurazione auto 
Pei: «Niente aumenti» 
ROMA — Conferma per 11 
1987 delle condizioni tariffa
rle della He auto dell'anno 
scorso, questa la proposta 
contenuta in una nota del 
gruppo «assicurazioni» della 
commiss ione economica del 
Pei in vista del l ' imminente 
definizione delle condizioni 
tariffarle Re auto per 11 1987, 
«Constatato II positivo anda
m e n t o del ramo — M legge 
nel comunicato — li recupe
rato equilibrio del rapporto 
premi-sinistri e tenendo 
conto dell esigenza di evitare 
spinte inflazionistiche» il Pel 
•considera inopportuna 
qualsiasi variazione rispetto 
alle condizioni in atto» rela

t ivamente all'assicurazione 
automobil ist ica obbligato
ria La commiss ione econo
mica ritiene opportuni ap
profondimenti sull'attuale 
s i s tema delie zone tariffarle 
nelle quali è suddiviso 11 ter
ritorio nazionale, soprattut
to nel trasporto merci per 
conto terzi dove la località di 
Immatricolazione del veicolo 
appare del tutto inlnfluente 
rispetto al rischio connesso 
alla sua circolazione II Pei 
considera infine Infondata 
l'Ipotesi di un superamento 
del «bonus-malus>, s is tema 
che ha consenti to di far di
minuire 1) tasso di sinistrasi-
tà della circolazione strada
le 

Montedison, trattative 
sul fondo integrativo 
R O M A — Riprende s t a m a n e II confronto tra s i n d a c a t o e 
Monted i son . Il più g r a n d e gruppo c h i m i c o privato , per la 
cos t i tuz ione del fondo Integrativo di pens ione . In d i s c u s 
s i o n e c'è 11 proget to de l la Monted i son c h e prevede la crea
z ione di u n «fondo» a l i m e n t a t o dal contr ibut i dei s ingol i 
lavoratori e dal l 'az ienda. C i a s c u n a ca tegor ia di d i p e n d e n 
ti ( s empre s e c o n d o le Intenzioni de l l 'az ienda) dovrebbe 
«contribuire» c o n ques te modal i tà , gli impiegat i ( che s o n o 
t rentanoveml la ) d o v r a n n o versare l 'uno per c e n t o de l la 
retribuzione media , c h e dovrebbe essere circa vent i c inque 
mi l ion i GII operai , Invece, verseranno lo zero e s e t t a n t a -
e tnque per c e n t o del loro salarlo, che corr i sponde a dic iat
t o mi l ioni «Noi v o g l i a m o andare ad una s tret ta f inale 
nel le trattat ive — sos t i ene Degni , de l la Uil — a n c h e s e 
re s tano a l cune quest ioni d a risolvere, tut t 'a l tro c h e m a r 
ginali» I problemi ancora aperti sono: la vo lontar ie tà de l 
l 'adesione, l a poss ibi l i tà di usare q u o t e de l la l iquidaz ione , 
gli organ i smi preposti a l la ges t ione del fondo pens ion i s t i 
co Integrativo 
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iillura 
Un'incisione di Grandvilie, 

da «La via privée at pubiiqua 
dts anlmaux», sotto. Giovanni 

Rabonl, In basso, Aldo Busi 

Pino o qualche se t t imana 
f> I critici letterari h a n n o di
s c u s s o di critica letteraria, 
chiedendosi le ragioni della 
•morte della stroncatura!. 
Adesso, alcuni di loro a lme
no, hanno Individuato un al
tro obiettivo, addirittura II 
campione della stroncatura 
(a giudicare da un recente e 
lampante titolo dell'Espres
so: «re ccnsoroi) 

n e censore è un milanese 
di c i n q u a n t a n n i , Olovannl 
Rabonl, una lunga mll l tanra 
tra la poesia ( t e case dell* 
Velra, Cadérmi d'Inganno, 
Nel grave sogno), la prosa 
th» tossa di Cherubino), la 
traduzione (Baudelaire, 
Apolllnalre, Proust con la 
versione dell'Intera ftecher-
he), In scoperta di nuovi ta
lenti (ha curalo una [ellclssl-
m a col lana della Ouanda) , 
u n a costante pubblicistica 
critica, Ma molte accuse 
traggono spunto soltanto d a 
un modesto llbrlccino, al le-

f ato nd un sett imanale , dal 
llolo, per molti , assai dolo

roso: • ! cento romanzi Italia
ni del Novecento-, Molti 
esclusi , tra l recentissimi' 
Umberto Eco, Francesca 
Sonvltnlc, Daniele Del Olu-
dice, naturalmente Aldo Bu
si (che s't vendicato a m o d o 
suo definendo l'autore -pro-
« l i u t o della parola-). 

Dopag l i esclusi , altre voci: 
D i r l o Bólleziì», sangu lne t l , 
In particolare, che ha a c c u 
l a t o Rabonl di essere capric
c ioso « poco argomentata . 
•Andando appresso al i* sua 
umoral l tà - c i t i amo S a n 
gulnet l — si finisce con II di 
scutere di un bel niente. Fi
n i a m o Insomma nel vecchio 
adagio de gustlbus non est 
d u p u Mndum. Al s u o n o n mi 
place noi po tremmo rispon
dere con un « m e /n vece i l . E 
buona notte ..•. 

•Non sono d'accordo con 
quanto afferma Sangulnet l o 
i l i viene attribuito - dice 
Rabonl —. Cereo proprio di 
(piegare lu t to e di n o n dare 
per sott inteso niente, Fero 11 
c l ima e questo: anche 41 po
l emiche avvelenate e gratui
te . . 

— Ricominciamo da capo... 
• C e una d e b o l e , , » dell'in

tel lettuale che deriva da tan
te cose, m a anche dal fatto 
c h e c iascuno fa II lavoro per 
c o n t o suo, affannato, a m a 
reggiato, scocciato, Non si 
( c a m b i a n o quasi mal opinio
ni. So quel che pensa u n ami 
co «alo parchi leggo un suo 
articolo Porche? Perché I 
rumi sono stressanti e so 
prattutto perchè ci m a n c a 
p e n i n o l'Idea di raggiungere 
un progetto comune . Manca 
Il progetto politico In s e n s o 
lato, anche ae si sa che su 
certe cose si va d'accordo, 
che a certi problemi si ri
sponde allo stesso modo . . 

—• E la Slesia spiegasene 
che davi alla «morte della 
limatura-... 
•Perche non si stronca? 

Perchè non ha molto senso 
•troncare, se non si sa In no-
mt di che cosa stroncare. Del 
reato la stroncatura è per sua 
natura lapidarla, poco argo-

Le stroncature, i libri «belli» 
e quelli «brutti», la critica 

di gusto e il gusto della 
critica: intervista a Giovanni 
Raboni, poeta, traduttore ma 

soprattutto scrittore cattivissimo 

La parola al re censore 
meritata, brillante, Impres
s ionante, richiede un sott in
teso, qualcosa di non detto, 
m a che si sa. In n o m e di che 
cosa stronco... In nome del
l'Avanguardia degli anni 
Sessanta.. . MI sembra un po' 
remota c o m e motivazione. 
Mancano lo sfondo, il riferi
mento. che ti permettono di 
essere anche ellittico SI, for
se qualcuno si costruisce un 
piccolo progetto culturale 
Ma è U progetto politico che 
non esiste Per questo al po
sto della discussione c'è lo 
scambio d'insulti. » 

Pessimista, sfiduciato? 
•Sì, pessimista. Ma non bi

sogna rinunciare a far qual
cosa contro lo strapotere 
dell'Industria culturale ed 
editoriale, anche se ci sono 
mille ragioni per cui uno 
preferirebbe lasciar perdere, 
tacere. Ma allora a che ser
vono gli Intellettuali, I lette
rati, I critici? Io credo che 
non ci s ia mal stata come In 
questo m o m e n t o una orga
nizzazione del consenso cosi 
spaventosa, cosi arrogan

te .» 
— SI, appunto, a che servo
n o I critici? 
•Sicuramente servono co

m e portavoce e amplifi
catore degli uffici s tampa 
delle case editrici. Servono a 

ftradurre brevi frasi da met
tere nella pubblicità del libri. 

CI penso quando preparo 
una recensione Se un libro 
non mi place devo stare at
tento a non scrivere qualche 
cosa che possa essere estra
polato e manipolato. Perché 
succede che ti prendono una 
frase di mezza concessione, 
che, Isolata dal resto, diventa 
test imonianza di consenso» 

— Colpa dell'industria, del 
mercato, delta pubblicità. 
•Tutto si spiega con l'evo

luzione sempre più mass ic 
cia dell'Industria editoriale. 
Però la critica ha rinunciato, 
è arretrata su posizioni s e m 
pre più flebili, con il sott inte
s o sempre più diffuso che in 
fondo II problema non è di 
manifestare al lettori quel 
che si pensa, m a di far capire 
al colleghl che non si è del 
tutto d'accordo con quanto 
si è scritto. Quindi grandi 

elogi e poi, l'aggettivo messo 
là con grande accuratezza, In 
m o d o che l'altro critico capi
sce che 11 libro proprio non è 
placlutoi. 

— Messaggi cifrati... 
•Tutto cifrato per uso In

terno Oppure c'è il silenzio, 
altra scelta teorizzata da al
cuni critici, anche bravissi
mi, come Giuliani Alfredo 
Giuliani non parla. È offeso 
perche una volta l'ho scritto 
Lui è un critico molto bravo, 
m a non parla. Lui spiega che 
se non è s t imolato non scri
ve Che cosa vuol dire essere 
stimolato? La critica è un 
servizio pubblico e il suo si
lenzio è un messaggio che 
vale solo per lui e per pochi 
altri E comunque di quel li
bro che non ha st imolato 
Giuliani qualcun altro scri
ve E ne scrive bene perché 
non ha il coraggio di scriver
ne male. Ed è quello che con
ta • 

— Poi ci sono i «primi in 
classifica» 
«SI è creata la confraterni

ta delle alte tirature, per cui 
s e metti in dubbio che li libro 
di Eco sia importante insor

gono In sua difesa De Cre
scenzo e Blagl. Che c'entra
no, u n o si chiede. M a è 11 c lub 
dell'alta tiratura che si di
fende- Il successo di vendite è 
decisivo E la filosofia delle 
case editrici: Il successo si
gnifica qualità. E qualità è 
uguale a nuovo successo. E11 
successo cosi si riproduce. A 
che cosa servono le classifi
che. Non ad informare, m a a 
produrre altro successo*. 

— Poi chissà quanto sono 
vere.. 
•Altre volte scatta l'accusa 

di Invidia È un discorso che 
persino un uomo di cultura 
abbastanza fine come Placi
do ha fatto, riferendosi ad un 
articolo di Bellocchio su Eco. 
Bellocchio parla male di Eco, 
perché sarebbe Invidioso. Ma 
perché dovrebbe essere invi
dioso? Bellocchio è un s igno
re che vive di rendita a Pia
cenza Che cosa dovrebbe in
vidiare del successo di Eco? I 
soldi? La popolarità? Questo 
atteggiamento presuppone 
che gli intellettuali non ab
biano più alcun rispetto di s e 

Al cinema 
37 miliardi 
dallo Stato 

ROMA — Il fondo di gestione 
del gruppo cinematografico 
pubblico avrà per il 1987 un 
finanziamento di 31 miliardi 
Lo prevede una legge appro
vata al Senato, dopo il voto fa
vorevole della Camera La do
tazione per il fondo era già 
prevista nella «Finanziaria», 
ma venne poi cancellata a 
Montecitorio Ora la legge ri
pristina il contributo Secondo 
il presidente dell'Ente gestio
ne cinema, Ivo Grippo, il fon
do verrà utilizzato nel quadro 

del programma pluriennale d* 
190 miliardi Per 11 198110 m> 
hard! all'ampliamento Ini , 
pianist ico e all'aggiornameli 
to tecnologico di Cinecittà, £1 
miliardi sempre a Cinccllt, 
per partecipare a coproduzio , 
ni di film di grandi dimenalo 
ni industriali e produzione di 
fiction televisive, 16 miliardi t • 
mezzo all'Istituto Luce per * 
produzione e distribuzione <1 
film a soggetto; 3 miliardi < 
mezzo sempre al Luce per l,< 
produzione di documentari e ' 
e mezzo per avviare la costi tu 
zloncdl un «circuito pubblico 
di sale cinematografiche; 1 
miliardi all'archivio per la ri ' 
conversione dei materiali ri 
repertorio, per trascrizione su 
nastro magnetico del filmati 
per la catalogazione e compu 
terizzazione del materiale-

stessi per il proprio ruolo, s e 
pensano che uno scrittore li
bero possa essere mosso da 
Invidia nel confronti di uno 
scrittore che vende molto. 
Dove sta l'orgoglio e la digni
tà di essere Intellettuali?* 

E presuppone anche l'Idea 
che si scriva solo tenendo 
d'occhio il mercato? 
•Anche 11 mercato che sod

disfazione ti dà? TI dà i soldi. 
Ma che se ne fa del soldi uno 
c o m e Eco, che ha la s t ima di 
tanta gente, che è u n o s tu
dioso di fama internaziona
le Lo capisco per Bevilac
qua Per lui 11 successo è l'u
nica gratificazione possibile. 
Ha puntato tutto su quel lo . . 
Che cosa succede alla fine. 
Succede che non c'è più cre
dibilità non solo per chi si 
adegua all'ordine sott inteso 
m a potente del consenso m a 
anche per chi dissente, che 
viene subito et ichettato co
m e li letterato di provincia 
Invidioso oppure c o m e 11 biz
zoso È successo a me. Allora 
per questi 1) d i ssenso è una 
forma di follia .*, 

— Facilmente omologabile 
ad una logica di spettacolo, 
per cui dissenso e consenso 
valgono alto stesso modo. 
•Tanto è vero che si fa po

lemica m a non ci si preoccu
pa di Indagare le ragioni del 
dissenso. Non mi piace Eco, 
non mi piace Bevilacqua) 
non mi place Borges. Vedia
m o perché. No, mi si accusa 
di follia Io considero Invece 
una discussione sul valore 
assoluto di Borges m o l t o Im
portante. nel senso che credo 
che Borges s ia l 'esemplo di 
uno scrittore ot t imo, m a an
che di uno scrittore che finge 
a buon mercato la grandezza 
e la profondità. È importan
te discuterne perchè ti s u c 
cesso di Borges a detr imento 
di altri grandi scrittori, m e 
n o seguiti e meno osannati , 
met te in crisi valori fonda
mentali , SI tratta d) capire 
che cosa è la grande lettera
tura. E Borges oppure sono 
Kafka o Beckett? Cosi mi 
sembra mol to importante 
discutere sul la plausibilità 
della monumental lzzazlone 
di Montale, sul fatto che 
Montale abbia assorbito tut
to l'interesse intorno alla 
poesia italiana del Novecen
to, che non si può riassumere 
nella figura del premio No
bel. Anche questo è un di
scorso serio non raccolto, 
considerato una s travagan
za*. 

— Ma Montale non è u n 
best seller. Perché non lo si 
può toccare? 
•Montale significa c o m u n 

que interessi editoriali Ma 
soprattutto Intorno a Monta
le si sono costruite fortune 
critiche, carriere universita
rie, posizioni di potere. E 
questo spiega l'arroccamen
to, che ha tre facce editoria
le, universitario, giornalisti
co». 

— E I cento romanzi italia
ni? C'è qualche cosa di ar
bitrario, comunque. 
•Prima pensavo che ba

stasse dimenticare 1 brutti li
bri e citare quelli buoni. 

Adesso mi s o n o accorto che 
non basta Mi è sembrato 0 
dover tentare qualche coan 
di prc jeatorto anche nelk 
forma (non lo è nella sostan
za, perché sono cose che pen 
s o davvero). E cosi è nato ti 
famigerato libretto Che non 
rappresenta un discorso cri 
tlco, m a una provocazione 
pura Potrebbe aver ragioni 
Sangulnetl . Ho scelto qut 
che mi place. E basta. Ma an • 
che di questo si può discute 
re. scegl iendo certi libri ave 
v o In testa una certa lpote& 
sul la narrativa di questo s t 
colo. Ma non si discute. S 
protesta soltanto. Ci sonr 
tanti scrittori degli ann' 
Venti e Trenta che ho trascu
rato. Nessuno mi ha chiesta 
mot ivo delle assenze di Bon 
tempelli o di Umberto Frac-
chi a. No. Hanno protestato 
la Sanvltale e Del Giudice, li 
bri usciti negli ultimi anni 
La molla è sempre quella, li 
mercato*. 

— Che cosa diretta: capaci* 
t ao sincerila? 
•Fior di Intelligenze criti

che vedo del tutto Inutilizza
te. Oppure Impegnate ad 
emettere quei famosi segnai) 
impercettibili. Guarda oh 
articoli di Carlo Bo, persona 
che lo s t i m o per l'Intelllgen 
za e la cultura. Però quando 
lo vedo recensire tutti I ro
manzi che gli scaraventane 
sul tavolo e quando colgo \u 
sottigliezza con la quale Insi 
nua un aggett ivo, dal quali* 
si capisce che non gl iene Tre-

fa niente, mi sembra di ve-
ere una Intelligenza spreca-. 

ta*. 
— Ma anche il tuo Balestri
t i ! sull'Europeo? 
•In questo caso mi è parso 

che fosse g iusto richiamare; 
l 'attenzione sul significato 
politico piuttosto che s u ar 
goment l di carattere stilisti 
co . Il progetto letterario df 
Balestrlnl e vecchio e datato 
Ma se avessi posto l'accento 
su questo n e sarebbe usci ta 
u n a recensione negativi* 
Non lo volevo perché U* libro 
u n valore di testimonianza* 
ce l'ha*. * 

— C'è crisi dt progetto ep
pure i l scrive moltissima, . 
•E una via di affermazione 

sociale, per darsi uno s ta tus 
Persino con la poesia, chi* 
non paga da vivere, piuttosto' 
costa*. 

— Ma la poesia ha dato r i * 
sultaM migliori. 
•La poesia si sottrae allo ' 

logica di mercato Poi la poe
sia offre strumenti più sott i l i -
per indagare una realtà cosi > 
complessa e priva di unità. F » 
uno s trumento m e n o mas- ! 
s lcclo e totalizzante del ro- , 
manzo. Poi in Italia ha una . 
tradizione più forte. Ed è ap- » 
parentemente più facile e ' 
m e n o faticosa Induce più * 
persone a tentare*. *, 

— E I lettori? 
•Sarebbe un risultato prò- • 

muovere qualche dubbio. Le * 
classif iche e la pubblicità, * 
non sono tutto. Ma si torna * 
d a capo S l a m o t u t u orfani * 
di un progetto*. , 

Oreste Rivetti* . 

Nostro servizio 
LONDRA - I preparativi 
del Qorbaclov-Thatcher 
Special II marinalo russo 
punta un dito verso II cielo e 
alce alla ragazza Inglese 
•Guarda, c'è una stella. È la 
polirà stella* Segue qualche 
momento di romantico si
lenzio Il pubblico può sce
gliere se è II caso di ridere o 
di commuoversi L'enorme 
successo dell'anno scorso di 
lettera a Breznev, un film 
nato a Llverpool, sugli 
schermi inglesi, è stato In 
gran parte dovuto all'indovi
nato motivo del disgelo, se 
non proprio fra due paesi, 
fra due individui che metto
no da parte I pregiudizi cul
turali della guerra fredda 
Lui è un giovane russo In 
transito, lei è una ragazza di 
Llverpool disoccupata che 
alla fine va a Mosca per 
amore e forse anche per cer
care lavoro Se la signora 
Thatcher avesse visto 11 filmi 
proprio nel momento più ro
mantico, quello degli Inna
morati che guardano la stel
la, avrebbe probabilmente 
pensato a Zlrcon, Il satellite-
spia che fino a qualche setti
mana fa era uno del progetti 
più segreti del mondo DI 
colpo, un giornalista ha sve
lato che l'Inghilterra sta ap
prontando questo potentissi
mo strumento di spionaggio 
che secondo i giornali sarà In 
drudo di Intercettare e tra
smettere all'intelligence bri
tannica perfino quello che 1 
sovietici si dicono al radiote
lefono o con I walkie-talkie 

La rivelazione ha acceso 
un'atmosfera di paranoia 
negli ambienti governativi 
Inglesi proprio mentre si cer-
cavad) iniettare un po' di lu-

Una storia fatta di spie, di rispetto, di insulti. Quello tra Urss 
e Regno Unito è un capitolo a sé nei rapporti Est-Ovest. Ecco perché 

Tra Maggie e Gorby 
non mettere il dito 

stro nell'incontro fra la si
gnora Thatcher e Gorbaclov 
Oli esperti di relazioni pub
bliche Intorno al primo mi
nistro non pretendevano di 
mettere In scena una -Lette
ra a Gorbaclov» con due me
gastar, ma erano Indubbia
mente Interessati a far emer
gere la s ignora Thatcher co
me l'Interlocutrice fidata del 
sovietici, se non altro per 
sfruttare l 'argomento In vi
s ta delle prossime elezioni 
inglesi Episodio di normale 
amministraz ione se fosse 
s tato un altro momento , 11 
progetto Zlroon, come bi
glietto da visita, ha trasmes
s o al sovietici un'altra pagi
na del complesso volume 
spionist ico Inglese, ripropo
nendo In stampatel lo la lun
g a storia di mancanza di fi
ducia. malintesi e sospetti 
che hanno caratterizzato il 
l inguaggio della guerra fred
da 

Non è stato d'aiuto l'Inci
dente capitato al sottomari
no nucleare inglese Splendld 
al quale un sottomarino so 

vietico ha strappato li sonar 
durante uno scontro -ami
chevole» nel mare di Barens 
Lo Splendld, ora tornato per 
riparazioni al porto di Ply
mouth , si era appostato per 
Intercettare il traffico pro
prio nel punto in cui. In caso 
di guerra, passerebbero I sot
tomarini sovietici sulla rotta 
per l'Atlantico Questo 
strappare le orecchie allo 
Splendld echeggia con sini
stra bonarietà l'incidente 
che avvenne proprio durante 
una visita di Stato, quella di 
Kruscev e Bulganin in In
ghilterra nell'aprile del 1956, 
quando l'agente segreto In
glese comandante Llonel 
Crabbc perse la testa nel ten
tativo di ascoltare le navi 
russe nel porto di Por
tsmouth Il suo corpo deca
pitalo fu ritrovato In mare 
più tardi Quand'è Insomma 
che gli Inglesi cominceranno 
ad ascoltare quello che si di
ce In superficie e ridurranno 
la portata d'ascolto del loro 
doppio l inguaggio da guerra 
fredda? 

A tirar fuori la lente d'in-
grandlmento sugli ultimi 
sviluppi di questo l inguaggio 
e stato Fedor Burlatsky che 
scrive per la rivista moscovi
ta L/feraturnaya Gazeta nel 
corsodi un Incontro politlco-
culturale a Londra E lo ha 
fatto alla Sherlok Holmes, 
annusando qualche pista. 
•Ero a Reykjavik con la dele
gazione russa», ha detto Bur
latsky, «vi assicuro che sia
mo stati vicini ad un accordo 
storico sul disarmo nucleare 
Diciamo pure uno degli ac
cordi più storici del nostro 
secolo e forse anche nella 
storia dell 'umanità Voi non 
potete neppure Immaginare 

I due paesi si s tavano capen
do sulla questione del disar
mo e per un momento parla
vano la stessa l ingua Poi, 
all'ultimo momento , la pos
sibilità è sfumata perché la 
lingua non era più la stessa* 
Paradossalmente, per capire 
II fenomeno, ha Indicato 
Burlatsky, non è necessario 
prestare ascolto al due lin
guaggi che sono In fondo l 
soliti, quello delta ricerca di 
un accordo di pace e quello 

della perpetuazione di un 
rapporto conflittuale, m a al 
silenzio dell'Immediato dopo 
Reykjavik -Non slete rima
sti stupefatti dal silenzio dei 
vari leader europei? Per 
qualche giorno non si è sen
tita volare una mosca, tutti 
zitti, come mal?» 

Il fiuto di Burlatsky ha 
scoperto un quadro di leader 
europei Impreparati e diso
rientati dall'Improvvisa por
tata del vertice con la poten
ziale aggiunta di un accordo 
che avrebbe trasformato 11 
•nemico» del giorno prima, 
descritto col vocabolario che 
giustifica davanti a intere 
popolazioni l'acquisto di 
nuove armi, In -partner ami
co» a cui prestare fiducia SI 
rendeva necessaria la repen
tina adozione di una altra 
l ingua per spiegare 11 cambio 
di direzione Momento di su
spense non solo tra 1 politici 
che avevano basato parte 
delta loro credibilità sul lin
guaggio della guerra fredda, 
ma nelle redazioni delle ra
dio e del giornali Naturai- i Un'inquadratura del film Inglese «Lettera a Breznev» 

mente dopo le rettificazioni 
americane tutto è tornato 
•normale. , m a c'è s tato a p 
punto questo m o m e n t o di s i 
gnificativo silenzio. 

Recentemente è s tato l) re
gista russo Tarkovsky che , 
riprendendo l'Idea da un 
d r a m m a teatrale, ha usato la 
devastante Immagine del s i 
lenzio rotto Inspiegabi lmen
te dai bicchieri che si metto
no a tintinnare in casa fieli 
sacrificio la spiegazione arri
va poi, guerra nucleare Per 
un momento Burlatsky è 
quasi riuscito a comunicare 
questo effetto ai suol ascol
tatori Sul tavolo delle Im
placabili conseguenze d) una 
guerra nucleare, 11 t intinnio 
del fragile cristallo e m a n a t o 
da Reykjavik è servito da av
vertimento, e soprattutto a 
misurare la reale credibilità 
delle proposte di disarmo oc
cidentale che provengono 
spesso con tanto baccano 
sull'onda della persistente 
guerra fredda tUn accordo 
deve esserci per forza se non 
starno pazzi», ha detto Burla
tsky, «ma per II m o m e n t o gli 
occidentali sono portati a 
pensare che la "pazzia" è 
quella di credere all'amicizia 
con (russi Per superare que
s ta "pazzia", bisogna che ci 
sia un cambiamento nel l in
guaggio» 

Non è passato molto t e m 
po da quando la Thatcher ha 
Rarlato del russi come «lupi». 

ion può avere molta Inten
zione di far cambiare l'edu
cazione nelle scuole , far 
stampare libri che d iano 
tanta Informazione sul citta
dini sovietici quanto ce n'è 
sugli americani, presentare 
la cultura russa, In legnare la 
l ingua, Insomma el iminare 

progress ivamente quelle ' 
connotazioni pregiudiziali 
che sono s tate il pane quot i - | 
d iano durante decenni di 
guerra fredda tanto che m o u 
ta gente si è abituata. Eppu-* 
re l'eventuale accordo stori
co sul d isarmo dovrebbe prò- ' 
prlo contemplare questa ri* 
voluzlone nel m o d o di pensa 
re. Burlatsky a Londra h i 
fatto capire che lo shock di 
Reykjavik era anche in que
sto. «Quando l due leader 
h a n n o parlato la stessa l in
gua, questa non era altro che 
la nuova "pazza" l ingua del-, 
l'amicizia e molti hanno 
avuto paura. I russi s a r a n n o 
dunque tutt'orecchl per sen
tire In che l ingua parla la 
Thatcher, ant icomunista 
per eccellenza, davanti a -
cruciale problema del disar 
mo Un Inizio di disgelo cui 
turale c'è s ta to in questi ulti 
m i m e s i Un'orchestra sinfo
nica Inglese h a fatto una 
tournée ufficiale a Mosca, i 
programmi in russo della 
Bbc non s o n o più disturbati 
dal sovietici In questo m o 
m e n t o in cui Reagan è Inca-
pacltato nella palude del l 'I-
rangate, anche la rappresen
tante di un paese In gravlssl 
m o decl ino h a pur s e m p n 
un'opportunità di fare qua! 
che passo storico. Una cosa t 
certa Anche nell'eventualith 
che I russi si mostr ino impa 
zlentl e magari testardi con 
le loro proposte di pace, la 
Thatcher si guarderà ben*1 

dal rivolgere gli occhi al cie
lo. E magari per evitare che 
Gorbaclov punti un di to al 
f irmamento per leggere le-
straordinario biglietto da vi 
stita che la s ignora vuole li! 
orbita, gli porterà qualche 
raro vo lume di Shakespeare 

Alfio Bernabò, 



ìbri 

Su «Belfagor» dura polemica 
contro l'epistemologo Giorello 
«Belfagor», la «Rassegna di vana umanità» fondata da 
Luigi Russo (Editore Olschki) non viene meno neanche in 
questo sesto numero dell anno XLI alla sua salutare vena 
polemica Leggere, per credere, l'intervento di Massimo 
Mugnai sul filosofo della scienza Giulio Giorello ospitato 
nella rubrica «Noterelle e schermaglie» Discutendo su 
«Lo spettro e II libertino Teologia, matematica, libero 
pensiero», pubblicato da Giorello nell 85, Mugnai parla 
tra I altro, di un uso «abbastanza singolare delle fonti» 
Giorello, dice Mugnai, cita molti autori tra opportune 
virgolette, «sovente accade però che, chiuse le virgolette 
— e quindi finita la citazione — Il testo continui a esser 
simile a quello scritto dall'autore appena citato». 
Insomma, parole e pensieri di Giorello o no? L'accusa, 
neanche troppo velata, è di plagio. 

Dopo Eco e Calvino successo 
degli italiani in Francia 
«Magazme littéraire», la prestigiosa rivista francese, 
dedica buona parte del suo numero di gennaio alla «Italia 
d'oggi». Il discorso verte soprattutto sulla letteratura • 
sugli autori italiani, che ultimamente vengono 
prontamente tradotti in Francia, sull'onda del auecaaao 
registrato da Calvino ed Eco. Cosi, dopo un paio di 
articoli introduttivi assai informati (di Mario Fusco * 
Jean-Paul Manganami, ospita un'intervista a Daniela 
Del Giudice e un ritratto di Andrea De Carlo, un 
intervento sulle scrittrici italiane e un articolato diacono 
sulla poesia, con articoli di Bernard Simeone • Roberto 
Mussapi. Infine si parla della rinascita della fìloeofta 
italiana, di storia, scienza • teatro con contributi d Mario 
Vegetti, Giulio Giorello, Massimo Cacciari, Salvator* 
Veca, Rita Cirio 

Parliamo di. Una tragedia americana JAMES HA18Y, «Gli l 
Mursia, pp 430, L, 30 000. 

STANLEY VESTAL «Tore M4U-
to» Mursia, pp 301, U 30 000 

Sono passati molti anni ormai dalla rivolta il Wounded 
Knee, l'ultima volta In cui gli Indiani d'America dissotterra
rono, non solo metaforicamente, l'ascia di guerra, per riven
dicare ancora nel loro paese un diritto di cittadinanza e di 
salvaguardia di una cultura 

Mlnorania oppressa, bersagliata, sradicata, Impoverita, 
come altre In America, ma In una condlilone particolare 
stranieri nella laro terra, vittime di un diritto che sarebbe 
universalmente riconosciuto Come Inerì e I portoricani, vit
time di una situazione peggiore, paradossalmente, per essere 
rimasti dove sono nati a difendere una propria cultura piut
tosto che a rivendicare l'Integrazione o semplicemente mi-

J Ilari condizioni di vita Perchè riparlare degli Indiani? Non 
solo un occasione editoriale 11 problema delle minoranze i 

una prova per qualsiasi democrazia L'America non ha sapu
to altron tarla e superarla neppure In un secolo di storia L'ha 
soltanto allontanata da sé, come la cattiva coscienza, mollo 
spesso soltanto falsificando la storia, che e pure inevitabil
mente la «sua, storia. 

D ritorno dell'aquila 
di Anni Paini 

L'Indiano •guerriero belli
cosi» a cavallo senta sella, a 
caccia di bisonti o di scalpi; 
l'Indiano -nobile selvaggio! 
In posa sullo sfondo di un ac
campamento di tipi: Imma
gini come queste sono ormai 
un eliche per noi occidentali 
Bppurt il cavallo tu Ingloba
to nel moda di vita Indiane 
solo dopa l'arrivo degli euro-

SI, Il bisonte veniva caccia-
dagli Indiani delle prate

rie, cosi come il tip) era la lo
ro caratteristica ablUr-lone. 
ma ciò non corrispondeva al
le abitudini di vita di altra 
tribù, 

La ricchezza e la specifici
tà di queste culture sono sta
te soffocate e omologate da 
una rappresentazione di
storta e oleografica della 
•cultura» Indiana La possi
bilità di riscoprire l'organili-
tallone della vita sociale, po
litica e religiosa delle varie 
tribù prima, durante e dopo 
le guerre col bianchi, ci viene 
ora offerta dalla collana 
.Storia e documenti • Storia 
delle tribù Indiane» edita da 
Mursia 

Da poco In libreria, '011 
Apache*dl James Haley illu
stra l'epopea di questo popo
lo Indiano dal primi contatti 
col bianchi sino alla loro for
zata reclusione nelle riserve 
Haley non si accontenta di 
una ricostruzione storica fi
ne a se stessa, ma vuole avvi
cinare un pubblico non spe
cialistico al modo di vita 
apache — miti, credenze, ri
tuali, vita quotidiana — per
oni -non al può capire a fon
do la storia degli apache se 
non la al guarda attraverso 
la prospettiva del loro com
plicato modo di vita ( ) Una 
cosa 6 leggere che il generale 
Corleton proibì al Mescalero 
di lasciare Bosque Redondo 
per raccogliere la loro princi
pale pianta alimentare, l'a
gave chiamata moscai, ma 
se si sa come e in che misura 
il mescsi veniva raccolto, e 
delle sue Implicazioni sia so
ciologiche sia alimentari, al
lora l'ordine di Carleton as
sume un significato decisa-

medialibro 

Fera/curii decenni la criti
ca e ti dibattito sul 'Politec
nico' hanno Ignorato le sue 
specifiche caratteristiche di 
•settimanale ai cultura» (e 
poi mensile), di progetto e 
prodotto gtornaltstlco-cultu-
rato cioè, estrapolandone 
tutta una serie di contributi 
Intellettuali come testi a sé 
stanti L'edizione anastatica 
einaudiana del 1975, pur 
portando la conoscenza del 
'Politecnico' nella sua inte
rcisa, al di là delle bibllote-
che pubbliche e di poche bi
blioteche private, non ha so-
stanzialmente cambiato le 
cose Rare le voci bibliografi* 
che che da allora hanno fatto 
eccezione 

SI può ricordare a questo 
proposito il cajso significati
vo di un saggio dell 84 (Anna 
Veechtuttl In •Problemi*)che 
proprio partendo dalla di
chiarata esigenza di analiz
zare non soltanto articoli e 
editoriali, ma anche e «so
prattutto quel materiale 

mente differente*. 
Pur non condividendo la 

certezza dell'autore di poter 
(are una noria •obiettiva», 
aderente al ratti, l'approccio 
etnoitorlco il rivela valido e 
Il testo è un utile strumento 
per chi voglia Inoltrarsi nel 
meandri della cultura apa-
cne» senta ricorrere a testi 
specialistici, molti del quali 
non disponibili in lingua ita
liana. va peraltro sottolinea
to l'ottimo lavoro di tradii-
alone del testi qui presi In 
esame. 

Ma nella collana non sono 
presenti solo monografie de
dicate alle varie tribù — 
Apache. Cheyenne, Sioux e 
prossimamente I Navajo —, 
ma anche biografie come 
quella di Toro Seduto La fi
gura del grande capo sloux, 
che la storiografia ufficiale 
ha sempre cercato di ridi
mensionare e svilire, viene 
ri valutata dall'opera di Stan
ley Vestal Toro Seduto ci 
appare in tutu la sua statu
ra: valoroso guerriero, ascol
tato divinatore, abile strate
ga, lungimirante statista. 
Vestal ritiene che Toro Sedu
to sia una delle più grandi 
figure della storia del Nuovo 
mondo e sostiene che 11 gran
de capo sloux fu uno «degli 
artefici dell'America» In 
quanto rappresentò •l'auten
tico cuore e l'autentica ani
ma» della «frontiera!, Vestal 
Infatti — rifacendosi alla te
si di Turner — considera la 
•frontiera* generatrice dell'I
deale di democrazia, capo
saldo della cultura della 
nuova nazione 

Nonostante questo ed altri 
punti di vista non sempre 
condivisibili, la biografia di 
Vestal resta di grande valore 
In quanto basala su fonti in
diane di prima mano, raccol
te dall'autore negli anni 
Trenta tra quegli Indiani che 
conobbero personalmente 
Toro Seduto Sono testimo
nianze che costituiscono una 
preziosa fonte di storia orale 
per smontare le leggende 
tramandateci su Toro Sedu
to da coloro che lo avevano 

combattuto come un India
no «ostile* Va ricordato che 
egli fu l'artefice della più 
grossa disfatta Inflitta all'e
sercito Usa dagli indiani la 
battaglia di Little Big Horn 
In cui perse la vita 11 generale 
Custer 

E 11 grande capo sloux 
emerge come un leader assai 
dotato di carisma, Il cui ap
proccio conoscitivo lo porta 
ad una visione non dicoto
mica ma complementare tra 
lo-altro-amblente, Incom-

Erenslblle agli occhi dei 
tanchl, Occorrerà aspettare 

molti anni prima che anche 
dalle file degli Intellettuali 
bianchi emerga una posizio
ne critica rispetto allo sche
ma dualistico occidentale — 
io-ambiente, mente-natura 
— (si veda 11 lavoro di Grego
ry Bateson e la tarda tradu
zione delle sue opere In Ita
liano) Ed è In questo approc
cio conoscitivo che si salda
no le singole culture Indiane 

Ma la forte personalità di 
Toro Seduto non soccombe 
neanche dopo la resa Toro 
Seduto rimarrà un acceso 
sostenitore del rispetto dei 
trattati infranti dal bianchi 
sino alla fine dei suol giorni 
•Voi uomini bianchi ci consi
gliate di seguire le vostre 
strade Quando voi posse
dete della terra e qualcosa 
sconfina nella vostra pro-

Eirietà, voi ve ne Impossessa-
e, trattenendola finché non 

avete ottenuto il risarcimen
to Io adesso sto facendo la 
stessa cosa • In questo bre
ve discorso del grande capo 
Sioux risiede la chiave per 
capire la specificità della mi
noranza Indiana rispetto alle 
altre presenti negli usa Ine
rì, l portoricani lottano per 
una modifica nel rapporti 
socio-economici, gli indiani 
per 11 riconoscimento giuri
dico del propri diritti sulla 
terra dei loro avi usurpata 
dal governo del Grande Pa
dre Né l'uccisione di Toro 
Seduto, né quella di Cavallo 
Pazzo, entrambe avvenute 
dopo la resa, hanno segnato 
la fine delle nazioni Indiane 
Esse sono sopravvissute sia 
alla politica di genocidio che 
a quella di etnocldlo Oggi I 
discendenti di Toro Seduto, 

di Geronimo hanno rlsco-

Serto la loro •tndtanltà» 
hledono 11 controllo e la ge

stione delle proprie risorse e 
la riattualtzzazlone della lin
gua del padri E la risposta 
vitale di questi gruppi "-' 
preso in contropiede chi ere-

ha 

deva che 11 sistema econo
mia-mondo riuscisse ad Im
porre un solo schema socia
le, un solo modello culturale 

Nessuno certo propugna 11 
ritorno ad un modo ttl vita 
legato a risorse ormai scom
parse Come scriveva Frantz 
Fanon, «non si tratta di ri
torno alla natura. SI tratta 
molto concretamente di non 
tirare gli uomini in direzioni 
che li mutilano, di non im

porre al cervello ritmi che 
rapidamente l'ostruiscono e 
lo guastano Non bisogna, 
sotto il pretesto di colmare 11 
distacco, malmenare l'uo
mo, strapparlo a se stesso, al
la sua intimità, spezzarlo, 
ucciderlo* 

Toro Seduto, sentendo vi
cina la fine del suol giorni, si 
chiedeva cosa significasse il 
canto donatogli anni prima 
dall'aquila Dopo lasua mor
te — pofetlzzavà 11 canto — 
l'aquila avrebbe dominato 
sulla terra del suol svi Oggi! 
vecchi Indiani sostengono 
che la profezia si è avverata, 
•perche è ormai II denaro che 
domina e l'aquila è raffigu
rata su ogni dollaro» 

Steiner e Vittorini 
giornalistico che costituisce 
Il prodotto effettivo dell'atti
vità della rivista*, finiva poi 
pur sempre per condurre un 
discorso su singole parti In
dipendentemente dal conte
sto complessivo concen
trandosi, in particolare, sul 
ruolo della letteratura nel 
«Politecnico; come «momen-
lo essenziale di Interpreta
zione dei tatti; sull'ambiguo 
rapporto tra la letteratura 
stessa e I generi di più diretta 
presa sulla realtà (la memo
rialistica, la cronaca, eccete
ra), e sulla rlaftermazlone 
vittorlnlana, nonostante tut
to di un primato del mes
saggio universale dell'arte e 
dell'intellettuale che ne è 
portatore 

Saggio attento e non privo 
di notazioni Interessanti che 
tuttavia si muoveva su un 

terreno problema tlco già dlf-
tusamente Indagato dalla 
critica e che ancora una vol
ta perciò non metteva al cen
tro dell'analisi «Il Politecni
co* come prodotto, conside
rato nelle strette e Intrinse
che interazioni tra I vari li
velli della sua pagina (artico
li editoriali, rubriche, servizi, 
notizie, testi letterari, foto
grafie, colonnini program
matici, manchettes, eccete
ra), e In generale tra testo e 
grafica redazione e lettori, e 
cosi via 

A riproporre implicita
mente Il problema viene ora 
la nuova stesura e edizione 
di un esemplare siggio di 
Armando Petrucct (La scrit
tura. Einaudi* pp 190 lire 
18000), che dedica uno del 
suol capitoli ad Albe Steiner 
come geniale creatore di una 

grafica rivoluzionarla in Ita
lia Tra I suol numerosi e in
dimenticabili contributi al-
I editoria giornalistica e li
brarla, ci fu appunto 'Il Poli
tecnico' 

Scrive dunque Pctruccl 
•Se ti messaggio verbale era, 
nel "Politecnico", di Vittori
ni, quello grafico-formate 
che tanto colpi allora e che 
colpisce ancor oggi per la 
forza, la semplicità e la mo
dernità del mezzi espressivi, 
era del grafico professionista 
Albe Steiner, un italo-ceco-
slovacco di tultura mitteleu
ropea, che a Milano, dal 1930 
In poi. aveva assorbito la le
zione del futurismo, del ra
zionalismo architettonico 
del Dauhaus, del sovietici 
che dal 1931 militava net Pel 
e che dai 1945 Insegnala In 
scuole tctniclu un nuovo 

modo di interpretare la figu
ra professionale del grafico' 
Petrucct parla poi delle ca
ratteristiche ideali e tecni
che del suo 'la voro creativo e 
politico insieme; In gran 
parte riconducibili a una 
Istanza pedagogica e forma
tiva net confronti delle mas
se Istanza che fu anche di 
Vittorini, e che nel suo «Poli
tecnico» cercò contradditto
riamente di convtvere con 
un'Istanza avanguardistlea 
e fondamentalmente elita
ria 

Ma non c'è dubbio che an
cora tanto resta da studian 
e approfondire del comples
so rapporto tra «Il Politecni
co' di Vittorini e quello di 
Steiner, tra il messaggio ver
bale del primo e quello grafi
co-formate del secondo che 
è poi soltanto un aspello, 
seppur fondamentale, del 
prodotto 'Politecnico' 

Gian Carlo Ferretti 

II Pellerossa, cioè il solo sconosciuto signore di quell'Eden ritrovato 
che era il Continente nuovo agli occhi dei primi coloni bianchi, 

e una storia fatta di sangue e di violenza, di espropriazione 
e di sradicamento, che ha segnato profondamente 

l'immaginario collettivo di quel paese 

Indiano e straniero 
di Vito Amoruso 

Nel suo celebre saggio 
Studies In Classic American 
Llterature, D H Lawrence 
con tono profetico evocava II 
vero «demone del continen
te» americano, il fantasma 
che avrebbe tragicamente 
stregato 11 grande paese e 11 
suo inconscio collettivo 11 
Pellerossa, l'Indiano origi
nariamente nativo di quelle 
terre, il solo, sconosciuto Si
gnore di quell'Eden ritrovato 
che era l'America agli occhi 
del primi coloni bianchi 

Nell'atto della sua scoper
ta, questo universo non era 
Infatti vuoto e vergine di sto
ria appariva tale come 
protezione mitica e Ideologi
ca della cultura europea, nel
la visione implicita nel reso
conti del primi viaggiatori « 
•reporter» dal Nuovo Mondo, 
dall'elisabettiano John 
Smith, fondatore di Jame-
stown e creatore del mito di 
Pocahontasal padri puritani 
che nel loro diari registrava
no l'Impatto Inedito e tre
mendo non fra una storia 
antica e una natura Intatta, 
ma fra due storie e due cul
ture polarmente opposte e 
estranee 

A ben guardare, Il nocciolo 
duro del confronto era già 
nello sguardo In ogni senso 
primo, quello scambiato fra 
Cristoforo Colombo e l'in
diano al loro Incontro fatale, 
quando si osservarono «dal 
lato opposto di una spada», 
come con immagine sugge
stiva si esprimono gli storici 
Carroll e Noble nella loro ec
cellete Storta sociale degli 
Stati Uniti (Editori Riuniti) 

La storia di questo rappor
to sarà invece, come è noto, 
fatta di sangue e di violenza, 
di espropriazione e di sradi
camento XI contrasto fra la 
protezione mitica e la durez
za dello scontro reale segne
rà profondamente l'Immagi
nario collettivo, sarà Inscin
dibile dalla Immagine che 
l'America possiede di sé, del
le proprie origini e della prò* 
pria Identità 

Perdi più, nella storia, nel
la tradizione culturale e let
teraria americana, la pre
senza di Redskln, del Pelle
rossa, non e In alcun modo 
assimilabile ad altre presen
ze o simboli che pure costi
tuiscono la forma peculiare 
di questo universo madrepo
rico fatto di isole, etnie, mi
noranze razziali e culturali 

Fin dall'Inizio, questa pre

senza è posta e resta come 
una Irrisolvibile ambiguità, 
essenziale tuttavia alla per
cezione di una esperienza 
Inedita e unica, 

Nonostante 1 tentativi di 

su quel suolo e Innervato nel
la cultura bianca, diversa
mente da tutti, era già 11, abì-

• tava quel continente vergine 
da un tempo e In nome di 
una cultura remotissimi e 
mitici, che gli Indigeni stessi 
facevano risalire a prima 
dell'apparizione dell'uomo 

Indiani d'America In immagini 
storiche • nell'lnterpretazlo-
na di Milo Mentre • Hugo 
Pratt n«l racconto di «Tutto 
ricominciò con un'estate in
diane» (da «I clastici di Corto 
Maltese», Milano Libri Edizio
ni) 

integrazione per varie vie, 
anche quelle estreme della 
rimozione, della recinzione e 
dello sterminio, Passim Da
zione dell'Indiano al melting 
pot non sarà mal veramente 
possibile, per li modo stesso 
con cu) si afferma la sua pre
senza dentro le forme del
l'Immaginario americano 
In questo senso, lo scenario 
della storia sarà diverso da 
quello Immaginato da La
wrence Lo notava già Leslie 
Fielder, In una delle più acu
te analisi che lo conosca di 
questo problema, nel saggio 
// ritorno del Pellerossa (Riz
zoli) Tuttavia, la visione «de
moniaca» di Lawrence co
glieva l'essenziale, e cioè il 
carattere di alterità totale di 
questa presenza, la sua qua
lità archetlplca, II fatto. In
somma che l'Indiano sareb
be rimasto per sempre 
l'altro, lo straniero e il diver
so, ciò che sta fuori, non den
tro l'orizzonte dell universo 
dei bianchi 

Diversamente dai neri, per 
esemplo, Il Pellerossa non è 
stato Importato, trapiantato 

bianco, al leggendario pas
sato di Atlantide, Il conti
nente scomparso. 

I tentativi di cogliere, assi
milare e circoscrivere I con
torni ambigui e sfuggenti di 
questa alterità saranno non 
a caso, nella tradizione lette
raria americana, rivolti a 
creare un mito dal volto du
plice da un lato quello del
l'Indiano come buon selvag
gio di rousseaulana memo
ria, dall'altro potenza oscura 
e demoniaca. 

La prima versione del mi
to costituisce la riserva Infi
nita dell'America come 
Eden, come frontiera, come 
Home, casa e patria Incor
rotta e originarla che c'è 
sempre e a cui sempre si ten
de a tornare L'altra, comple
mentare faccia del mito dice, 
simbolicamente, e anche 
questo per sempre, la mac
chia e la colpa, la violenza 
che sta all'origine del sogno 
americano Ma soprattutto 
evoca tutto ciò che sfugge e 
si allontana, che non può es
sere Integrato nella cultura 

bianca, neppure netta forma 
Ibrida e Incestuosa della me
scolanza del sangue, quello 
del neri, ad esemplo, che nel* 
la visione tragica di raul-
kner radica nel tuo Sud ae> 
gregazlonlsta. 

L'Indiano coincida con 11 
west e il West, lo sappiamo. 
è la radice stessa dell'identi
tà americana, l'Immagine di 
sé originarla. Entrambi, In* 
fatti, posseggono la perenna 
mobilità e la lontananza deW 
('.altrove», PI m possibilità 
d'essere recintati una volto 
per sempre: al massimo, a*» 
no oggetto di Incursione • 41 
conquiste temporanee. 

Se cosi non fono, et In* 
somma non fossero aorgento 
inesauribile dell'Immagina
rlo collettivo, ti genera We
stern, nella narrativa a ancor 
più nel cinema, non potrebbe' 
riprodursi nel corso del tem
po, ben oltre la realtà e le, 
storta. 

A partire dalla narrative 
di Fenlmore Cooper (La pra
teria, L'ultimo del MoAtaanf) 
e film western come Soldato 
blu, l'abisso incolmabile eh* 
separa 1 due mondi non sarà 
richiuso, perche la scissione 
e il conflitto, l'opposizione 
fra 11 bianco e l'sbortgeno, 
fra la storia razionale e prò* 
gresslva e u ciclico tempo 
mitico, fra l'Eden biblico e 
l'Eden che gli preeslsteva, al
tro e straniero, sono esatta
mente ciò che fonda tutto età 
che chiamiamo America. 

Non a caso, I momenti più 
alti della tradizione cultura* 
le americana sono quelli In 
cui il gesto della conciliazio
ne con questa oi Iglne arcai
ca e con 11 segno profondo 
del mito comporta, nella no* 
staig la, anche li rispetto e 11 
riconoscimento dell'Indiano 
come altro, radice e presenta 
uguali e distinte per esem
plo ne) bellissimo racconto 
di Faulkner L'orso (nel volu
me Scendi, Afose, Mondado
ri) o in tutto U memorabile 
primo tempo di un film come 
Un uomo chiamato cavaJJo, 

Nel racconto di Faulkner. 
al primordi della storia ame
ricana, sono collocati In pa
rità la natura Incontaminato 
e, Insieme, un bianco e un In* 
diano, nel film, al di là delle 
caricatura e dell'apologia 
western l'universo Indiano 
appare per quello che è, real
tà culturale e antropologica 
Irraggiungibile, eppure da 
riconoscere nella sua lonta
nanza come una propria 
pianta. 

Storia di Umberto Galimberti attraverso le vertiginose variazioni di una «parola» 

L'imprevedibilità dell'anima 
UMB* RTO CAI IMRFRTI -Gli equivoci 
dell anima-, Feltrinelli, pp 281 • L 

Ci sono parole la cui densità simboli
ca riflette la stratificazione della storia 
che le ha di volta In volta prodotte e il 
sovrapporsi dei sistemi di pensiero che 
nel tempo si dispiegano cosi, la parola 
anima, termine centrale della filosofia, 
della religione e della psicologia, può 
rappresentare una sorta di circuito al-
l Interno del quale le trasformazioni del 
sapere sono venute a\ vlcendandosl Al
la luce di una ricerca che si è compiuta 
sul terreno della riflessione filosofica 
come su quello pertinente alla psicolo
gi-i del profondo In particolare alla psi
cologia complessa Junghiana Umberto 
Gii mbertl ha ora messo a punto un 
U f ' sull'anima ricreando cioè1 il tessu
to delle Idee delleImmigtnl dilleoscll-
lazlonl di senso, degli equivoci attraver
so i quali seguendo la cuna del tempo 
llconctttodtanlma ha esprtssosestes 
so 

In questo viaggio di esplorazione, 
dilla nascila di una pnro/a fino alle-
saurlmento delle sue possibilità seman

tiche, l'autore ha scelto la via di Indagi
ne più ardita, quella diacronica, nei 
tentativo di cogliere un itinerario di 
senso in mutamento, mirando lanalisi 
sui momenti di rottura e sui «cambia
menti ai scena' che l'hanno segnato. 

Una Storia dell'anima apre dunque II 
libro dipanando I passaggi teorici attra
verso! quali I anima, da luogo dell 'Inte
riorità contrapposto alla prigione del 
corpo in Platone si rivela nel pensiero 
aristotelico quale entelechia, principio 
vegetativo sensitivo e razionale che al 
corpo dà forma e determinazione, per 
giungere alla radicalizzazlone del dua
lismo platonico operata da Cartesio e 
dalla filosofia moderna, fino alla sua 
messa In crisi che Nietzsche annuncia 
mediante io smascheramento della ra
zionalità socratica della sua cu/tura e 
del concetto di verità ad essa legato 

L oggetto di Indagine delie successive 
sezioni del testo — il sapere e le opinio
ni Il sapere e le passioni. Il gioco delle 
maschere — eli vertiginoso «gioco degli 
equivoci'da cui la parola anima è stata 
catturata sulla scena del sapere l infi
nita varietà di manfpoiazioni cui il pen
siero nelleiuepiu illustri flguree nelle 

sue fondamentali rappresentazioni, ito 
Plotino a Heidegger, dalla /enonwnote-
gta alla psìcoanalisK l'ha sottoposta. 

La storta testimonia la non esaustivi' tó dei senso della parola animo, « m -
possibilltà del suo riconoscersi nell» 
circolazione del significati che di tempo 
in tempo le sono stati attribuiti, 

Neìrepoca scientifico-tecnica, nel 
gioco di relazioni nel sistema di regot+ 
e di pratiche di discorso che caratteri** 
zano le società compiesse, l'individuo 
non si esprime più come «oggetto df 
scelte, ma come terminai? dfrìspoxte. 
di reazioni funzionali Se dunque l'inte
riorità rischia dt profilarsi quale regio» 
ne inabitabile di madeguatexaa e dUol-
lla, una psicologia del profondo che vo
glia oggi in terrogarsl sul proprio si»ni-
/ica to e sui proprio destino non pud che 
riflettere a partire dal concetto di ani
ma su cui é fondata, B riprendere cosi 
«otto la propria tutela tutto il carico di 
dubbio e di in de terminatela che la re
sponsabilità di tale riflessione compor
ta, se «i confini dell'anima non possono 
essere raggiunti perchè Jfcntma è fa 
stessa apertura dell'universo del senso». 

Silvia lagorio 



• Massimo Bontempelli Inedito 
• in vena di confessioni 
Massimo Boantsmpelll ( 1878-1960), saggista, 
«crlttor* del «realismo magici», creatore della famosa 
rivista «900» torna con un ghiotto gruppo di Inaditi che 
la cesa editrice napoletana Guida si appresta a mandare 
m librarla Nella forma dall'aforisma l'autore di 
•L'avventura novecentista», eVita e morte di Adria a dal 
suol tìgli», a Gente nel tempo», ripercorre le teppe più 
cucienti e inattuali della aua carriera di scrittore e di 
personaggio pubblico sempre scandaloso, spesso 
contraddittorio. Fino ad affrontare I auoi trascorsi 
rapporti coi regima fasciata. Il libro, che è curato da 
Simona ClgDana, * senz'altro un tassello importante per 
ricostruire una delle figura più importenti (e controverse! 
dal Novecento Italiano. 

Romanzi 

Onore 
al giallo 

RAY BRAOeilRY. iMorte e 
venie», Hiuoa, pp. 265, t. 
22 000 

Muore un vecchio a Veni-
ce, conia americana della cit
ta dei Dogi, e, tra le ruspe e I 
mngli che abbattono casa e 
gondole, cinema e bar per la
sciar campo alle trivelle pe
trolifere, nessuno se ne cure
rebbe se un giovane scrittore 
d'Insuccesso non Intravedes
se un disegno criminale In 
quello e nei successivi di
sgraziati avvenimenti Osti
nato e Incoraggiato da un 
poliziotto cui Io lega la pas
sione comune per la lettera
tura, lo scrittore collega in
dizi e fantasie e perviene ad 
una soluzione accettabile del 
caso 

Il romanzo, che segna II 
passaggio di Rny Bradbury 
ICranacIte marziane, Paren
te» 4SI) dalla fantascienza 
al poliziesco, si segnala però 
per la connotazione forte
mente autobiografica del 
contenuti e der dettati 41 
poetico. Attorno al giovane 
scrittore, In cui è adombrato 
10 stesso Bradbury, al muo
vono l fantasmi di un'età 
del 'oro del cinema, di un'età 
eell'abbondanta di fandom e 
di fantine», di un passato vi
sto con gii occhi melanconici 
di chi non riesce a fermare 
un mondo che gira troppo 
velocemente 

Accanto al pianoforte 41 
Scott Joplin e a] duetti di To
sca e Scarpla, davanti ella 
poltrona di D W, drlftith e 
al sorriso tirato con le dita 41 
Lllllan auh-aigllo Intornio, 
ancora una volta Bradbury 
rende omaggio al libro «alla 

Secchine per scrivere, me* 
nimla dell'artista e gene

ratrice di mondi fantastici e 
terribili Proprietario di una 
vecchia underwood, lo scrit
tore, mentre contempla con 
11 poliziotto una Corona se-
minuova, dichiara. "Guar
dammo tutti e due la sua Co
rona, come se (osse l'unico 
figlio che avremmo mal avu
to» Quando si dica un padre 
fortunatol 

Aurelio Mtnonm 

Donne 
contro 

CLAUDIA VISSIUI (acuradil. 
«Filosofesse a Papessa», Stu
dio Tesi, pp Ito, lire 20 000 

Un'ampia e documentata 
Intrudanone della curatrice 
giustifica una scelta antolo
gie» che presenta brani da 
cinque remanti tardosette-
ccnlejchl scritti da donne
tta! frammento, pubblicato 
postumo, di Marta della ra
dicale Mary Wallstoneeraft 
Oodwln — autrice del cele
berrimo Vfndlcaflon or me 
lìltHU o/ JVomen del i m , 
moglie del filosofo Oodwln e 
madre di Mary Shelley — da 
Memalrs or Emma Courtney 
41 Mary Hays, da A Slmpb 
Story Sella prolifica Elisa
beth Slmpson Inchbald, da 
CamWa di Fanny Bumey 
d'Arblay e da fieify Browh 
della moralista Hannah Mo
re Lo Wollstonecraft e la 
Hays appartenevano al cir
coli giacobini dell'epoca, la 
Inchbald era una simpatiz
zante radicale di qui l'appel
lativo di filosofesse Mentre 
la Bumey e Hannah More, 
entrambe popolarissime, so
no le papesse di una lettera
tura conformista, antesigna
ne del romanzo domestico 
vittoriano 

I*a distanza tra filosofesse 
e conformiste sembra enor
me sostenitrici, le prime, di 
una maggiore dignità delle 
donne, del loro diritto al la
voro, della loro ricerca d'a
more anche fuori della gab
bia oppressiva del matrimo
nio Ofvulgatrlcl, le seconde, 
di un modello femminile vir
tuoso e mansueto, consape
vole solo del doveri di moglie 
e madre e quasi asessuato 
Ma. al di là della differente 
di messaggi, sia le filosofesse 
che le papesse fanno I conti 
con I emergenza di una «don
na nuova» frutto dell'Intrec
ciarsi di processi complessi 
quali I Innalzamento dei tas
si di allabetlzzazlone anche 
femminili che accompagna 
la rivoluzione Industriale e II 
processo di Inurbamento, la 
maggiore diffusione dell'edi
toria grazie ad un esteso si
stema Ul biblioteche circo
lanti e II diffondersi delle 
Idee illuministiche secando 
le quali — non senza contra
sti od opposizioni anche fe
roci — la dignità della donna 
come eswre umano In grado 
di pensare e la parila con 
l'uomo almeno sul plano 
rnin e non su quello giù-
li i s itik trano Indici 

41 una civiltà più avanzata 
Se, dal punto di vista della 

critica letterario, la narrati
va settecentesca femminile 
fino a Jane Austen può esse
re considerata minore — se-
Snata com'è da un pesante 

tatticismo - l'analisi del 
testi offre però una preziosa 
testimonianza dell'universo 
Immaginifico femminile, del 
rapporto tra questo universo 
e la donna reale del tempo 
(signore e serve, per cut, di
ceva Rlchardson, Il romanzo 
è stato Inventato come gene
re letterario), della relazione 
tra la scrittrice e il suo pub
blico e tra quel testi e l tempi 
In cui furono scritti 

Anna Maria Crispino 

Vìzi 
morali 

OE SADE, tEuoénie da Fran-
vai» Studio Editoriale, pp 
108. t 12 000 

Un metro fra l tanti per 
misurare lo spessore — si di
ce cosi In letteratura — della 
scrittura * la sua •moralità! 
E questo «Eugènie de Fran-
vai» di Sade, «novella tragi
ca- come si legge nel sottoti
tolo, è, leopardianamente 
parlando, un racconto di Im
peccabile, assoluta moralità. 
•Soltanto l'enumerazione 
Ininterrotta, monotona, ave
va Il potere 41 aprire davanti 
a Sade II vuoto, Il deserto al 

Siale la tua furia tendeva' 
badiate Oeorges Botai Ile 

nella poatfatlone. Ed •Eugè
nie de Franval». scritto In set 
Borni nel mar» del 1708, Il 

tonfo dell'Incesto, com'è 
stato definito, e II miglior 
racconto 41 Sade, è perfètto, 
senza una smagliatura, In 
Questo senso. 

Eugènie, •orrore e Insieme 

f rotolo della natura», «una 
ululi* che dovevo unica-
inte Imparare a piacere., 
e »non trovava nessuno 

che l'affascinasse come II pa
dre», Incontra, fino dalla te
nera età, rispondenza nel ge
nitore, che la educa e la ama 
come »ll focolare della mia 
anima e lo scopo della mia 
esistente». Finché costui non 
•consumò la sua perfida con
quista» e M'Innamorò perdu
tamente» Ma succede II pre
visto Un altro, «Il signor de 
Colunce voleva sposarla. La 
signora de Franval fa pres
sione Franval non ci sente 
•Ebbene, signora, l miei ordi
ni sono che lasciate perdere 
aueste notte» Interviene la 

onna, la signora de Farne»-
le E Interviene 11 signor de 
Clervll, direttore spirituale 
di costei Non c'è niente do 
fore Poi la perfidia di 
Franval si scatena contro la 
moglie E ma lasciamo al 
lettore II gusto, Il piacere 
d'Inseguire la chino, tutta Il
luministica, della tragica 
dissolutezza. 

Dentro II cunicolo della, 
come s'è detto, più «morale» 
trasgressione, 

Fabritlo Chlesura 

Magici 
orizzonti 

WALTER OE LA MARE, 
•Ognissanti», Theoria, pp 97. 
L 7000 
MONTAGUE RHODES JA
MES, sii tesoro dell abate Tho
mas» Theorla pp 62, L 
«600 

Piero Chiara: le ultime pagine 

Vari sono i luoghi del ter
rore Varil luoghi dove bisbi
gliano quel •fantasmi della 
mente* che T S Eliot amava 
In Walter De la Mare, poeta e 
scrittore Ingtese degli Inizi 
del secolo, nella cui opera 
stupore Infantile e tragica 
consapevolezza si fondono In 
un gusto della parola evoca
tivo e distillato In Ognissan
ti, quel fantasmi delia niente 
hanno pera» del tutto 11 loro 
aspetto macabro per tessere 
Invece la storia perturbante 
di una chiesa. Ognissanti. 
appunto, edificio in cui I tor
rioni. gli ornamenti, le sta
tue si Autocorregeon(r il Ma
le intacca il rifugio di Dio in 
vista di una diversa e tanto 
più tremenda destinazione 

E sempre una casa di Dio è 
al centro di un altro raccon
to ti tesoro dell'abate Tho-
mas di quel garbato e sul ge
neris scrittore nero che e 
Montague Rhodes James (di 
cui Theorla ha completato la 

f.ubbllcazlone del racconti 
ode a Malcom Skcy) Qui un 

cultore ed esegeta di codici 
antichi (paleografo e medie
valista era lo stesso James) si 
Imbatte In una criptolalia 
la cui soluzione lo condurra 
al contatto fisico (al fondo di 
un pozzo di una chiesa) con 
l'Intoccabile per antonoma
sia. l'Altro, l'ignoto sovran
naturale che prende corpo e 
si fa cosa 

Baldo Meo 

Un chilometrico delitto 
PIFRO CHIARA, -Saluti notturni dal Passo della Clsa», Mon
dadori, pp 180, L.I9K00 

Fedele al suol lettori sino alla morte, Piero Chiaro, spento
si l'ultimo giorno del 198S, non ha voluto tradire II quasi 
annuale appuntamento col pubblico, e lo ha fatto con un 
romanzo — ora In libreria — che per certi versi si discosto 
dolio traccio seguito dal libri precedenti 

La diversità più appariscente, di tipo geografico, che spo
sta l'azione dol tradizionale sfondo delle sonnolente cittadine 
del medio Verbano all'osse Lerlcl-Clso-Langhlrono-Bergo-
mo, risponde senz'altro alle necessità logistiche dell'Intreccio 
— un delitto maturato, per cosi dire, sulle lunghe distanze, 
ma si accompagna anche, se non o un appiattimento del 
personaggi per lo meno a uno accentuazione del loro tratti 
esteriori, al fine di renderli più consoni ai meccanismi logici 
di un giallo 

DI un giallo Infatti lo trama ha Inizialmente tutti gli Ingre
dienti un vecchio affarista a riposo e un tesoro nascosto, una 
giovane governante Intrigante e disponibile e una eredità In 
pericolo, un dentista di elastica moralità e due loschi giovani 
balordi Ma, con procedimento antltradtzlonale, da quando 
sulta scena compaiono due cadaveri, l'Infittirsi delle Indagi
ni, se avvicina alla conoscente del fatti, contemporaneamen
te sembra avallare una dopo l'altra numerose spiegazioni, 
tutte fondate e nessuno risolutiva, e tutta la vicenda finirà 
dopo anni per acquetarsi ne! sonnacchioso limbo dello con-

Con un giallo 
l'addio del 
popolare 
scrittore, 

morto un mese fa 

fusa e indistinta memoria popolare 
E evidente che lo scrittore si diverte a montare con lucida 

maestria il «casoe, ad affastellare Indizi, a costruire discor
danze fatali e illuminanti coincidenze, ed è proprio condu
cendo questo gioco che, per una volta, tralascia necessaria
mente l'approfondimento del caratteri, la cui vivisezione e 
sempre stata una sua caratteristica. Scelta stilistica avverti
bile, ma non poi cosi drastica. 

OH umori del mondo meschino e senza Ideali della provin
cia piccolo borghese rimangono In grande eldenza, e I perso
naggi — in particolare l'anziano riccone che sa approfittare 
della morte della moglie per Importare valuta pregiata e II 
professionista che organizza per II meglio 1 suol fine settima
na coniugando riposo, sesso e famiglia — entrano con tutte le 
carte In regola nella commedia umana che lo scrittore lom
bardo ha pazientemente e argutamente costruito in tanti 
anni La prosa, poi, è quella da tempo collaudata plana, 
ricca, piacevolissima. 

Non vi saranno dunque più nuovi appuntamenti con Piero 
Chiara. Alla sua morte molti critici, pur nel generale ricono
scimento, hanno tenuto a fissare 1 limiti e a circoscrivere 1 
meriti della sua opera artistica. Sarà anche vero ma è ugual
mente vero che, In un tempo In cui non di rado la ricerca di 
nuove strade letterarie copre malamente la carenza di ispira
zione, durerà a lungo il rimpianto per una voce che ha saputo 
colorire un penetrante ritratto di una fetta considerevole 
della nostra società. 

Augusto Fatots 

segnalazioni 

CARLO FALCONI, .Leone X Giovanni de' Medici., 
Rusconi, pp 618, h 45 000 • Figlio di Lorenzo il 
Magnifico, monsignore a 8 anni, cardinale a 17. 
papa a 38 ecco le tappe dell'ascesa di un tipico 
esponente del Rinascimento, sovrano e mecenate, 
uomo dello Chiesa e raffinato gaudente L'autore 
scovo con competenza nello suo multiforme per
sonalità. 
GIOVANNI ALIBEKTI, «Patere e società locale nel 
Metzoglorno dt-11'800., Laterza, pp 218, L 25 000 -
Attraverso l'analisi del rapporto tra le varie forme 
del potere e le realtà locali, Il volume esamina 1 
modi di formazione del sistema sociale e politico 
del Mezzogiorno E una raccolta di saggi In parte 
già editi eln porte nuovi 

JORGE OE SENA, .11 medico prodigioso., Feltri
nelli, pp 134, L 13 000 - Basandosi su antichi rac
conti, il narratore portoghese (morto Strenne nel 
*78) costruisce una affascinante e sconcertante 
storia ambientata nel Medio Evo, di cui sono pro
tagonisti un giovane dotato di soprannaturali po
teri e 11 Diavolo a cui lo lega un ambiguo patto 
CESARE CASES, .Patrie lettere., Einaudi, pp 188, 
L 18 000 - Saggista lucido e Ironico, polemico e 
appassionato, l'autore ripubblica, raddoppiata, 
una sua vecchia raccolta di Interventi su fatti e 
figure della nostra letteratura Molti I clienti del 
suo crivello, da De Roberto a Pratollnl, da Primo 
Levi a Italo Calvino, o Elsa Morante 

Un albero, le macchine inutili, le 
lettere di un alfabeto antico, il 
sole che sale e l'ombra che si 
accorcia, il «negativo positivo 
curvo» che riprende le forme 

sinuose e armoniche ricreate dai 
maestri liutai sembra l'alfabeto 
progettuale di Bruno Munari, 

che. arrivato agli ottant'anm (e 
Milano eli ha dedicato una 

mostra, a Palazzo Reale, aperta 
fino a marzo) conferma la 
coerenza della sua poetica. 

Bruno Munari, nato futurista, 
resta attualmente vicino ai segni 
del suo primo vedere, alle prime 

esperienze e apparizioni. La 
natura, le forme antiche e 

sperimentate, le linee 
geometriche essenziali e infine il 

movimento, che, nel ricordo 
infantile, si lesa inevitabilmente 

afgioco. 
Quello di Munari si definisce 

«design povero». Lui stesso 
ricorda (Aldo Tanchis, «Bruno 
Munari», Idea Books Edizioni. 

pp. 138, L. 4 Lire 58.000) quando 
inventava oggetti e giocattoli 

usando legni, canne e sassi che 
raccoglieva ragazzo nel greto 

dell'Adige a Badia Polesine, dove 
appunto aveva potuto conoscere, 
sognando chissà quali invenzioni. 
il fiume che scorre, gli alberi e gli 

animali, le macchine dei 
contadini, i mulini e le trebbie, 

forme neutrali e forme artigianali 
insieme. A queste, pur nel 

rapporto con altre esperienze (dal 
futurismo appunto al dada, 

all'arte programmatica, alla pop 
art Isti richiamato 

nell'essenzialità e nella semplicità 
delle sue espressioni. Ad esempio 

nei sassi trovati, disegnati, 
accostati, riambientati, piccolo 

vademecum della creatività 
affidato, in un girotondo, questa 
volta ai bambini, ai quali Munari 
tanto tempo ha dedicato. Come se 

I infanzia potesse essere, per 
sempre, lasua stagione della 

fantasia. 

ORESTE PI VETTA 

ELISABETH BADINTER, .L'uomo è l'altra., Lon
ganesi, pp 276,L 20000-Perchélapredomlnanza 
del patriarcato è riuscita od Imporre lo prassi ma
schilista come una costante della natura? Quale 
l'importanza del femminismo? Quali prospettive 
apre l'evoluzione degli ultimi anni? Il libro contie
ne le risposte di una nota sociologo. 
CESARE BRANDI, .Aria di Siena-, Editori Riuniti, 
pp 234, L 20 000 • Amore e Intolleranza — dice 
l'autore, storico dell'arte tra 1 più noti — hanno 
permeato II suo rapporto con la città natole un 
legame comunque profondo, come risulto do que
sti scritti di un trentennio, che vanno dal ricordo, 
alla recensione, alla polemica, allo proposta. 

Fantascienza 

Futuro 
atomico 

GIOVANNI GIUDICE ili viag 
gto straordinario dal professor 
Smith nel mondo della vita», 
Mondadori, pp 164, L 
16 000 

La «fantascienza scritta da 
scienziata e un fenomeno 
che ha avuto vita, anche da 
noi, agli Inizi degli anni 70 
Era una forma narrativa che 
puntava tutto sulla elabora
zione delle nuove scoperte e 
sulla previsione di sviluppo 
nel campo delle ricerche 
elettroniche, biochimiche 
ecc È stata un'apparizione 
piuttosto effimera, forse per
chè non si trattava di un'au* 
tentlea «invenzione-, ma di 
un pretesto intellettuale con 
scarsi agganci nella realtà 
del sociale e del filosofico 

A distanza di anni esce 
ora un romanzo di «fanta
scienza scritta da scienziati* 
che potrebbe essere Indiffe
rentemente definito di avve
nirismo odi anticipazione è 
Il viaggio straordinario del 
professor Smith nel mondo 
della vita Ne e autore Gio

vanni Giudice» professore al
la facoltà di Scienze dell U-
nlversità di Palermo, che fa 
parte del direttivo di società 
scientifiche internazionali di 
biologia cellulare (fra l'altro 
ha Insegnato anche In Urss) 

L'autore Immagina che 
una prodigiosa macchina, il 
Museoscoplo stereo consen
ta a un essere umano di rim-
t'icclollre fino al punto di po-
ersl introdurre nel nucleo 

della materia vivente II ri
cercatore che si sottopone 
all'esperimento. 11 professor 
Smith dell'Università di 
Stanford, prende così con
tatto con quella meraviglia 
naturale che è la struttura 
del Dna, ovvero la compo
nente fondamentale della vi
ta biologica 

Il romanzo di Giudice, tut
tavia, non ha Intenti di di
vulgazione scientifica La 
sua tesi è la rappresentazio
ne delle conseguenze di un 
conflitto nucleare sulla vita 
del pianeta La guerra ato
mica appare come una rap
presentazione fittizia all'In
terno del Museoscoplo L'e
vento ha però un alto valore 
realistico, soprattutto nel 
momento In cui gli ordigni 
intercontinentali sono ormai 
stati lanciati, e la salvezza 
del mondo è legata a un filo 

Un libro-saggio, dunque, 
destinato a chi ama le raffi
gurazioni del futuro Inteso 
come proiezione del presen
te, purché a vincere sia la ra
gione umana e non la furia 
scatenata del «conqulatado-

Inlsero Cremaschl 
rcs» 

Bologna 
pontificia 

VERA FORTUNATI PIETRAN 
TONIO «Pittura bolognese del 
'500» Cassa di Risparmio in 
Bologna pp 875 S I p 

•Opera di grande respiro.., 
la definisce Federico Zeri 
nella sua presentazione Si 
tratta di due volumi, ricca
mente illustrati, dedicati al
la pittura bolognese del Cin
quecento Ventotto mono
grafie di artisti, dal Francia 
a Camillo Procaccini L'ope
ra, pubblicata dalla Cassa di 
Risparmio, è curata da Vera 
Fortunati Plelrantonio Un 
percorso che si snoda attra
verso figure come quelle di 
Nicolò dell Abate, Pellegrino 
Tibaldi, Bartolomeo Passe
rotti, Dionisio Calvari, Lavi
nia Fontana, fino a giungere 
alte soglie del nuovo secolo, 
che sarà segnalo dalla rifor
ma caracccsca Tanti gli av
venimenti di questo secolo 
(anche 1 Incoronazione di 
Carlo V) e molti gli arrivi a 
Bologna di «stranieri* da 
Raffaello al Tiziano che in
fluiranno sul panorama fi
gurativo bolognese «Nel-
rimmaglnarlo collettivo de
gli artisti presenti a Bologna 

— «rive Vera Fortunati — le 
opere del Parmlglanlno In
cominciano Inesorabilmente 
ad affiancarsi zlVexemplum 
della S Cecilia in un affasci
nante dialogo, rivitalizzato 
anche dai contatti più o me
no diretti con Mantova (Giu
lio Romano) t Genova (feri
no)* Un «viaggio* nella Bolo
gna pontificia (ma perchè 
non è stata dedicata una «vi
ta» anche all'Aspertlnl?) con 
parecchie e diverse •stazio
ni». che culmina In un'opera 
che resterà punto solido di 
riferimento negli studi di 
questo periodo 

Ibio Paotucci 

Poesie 

Gusto 
del gioco 

MAY SWENSON «Una cosa 
che ha luogo poesia» a cura di 
Gabriella Monaco Quattro 
Venti PP 156 lira 20 000 

Emily Dìcklnson 11 cente
nario delia cui morte abbia
mo ricordato da non molto, 
ha avuto non poche figlie nel 
'000 americano, abbastanza 
conosciute anche da noi In
fatti chi lo desideri può pro
curarsi buone traduzioni di 
Marlnnnc Moore(.887-1972), 

Elizabeth Blshop (1911-79), 
Denise Levertov (1923), 
Adrienne Rkch (1929), Svi vi a 
Plath (1932-63). autricf che 
coprono l'arco dall'avan
guardia storica alla protesta 
e tematica femminista degli 
ultimi decenni, toccando 
non di rado esiti di prlm'or-
dlne May Swenson. che ora 
Gabriella Morlsco ha pensa
to di farci conoscere, e nata 
nello Utah nel 1919, ma ha 
lavorato nell'editoria a New 
York, di poco più giovane 
della Blshop. ne riprende I 
paesaggi moralizzati e la 
contenutezza emotiva, lo 
sguardo sottilmente diverso 
Vi è una comune tendenza 
omosessuale, che non si dice 
nel testo ma lo anima come 
un silenzio pregnante Del 
resto anche la Moore e la Dì
cklnson furono donne diver
se, scelsero la «bianca elezio
ne* 

Al silenzi delle sorelle 
maggiori la Swenson affian
ca una certa aria di speri
mentazione newyorkese, 
componendo poesie a forma 
di sole ali orizzonte o (molto 
bella) di «morte*, giocando 
con la punteggiatura e di
chiarando un debito nel con
fronti dello spensierato E E 
Cummlngs C'è un rapporto 
caratteristico con le arti fi
gurative (segnalato da un 
Duchamp In copertina) e 
una volontà di gioco una di-
sponlbllità Donde 11 titolo 
swensoniano Thtngs Taklng 
Place «cose che accadono», 
che definisce le sue liriche, 
un pò travisalo dall Intesta
zione della raccolta italiana, 
poco decifrabile (i due punti 
li abbiamo aggiunti noi). 

La scolla della Morlsco, 
che v l ha premesso un ampio 

La ricerca di Cesare Luporini 
Speciale di Critica Marxista 
Il numero 6, novembre-dicembre 1986. di a Critica 
Marxista» rivista bimestrale pubblicata dogli Editori 
Riuniti, è interamente dedicato a iQuarant anni di 
filosofia In Italia. La ricerca di Cesare Luporini*. Oa 
segnalare, tra gli altri, gli interventi di Eugenio Garin 
(Esistenza e liberta), Aldo Zanardo lUn orizzonte 
filosofico materialistico), Sergio Landucci (Stori* dalli 
filosofia e storicismo), André Tosai (Sul marxismo 
italiano degli anni Sessantal, Nicola Badaloni (Una 
filosofia critica) Anche il numero 4-5 di «Democrazia • 
Diritto», il bimestrale del Centro studi e iniziativa par la 
riforma dello Stato (Editori Riuniti) è monografico Su 
•Magistratura e diritto alla giustizia» Interventi, tra gli 
altri, di Massimo Srutti, Salvatore Senese, Luciano 
Violante 

e lucido saggio, ricco di 
spunti sulta poesia a) femmi
nile, ha ordine cronologico 
invertito, parte cioè dalle 
poesie più recenti e risale al
le prime, non meno ricche 
La traduzione è felice e per lo 

§
più precisa, ma ad esemplo a 

126 «Minta of love* mi sem-
rano non «scintille* ma pie

tre taglienti, «selci dell'amo
re», che è cosa diversa e si
gnificativa di questa poeta 
che non edulcora l'esperien
za. 

Manin» Btcigalupo 

Normali 
disordini 

UMBERTO FIORI. «Case», S 
Mirco del Giustiniani, pp 41 

Strano poeta, Umberto 
Fiori Apparentemente, que
sto suo Cose si presenta al 
lettore In modo da consenti
re una «facile gestione* Solo 
apparentemente, perchè già 
a cercarne gli ascendenti le 
cose si complicano c'è l'aria 
della poesia lombarda, ma 
c'è anche Penna, I Crepusco
lari Risalendo, Fiori si rive
la più complesso di quanto la 
sua scrittura limpida, preci
sa e stranamente Inattuale 
faccia presagire Sembra, al
lora, che tutto 11 suo sforzo 
consista nel normalizzare 
minime (fino a che punto?) 
ossessioni, pezzetti di follia. 
tutto viene riportato ad uno 
scorrere quotidiano che 
semplifica I paradossi spa
ziali, temporali e linguistici. 
che 11 rende Innocui eli depo
tenzia con una versificazio
ne asciutta. 

Mario Santagostfni 

Pensieri 

Marx 
vivo 

MARIO CINGOLI, t Marxismo, 
empirismo, materialismo». 
Marcos y Marco», pp 184, 
SIp 

Mario Cingoli ha collabo
rato all'edizione del primo 
volume delle Opere complete 
di Marx e Engels (Editori 
Riuniti) e 1 suoi Interessi ri
guardano Il pensiero mar
xiano Il volume raccoglie 
una serie di saggi In parte 
apparsi in riviste, testimo
nianze della ricerca persona
le dell'autore volta a fornire 
materiale di discussione a 
quella sinistra che non ritie
ne Marx un «cane morto*, 
bensì pensatore ricco e at' 
tuale La formazione giova
nile di Marx, praxls ed empi
rismo, il concetto di natura» 
empirismo, marxismo, ma
terialismo, dialettica sono 1 
temi portanti di un volume 
che apre la nuova collana del 
saggi dell'editore Marcos y 
Marcos. 

Una motivazione di base 
che percorre 11 lavoro le 
scienze della società fanno 
tutt'uno con quelle della na
tura. Da qui si muove l'inse
gnamento di Ludovico Gey
monat per una concezione 
complessiva «neonaturaUsti
ca», non rigida e dogmatica, 
che indirizzi unitariamente 
le ricerche nel vari campi e 
tenda contemporaneamente 
ad una sintesi dinamica del 
risultati aperta al nuovo 
Una concezione come quella 
di Sebastiano Timpanaro 
(Sui materialismo, Nlslrt-U-
schl, 1975) che ad un uso ge
nerale della dialettica con
trappone una sua riformula-
zione rigorosa, importante 
nell'lndagare 11 mondo stori
co-umano 

Massimo Venturi Ferriolo 

Case/citta 

Decori 
cercatisi 

PAOLO PORTOGHESI LUCA 
QUATTROCCHI a FOLCO QUI 
LIO «Barocco e Liberty — Lo 
specchio dalla metamorfosi» 
Reverdito pp 208 lire 
100 000 

È un libro prezioso — di 
grande formato, natural
mente — per la veste la 
grafica e particolarmente 

per le belle Immagini a colori 
che offrono (attraverso 15* 
Illustrazioni) un'ampia sin
tesi delle opere barocche e li
berty sparse per II mondo. 
Portoghesi, Quattrocchi t 
Quinci hanno racchiuso in 
208 pagine l risultati foto
grafici di un lungo viaggio 
•attraverso ti mondo delPar* 
te>, dal! Europa all'America 
Latina, dalla Russia agli 
Stati Uniti, dalla Sicilia alla 
Baviera, inseguendo e ricer
cando edifici e Interni, deco
razioni e sculture, risalendo 
a Bernini, Borromlnl, Lon
ghena, Quar.nl, Ghcrardi» 
Neumann, Asam, per rag» 
giungere Gaudi, Wagner* 
Sorta, oibrtch, Van de Ve»-
de, Hoffmann, Gallò, Tlffa-
ny, per non parlare delle fat
torie coloniali olandesi, del 
Grandi Magazzini di Bulli» 
van, o delle chiese di Bahia* 
di Modica (Ragusa). 

I testi sono meno affaacl-
nantl delle fotografie, anche 
perchè sostengono accosta
menti e analogie un po' az
zardati, tesi ardue, che ri
schiano di «trasformar* 
un'operazione tntelteUual* 
provocatoriamente leggera 
In una serie di rigide pedan
terie» (Portoghesi), Interes
sante Il «racconto! di Qulllot. 
Comunque, «Barocco e ti* 
berty» è un libro che offre 
non solo immagini fascino* 
se, ma notevoli spunti di di* 
battito e non pochi incita* 
menti a riesplorare e a ricon
siderare le valenze del due 
stili accomunati da affinità 
formali 

AlfrtrJoPonj 

Società 

Luoghi 
attuali 

ROSA GIANNETTA TREVICO. 
•Miti del quotidiani». Suono, 
pp. 157, In. tS 000 
IDA MAGLI, .Viaggio attorno 
alt uomo bianco,, Rizzoli, pp, 
283, Hra 22 000 

Questi duo libri raccolto-
nò riflessioni degli ultimi 
anni, ancorché riviste, scrit
te da Rosa Giannetta, e da 
Ida .Magli, rlspettlvament* 
su «Il Giorno, e «La Repub
blica» 

Ciò che accomuna I testi è 
11 taglio antropologico e so
ciologico con il quale vengo
no Indagati usi e costumi Bel 
nostro vivere quotidiana 
Dal punto di vista delle argo
mentazioni, del linguaggio e 
della solidità d'approccio ai 
diversi temi, le mie preferen
ze vanno decisamente «I li
bro di Ida Magli, soprattutto 
laddove essa alfront* la con
dizione della donna e analiz
za I deliri collettivi (1 viaggi 
del Papa,ilMundi»;, Ilrazzi
smo, la moda degli oroscopi. 
Il flagello della droga* 

Se appassionata e parteci
pante è l'osservazione dell* 
Magli, disinvolto e divertito 
e l'atteggiamento dell* 
GiannettaTrevlco nel trat
teggiare l'universo effimero 
dej miti del nostro tempo 
(abbronzatura, bellezza, fe
deltà. pubblicità, vacanze, 
avventura, ecc> L'Introdut
tore, l'austero sociologo Sa
bino Acquaviva, scrive che; 
•Il fascino di questo libro at* 
nella sua apparente legge
rezza» ^ * 

Gtorgio Trlwd 

Musica 

Rock 
eLsd 

CLAUDIO SORGE • CESARE 
RIZZI «Enciclopedia dal rodi 
psichedelico» Arcana, DO 
247 lire 22 000 

Il tei mine psichedelico ri
sale al 1943, quando chimici 
statunitensi scoprirono Ri) 
effetti di un alcaloide derivi. 
to dalla .segale cornuta, Lia 
sostanza prese 11 nome di 
acido ltserglco o U d Psiche
delico e diventato, per conse-
f;uenza, tutto età eh* e stato 
atto grazie a questo potente 

allucinogeno e che segnò 
molta cultura giovanile ed 
anche la musica, in partico
lare ti rock degli anni Ses-
santa. Sorge «Risai anali». 
sano il fenomeno, presen
tando biografie e discografie 
dei più noti protagonisti di 

auer movimento musicale 
al Pink Flwij al S e e y S f t 

Jefferson Atrnlane al Orale-
fui Dead Love, SteppenwolJ, 
Mobv Grane 

C è anche un capitolo che 
riguarda la moda psithetìell-* 
ca in Italia e soprattutto una 
riflessione sul recente ritor
no a quella musica, in assen
za di nuovi modelli ispirato-

Daniela Biacchasal 

» « 
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teatrale 
alla radio 

ROMA — Nel corso di tanti 
pellegrinaggi capita al croni* 
sta teatrale (ti restare colpito, 
in uno spettacolo, anche o so* 

Jira (tutto dalla musica o co* 
orina sonora della rappreseti* 

ta/lone. Capita altresì che le 
fonti di tali melodie siano 
ignote, talvolta, agli stessi re* 
gisti. Eppure da almeno un se* 
colo la musica é entrata nel 
•discorso- teatrale a pieno ti
tolo. t quanto ci ha indotto a 
considerare il bel programma 
radiofonico del DSE -Il suono 
del teatro», che ha concluso 
martedì II ciclo su RadloTre. I) 

videoquida 
Italia 1, ore 20,30 

Doppio 
Avati: 
serio 

e «giallo» 
Doppio Aviti • ( • » » in tv m Italia 1. Pubblicità permettendo (e 
purtroppo ce ne ut* tanta) è un'occasione da non perdere per gli 

Srfeslonatl al cinema del regina boiogneae. I film in questione. 
Iveniitimi l'uno dall'altro, sono Impiegati (1984) « Tulli de/unti 

tranne i morii (1977). Come dire, le due facce di Avati: quella 

fmarognola « contemporanea e quella .pialla, e grottesca. Girato a 
loloina, chiamando a raccolta una schiera di giovani attori (da 

LucaBarbareschi a Elena Sofia Ricci passando per Nick Novecen
to), Impiegati è una fotografia impietosa del vero yuppismo italia
no. Ali «poca dell'uscita del film alcuni bancari se la presero con il 
regista, .colpevole, di averli raccontati cosi meschini e carrieristi, 
ina « inutile dire che Avati non vuole fare un documentano: la 
banca i aolo un osservatorio per cogliere tic, frustraiioni e illusioni 
di una fetta rappresentativa della nostra gioventù. Con Tutti de
funti tranne i morti, invece, siamo nel .giallo, comico, tipo /riviro 
olino con delitlo, tutto cucito addosso alla mimica di Carlo Delle 
Piana • Oianni Cavina, il film è uno spiritoso esercìzio di stile 
ambientato In Romagna negli anni Cinquanta. Ci di messo un 
morto che poi tanto morto non e. Ma ciò che conta, più della 
storiella, è I occhio divertito del regista, la sua capacità di miscela
l i crudeltà a sorrisi tenta perdere di vista il disegno complessivo, 

Canale 5: dal Lingotto alla Bicocca 
Come grandi, malinconici elefanti la area Industriali dismesse co-
acuiscono un enorme problema, soprattutto nelle grandi città: 
baiti pensare al famoso Lingotto di Torino o all'altrettanto famosa 
Bicocca di Milano, Che fare di queste immense aree, ormai inserite 
da decenni nel tessuto storico urbano? Ristrutturationi, demoli-
Ironl? E ristrutturando, con quali flnantlamenti, pubblici o priva
ti? Se ne parlerà stasera tu Canale B nella rubrica 10OO e dintorni 
(alla S3), che propone quattro casi emblematici: Torino, Milano, 
Napoli • Genova, Pi, il Lingotto, come è noto, hanno presentato 
profitti di rlstrutturiiioni architetti di fama mondiale, ma sono I 
problemi urbanistici di Oenova e di Napoli a presentarsi in modo 
più pretsante: al tratta infatti anche di far convivere ampie ione 
Industriali funtlonanti con la vita della città, oltre a trovare un 
futura par la area dismesse. 

Rallino: dal liutaio, all'alba 
Primo plano su Cremona, la città di Stradivari, a Uno mattina (in 
onda tu Ramno alle 7,20): le telecamere ci porteranno Infatti in 
diretta nel laboratorio artigiano di un fabbricante di liuti, Prance-
aeo.BlaiQlatj, per vedere come nasce un violino, Nella bottega ci 
sarà anche Salvatore Accanto, Tra i protagonisti della mattinata 
" ìliylilva saranno di scena i detenuti della casa circondariale di 

sii, in provincia di Bari, che portano in tournée a commedia di 
larpelta .'Na Santarella.. Ancorai si parlerà della statura dogli 

italiani: e cambiata? Hanno ancora ragion d essere le vecchie nor-

Re che regolano I accesso al ruoli della pubblica amministrazione? 
•I cono del programma prende il via anche un'inchiesta sull'In-

qulnamsntq urbano. Primo appuntamento con la città che ha II 
primato dallo smog: Roma, 

Italia 1: Russell e Villaggio 
Allt 22,23 su Italia 1 per S, gira obiettivo su Ken Russell 0 il duo 
nuovo film Oothic, dove materializza le proprie ossessioni. Intervie 
Ita Insolita a Paolo Villaggio che, nonostante un'immagine pubbli* 
ci scontro.*, è uno dei comici più amati. 

Raidue: il nuovo caso Manouchian 
SI parlerà di Misaak Manouchian, eroe della resistenza francese 
fucilato dai nazisti nel 44, e de documentano su di lui che ha fatto 
scalpore in Francia, nel corso di t giorni e la stona, su Raidue alle 

(a tura di Silvia Carambola) 

Scegli ( 
il tuo film 

• • • • I O 

L'ANGELO STERMINATORE (Raitr«, ore 22 05) 
Anche ne visto molte volte in tv, questo film è uno dei punti più atti 
del ciclo dedicato al sommo Luis Burtuel. Forse il capolavoro mes
sicano del regista (fu girato laggiù nel 1962), L'angelo sterminato
re è un thrilling surrealista, un Incubo ad occhi aperti in cui sì 
riflette la storica incapacità di rinnovamento da parte della bor
ghesi*. Lo spunto è semplice, e folgorante: nel bel palazzo della 
(annulla Nobile ai raduna una compagnia di illustri ospiti li tempo 

fiftsia, ia festa lanaue, ma nessuno se ne va, e pian piano si fa strada 
n tutti gli ospiti la convinzione che sia impossibile uscire dal 

palazzo: le porte sono aperte, tutto sembra normale, ma nessuno 
potrà sfuggire a meno che qualcuno non accetti di sacrificarsi per 
il «bene comune»... Film ironico, stupendo, magnificamente foto
grafato (in bianco e nero) da Gabriel Figueroa, con un'ottima 
•quadra di attori in cui spicca la bella Silvia Pi rial che Bunuel 
aveva già voluto con sé in un altro capolavoro, Vmdiana, 
[L CIRCUITO DELLA PAURA (Retequattro, ore 22 30) 
Prima visione tv per una commediola «ali black» diretta nel 1977 
da Michael Schultz, E la storia di Wendeil Scott, primo nero a 
diventar* un asso dell'automobilismo in un'America ancora im
pregnata di ramiamo, La star del film e Richard Pryor, c'è una 
particina anche per il cantante Richie Havens. 
IL MARATONETA (Euro Tv, ore 20.30) 
Dustin Hoffmann superstar in questo giallo diretto nel 1976 dal
l'inglese John Schlesinger. Un universitario ebreo con l'hobby del
la corea campestre viene coinvolto in una drammatica stona di 
criminali nazisti ancora in circolazione. C'è anche Roy Scheider e, 
in una porte breve e maligna. Laurence Olivier 
LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE (Canale 5, ore 14 30) 
Baiate anche a San Francisco la •bohème»'' Il giovane scrittore Leo 
pensa di si, ed è molto affascinato dagli ambienti intellettuali della 
Città californiana E proprio 1) conosce Mardou, una ragazza euro-
ma che ha avuto un'infanzia particolarmente infelice Stona 
d'amore pseudo-artistica, questo film americano (del 1960) non è 
un capolavoro, ma si pud vedere Regia del poco noto Ronald Mac 
Dougall, le due star sono George Pepnard e Lesi 1 e Caroti 
CHARME CHAN E IL DENARO CHE SCOTTA Uiaidue, ore 
010) 
Dalla mattina alla notte fonda, ritornano gli occhi a mandorla e il 
gemale intuito di Charlie Chnn, l'investigatore ci no-a me ri cario 
Stavolta in ai ione nelle isole del Sud C'è in oallo una sporca storia 
di denaro falso e di contrabbandieri di opere d'arte Interpreti e 
regista sconosciuti (quest'ultimo comunque è Terry Morse, la data 
i l i 1946) I 

Nostro •flrvlzlo 
BOLOGNA — Occorre co-
raggio a mettere in scena t'o
pera di un giovane musici
sta, e Intelligenza a sceglier
la bene. Da questa fortunata 
concordanza è nato 11 Trion
fo della notte di Adriano 
Ouarnlerl che II pubblico del 
Comunale ha accolto con un 
caldo successo (e qualche tu* 
ga) nella sede adatta del Tea-
tro delle Celebrazioni, 

La cronaca felice — con 
l'autore applaudito alla ri
balta assieme al collaborato
ri e agli interpreti — é resa 
doppiamente significativa 
dal tipo del lavoro ohe non si 
sfona di lusingare lo spetta
tore con richiami a un passa
to orecchiabile. Ouarnlerl, 
giunto alle soglie del 40 anni 
con una serie non folta ma 
significativa di partiture ca
meristiche e sintoniche, af
fronta Il teatro con spirito 
decisamente estraneo al me
lodramma tradizionale. Ma, 
aggiungiamo, sema neppure 
una intenzione provocatoria, 
muovendosi con la disinvol
tura di un artista moderno 
sul terreno del giorni nostri. 
Detto ciò, Il lettore ha diritto 
di sapere che cosa sia questo 
Trionfo della notte che, già 
nel titolo, rinvia alla poesia 
di Pier Paolo Pasolini, È que
sta Infatti — e più precisa
mente la raccolta Religione 
del mio tempo — a fornire le 
parole alla musica. Eplù deh 
le parole, le idee, le atmosfe
re che animano II mondo det 
suoni. Dal versi det poemetti, 
Ouarnlerl estrae soltanto 
brevi Incisi che, Intonati da 
tre solisti e da un quintetto 
madrigalistico, forniscono 
una labile tracci* alle azioni 
sceniche Ideate dalla regia di 
Giorgio Marini. 

Piccole cellule di suoni 
emergono da una ridotta or
chestra, ruotano, si spengo
no e riprendono come fuochi 
fatui accesi nel silenzio not
turno. Su queste si Innestano 
a poco a poco te voci, femmi
nili soprattutto, inseguendo 
note sempre più acute 0 
smorzandosi in echi e sus
surri, È una trama di suoni 
iridescenti, dove minuscoli 
frammenti melodici evocano 
una antica bellezza ridotta a 
preziosi Incisi. 

L'esperto di arte contem
poranea può facilmente 
rammentare I nomi di Bus-
sotti 0 di Donatemi, di Sciar* 
rino, di Nono 0 di Giacomo 
Manzoni (che fu maestro di 
Guarniero come precursori 
di questa tecnica di fram
mentazione sonora, nata 
dalle esperienze dell'avan
guardia. E non v'è dubbio 
che sia cosi perché ognuna 
eredita gli strumenti dai pro
pri padri. Ma ciò che Importa 
è come II usano. Guarnieri il 
Impiega a rinnovare, per cosi 
dire, la nostalgia di un para
diso musicale perduto: una 
nostalgia di canto, di melo
dia che va precisandosi man 
mano In trasparenti Intrecci 
tra le voci del soprano, dei 

programma, a cura di Adria
na Fot), condotto e scritto da 
Carlo Infante, diretto da Lu
ciano Meldolesi, ha perlustra* 
to, in 13 puntate, quella zona 
di confine tra la musica e il 
teatro, ha curiosato tra I lega* 
mi di un rapporto antico ep
pure sfuggente. Ogni puntata 
ha presentato un «campione-
di possibili utilizzazioni del 
suono In scena, dalle colonne 
sonore montate su diverse ci* 
talloni alle composizioni ori* 
ginall, dalla musica dal vivo 
(In scena) alla musica del «si
lenzio», 

seguendo l'indicalo* 
ne/sottotitolo delle trasmis
sioni «... l'ascolto e in tondo co
me un piccolo teatro,,,* (Ro
land Barthes), (e puntate del 
martedì hanno dato voce a 
molti protagonisti della scena 
musical-teatrale Italiana; da 

Paolo Terni a Daniel Bacalov, 
da Arturo Annechino a Vitto 
rio Celmettl, Paolo Modugno, 
Stefano Marcuccl, Massimo 
FerracinI, Il cuore del proble
ma e stato affrontato sin dalla 
prima puntata, «Le mappe del 
viaggio», in cui si e parlato del
le grandi rivoluzioni del lin
guaggio degli anni Sessanta, 
del gruppo Fluxus, di John 
Cagc, fino a Bob Wilson, Me-
redith Monk e al suono circo
lare di Philip Class. La musica 
diventa, da questi esempi in 
avanti, «citazione musicale», 
diventa «suono- di una teatra
lità svincolata dai modelli tra
dizionali e letterari. Ed e per
ciò Unto più importante te
nerne conto nell'esame di 
quanto va accadendo sulla 
scena contemporanea nell'a
nalisi di fenomeni che si di* 

stlnguono per una fona d'ur* 
to originale. Nell'ultima pun
tata (con ospite Giuseppe Bar-
tolucci) sono stati presentati 
quel «brani- che hanno scan
dito l'evolversi della scena ita
liana degli ultimi anni: la mi
stica dell'ascolto di La Monti 
Young, le musiche con ascen
denze tribali di John Asse), le 
colonne sonore di Peter Gor
don per gli spettacoli di Falso 
Movimento, fino al Gruppo 
Dagda che ha composto le mu
siche per -Tufo- di Sosta Pal
mizi. A chiudere, la sigla di 
apertura della trasmissione 
viene scomposta e al suo posto 
appariranno le vere compo
nenti dei suoni: dal preludio 
del -Tristano e Isotta, di Wa* 
gner. all'«Ein$ten on the 
beach» di Philip Glasa. 

Antonella Marron* 

È morto 
il pianista 
Liberace 

PALMS SPRINGS — È morto 
ieri all'età di 67 anni Liberace, 
ti pianista di padre italiano e 
di madre polacca di recente 
tornato alla ribalta con una 
serie di concerti al -Radio Mu
sic City Hall». Precursore di 
uno stile che poi ispirò Elton 
John. Liberace era slato tra gli 
uomini di spettacolo più lon
gevi dei palcoscenici d'Ameri* 
ca. Aveva iniziato suonando il 
piano da ragazzo nei saloon» 

S-r 35 dollari ia settimana. 
Il'aplce della carriera guada

gnava 5 milioni di dollari ai-
ranno, -La mia popolarità 
non e mal scesa» aveva dichia
rato nel J985. 

EI Stasera a Torino 
Sheridan visto da Gregoretti 

Walter Chiari, 
e il critico 

diventa comico 

•""""•*'• A Bologna la prima di «Trionfo della notte», suggestivo 
lavoro di Adriano Guarnieri ispirato ai versi e alla vita del 

poeta. Musica e azione scenica in uno spettacolo di grande finezza 

Suonando Pasolini 

Piar Paolo Pasolini a, in alto. 
una acana di «Trionfo dalla 
non» 

flauto, del violino, o in som
messi Indugi strumentali 
dove I frammenti al riacco
stano per restituirci se non la 
forma, almeno fa sua allu
sione. 

Emergono cosi le corri
spondenze con la poesia di 
Pasolini o, per essere esatti, 
con l'aspetto crepuscolare di 
una poesia nata dal 'pulvi
scolo di passioni perse», dal 
ricordo struggente del 'gior
no di gioventù in amore», di 
•mesti odori del fuoco» o del 
'profumo della religione». 
Della rabbia del poeta, della 
violenza rivoltosa non c'è 
quasi più traccia In queste 
raffinate briciole poetiche e 
musicali, rivissute In sogno 
o, addirittura, nel sogno di 
un sogno. 

Le vediamo concretarsi, 
un poco di più, sul palcosce
nico dove la regìa di Giorgio 
Marini, la costruzione di 
Lauro Crlsman e l costumi di 
Et torà D'Ettorre si rifanno 
più esplicitamente al mondo 
pasolinlano. Qui la stazione 
di campagna, con le pareti 
scrostate e la vecchia bici
cletta, fa da cornice alle vi
sioni del poemetti. Appaiono 

così nel gesù di a Mori-mimi 
le azioni pasollntane: le par
tenze verso mete misteriosa 
e certamente vane, I turba' 
menti della adolescenza ri-
chiusa In se stessa come In 
un bozzolo di bianche garze, 
I fuggevoli Incontri con le 
prostitute, te Immagini della 
pittura di Piero della Fran
cesca citate nelle strofe della 
Ricchezza; l'angelo e la ver
gine dell'Annunciazione, 11 
sogno dell'Imperatore Co
stantino, gli episodi della 
battaglia e della uccisione 
del soldato raddoppiati nel
l'assassinio del partigiano, 
fratello dello scrittore. È un 
continuo scambio fra passa
to e presente, tra arte e real
tà, poeticamente concluso 
nel sonno di nere figure con 
gigli candidi In grembo, 
mentre fa musica si spegne 
anch'essa nel triónfo della 
notte. 

V'è, Insomma, una bella 
corrispondenza tra quello 
che si vede e quello che si 
ascolta, anche se è Inevitabi
le che le Immagini, cariche 
di simboli e di allusioni non 
sempre facili da decifrare. 

appaiano più concrete e, a 
tratti, un poco soverchienti. 
Dettagli, comunque, in uno 
spettacolo realizzato con 
grande finezza, pari a quella 
del campo musicale. Qui tut
to riesce egualmente ammi
revole, cominciando dalla 
direzione di Giampiero Ta
verna che ha calibrato In 
modo Infallibile il ricamo 
della bravissima orchestra e 
del cantanti, impegnati In 
tessiture di Incredibile diffi
coltà: Impeccabili e stupefa
centi I due soprani, Victoria 
Schnetder e Gabriella Ra-
vazzl, oltre al tenore Mario 
Bolognesi e all'Infallibile 
quintetto femminile. Il pub
blico ha apprezzato giusta
mente tutti e, come si è detto, 
gli applausi sono stati vivis
simi compresi quelli per l'au
tore comparso al proscenio. 
Nessun contrasto: chi non 
era proprio d'accordo si è li
mitato a uscire più In fretta 
del solltol Comportamento 
tutto sommato più civile di 
certe 'cagnare* che ancora ci 
risuonano nelle orecchie, 

Ruberia Tedeschi 

Dalla nostra radailona 
TORINO — Veramente inedi
to questo inuovo* Walter Chia
ri, con tanto di codino e in ele
ganti abiti settecenteschi. Lo 
vedremo cosi infatti, da questa 
sera, sul palcoscenico del Cari* 
gnano, scatenarsi, come gii av
veniva durante le prove, nei 
panni di certo Mr. Puff.,, iS), ai 
scrive Puff, ma devi pronuncia
re Paf, all'inglese, magari an
che con una effa iola,.,i — av
verte Walter. 

•È un simpatico cialtrona — 
continua — una aorta di avven
turiero, un chiacchierone, un 
millantatore che però ama il 
teatro, senea stortura e senta 
fini... Un personaggio che 4 co
me una specie di fratello, un po' 
maledetto... Certo, un perso
naggio che può lasciarti un po' 
perplesso per certe sue ambi
guità. E uno che si è fatto un 
sacco di soldi facendo inserzio
ni sui giornali, attribuendosi, 
non so, una vedovanza, un'am
putazione di due, tre, quattro 
arti... Poi, invece ha scritto una 
commedia, ami una Tragedia, 
si proprio con la t maiuscola. 
che e inappuntabile, sia nel Un* 

Siaggìo sia nelle metafore... 
erto, non lui, 0 per lui Sheri

dan che 4 l'autore della comme
dia massa in scena dal odo caro, 
caro, fortissimamente caro 
Gregoretti,,, Ci vogliamo molto 
bene, fona perché abbiamo un 
tipo di civiltà in comune; due 
uomini di teatro che hanno su
perato la cinquantina, ed io l'ho 
superata un po' più di lui, per 
cui ognuno si rifugia nell'espe
rienza dell'altro...*. 

Chiari ha un eloquio simpa
ticamente torrentìzio, sempre 
motto divertente e quindi ac
cattivante. Difficile venirne 
fuori, ma occorre tentare qual
che spiegazione in più al letto
re... Dunque, questo Mr. Puff e, 
manco a dirlo, ì) protagonista 
de II critico ovverosia le prove 
di una Tragedia del dramma
turgo irlandese, ma di lingua, 
abitudini e attività inglesi, Ri
chard Brinsley Butler Sheridan 
(1751-1816). Figlio d'arte, ma 
con la vocazione della politica 
(militò nel partito progressista 
dei Whigs e fu anche ministro 
delle finanze nel governo di 
Fox), scrisse alcune commedie, 
soprattutto per far soldi. ALcu-
ne di queste, come / rivali • Lo 
scuola della maldicenza, defi. 
nite le -due commedie più bel
le* del Settecento inglese e del 
cosiddetto -Teatro della Re-

Programmi Tv 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Condono da Pitto Badslonl «a Elissb.ni Gsrdlnl 
8.35 STORIE DELLA PRATERIA • T.l.lilm 

10.30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di «cerarne 
10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Culti» 
< 1.30 UN TOCCO 01 SENIO - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA-TG! FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA' • Spinatolo con Enrica Bonacconi 
13.30 TELEGIORNALE • TO! - Tra minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • Spattscolo con Enrica Benaccetti 
14.15 IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angus 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15 30 DSE: STORIA DELL'INCISIONE 
15.00 SCI • Campionato dal mondo 
15.30 L'AMICO GIPSV - Telefilm 
15.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 MARCO - Cartoni animati 
17.40 TUTTILIBRI • Rubrico 
18.10 SPAZIOLIBERO • Circolo culturale Elio Vittorini 
18.30 LAUREL E HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 XXXVII FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA Ida Sanremo! 
0.15 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 20 SCI ' Campionato del mondo (snecisie femminile) 
11.30 CORDIALMENTE • Con Enie Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Weslev Addv 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con Pannilo Frua 
18.65 DSE: LE DONNE DELLA DONNA 
17 20 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 I GIORNI E LA STORIA • Documentano 
18.20 TG2 SPORTSERA 
18 30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
19 40 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20.30 L'ENIGMA DI RUE MARTIN 95 • Film con Michel DucnauHoy. 

Roger Dumas e Tania Lopert Regia di Jean Oelannov 
22.00 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, CULTURA E SPET

TACOLO 
22 35 TG2 STASERA 
22 48 TG2 SPORTESETTE 
24 00 T02 STANOTTE 
0.10 CHARLIE CAM E IL DENARO CHE SCOTTA • Film 

D Raitre 
12 60 SCI - Campionato del mondo 
13.25 SPECIALE DADAUMPA 

14.00 OSE: SCUOLA-Sosperleompnlecesa 011/8819 
14.30 OSE: FOLLOW ME 
19.00 I POMERIGGI MUSICAU DI MILANO 
18.10 DSE: MIMETISMO NEI MONDO ANIMALE 
18.40 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
17.10 DADAUMPA 
18.00 ROCKOTTANTA - Clno» anni di musica ingless 
19.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 DSE: LABORATORIO INFANZIA 
20 30 TG3 SETTIMANALE 
21.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REG10NAU 
22.05 L'ANGELO STERMINATORE • Film con Silvia Palai 
23.25 STARS -1 successi dal musical amancano 

D Canale 5 
8.40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lippe 
12.00 BIS • GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRAN20 E SERVITO • Gioco a QUII con Corrado 
13.30 SENTIERI • Telenovela 
14 30 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOTTE • Film 
17.30 LOVE BOAT - Telefilm 
18.30 BARETTA . Telefilm 
19.30 STUDIO 5 - Con Marco Columbro 
20 30 PENTATLON - Gioco a quii con Mike Bongiorno 
23.00 «2000 E DINTORNI. • Inducete 
23.45 PREMIERE 
24 00 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS • Telefilm 
9.20 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10.10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 00 MARY TVLER MOORE - Telefilm 
13 00 CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 
14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggialo 
16 20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16 16 QUESTA E HOLLVW00D • Documentario 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolln 
19 30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20 30 FALCON CREST • Telefilm 
21 30 HOTEL -Telefilm 
22 30 IL CIRCUITO DELLA PAURA • Film con R Prvor 
0 20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

S.30 FANTASILANDIA 
8.18 LA PROMESSA - Film con M Mlehashnn 

11.00 LA STRANA COPPIA . Telelilm 
12.30 T. J. HOOKER - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.00 CANDID CAMERA 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
18.00 BIMBUMBAM 
19.00 ARNOLO • Telefilm 
19.30 HAPPY OAYS • Telefilm 
20.30 IMPIEGATI - Film con Claudio Borano 
23.29 TUTTI DEFUNTI... TRANNE I MORTI . Film con C. Dell. Plana 

1.25 MAGNUM P.l. - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.18 IL PAESE DELIA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
13.15 GET SMART - Telefilm 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.55 PATTINAGGIO ARTISTICO SU GHIACCIO 
19.30 TMC NEWS • NOTIZIARIO 
19.48 CHI TE L'HA FATTO FARE - Film con B. Streisend 
21.35 JACQUELINE BOUVIER KENNEDY • Sceneggiato 
22.40 PIANETA NEVE - Sport 
23.15 TMC SPORT 

D Euro TV 
7.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovol. 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 (NSIDERS - Telefilm 
20.30 IL MARATONETA - Film con Dustin Hoffmen 
22.15 CATCH - Campionati mondiali 
23.25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
15.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
20 00 HELLO. LARRY - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
20.30 SCI • Campionato del mondo 

PATTINAGGIO - Campionato europeo 
22.00 TGTUTTOGGI 
22 10 «TRE ANNI • TRIESTE. INVERNO 1913B • Sceneggiato 
23.10 TELEFILM 

ataurations., ebbero un tran 
successo, Tuttavia Sheridan 
conclusa a aolo 23 anni la aua 
attività d'autora, proprio con II 
crìtico, che fec« rappresentare 
nel 1779 al Orury Lune, il tea
tro londinese di cui era divenu
to proprietario. L'anno succes
sivo, fu eletto deputato al Par
lamento inglese e prosegui la 
aua carriera politica fino al 
1812, quando, indebitato fino 
al collo — il Drury Lane er» 
andato distrutto in un incendio 
— non riuscì a farsi rieleggere, 
finendo addirittura in carcera, 
appunto par debiti. Glorificato 
poet-nonem, ebbe l'onore di 
venir sepolto nell'Abazia di 
Waatminater. 

Personaggio indubbiamente 
ainfolare a soprattutto autore 
di notevole talento, dice Ugo 
Gregoretti, raccontando la sua 
del tutto casuale acoperta di li 
critico: «Francamente non co-
ruacavo questo testo di Sheri
dan, Non eapevo neppure di 
averlo in casa, nel volume sul 
Teatro inglese del 700 e della 
Jlestauranone. Poi, dopo iner
te letto tutto d'un fleto, ho ri-
econtnto certe annlocie tra i 
attui personaggi e quelli, a me 
particolarmente cari, del Circo-
lo Pìcklvick di Dickens. Così, 
considerato anche che non ara 
mai alato rappresentato in Ita
lia, ho pensato di metterlo in 
•cenai. 

Continua Gregoretti: .13 una 
eomedia che ha in sé gli ete
menti della satira, della paro
dia a della farsa. La satira del 
salotti e degli ambienti teatrali 
londinesi dell'epoca, sotto certi 
aspetti valida ancora oggi e la 
parodia a la farsa, della trage
dia neo-elisabettiana, del 
drammone eterico, di moda a 
Londra in quegli anni. In quan
to poi al personaggio principa
le, Mr. Puff, non ho avuto dub
bi: ci voleva un comico inventi
vo, un po' stralunato, improwi-
aatora, tipo Benigni, Fo o Chia
ri. Ho scelto Walter e ne sono 
soddisfatto. Gli ho lascialo li-
censa di inventare, pur nei ri-
epetto sostanziale del testo, a 
lui, ain dai primi giorni di pro
ve, ha aggiunto, di volta in vol
ta, apessori che gli appartengo
no, tanto che vorrei «cmere 
Bulla locandina- Il mruo di 
Sheridan tradotto ria Afoso/i
no ù'Amico e arricchito net 
proprio etile da Walter 
Chiaria 

Nino Ferrerò 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 9 IO 12. 
13.14. 17, 20 40 23 Ondavi» da 
6.68. 9.57. 11 57 12 SG 14 5?. 
18 67. 18.66.22 57 9 Radio An
ch'io; 10 30 Cantoni noi tempo. 
12 05 Via Asiago Tenda 14 03 Ma
ttar City; 16 II D8Q.r,on», 18 30 
Musica «ara, 20 Spettacolo, 23 05 
Spaciala da Sanremo 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO' 6 30. 7,30. 
8 10-8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 14 30 16 30. 17,55 
19,30:22 35 6 l giorni 8 45 Tosa 
dai OUrbtrviile 10 30 Radioctu» 
3131. 12 IO-14 Trasmissioni tegto-
nalt. 15-18 30 Scusi ha visto il pt> 
meriggto?. 20 IO Lo ora dalla musi-
ca, 23 Spadaio Sanremo 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 27. 
9 45. 11 45. 13 45 15 15 18 45. 
20 45. 6 Preludio, 7-B 30-11 Con
cino dal mattino 11 45 Succeda m 
Italia; 15 30 Un certo discorro; 
17,30-19 15 Spai*» IH 16 SS 
Una stagiona alla Scaia Otello. 
23 40 11 ««corno di meManoue 

• MONTECARLO 
Ora 7 20 Identikit O'CTCO pw posta, 
10 Fatti nostri acuta-i M< allappo. 
rooi, l i t i o piccoli tndww Qtoco ta-
lafomeo: 12 Oggi a tavola a cura (S 
Rotano Biasvol 13 15 Da chi «par 
chi, la dedica <pw postai 14 30 
Gtfls of film» (par pestai Sasso • 
musica. Il maschio dm';. swnman», 
La «tali* della stelle 15 30 Introiti. 
cmg. interviste 16 Show b« news 
notuia dal mondo detto speri Beote, 
16 30 Rapane* novità tntwntuionR. 

11 17 Libro e beilo ilmirjiiw Uwo pal
li miglior prono 

» < 
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, L'UNITA /GIOVEDÌ 
1 6 FEBBRAIO 1987 

Classiche Immagini di Sanremo' 
Nada ••••un dal lina, sotto, 

N .vecchio. 01 Cipri • il «giovane» 
Clllillo, nel tondo, Umberto Mattono 

Nostro aarvlilo 
SANREMO — Ora II avete visti, I campioni del bel canto 
Italiano Sono amati In passatella tutti e ventiquattro, gra
tificali ascondo chissà quale legge della qualifica di big, che 
vuol pur sempre dire grandi Hanno dribblato, sorridendo, le 
domandine di Baudo, hanno raccolto complimenti e gli ap
plausi doverosi dell'Arlston Questa sera si replica perchè, 
dicono (Il Indici televisivi cantare due volte e meglio che 
cantare una Senta emozioni e senza toni alti, la serata è 
corti ria veloce, oliata dalla totale assenza di palpiti partico
lari » acandall annunciati Del resto, lo dice II regolamento 
vietati tutti I comportamenti che possono ledere II senso del 
pudore, (è l'eredità della Berti finta-mamma col finto-pan
cione dell'anno passato) La giornata di Ieri non i stata più 
•ntullumante delle tre ore e passa di diretta Qualche diffe
ritila rispetto al passato, per la verità c'è I cronisti che rin
corrano I cantanti sono pochini e più spesso avviene l'inver-
eo, magari con risvolti che tendono al patetico La conferenza 
•lampa dille Orme, ad esemplo, In una sala stampa deserta 
coma l'Olimpico di lunedi, è durata una quarantina di secon
di, Non che avessero, del resto, cose clamorose da rivelare 

Il clou. Insomma, è stato ancora uno show di Baudo, alla 
ribalta davanti al cronisti In compagnia di Marco Ravera, 
rappresentate sommo dell'organizzazione Leggermente 
spaesato, Il giovane Ravera non ha praticamente parlato, 
lanuto quasi In ostaggio da Rai e Baudo Solo sul caso Orlilo 
Ravera ha ribadito la sua posizione -C'erano stati contatti 
ma poi al è deciso di lasciare la serata finale alla musica e 
quindi di eliminare dal programma do che non fosse canzo
ne», Oli al chiede anche se non sia trita la questione della 
Sara, visto che da che mondo è mondo vince chi vende più 

Ischi, -t sempre stata una gara — risponde Ravera — e 
lenza la suspense del vincitore all'ultimo momento non si 
avrebbe un audience cosi alla. Fine della trasmissione, che 
vede pero Baudo prendere II pallino In mano e non lasciarlo 

{ilù lino alla fine Pippo, ci sarà l'elicottero? Pippo, come va la 
ebbri? Pippo, come sarà la serata finale? E persino Pippo, 

coia dici dell'Unni che scrive che nessuno crede più a Sanre
mo? Lui non ha l'aria smagliante ma padroneggia alla gran
de la situazione, argina l'assalto con battute gradevoli e ri
sposte concise •L'elicottero non ci sarà, troppo spettacolare 
La (ebbre, luciamo stare, non fatemi fare l'eroe, che non è II 
caaoi, ma poi dice che ce l'ha anche Katla, Il che manda In 
aollucchero qualche cronista >La aerata finale — spiega 
Baudo didascalico — «ara una festa, duecento persone sul 
palco, campioni dello sport, della canzone di Ieri e di oggi 
mila speranza che ci sia un domanti E sul fatto che nessuno 
e n d ! al festival è addirittura serafico -Dite questo ma siete 
lutti qui, E vedrete I dati d'ascolto! OH spettatori non sono 
scritturati., 

Parla anche delle colpe della discografia Italiana, Baudo, 
(ha non aa creare prodotti In grado di competere con quelli 
•tramarti ma disinnesca la polemica sul play-back concesso 
agli ospiti' «Per cantare tutu dal vivo avrebbero bisogno di un 
meae 41 prova tecniche, che facciamo qua, l'isole diwighi?. 
Quanto al talk-show di domani aera, ci sarà un riassunto del 
big, chiacchiere con la stampa, Interventi telefonici degli 
spettatori Fioccano, come da copione, anche le domande 
•atra fa stivai' perchè non hai al fianco nessuno da presenta
re? Risposta di Baudo -Hai per caso un parente?' E ancora 
Che tarai II 1 aettembre quando acade II contratto Rai? Que
lla volta niente battute, sono cose serie, piuttosto un venuta
lo no commenti «Su ragazzi, che c'entra col festival?» sipa
rio 

Al pomeriggio vanno In scena le prove Più divertenti dello 

«spettacolo, almeno grazie alla platea un po' acomposta di 
omallstl e (olografi che al dividono tra scatti e battute 
Imane Invece, almeno (Ino a domani sera, Il segreto sullo 

nuove proposte e la speranza è che, almeno In nuce, ci sia 
qualcosa di buono da sentire, anche se le speranze si atfievo-
llacono sempre più Anzi, una metafora del (estivai è proprio 
III In una delle canzoni che ai apacclano per nuove proposte, 
In quel verso del brano di Teo (titolo Ma che nella storia) che 
dieci «Ma chi gatto me l'ha (atto (are. Parabola penosetta di 
una manifestazione dove si accatastano trucchi meschlnelll, 
e cazzo non il può dire, mentre cavolo non ci sta con la 
metrica, 

Fortuna che un po' di spessore lo portano gli stranieri 
quella sera, ad esemplo, suonano (Il Smlths, che sono senza 
dubbio quanto di meglio possa proporre oggi la scena Inglese 
Oenlall nella loro malinconia da suburbio ritmata a dodici 
corde porteranno una nota di Intelligenza schietta e corag-

Sioaa, ma sembreranno più o meno predicatori nel deserto 
(canto a loro, al Palarock che si rivela la novità più placevo-
del (estivai, Nlck Kamen, I Pel Shop Boys, Level 43 e Curlo-

slly Kllled The Cat, che certo non è II non plus ultra di ciò che 
musicalmente accade oltre frontiera, ma che rischia comun-

Sue di essere una boccata d'ossigeno ti rock emergente Ita-
ano (emergente da anni, ma poi lo mandano la Palarock 

dopo mezzanotte) lo portano l Walhalla, premiati dalla Cuc
carmi. SI Unisce poco dopo mezzanotte, non senza l risultati 
Sei sondaggio popolare della Telemark, la sigla e le modalità 

votazione Totip, riassunte da Baudo, che in queste cose ha, 
sogna dirlo, la pazienza di Olobbe 

Aleiiindro (tabacchi 

Poche sorprese dal Festival. Stasera i «big» ripresentano le loro canzoni in un 
clima accuratamente sorvegliato. Niente «scandali» alla Berte e comici impertinenti 
Il vero show, ancora una volta, è quello di Pippo Baudo, gran regista della rassegna 

Sanremo, si replica 
I 24 -big- si ripresentano stasera In ordine Inverso rispetto a 

ieri Ecco comunque i elenco Al Bano e Romina, -Cuore di pa
glia- Luca Uarbarossa, -Come dentro un dlm- Lena Blolcati, 
•Vita mia- Mario Castelnuovo, -Madonna di Venere- Chri
stian, -Aria e musica- Eduardo De Crescenzo, -L'odore del ma
re- Havia Fortunato -Canto per te* Dori Ghorzi, -E non si 
Unisce mai- Fausto Leali, «lo amo- Gianni Morandi, Enrico 
Ruggcrl Umberto Tozzi -Si può dare di più- Nada -Bolero- Le 
Orme, -Dimmi che cos'è- Nino Buonocore, -Rosanna- Sergio 
Caputo -Il Garibaldi Innamorato- Rossana Casale, -Destino-
Tato Colugno, -Figli- Pepplno DI Capri, -Il sognatore- Tony 
Esposito, -Sinue» Mango, -Dal cuore in poi- Fiorella Mannaia, 
•Quello che le donne non dicono- Marcella, «Tanti auguri-
Patty Pravo -Pigramente signora- Ricchi e Poveri, «Canzoni 
d'amore- Sclalpi, «Bella eli-

Manca solo 
«Provolino» 

Dal nostro Inviato 
SANREMO — Mentre la flotta Usa 
gioca (da sola) a battaglia navale da
vanti alle coste libanesi, in un altro 
cantuccio del Mediterraneo la spasi» 
mante attenzione dell'opinione pub
blica * assorbita dalla quarta gravi
danza di Romina Power La presen
ta In scena della signora Carrlsl è 
stata In forse fino all'ultimo, tanto 
che II ma ri to si è presen ta to alle prò-
ve solo soletto, gorgheggiando paro
le d'amore al vuoto assoluto Sicura, 
Invece, la presema al festival, come 
ospite d'eccezione, dell altra gestan
te da prima pagina, la Berti che 
I hanno scorso fece arrabbiare II Mo
vimento per la vita esibendo una 
pancia di polistirolo Pare che Lore
dana, Insieme a Renato Zero, avrà II 
compito di animare II talk-show dì 
venerdì sera, quando giornalisti, 
Pippo Baudo e altri uomini di scien
za e ti! cultura avranno il compito di 
sondare la condizione umana attra
verso le parole di Toto Cotugno p dei-
la brunetta del Ricchi e Poveri 

Considerando che la riproduzione 
di Al Bano e Romina è stato l'argo
mento del giorno, potete immagina
re lo spessore delle altre notizie della 
viglila Smentita la presema di Die
go Maradona, che secondo qualche 
preoccupante Indiscrezione avrebbe 
dovuto cantare «un tipico e allegro 
moti l'etto argentino* Confermata. 

nella finale di sabato, la partecipa
zione di Moser, Stefano Mei, Pigola
to, la Canlns, Franco Cari-aro e altri 
sportivi, in modo che nel presepe di 
Sanremo non manchi alcuna statui-
na dell'Immaginarlo popolare, spet
tacolo e sport a braccetto, con libre' 
testo di far assistere da un padrino 
ciascuno del cantanti in gara Pippo 
Baudo ha fatto l'en plein, probabil
mente mancheranno solo II colon
nello Bernaeca, Pro volino, Il profes
sor Zichichi e l'allenatore del Cam
pobasso 

In assenza di scoop più sensazio
nali (a meno di voler considerare tale 
l arrivo di Nino Frasslca), c'è final
mente Il tempo di accorgersi, pensa
te un po', delle canzoni Olà, perchè 
Sanremo è una gara di canzoni, an
che se tutto congiura per farcelo di
menticare 

Il primo ascolto di Ieri sera (che 
avrà ti suo replay, pari pari, questa 
sera) non ha certo fatto cambiare 
Idea a chi pensa che perdurando la 
diaspora dei cantautori. Il festival 
non aggiunga un bel nulla di nuovo 
al panorama musicale italiano La 
figura migliore, o meno peggiore, nel 
complesso ci sembra l'abbiano fatta 
le signore, Fiorella Mannota, Rossa
na Casale e Patty Pravo In testa So
prattutto la Pravo, ridotta a un uc
cellino allucinato ma tanto più di
versa e fascinosa quanto più ti resto 
sprofonda nella più trita banalità 

Interessanti Mango e Nino Bonoco-
re, dignitosissimi Ruggerl-Morandl-
Tozzi, accettabile Barbarossa, due 
parole da tifoso le merita Fausto 
leali. Il Wilson Plckett della Val* 
trompla, che ha vantato un brano 
dal testò ridicolo ma dalla melodia 
più che onesta con ia solita voce da 
vecchio leone non ancora sdentato. 

Quasi tutto II resto appartiene al
l'eterna categoria dell'umorismo In
volontario, che al festival è da som-

fre egemone La tiritera del Ricchi e 
•overl ci ha fatto riconsiderare con 

rispetto Fra Martino Campanaro, la 
cui complessità compositiva, al con
fronto di Canzone d'amore, ricorda 
un brano di Stockhausen Come 
sempre ripugnante la canzone di 
Christian, la cut Ipoteca sul nostro 
già abbastanza angoscioso futuro 
potrebbe essere evitato solamente 
dalla Jlhad Islamica Stravaganti le 
Orme, che a quarant'annl erotti, con 
un passato più che dignitoso alle 
spalle, potrebbero evitare di andare 
in giro vestiti da cancellieri del tri
bunale 

Ma poi, rimandando le pagelle de
finitive a domani, la domanda è 
quanti del trenta milioni di italiani 
sintonizzati su Sanremo sono In gra
do, questa mattina, di ricordare con 
decente nitidezza visiva e auditiva il 
maremoto di suoni e immagini di Ie
ri sera? Chi era quella morettona che 

sembra la cugina Infelice di Flavia 
Fortunato? E quello che ha fatto 
tanta tenerezza alla figlia della si
gnora Ceclonl, scesa dal terzo plano 
per chiedere se abbiamo uno spic
chio d'aglio da prestarle, chi era poi, 
Mario Castelnuovo o Luca Barba-
rossa? E se Invece di Romina fosse 
stata Incinta la brunetta dei Ricchi e 
Poveri? E se fosse Incinta anche la 
Ricciarelli? E non sari che Marado
na non è venuto perché il vero padre 
del figlio di Romina è lui? 

Poveri cantanti povera gente di 
spettacolo, assassinati dalla promi
scuità televisiva La gente ricorda di 
avere mangiato il minestrone, non si 
chiede certo quali erano gli ingre
dienti, soprattutto se rappresentava
no I listini dell Ortomercato ai com
pleto 

Dentro la scenografia di Gaetano 
Castelli, una via di mezzo tra il lu
notto termico della Ritmo e un forno 
a micro-onde ieri sera ha preso a 
consumarsi uno del più grandi mas
sacri di identità e individualità arti
stiche della storia Se II gigantesco 
scalone che si apre e si chiude come 
la pressa di un demolitore di auto 
avesso triturato come una polpetta 
uno dei cantanti, nessuno se ne sa
rebbe accorto Tranne la mamma e 
forse, la fidanzata Ma non ne slamo 
sicuri 

Micheli Serra 

Frank Slnatra \t 

Nostro aarvlilo 
GENOVA - Oli Inviti erano 
partiti tutti, ma molti Invita* 
ti non sono venuti Così è de
collata a teatro semivuoto la 
tournée Italiana di un pargo
lo di lusso, quel Frank Slna
tra che alla bella età di 42 an
ni è costretto dalla longevità 
del padre a portarsi ancora 
appresso 11 nomignolo di Ju
nior Tredici date In Italia, 
tutte a scopo benefico (l'altra 
sera I proventi delle offerte 
andavano alla ricerca sul 
cancro), con tappe a Roma (8 
e 9 febbraio), Torino (12) e 
Milano (16) e 11 contorno che 
sembra doveroso di signore 
impellicciate, inglolellate e 
artificialmente emozionate 

Non sarà papà Frank, In
somma, ma alla famiglia 
non si può far torto Un'ere
dità pesante come un maci
gno, visto che con un nome 
così deve essere già difficile 
passeggiare per la strada, fi
gurarsi canUre canzoni Lui, 
che è simpatico e paciocco
ne, non ha lo sguardo freddo 
di Frank senior e nemmeno 1 
suol blue eyes, non se la 
prende più di tanto e chiede 
quasi sommessamente di es
sere giudicato soltanto per 
quello che fa e non per quello 
che è II leit-motiv di chi ha 
genitori Illustri, ma anche In 
effetti l'unico modo di valu
tare Il suo lavoro che procede 
da due decenni. Comprensi
bile che la cronaca si affanni 
a acavare nella vita dell'Illu
stre pargolo per trovare 
aneddoti su papà, ma ciò 
non è carino net confronti di 
Frank Junior, che tutto som
mato ha pur sempre comin
ciato a cantare accompagna
to dall'orchestra di Tommy 
Dorsey, cosa che non è da 
tutti 

Legato a filo doppio al ma
nagement di Slnatra senior, 
Il giovane Frank gira dun-

aue l'Italia accompagnato 
al potente Plerqulnto Ca

riaggi, artefice del gran col-
Kdel settembre scorso a Mi

lo e curatore per l'Italia 
della gestione artistica della 
stirpe Slnatra. Il che assicu
ra, tra 1 altro, la ricomparsa 
sulla scena di Lara Saint 
Paul, moglie dell'impresario 
e ancora cantante gradevole, 
da night lussuoso e soffuso, 
meno sospirosa di quanto 
avrebbe potuto rischiare e 
addirittura convincente In 
un palo di acuti ben tesi 

Poi tocca a Slnatra, ed è 
un po' la prova del nove, per-

E intanto 
a due 

passi dal 
festival 
Sinatra 
junior 

fa fiasco 
che per quanto si capisce che 
Il pubblico del Verdi non ma
stichi quotidianamente mu
sica e guardi più all'aspetto 
mondano della (accenda, è 
chiaro che non risparmiare, 
paragoni Lo spettacolo, co
munque, « tutto della band, 
ed è una formazione col floc
chi, presentata come Ali 
Stars con qualche esagera
zione, ma nemmeno molta, 
Diretta da Billy Rogers, che 
4 anche uno degli arrangia
tori preferiti del giovane Si
natra, conta diclotto musici
sti di gran mestiere, alcuni 
coperti di storia, altri veri 
campioni della tradizione 
Italiana. Ce Marion Chi)-
dera, che con la tromba gioca 
da mezzo secolo, ma soprat
tutto Cari Fontana, trom
bettista eccezionale, cresciu
to nella band di Woody Her
man, come dire un falco che 
ha studiato con Einstein, e 
che ancora ne ricorda la le
zione DI casa nostra Gusta
vo Bregoll, Ferdinando Bru
sco (trombe) Paolo Tornelle-
ri, Amedeo Blanch) e Clau
dio Alllfranchlnl (sax). La 
band produce scintille di 
swing, appare un po' scom
posta, ma anche questo (a 
parte della gradevolezza del 
gioco nonostante I frac e I 
papillon sono vecchi profes-
alonisti che mostrano anco
ra di divertirsi (acendo squil
lare ritmi da ballo del film 
anni Cinquanta. 

Slnatrlno ci mette la voce, 
qualche battuta con 11 pub
blico e una voglia Invidiabile 
di cantare Bravo, sicura
mente più convincente »el 
brani veloci, quando tiene 11 
microfono con la destra e (a 
schioccare le dita della sini
stra (ma chissà da chi l'ha 
imparato), che In quelli lenti, 
dove scade a tratti nel confi
denziale DI papà non ha né 
I) magnetismo ocular-ma-
scellare né lo swing a (ior di 
pelle, ma se la cava benino e 
se spopola nelle serate di La, 
Vegas non si vede perché 
non debba funzionare anche 
da noi Quella musica, poi, * 
del tipo che non muore mai. 
Frank Junior la calvalca con 
abilità, senza domarla, umil
mente conscio del latto che 
se le colpe del padri ricadono 
sul tigli, la regola vale anche 
per I meriti Alla fine ringra
zia tutti e va presumibilmen
te a divorare trenette al pe
sto la tradizione di famiglia 
emerge preziosa. 

». ro, 

S ONO US ATTA MEN
TIS cento anni II 3 
tebbnlo mi, «ba
io aera, alle olio e un 
«trarlo precise, 

Franco Faccio, con due colpi 
di bacchetta sul leggio, se-
filalo agli orchestrali del 
Teatro alla Scala che si co
minciava pochi monili do
po, esplodeva (Otello Que
lla «era a'ia Scala si replica 
I* stessa opera — omaggio a 
distanza ad una autentica 
epopea — con la ripresa del-
l'allestimento di getflrelli 
(Hit-li), con Domingo Fre
ni, Bruson direni da Carlos 
Klelber Quella di allora fu la 
•cronaca di un trionfo an
nunciato', attesa com'era 
f u n i «pera nell'Italia del 

Stremo Depntiz Fu un'or-
là di notine, Indiscrezioni, 
((e», «menine che nel cor

eo di anni al andarono am
massando alterno alla cop
pia Verdi-Bollo, da tempo 
abbinale in questa intermi
nabile gestazione della tra
gedia shakespeariana del 
Mero di Venda 

Quasi come In un cifrarlo 
rie tfile, Giulio Ricordi e Ver
di ne parlavano come dei 
progetto -cioccolati?- era 
dal Natale del mi che I edi
tore milanese gli inviava, 
con tattile, Indefessa e devo
te pressione psicologica (de
gna quasi del migliore Ja
go!), un panettone sul quale 
«piccava un piccolo maro di 
cioccolata la mobilitazione 

S lornallstlca, della critica, 
ti pettegoli in genere, era 

emme Verdi «e ne risenti 
particolarmente. Insofferen

te di un accerchiamento di 
opinione pubblica che faceva 
di lui un personaggio pubbli
co A Ricordi e a Botto stessi 
Il compositore fece più di 
una volta \enlre I sudori 
freddi -Ahimè, ahimè -
seri ve a Botto —da che sono 
qui (ho rossore a dirlo) non 
ho l'atto nulla Un po' la 
campagna, I bagni, Il caldo 
eccessivo e diciamolo pu
re, la mia Inimmaginabile 
poltronerìa hanno posto 
ostacolo - E così via 

Celandosi sempre dietro 
una cortina di dinieghi di 
ammiccamenti — quasi 
prendendosi una rivincita 
per quegli -anni di galera- In 
cui doveva rispettare sca
denze mostruosamente rigi
de — Verdi faceva stare tutti 
sulla corda, sudando sulla 
sua partitura più sofferta 
nella quiete — relativa — 
della villa di S Agata Sul fi
nire del isseè ancora Verdi a 
scrlverea Botto ,Èfinito'Sa
lute a noi (ed anche a Lull) 
Addio- Tra gli episodi più 
divertenti — ed anche Indi
cativo del clima — ci tu ad 
esemplo un numero spedate 
del Caffè Gazzetta Naziona
le di Milano dedicato 
allOtello in cui con spirito 
goliardico si annunciarono 
gustosissime, strampalate 
anticipazioni sulla nuova 
opera qua/1 ad esemplo II fat
to che ncll orchestra a ireb
bero figurato solo strumenti 
Italiani tra 1 quali alcuni di 
nuova Invenzione un violino 
a cinque corde, un "Clarinet
to a tre tonalità, e ria di que
sto passo SI tatto più buffo 
fu che molti autorevoli corri-

Anniversari Torna alla Scala nel centenario del debutto l'«Otello» di Verdi 
Ecco come i giornali di allora crearono il mito intorno alla penultima opera del maestro 

Un Moro di «cioccolatte» 

plaoldo Domingo a Mirella Frani nell «Otello» dopo 100 anni 1 opera di Verdi torna alla Scala 

spandenti si appropriarono 
di queste amenità ricaman
dovi fior d'articoli subito og
getto di scherno divertito 

(.Otello si conquistava In
tanto le prime pagine del 
quotidiani a lui si dedicava 
quasi più spazio che alla 
sconfitta subita In Eritrea a 
Boati ad opera del Ras Aiuta, 
al problemi del governo De-
pretls, aldlvieto imposto dal
ia Germania all'esportazio
ne del cavalli (brutto segno I 
cavalli allora erano come per 
noi I carri armali). Per quan
to riguarda Verdi egli fu 
estremamente assiduo ed 
esigente nel corso delle pro
ve La sua attenzione come 
sempre era particolarmente 
rivolta al cantanti, che pri
ma di (ulto dovevano essere 
bravi attori Non vi furono 
dubbi per la scelta dei ruoli 
maschili il tonante France
sco Tamagno era —e lo sa
rebbe stato per lungo tempo 
ancora — il miglior Moro re
peribile Per Jago si era au-
tocandidato da tempo il 
francese Victor Maurel, Il 
quale sbandierava al quattro 
venti che sarebbe stato lui II 
protagonista del nuovo Jago 
a cui Verdi lavorava Più de
licata la scelta di Desdemo-
na Belllnclonl, Bendazzl, 
Theodorlnlt -Non parliamo
ne più- taglia corto II mae
stro La scelta cadde su Ro
milda Pantaleonl(per la cro
naca amante di Franco Fac
cio Il direttore). 

Ugo Pesci, In un numero 
speciale de L'Illustrazione 
Italiana fornisce un colorito 
resoconto delle prove -Viene 
la volta del Tamagno Otello 

deve cadere alia «ne dell'ul
tima scena. Verdi desidera 
una caduta tragica, salvine-
sca. li Tamagno cade pio 
volte, ma Jl maestro non è 
completamente soddisfatta 
dimanda le prove delia ca
duta ad un altro giorno, ve
dendo l'artista stanca • Su 
La Perseveranza di Milano, 
Filippo Filippi. il critico più 
in vista dlquejfllanni, ci dà II 
polso dell'attesa, il Sfebbralo 
scrive -sabato sera, speria
mo di udire II tanto atteso, 
sospirato spartito, il quale 
non deve essere di facilissi
ma comprensione, e davvero 
mi preoccupo al pensiero di 
doverne parlare e scrivere la 
sera stessa della prima rap-
presentazione, sema prima 
averne udita nemmeno una 
nota. Che Dio me la mandi 
buona-. 

Verdi Infatti aveva tassati
vamente proibito a chiunque 
l'Ingresso alle prove genera
li Per fortuna l'indomani il 
Filippi riceve una gradita 
sorpresa. «Jcrt mattina. 
quando mi vidi arrivare un 
plico della forma e dellWe-

fante cartellino rlcordlnna, 
a capito subito che si trat

tava del tanto sospirato 
spartito La vincita di un 
terno al lotto non mi avrebbe 
fatto più piacere. SuJHIIu-
«trazione Italiana Raffaello 
Barblera conclude il suo in
fiammato, lunghissimo arti
colo .«.Ma vigilia dell'Otello» 
con un veemente patriottico 
-Andiamo all'Otello!, Olà, 
come se tosse focile A parte 
la ressa. 1 preati una poltro
na trecento Urei 

Giordano Montecchi 
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SPAZIO IMPRESA 
Conferenza Pei a Milano 

Quel commercio 
tutto da 

riconsiderare 
La conferenza sul com

mento, che 11 nostro Partito 
terrà a Milano II prossimo 
19-110 febbraio, rappresenta 
un momento alto e slgnirica-
Ilvo del lavoro che noi stia
mo svolgendo In preparazio
ne del nostro programma 
La distribuitone rappresen
ta Intatti un nodo di grande 
rilievo della realtà economi
ca e uno del punti su cui una 
politica di innovazione ap
pare sempre più urgente e 
necessaria Le trasformazio
ni avvenute In questi anni, se 
pur rilevanti, non sono certo 
all'altezza delle esigenze e 
delle sfide 

Scontiamo anche QUI le 
conseguenze di un Indirizzo 
politico meschino, conserva
tore che ha governato sulla 
base di compromessi dete
riori e scambi corporativi 
Una 'linea; Insomma, che 
ha prodotto molteplici effetti 
negativi rigonfiamento del
la rete, mancato raccordo tra 
distribuzione finale, Ingros
so, mercati agro-alimentari, 
Infrastrutture e sistema pro
duttivo, sviluppo spontaneo 
e disordinato delle attività 
commerciali nel territorio e, 
nel tessuti urbani con conse
guente che hanno Inciso sul 
costi e sulla produttività me
dia per addetto - per esent
ilo, 

Un confronto fra la situa-
iloneltallanaequclla dlaltrt 
paesi sviluppati Indica l'ur
genza di Intervenire con 
grande Impegno e di avviare 
nuove politiche coerenti e 
coordinate per rimuovere le 
molte strozzature strutturali 
che pesano sul sistema di
stributivo e con esso sul 
complessivo assetto e sulla 
tltlclent» del sistema econo
mico, Quanta Importanza 
abbia la distribuzione per 
l'avvenire dello stesso siste
ma lo atanno mettendo In 
chiara evidenza anche le lot
ta furibonda al vertici del 
potere economico La partita 
siala giocando In larga pane 
sulla capaciti di controllare 
menali e reti commentali 
Ciò dovrebbe portare a ri
considerare Il ruolo che il 
commercio svolge nella eco
nomia e II ruolo autonomo e 
attivo che t moderni servizi 
di dlstrlbuslone svolgono co
me componente non certo 
secondarla dell'apparato 
produttivo del paese 

A vvleremo nella conteren-
sa anche riflessioni culturali 
e preporremo politiche nuo
ve che cenheranno di coglie
re le novità che emergono 
dalle trasformazioni e dallo 
sviluppo di un terziario, non 
solo più avanzalo, ma assai 
più complesso e più intrec
ciato con le prospettive del 
sistema economico Infatti, 
per 1 suol stretti rapporti fisi
ci con «il assetti civili e urba
ni, li commercio t uno di 
quel settori che mentre Inno
va scalesso ila ia proprietà di 
trasferire l'Innovazione nel 
corpo stesso della società 

Proponiamo, muovendo 
da qui scelle nuove e quanti 
canti un diverso ordina 
mento legislativo, una stra-
tegla per l'ingrosso e «un mo
dello di reto più aperto alla 
concorrenza e più pluralisti
co, un organico raccordo tra 
commercio e urbanistica con 
l'obiettivo di operare nella 
direzione di una riqualifica
zione econamlco-amblentale 
e funzionale delle stesse cit
ta Proponiamo di affrontare 
altre delicate questioni da 
tempo aperte osservatorio 
pubblico sulla formazione 
del pressi, riforma del credi
to del commercio, democra
tizzazione delle camere di 
commento con la elezione 
diretta, da parte degli Im
prenditori, del suol organi 
amministrativi e di governo 
Esclusioni nuovee moderne 
per 1 contratti di locazione, 
per una diversa pnvldenza a 
fa vare del la vora tori a utono-
ml, per una revisione, verso 
una riforma organica, del fi
sco e di suol meccanismi di 
gestione 

Abbiamo, dunque, aperto 
un dibattito ampio e su tutti 
1 fronti Pnponlamo 1 obiet
tivo di dare vita ad un vero e 
proprio progetto nazionale 
per II rinnovamento del si
stema dlstrloutlio indican
do ancrie teppe e tasi diverse 
da ricondurre perà all'inter
no di una chiara e coennte 
strategia La conferenza sa
rà perei* un momento di 
confronto serrato e Impe
gnativo per Il partito, ma an
che di confronto aperto *on 
le altre forse sociali e politi-
ene cri» vi prenderanno par
te 

Alfredo Rolchlin 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Promosso dal Centro di economia monetarla e 
finanziarla dell'Università Bocconi convegno su .Ricor
so delle banche al mercato del capitali In Italia. Problemi 
di valutazione e prospettive! Interverranno Mario Mon
ti, Guido Carli, Francesco Cingano 6 e 8 febbraio — 
Milano — Aula Magna Università Bocconi 
• il/Impresa cooperativa" è 11 tema del convegno orga
nizzato dalla componente repubblicana della Lega delle 
cooperative La relazione finale sarà tenuta da Giovanni 
Spadolini Dal B al 7 febbraio — Milano — Centro Con
gressi Carlplo 
• promosso dall'Associazione della stampa agricola e 
dalla Fiat Agri Incontro su .La meccanizzazione In viti
coltura» Mestre 
• Su Iniziativa del sindacato pensionati Italiani aderente 
alla Cgll conferenza su iRiforma dello stato sociale Nuo
ve politiche di occupazione e sviluppo Dal 8 al 7 feb
braio — Reggio Calabria — Hotel Excelslor 
• Organizzato dalla Confeserccntl si tiene a Roma al 
Residence Rlpetta un convegno su Impresa commerciale 
e fisco Interverranno esperti politici del Pel, della De, del 
Psl, Psdl, Pll e Fri 
DOMANI — Nell'ambito dell'Kxpovest, l'appuntamento 
dedicato alla moda della Fiera di Bologna, tavola roton
da su «Abbigliamento tessile produzione del settore» Bo
logna - Quartiere fieristico 
• Convegno Internazionale dal titolo «Job creatlon e po
litiche di sviluppo» A conclusione del convegno tavola 
rotonda con Nino Andreatta, Napoleone Colajannl, Otta
viano Del Turco, Gianni Do Mlchells, Walter Mandclli 8 
e 7 febbraio — Milano - Palazzo delle Stelline 
• •Impatto plastica — rischi e danni da lavoro della tra-
sfomazlone delle materie plastiche» é 11 tema del conve
gno organizzato dalla Società nazionale operatori pre
venzione ambienti di lavoro Milano - Facoltà di Archi
tettura 
• Promosso dalla provincia di Messina convegno dedica
to a tTurlsmo anni 2000» dal 8 ali 8 febbraio - Messina 
MERCOLEDÌ 11 — Terza conferenza nazionale del Turi
smo Temi principali verifica della situazione e dei pro
blemi del settore, proposte di Iniziative e suggerimenti 
per 11 suo rilancio — Dall'll al H febbraio — Roma 

A cura di Rossella Funghi 

Fai da te 

La sospensione 
della riscossione 

Ho effi ttuato un ricorso <w 
vena alcune imposte iscritte 
nelle cartelle esattoriali Ma 
pur in presenza di ricorsa l h 
saltarla pretende il paeamen 
to È corretta lo procedura? 

Per quanto riguardi, le impo 
ste iscritte nelle cartelle esatto 
nali il ricorso presentato alia 
Commissiono tributaria dt I 
grado non sospende 1 azione di 
riscossione intrapresa dal! E 
Battona Infatti le disposizioni 
in materia non solo non auto 

rizzano la Commissione tribù 
tana a sospendere la nscossio 
ne ma non sanciscono la so 
«pensione automatica in virtù 
del ricorso In ogni caso il con 
tnbuente può ottenere la BO 
spensione di che trattasi 

In base alle disposizioni con 
tenute nell art 39delDPR 29 
settembre 1973 n 602 l inten 
dente di finanza può concede 
re su richiesta del contnbuen 
te la sospensione della nscos 
gione esattoriale fino alla data 
della docisiono della Commi» 
sione tributaria di 1 grado 
1. intendente non ha compe 
tenzn se la controversia e in 
nann In Commissione di 2 gra 
do o la Commissione Centrale 

L istanza di sospensione va 
rivolta su carta semplice 

AH Intenderne di finanze 
d 

OQDETTO Ri*coniono litania di sospona ono 
Il soltoicr tto 
ritto o via n 

P R E M E S S O 
— che ndot» I Esatto» a d 
ha noi ficaio la cflf iella di pagamento d t. 
a molo di impoita • *nno 

con «Cadorna 
„ . Che m data h» presemelo ncoso avverso le 
(Berli ani contenuta nella cartella e taia alla Comm ssione tributar a di 1* orado 

di 
V I 9 T E 

— lo d aposiNOn contenute noli articolo 3 9 del D P H 2 9 settembre 1973 
n 603 

C H I E D E 
l t tospensiorm della riseoiatone esagonale per I importo di L 

pei i motivi che ttguono 
iipecif-cara I motv) 
AHeg*. lotocop a dada cartella emtttor ale 

fotocopia del ricorso presemelo m Cc+mmlMione 

luogo e data frm» 
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Grandi manovre per il controllo di alcune società 

Finanziarie all'assalto 
della «dieta mediterranea» 
Cgil: su questa vicenda vogliamo vederci chiaro 
Tutto ruota attorno agli stabilimenti della Agnesi e dell'oleifìcio Sasso -1 lavoratori chiedo
no garanzie per l'occupazione ricordando la loro collaborazione nella fase di risanamento 

Dal nostro corrispondenti 
IMPERIA — Pasta più olio - dieta 
mediterranea e l'Imperiese è fn 
grado di offrire, per antica tradi
zione, e l'uno e l'altro E, Infatti, le 
vecchie Industrie sorte nella zona 
di Imperla quando il secolo scorso 
aveva oltrepassato le metà tirano 
bene, quasi godono ottima salute 
ZI loro fatturato è aumentato, Il 
prodotto è stimato sta In campo na
zionale che all'estero, le prospettive 
di conquista di nuovi mercati sono 
fattibili 

L'Agnesi, la seconda produttrice 
di pa&ta del nostro paese con la 
Bulloni e l'Amato, preceduta sol
tanto dalla Danila (che fattura U 22 
per cento del consumo Italiano), ha 
chiuso 11 bilancio 1980 con un au
mento del 7 per cento, pari ad 84 
miliardi di lire, rispetto al 1985 che 
fu di 78 miliardi e mezzo La quale 
cosa ha fatto dire al dirigenti che 
•l'andamento della società è stabile 
e la situazione complessivamente 
buona*, tanto da rifiutare 11 quo
tarsi In Borsa perché «ha la capaci
tà di far fronte con propri mezzi 
agli oneri finanziari* 

In Italia vendono 480m)la quin
tali di pasta all'anno e all'estero 

l'Agnesi vende nel solo Giappone 11 
20 per cento dell'export Si tratta di 
una vecchia fabbrica che nel 1824 
sorse a Pontedasslo, nell'entroterra 
di Imperla, ad iniziativa di Paolo 
Battista Agnesi 

Dalla pasta, o meglio dagli spa
ghetti, ali olio e si trova la Berlo 
che vende 20 milioni di lattine di 
olio di semi e di oliva nel 1986 al 
paesi arabi, Libia compresa, la Sas
so situata al secondo posto In Italia 
dietro la Bertoni e In grado di sod
disfare nella misura del 12-13 per 
cento 11 mercato nostrano, con una 
produzione di UOmila quintali an
nui di cui il 25 per cento è destinato 
all'esportazione Interessando SS 
paesi e con un fatturato di 84 mi
liardi di lire (I dati sono quelli di 
fine 1985) Una vecchia casa la cui 
data di nascita à del 1863, a firma 
di Agostino Novaro, e dopo la fine 
del primo conflitto mondiale lanciò 
un olio medicinale ed anche la pri
ma rivista pubblicitaria Italiana le
gata all'Industria 

Pasta e olio, quindi dieta medi
terranea che si dice consenta di 
mangiare e di non ingrassare, di 
essere buone forchette a tavola 
senza rischi di appesantimento e 
precoce Invecchiamento, anche se 
un antico detto sostiene che «a ta

vola non si invecchia» Mercati 
esteri degli spaghetti sono un po' 
tutti, ma coloro che assorbono la 
maggior parte della nostra produ
zione sono 11 Giappone, l'Australia, 
11 Canada e quello americano viene 
definito «la migliore piazza alimen
tare del mondoi 

Dopo un periodo di difficoltà, 
quasi un «embargo» effettuato da
gli Usa nel nostriconfrontl, si è In 
presenza di un rilancio della dieta 
mediterranea e gli «States* sono di
sposti a riaprire 11 loro mercato con 
ampie possibilità, pertanto, per la 
nostra produzione, di interessare 
milioni di persone, con gli emigrati 
presenti nel vari continenti e rap-

Erasentanti, senza gravi spese pub-
llcltarle e promozionali, Il miglio

re veicolo di Introduzione del pro
dotti fatti di pasta e di olio 

Tale prospettiva fa, quindi, com
prendere come sempre di più vt sia 
interesse rivolto verso le antiche 
fabbriche Imperiesi dove si produ
ce pasta e olio, e quindi la presenza 
della multinazionale francese Bsn-
Gervals-Danone che si è presa II 22 
per cento delle azioni della Agnesi, 
di Carlo De Benedetti divenuto 
proprietario dell'oleificio Sasso of
frendo 30 miliardi di lire, per una 
società che ha un fatturato di S00 

miliardi con 2mlta dipendenti Dt 
fronte a tante operazioni. In cui si 
ranno avanti le multinazionali le 
quali hanno visto il buon affare 
della dieta mediterranea e l'aprirsi 
all'orizzonte di mercati esteri non 
ancora del tutto sfruttati, la Cgll ha 
chiesto di vederci chiaro Non si 
tratta di porre veti o di Improntare 
una politica provinciale, ma di ot
tenere certe Indispensabili garan
zie 

Luciano Codarrl, segretario pro
vinciale della Cgll di Imperla, a 
questo riguardo richiara. •Chiedia
mo che la Sasso rimanga come sta
bilimento ad Imperla, che venga 
mantenuto l'organico attuale, di 
conoscere I termini della trattativa 
Quando l'azienda era In difficoltà 1 
lavoratori collaborarono per 11 ri
sanamento e per 11 rilancio Orache 
le cose vanno bene è giusto che sap
piano cosa sta succedendo nell'a
zienda e che rivendichino 11 mante
nimento del posto di lavoro* E per 
verificare quanto sta accadendo 
nel settore olio, pasta, dieta medi
terranea, sia 11 consiglio di azienda 
che Cgll, Clst, UH, hanno chiesto 
Incontri con l'Unione Industriali, 
con 11 Comune e l'amministrazione 

provinciale dt Imperla. 
Quali sono gli intendimenti del 

gruppo De Benedetti, degli azioni
sti di altri paesi inseritisi, visto che 
gli affari ora stanno andando bene, 
nel settore dell'esportazione delle 
«dieta mediterranea*? Quando le 
aziende erano In difficoltà I lavora* 
tori collaborarono al toro rilancio 
ed ora non possono essere lasciati 
fuori dalla porta Secondo voci uf
ficiose la Sasso sarebbe già passata 
nelle mani del gruppo De Benedet
ti, con quali intenzioni non a) sa, Lt 
vicenda olio-pasta ha aspetti eco
nomici che vanno al di là degli am
biti dell'Imperiese, risvolti occupa
zionali che preoccupano migliala 
di famiglie di lavoratori a cui si ag
giunge un altro aspetto quello pro
mozionale La dieta mediterranea* 
nata nell'estremo ponente ligure, al 
identifica con un marchio fatto di 
sole, di un entroterra ricco di ulive
ti di una storia ormai centenaria, 

Difficile dissociare, specie all'e
stero, l'uno dall'altro Cosa voglio
no le multinazionali finanziarle? 
L'unica cosa certa è che sulla «dieta 
mediterranea» In molti ci hanno 
messo sopra gli occhi 

Giancarlo torà 

Tutela dell'utenza: al via la legge 
Presentato ed approvato nei giorni scorsi alla commissione Industria del Senato il disegno di legge sulla impiantistica artigiana * Obiettivi 
del provvedimento: riduzione degli incidenti domestici (4000 morti in un anno) e fotta all'abusivismo - Il giudizio della Fnam-Cna 

A metà gennaio è stato presen-
tato ed approvato ali unanimi
tà alla commissione Industria 
della Camera un disegno di 
legge relativo alla sicurezza e 
alla tutela della utenza al Qua
le sono interessate migliaia di 
aziende artigiane di impianti
stica Obiettivi del provvedi' 
mento sono la riduzione dra
stica degli incidenti domestici 
frutto di cattiva installazione, 
lotta ali abusivismo. Su questo 
tema ospitiamo un articolo dt 
Olivia Mancini segretaria na
zionale della Fnam Cnat orga
nizzazione da anni impegnata 
in questa lotta 

L'avevamo presentata nel 
Ì9S4 come «una legge che non 
fa male a nessuno* come un 
provvedimento utile ed oppor
tuno in un paese dove si conta 
no circa 4000 incidenti mortali 
I anno nelle abitazioni 5000 in 
adenti generati da cortocircui 
ti, la metà del materiale elettri 
co venduto non in regola con te 
norme di buona tecnica 

Il paese ha così pagato finora 
un costo umano e sociale per 
difetti negli impianti tecnici e 
per una assurda cereria nella 
prevenzione, superiore agli 
stessi incidenti sul lavoro dove 
pure 1 Italia registra non invi 
diabih primati 

È certamente un segno tra 
sparente di maturità civile, di 
etica professionale, di umana 
sensibilità degli installatori ar 
tigiani della nostra Pederazio 
ne, dei parlamentari che ne 
hanno interpretato e assunto 
I iniziativa I aver posto con te 
nacio 1 esigenza di un provvedi 
mento legislativo atto a ridi 

menzionar e un fenomeno che 
deturpa il livello di civiltà del 
paese • che mira a ripristinare 
un tasso accettabile di garanzia 
sull installazione di impianti II 
14 gennaio, il Senato ha inteso 
riprendere i suoi lavori dopo la 
pausa di fine d'anno, appro
vando nella sede legislativa del 
la X Commissione permanente 
un disegno di legge che, presen
tato dal senatore Onofrio Pe
trarca e illustrato dal senatore 
Pietro Fiocchi, ha ottenuto il 
consenso unanime dei gruppi 
politici e del governo, creando 
negli operatori del settore della 
impiantistica e nella utenza de
stinataria un motivato senso di 
soddisfazione e di speranza La 
nostra organizzazione (Fnam 
Snair Cna) evidenza in questa 
circostanza 1 apprezzamento 
per quanto il Senato ha potuto 
fare per spingere il provvedi 
mento in argomento (il 
D d L 1385) verso il traguardo 
auspicato di una definitiva ap 
provazione 

Il provvedimento del Senato 
trova infatti la Camera già sen 
smitizzata da progetti di legge 
da tempo presentati dall on 
Seppia dalPon Citaristi e da 
altri parlamentari, nonché dal 
la proposta legislativa che il 
Politecnico di Tonno, con la 

Sartecipazione della Fnam 
nairedidecinedienti impre 

se pubbliche, ordini professio 
nali, organizzazioni sindacali di 
imprese e di consumatori, ha 
inteso predisporre con un equi 
librato dosaggio delle diverse 
esigenze e presentare proprio 
in questi giorni ali attenzione 
della Camera 

Si avvia a conclusione cosi 

nel modo più promettente una 
fase dell a nostra iniziativa sin
dacale che ha visto in molte 
province e regioni incontri, 
conferenze, convegni con i qua
li è stata sostenuta e divulgata. 
Vogliamo ricordare solo I in
contro avvenuto in Campido 
gito nel 1983 per presentare la 
nostra proposta, la tavola ro
tonda svoltasi il 5 ottobre alla 
Fortezza da Basso di Firenze 
per iniziativa del Comitato re
gionale Fnam della Toscana, il 
Convegno nazionale di Roma 
(Residence Ripetta) del 29 ot 
tobre, l'incontro del Consiglio 
Nazionale Fnam con il presi-
dent e della X commissione In
dustria del Senato, on France
sco Rebecchini il Convegno 
nazionale Fnam-Cna sull abu
sivismo del 10 maggio detto 
scorso anno, la campagna pub
blicitaria sulla stampa, sui mu
ri di Roma e \erso la categoria. 

L insieme di queste iniziati 
ve e i frequenti incontri con i 
parlamentari hanno consentito 
alla Fnam Snair di far percor 
rere el provvedimento un itine 
rano certo, anche se ovviamen
te faticoso II test del D d L ap 
E rovaio dal Senato si commen-

> da solo nella sua stringatez
za Ci preme tuttavia rimarcare 
t importanza che esso viene ad 
assumere per il paese sotto il 
profilo delta garanzia e della si 
curezza ali utenza per ridurre 
spazi troppo aperti al fenome 
no devastante dell abusivismo 
e della concorrenza sleale di 
improvvisati installatori per 
contribuire ali a riduzione della 
evasione fiscale e contributiva 
che lo Stato fa poi ingiusta 
mente pagare alle imprese lega 

li; per accrescere II livello dt 
professionalità e di qualifi
cazione delle imprese artigiane 
della installazioni che costitui
scono m Italia il 90% della pla
tea delle imprese operanti nel 
settore 

Ci sembra altresì importante 
cha questo pruwedimento in* 
tervenga nell'ambito della lofi-
ca e della strumentazioni con* 
tenuta nella nuova leiie-qua-
dro per l'artigianato (343/S5) 
senza compromettere IHinite* 
rieta dellalbo provinciale del-
I artigianato e attribuendo al» 
stessi C P A. le prerogative di 
istruttoria, di accertamento a 
di decisione sulla idoneità delle 
•tesse imprese per essere (scrit
te all'albo provinciali dell arti
gianato. iscrizione divenuta pe
raltro obbligatoria per esercita
re legalmente la profetatone, 

Lautocertifìcazione e la va
lenza che Questa vieni ad assu
mere per il rilascio del certifl* 
cato dì abitabilità e di agibilità 
dell immobile, offre una rispo
sta provvisoria ma importante 
alla carenza pubblica in mate
ria di collaudo che, ovviamente. 
deve restare una prerogativa 
degli Enti competenti lidise-
gno di legge del Senato ricono
sce in sostenza «U impresa in* 
stallatrice uni. specifica funiìo-
ne e responsabilità nell'ambito 
della stessa attività di cantiere, 
anche in considerazione alla « • 
cresciuta incidenza che Tiro-
pianistica è venuta ad assume
re in questi anni nell'attività 
delle costruzioni • nei program
mi di recupero • riuso del patri
monio edilizio nei centri stomi 
e urbani, 

Olìvio Manditi 

Protocollo d'intesa delle tre centrali 

Sì delle coop 
per sviluppare 
la job creation 

Le scadenze fiscali di febbraio 

GENOVA — Le tre centrali 
cooperative (Lega, Cd 
Agci) e I sindacati confede
rali Cgil, Clsl, UH della Li
guria hanno sottoscritto un 
protocollo d'Intesa sulle re
lazioni sindacali, la creazio
ne di nuove imprese e 1 con
tratti di formazione lavoro 

È stato concordato un 
esteso sistema di consulta
zioni, a livello confederale 
regionale, di settore e di im
presa, sul programmi di svi
luppo e le ristrutturazioni 
le politiche del lavoro e la 
formazione professionale, 1 
progetti operativi, l'innova
zione e l'organizzazione del
le aziende, la partecipazione 
del lavoratori alla gestione 
d'impresa, le Informazioni 
periodiche sugli aspetti sa
lienti della conduzione 
aziendale e sulla produzio
ne 

A livello regionale viene 
costituita una commissione 
paritetica per l'attuazione 
dell'intesa, 

Nel campo della job crea

tlon, Cooperative e sindaca
ti sono d accordo nel mette
re In campo tutti gli stru
menti posslbli per lo svilup
po di nuove Iniziative im
prenditoriali c'è fra l'altro 
1 Impegno a sperimentare 
1 uso del Fondo Regionale di 
Solidarietà (0,50% del mon
te salari) e ad attivare a bre
ve scadenza 1 Istituto del sa
larlo sociale, utilizzandone 
quote consistenti prorlo per 
la creazione di nuove impre
se nel settori del servizi e 
della produzione/lavoro 
Un altra commissione pari
tetica Invece sarà Incaricata 
di gestire l'accordo naziona
le sui contratti di formazio
ne e lavoro Cooperative e 
sindacati, infine, chiedono 
nuove leggi regionali a so
stegno dello sviluppo, un 
plano straordinario per l'oc
cupazione giovanile, mag
giori risorse agii enti locali 
per gli interventi nell eco
nomia, Il coordinamento 
delle politiche dt Job crea
tlon pubbliche e private 

Oggi 
IVA 
I contribuenti con volume d affari superiore a 
tire 480 milioni devono, entro oggi versare qua 
loro il debito supera le 50mila lire, mediante de 
lega bancaria I imposta dovuta per it mese di 
dicembre ed annotare la liquidazione nei registri 
Iva (registro delle fatture e dei corrispettivi) 

Martedì 10 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati ) versamenti ali fcsattoria a mezzo c/c 
postale delle ritenute operate nel mese di gen 
naio su lì redditi di lavoro dipendente (ritenute 
operate da datori di la\oro agricoli) 2) redditi di 
lavoro autonomo 3) provvigioni inerenti a rap 
porti di commissione agenzia mediazione e di 
rappresentanza di commercio 4) dividendi 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Tesoreria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fattuali! versamenti in Tesoreria a mezzo c/c pò 
stale delle ritenute operate nel mese di gennaio 
su 1) redditi derivanti da interessi, premi ed 
altri frutti corrisposti da società od enti che han 
no emesso obbligazioni e titoli similari 2) redditi 
di capitale 3) premi e vincite 
Riscossione esattoriale 
Inizia da oggi il termine per it pagamento presso 

f li sportelli esattoriali delle imposte tasse e con 
ributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la 

rata di febbraio 1987 

Sabato 14 
IMPOSTE DIRETTE • 
Esattoria) 

• (Versamenti diretti in 

Jfermine ultimo entro il quale devono essere ef 
«turni i versamenti in Esattoria a mezzo c/c 

posole (modello unificato) delle ritenute opera 
te rio datori di lavoro non agricoli nel mese di 
gennaio su 1) retribuzioni, pensioni, trasferte, 

mensilità aggiuntive e relativo conguaglio 2) 
emolumenti corrisposti per prestazioni stagiona 
li 3) compensi corrisposti a soci di cooperative 

Lunedì 16 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di mar 
tedi 10 
IMPOSTE DIRETTE (Versamenti diretti in Te 
serena) 
Termine ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello della Tenore 
ria delle ritenute considerate nella scadenza di 
martedì 10 
I\A 
Termine ultimo per registrare la scheda carbu 
rame relativa al mese di gennaio 

Mercoledì 18 
Riscossione esattoriale 
Termine ultimo senza incorrere nell indennità 
di mora per il pagamento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, tasse e contributi vari 
Ìscritti nelle cartelle esattoriali con la rata di feb 
iraio 87 

Venerdì 20 
IMPOSTE DIRETTE — (Versamenti diretti in 
Esattoria) 
Termi rie ultimo entro il quale devono essere ef 
fettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di saba 
tOl4 

Sabato 14 
IVA 
Termine ultimo entro il quale debbono essere 
registrate le fatture d acquisto ricevute nel mese 
di gennaio 

a cura di Girolamo lelo 

Giovedì 12 febbraio, dua pagina In più di cSpaxfo Impresa» 
Al centro dall'attenzione I temi dalla aziende turistiche 

a la Conferenze nazionale del settore. 

ROMA 

Turismo: 
costituita 
Consulta 
del Pei 

ROMA — Sullo tematiche del 
turismo si è mutuit i la Con* 
sulta del Pei formata da opera* 
tori economici, imprenditori, 
amministratori pubblici, tee* 
nlci e ricercatori 

L insediamento « avvenuto 
nella sede della Direttone co* 
munista a Roma martedì 
scorso ne) corso di una affolla* 
ta assemblea. 

Al centro del dibattito, a cui 
ha preso par» concludendo I 
lavori della prima riuniona 
della Consulta Gianfranco 
Corghinl della Direttone Pel, 
sono state le proposte da pre
sentare alla conferenti sul tu
rismo che si terra a Roma a 
parure dall'll febbraio proni-
mo. 

Sinteticamente 1 principali 
temi messi a fuoco nel dibatti
to sono stati quelli relativi al 
rinnovamento Istituzionale • 
organizzativo, alia problema
tiche della impresa turistica 
in tutte le sue sfaccettature, 
alle «pir i t i del irunkatlnf a 
alle risorse finanziarie «t 
umane 
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Relazione preoccupata dei tecnici, gli assessori minimizzano 

lo beie promesse 
Allarme inquinamento: la giunta non sa che fare 
Per fronteggiare l'emergenza il Comune propone di limitare la circolazione dei mezzi pesanti (misura che doveva entrare in vigore due mesi fa), colpire 
la sosta selvaggia, sfalsare gli orari degli uffici - Ma come raggiungere questi obiettivi? Nessuno lo sa, si dice solo «vedremo e verificheremo» 

No, non ci slamo proprio 
Dopo l'nttarmante dossier 
sull'Inquinamento atmosfe
rico consegnato lunedì al 
sindaco Signorello la giunta 
al è limitata a rispolverare 
mliuro che sarebbero dovute 
andaro in vigore oltre due 
moti fa (divieto di transito 
nel centro di giorno per l 
mezzi pesanti), a spacciare 
per provvedimenti ad hoc la 
repressione di abusi come la 
sosta selvaggia, a tacitare 1 
più ilntransigentl» con l'im
pegno a sollecitare l'adozlo-
ne di fasce orarie sfalsate per 
uffici e servizi «Slamo di 
fronte alla classica monta
gna che partorisce 11 topoll-
noi hanno commentato a 
caldo 1 comunisti In effetti 
l'Inesistente plano antinqui
namento è slato deciso (sa
bato In seduta straordinaria 
la giunta discuterà I provve
dimenti esecutivi proposti 
da un comitato ristretto) do
po aver ascoltato per oltre 
quattro oro le analisi e l sue* 
gerlmentt del comitato 

scientifico insediato dalla 
stessa maggioranza nel no
vembre scorso e coordinato 
dal professor Bcrctta An* 
gulssola, presidente del Con
siglio superiore di saniti 
Esperti e scienziati hanno 
consegnato una ponderosa 
relazione che, pur tenendo 
conto della disomogeneità 
del dati raccolti sul veleni 
nell'aria, ne sottolinea la pe
ricolosità sia per la salute del 
cittadini sia per la conserva
zione del patrimonio cultu
rale ed archeologico 

•Certo, per Roma non 
sembra esistere II rischio del 
"giorni neri" come si verifi
carono a Londra nel 'S8 pro
vocando la morte «di 6000 
persone In una settimana ha 
— spiegato II professor Pln-
cherla, dell'Enea— SI tratta 
piuttosto di un inquinamen
to cronico invece che acuto 
Non slamo in grado di forni
re cifre esatte né di creare 
concatenazioni certe di cau
sa ed effetto ma è sicuro che 
sul lungo termine e su nu
meri statisticamente rlle- Carlo Alberto Ciocci Massimo Palombi 

vanti si morirà di smog an
che In questa città» 

Nel comunicato finale pe
rò la giunta si è assunta la 
responsabilità, dopo aver ri
conosciuto che a Roma 11 
problema Inquinamento esi
ste (bontà loro!), che comun
que I dati fanno ritenere che 
non sussistono situazioni di 
allarme, né di danno Imme
diato né di pericolo emer
gente per la salute pubblica 
Del resto che sindaco e as
sessori fossero nell'umore di 
sottovalutare l'Sos lanciato 
da specialisti e autorità giu
diziaria é emerso con chia
rezza dal tono delle domande 
dt chiarimento avanzate da-

f;ll esponenti del pentapartl-
o al tecnici «La legge dell'83 

sul dati mossimi di inquina
mento non lascia tempo die
ci anni per porre rimedio a 
situazioni di superamento 
del livello di guardia? Si po
trebbe forse dire che davanti 
a noi ci sono 6 anni dt tem
po?-, ha chiesto un assessore 
all'esperto di discipline giu
ridiche, professor Dell'Anno 

(che si è ben guardato dalt'a-
vallare questa Interpretazio
ne della legge) 

Anche per quanto riguar
da I provvedimenti presi per 
ridurre 1 veleni nell'aria la 
giunta ha accolto soltanto 

aualche spunto di una Usta 
I controllo elaborata dagli 

esperti divisa In sedici capi
toli, suddivisi a loro volta In 
centinaia di proposte da 
quella della creazione di 
•aree sorvegliate* a quella 
della semipedonallzzazlone 
di strade del centro e della 
periferia 

•Il sindaco e gli assessori 
di questa giunta — ha com
mentato con amarezza San
dro Del Fattore, consigliere 
comunista — sono deglilrre-
sponsablll, stanno giocando 
con la salute del cittadini Le 
beghe interne, le promesse 
fatte dalla De In campagna 
elettorale contro la chiusura 
del centro storico, Impedi
scono alla maggioranza di 
prendere misure, ormai non 
più rimandabili-

Antonella Caiafa 

Le (indecisioni di Signorello 

«Provvedere d'intesa con la Regione 
e con il governo a realizzare un siste
ma di monitoraggio automatico per il 
rilevamento dell'inquinamento». 

«Attuare una serie di misure tese a 
ridurre il traffico privato e la sosta 
selvaggia» (sic!). 

«Stabilire il divieto di transito nel 
centro storico per i mezzi pesanti du
rante le ore diurne». 

«Riorganizzare il servizio di raccolta 
dei rifiuti urbani solidi in orari di 
maggiore Nudità del traffico». 

«Sollecitare, d'intesa con gli organi
smi interessati, l'adozione di fasce 
orarie sfalsate per uffici e servizi». 

6 
«Promuovere una campagna di in
formazione e di orientamento sia sui 
rischi dell'inquinamento sia sui prov
vedimenti intesi a fronteggiarli». 

Eppure gli esperti parlano chiaro: 
«In pericolo la salute della gente» 
Conclusioni allarmanti del gruppo di lavoro istituito dalla giunta - È il traffico il nemico numero uno, l'inquinamento 
atmosferico e acustico danneggia le persone - Un lungo elenco di proposte (inascoltate) per risolvere i problemi 

È tutto vero. L'Inquinamento at
mosferico e acustico a Roma non è 
una montatura del giornali, né una 
fantasiosa Invenzione di pretori de
siderosi di pubblicità, ma una realtà 
concreta, drammatica La relazione 
del gruppo di esperti messi al lavoro 
dalla giunta capitolina parla chiaro. 
•L'Inquinamento acustico — si legge 
a pagina cinque del documento — 
raggiunge In molte strade interne ed 
esterne alle mura Aureliano gii ot
tanta decibel, un livello di rumore 
tale che In caso di esposizione pro
lungata potrebbe comportare danni 
per la salute umana* Sconfortanti 
anche l dati sul rilevamento dell'In
quinamento atmosferico, Imputati 
gli ossidi di azoto e di zolfo, 11 monos
sido di carbonio, le particelle sospese 
e I composti organici volatili «In 
molte zone della città — si dice a pa
gina quattro — sono stati frequente
mente raggiunti livelli di inquina

mento superiori al limiti fissati dalle 
norme Iglenlco-sanltarle In vigore o 
tn corso di emanazione, nonché al 
limiti fissati dalle direttive della Co
munità europea, che dovrebbero già 
essere stati formalmente recepiti 
dall'ordinamento legislativo italia
no* Non basta, avverte sempre la re
lazione che «anche quando non ven
gono superati t limiti di legge, t livelli 
di Inquinamento sono comunque 
prossimi al valori limite, e comun
que nettamente superiori al valori 
fulda raccomandati dalle direttive 

ellaCec Questi livelli sono dannosi 
per 1 manufatti artistici e storici di 
cui Roma e ricca e per gli ecosistemi 
vegetali, presenti nel parchi e in altre 
zone urbane* 

Il colpevole? Il traffico Secondo 
gli esperti della commissione, dal 
trasporti dipende 1*69,7 per cento de
gli ossidi di azoto, l'87,8 per cento 
delle particelle sospese, lf 08,2 per 
cento dei composti organici volatili e 

quasi tutto li monossido di carbonio 
Fa la sua parte anche lo smog da 
riscaldamento, che st aggiudica 11 
69,2 per cento dell'Inquinamento per 
ossidi di zolfo A quali conclusioni è 
giunta la commissione degli esperti? 
•È necessario — si legge a pagina sei 
— mettere In atto In tempi brevi una 
robusta politica dt Intervento, per 
porre rimedio alle situazioni più gra
vi di Inquinamento e di rischio per la 
salute della popolazione*. 

Non è solo un grido di allarme, gli 
esperti hanno sottoposto anche al
l'attenzione dell'amministrazione 
comunale una lunga serie di propo
ste (ben sedici), avvertendo che, «al 
fini della soluzione dei problemi di 
Inquinamento non possono essere 
considerate Isolatamente* St propo
ne di ridurre 11 numero delle auto in 
circolazione con l'istituzione di fasce 
orarie di divieto di accesso nelle zone 
più Inquinate, realizzare un sistema 
di parcheggi nelle aree periferiche e 

semtperiferiche delta città, lo svilup
po del sistemi pubblici di trasporto 
(corsie preferenziali, studi di fattibi
lità su trasporti leggeri di superfi
cie), una disciplina rigorosa per II ca
rico e lo scarico delle merci e la rac
colta rifiuti, la revisione e il controllo 
rigoroso del permessi speciali con
cessi per l'accesso alle zone sorve
gliate, la realizzazione di piste cicla
bili e l'estensione delle zone pedona
li Sono solo esempi tratti da dodici 
pagine di elencazione puntigliosa del 
provvedimenti indispensabili da 
adottare 

In che conto la giunta ha tenuto le 
Indicazioni del «suol* esperti è riferi
to qui sopra LI ha usati come un flo
re all'occhiello, si è comportata un 
po' come quelli che comprano I libri 
Intonati con 11 colore del salotto, e 
che magari ti segano, perché non en
trano negli scaffali 

Roberto Gressi 

Intervista al professor Zito 
primario oncologo del R. Elena 

«Veleni? Peggio: 
queste sostanze 
che respiriamo 

portano il cancro» 
I guai peggiori per i nostri polmoni arrivano 
dai motori al «minimo»» cioè dagli ingorghi 

— niossldo d'azoto e mo
nossido di carbonio Due 
\eleni sprigionati dalle 
macchine e dal bus soprat
tutto, ma anche dai camini 
delle nostre case Cosa so
no, quali effetti producono 
sul corpo umano'' 
«Entrambe le sostanze si 

formano durante la combu
stione — risponde Romano 
Zito, primario oncologo del
l'ospedale Regina Elena — 
Il monossido di carbonio 
blocca 1 emoglobina nel san
gue Impedendo cosi II tra
sporto dell'ossigeno al tessu
ti Ma, essendo una sostanza 
tossica e reversibile, bastano 
48 ore di esposizione ali aria 

ftura affinché la situazione 
orni alla normalità II bios

sido d'azoto si forma perché 
l'azoto atmosferico si ossida 
nella combustione e perché 
si trovano tracce di nitrati In 
diversi combustibili A sua 
volta questo biossido reagi
sce con altri prodotti, come 
gli Idrocarburi pollclcllci 
contenuti nella benzina e di 
cui 11 più noto è il benzopire-
ne, e possono cosi anche Ri
trarsi, vale a dire combinare 
chimicamente con loro I nl-
trocomposti sono molto can
cerogeni Oli ossidi nitrosi si 
formano particolarmente 
quando le vetture circolano 
a bassa velocità o quando so

no In folle, in queste condi
zioni però è prodotto anche 
abbondante monossido di 
carbonio» 

— Le conseguenze sul cor
po umano delle emissioni 
di questi \clem** 
•Formazioni cancerogene, 

soprattutto nel polmoni' 
—• L le vetture diesel"* Sono 
meno o più tossiche di quel
le a benzina'' 
•Producono una quantità 

superiore di monossido di 
carbonio e di ossido nitroso 
proprio perché hanno moto
ri più potenti ma che lavora
no a bassa velocità* 

— Il traffico però e Inqui
nante anche per altri moti-
\i Sappiamo che freni e 
frizioni contengono 
amianto, sostanza alta
mente cancerogena 
•Esatto Si sprigionano fi

bre di amlnato non solo da 
freni e frizioni, ma anche dal 
pannelli contenuti nelle rou
lotte, nelle case prefabbrica
te Questa sostanza una vol
ta ingerita è di difficilissima 
eliminazione La conseguen
za di questo tipo di avvelena
mento è un tipo di tumore 
assai caratteristico il plcuro 
mesoteliorna Ormai l uso 
dell amianto e stato vietato 
nell'edilizia, nella cantieri
stica navale, nella costruzio
ne del treni e delle locomoti

ve Ma non nella fabbricazio
ne di freni e frizioni Ancora 
non è stato studiato un ma
teriale a basso costo e resi
stente alle alte temperature 
come l'amianto Tuttavia si 
arriverà presto alla sua so
stituzione Resterà, a quel 
punto un interrogativo cosa 
fare del vecchi freni e delle 
vecchie frizioni • 

— Coloro che si occupano 
di disciplina del traffico so
stengono che non * conve
niente la chiusura del cen
tro storico alle auto private 
perché gli autobus sono più 
inquinanti 
•E vero Ma per affrontare 

correttamente 11 problema 
bisogna fare un discorso di 
rapporto tra quante persone 
trasporta una vettura pub
blica — fino a 45 — e quante 
una automobile SI è calcola
to che se tutto 1) traffico pri
vato fosse sostituito da quel
lo pubblico si avrebbe un ab
battimento dell'inquina
mento del 90% praticamen
te la sua scomparsa-

— Cosa ovviamente Im
possibile 
•Certo Però assistiamo al 

paradosso amministrativo 
della giunta attuale che per
segue la politici; della dimi
nuzione delle vetture Atac 
Negli ultimi anni sono usciti 

dal depositi 11 25% In meno 
dt automezzi, la conseguen
za è stata l'innalzamento del 
tempi di pei correnza del 
mezzi pubblici e l'aumento 
del traffico privato La gente 
per andare a lavoro non 
prende più 1 bus perché gli 
standard Internazionali ci 
dicono che un mezzo pubbli
co è un mezzo di lavoro se 
non supera 1 dieci minuti di 
frequenza* 

— ir acclamo un'ipotesi 
realistica se • Roma circo
lasse quel 25% di autobus 
che è stato eliminato negli 
ultimi anni, di quanto di
minuirebbe l'inquinamene 
to atmosferico7 

«Di un quinto per alcune 
zone della città si tornerebbe 
nei Umili di inquinamento 
consentiti dalla legge Ma 
non al centro storico, perche 
lì ci sono problemi particola
ri Uno tra tutti date le stra
de strette 11 traffico è più len
to e quindi aumenta, come 
abbiamo visto prima, la pro
duzione di ossido nitroso e 
monossido di carbonio Ov
viamene più autobus non 
bastano a risolvere 1 proble
mi Un altro fondamentale 
intervento è quello di creare 
del veri e propri percorsi per 
l mezzi pubblici, consenten
do così di recuperare la loro 
velocità commerciate di 30, 

40 km orarli 
— L'inquinamento nella 
nostra citta non deriva solo 
dal traffico, ma anche dai 
camini Vero7 

•Certamente, e soprattut
to se le caldaie di combustio
ne non sono messe a punto I 
carboni producono anidride 
solforica e solforosa, gli oli 
gli ossidi di azoto, l'anidride 
solforosa e il monossido di 
carbonio, 11 gas metano è il 
combustibile che produce 
meno scorie Solo nel caso In 
cui gli Impianti non fossero a 
punto si produrrebbe mo
nossido di carbonio che, pur 
essendo tossico come ormai 
sappiamo, non è rilevante al 
fini della cancerogenesi» 

— C'C un dato per capire i 
danni prodotti dall'inqui
namento stilla popolazione 
del centro storico* 
«La mortalità del non fu

matori Negli ultimi 40 anni 
è aumentata di 30 volte Tut
tavia bisogna tener conto 
anche di altri fattori che pos
sono incidere su questo dato 
per esemplo 11 rifornimento 
idrico • 

Aria inquinata, acqua In
quinata Che ne sarà della 
nostra città? della nostra 
terra? 

Rosanna Lampugnanl 

Felice Ponzo arrestato in casa 

Per sei anni 
ha violentato 
tre nipotino 

Una delle piccole all'epoca della prima 
violenza non aveva nemmeno dieci anni 

Per sei anni ha violenta
to le nlpotine, tre bambine 
dal 9 al 13 anni, approfit
tando della loro difficile si
tuazione familiare' erano 
orfane e ricoverate In un 
Istituto di suore. Le anda
va a prendere di tanto In 
tanto, le portava a passeg
giare e le violentava Poi le 
riportava In collegio, mi
nacciandole «Se parlate 
slete rovinate Nessuno vi 
guarderà più. E andata 
avanti cosi dal '76 all'82, 
poi quando le ragazze sono 
cresciute e uscite dall'orfa
notrofio Felice Ponzo, 54 
anni, un contadino origi
narlo di Rocca Priora ha 
deciso di smettere* conti
nuare a violentarle poteva 
diventare rischioso, avreb
bero potuto restare Incinte 
o peggio ribellarsi e parla
re 

Per lui la violenza alle 
tre nlpotine era una storia 
vecchia, quasi dimentica
ta; l'uomo che da anni s'è 
stabilito a Roma, alla Bor-
gheslana, con la famiglia, 
era ormai certo di farla 
franca Invece ieri mattina 
gli uomini della settima 
sezione della squadra mo
bile diretti dal dottor Del 
Greco sono andati ad arre
starlo. Sul mandato di cat
tura, emesso dal Tribunale 
di Roma c'è una sfilza di 
accuse: violenza carnale 
continuata, atti osceni In 
luogo pubblico e tentata 

violenza. Sembra Infatti 
che una delle tre nlpotine 
sta riuscita a sfuggire allo 
stupro ribellandosi alle ag
gressioni dello zio. Questa 
terribile storia è venuta a 
galla quasi per caso. Una 
delle giovani Infatti ulti
mamente s'era confidata 
con un amico ed era riusci
ta a raccontare II suo triste 
segreto. È stato proprio l'a
mico a convincere la ra
gazza a denunciare lo zio 
Ma tra Montecompatrl e 
Rocca Priora dove abita
vano le famiglie delle gio
vani la loro vicenda non 
doveva essere del tutto 
sconosciuta. 

I vicini di casa racconta
no che la famiglia Ponzo è 
segnata dalle disgrazie. I 
due fratelli di Felice sono 
morti da anni e I bambini 
sono cresciuti cosi, alla 
meglio sballottati tra le fa
miglie del parenti e l'orfa
notrofio. 

A Borgheslana, Intanto, 
dove abitava Felice Ponzo, 
la moglie tenta come può 
di difendere il marito: «So
no tutte bugie — ha detto 
al telefono Sono le sue so
relle che hanno un diver
bio per la proprietà di alcu
ni terreni che l'hanno de
nunciato. E comunque le 
nipoti sono ragazze di stra
da. Cosa volete che conti la 
loro parola!-. 

O. eh. 

«Montali e un 
presidente o 

un dittatore?» 
Regione: il presidente tenta ancora di sca
valcare il Consiglio - Dure accuse del Pei 

«Un nuovo attacco, da lasciare allibiti per la pesantezza del 
termini e soprattutto per la gravità delle affermazioni, al 
Consiglio regionale, alla stessa dignità Istituzionale della Re
gione Lazio oltre che al ruolo, spesso determinante, dell'op
posizione Questo atteggiamento del presidente Sebastiano 
Montali non può più essere tollerato* Sono parole del capo
gruppo comunista Mario Quattruccl, al termine delta riunio
ne di Ieri del Consiglio regionale Lunghe ore di seduta nelle 
quali si è assistito ad uno scontro violentissimo tra 11 gruppo 
comunista e il presidente Montali partita dal tentativo di far 
votare un emendamento che — tn qualche modo — avrebbe 
finito per modificare il regolamento stesso della Regione, la 
seduta si è trasformata tn un durissimo «botta e risposta* 
sull'azione della giunta dt pentapartito e sul funzionamento 
dell'assemblea consiliare 

L'incidente è avvenuto al momento dt discutere la delibera 
per 1 attuazione di un regolamento dellu Cee sul migliora
mento delle strutture agrarie Un emendamento della mag
gioranza tendeva ad Introdurre la regola che un ritardo delta 
commissione agricoltura nell'csprimere il proprio parere fos 
se da considerare come una appro\ azione (la regola del silen
zio-assenso) Immediate le repliche del gruppo comunista 
«Non è possibile tollerare l'introduzione dì una nuova prassi 
antlstatutarla», ha detto Mario Quattruccl E ancora. «0os\ si 
vuole ferire l'istituzione consiliare*, ha ribadito U vicepresi
dente del Consiglio Angiolo Marroni. 

Montali ripropone l'emendamento, accusa Marroni di •fa
cili protagonismi» e ripropone, ma con maggiore durezza, ti 
consueto attacco al Consiglio regionale che non permette 
rebbe alla giunta di go\ ornare E, tanto per non lasciare 
dubbi, di fronte alle contestazioni del Pel ha chiamato la 
maggioranza a fare quad rato e passare al voto (manovra che, 
peraltro, non è andata In porto). 

«Atteggiamenti dittatoriali., 11 ha definiti Marroni tn rispo
sta, «Incapace di distinguere la normale e logica conflittuali
tà politica con l livelli personali e di buon gustai «Slamo 
stanchi dell'atteggiamento del presidente — ha aggiunto 
Quattruccl — che continua a parlare di ostruitlonlsmo per 
giustificare la completa Inettitudine del pentapartito, Co* 
munque — ha concluso — se continuerà cosi U presidente 
della giunta conoscerà davvero l'ostruzionismo comunista 
cometa giunta di sinistra ha conosciuto l'ostruzionismo In 
Campidoglio alla fine della scorsa legislatura» 

II Consiglio regionale torna quindi a riunirsi oggi pomerig
gio Ma non tira un buon vento Molti esponenti della stes-wi 
maggioranza si sono detti infatti preoccupati per un «crollo 
della produttività amministrativa e legislativa the non potrà 
essere bloccato fino a quando non saranno risolte questioni 
fondamentali come le nomine ed il bilancio di previsione 
dell'87. Questioni sulle quali è in corso nel pentapartito uno 
scontro durissimo 
NEUA FOTO il palmo della Reglon* sulla Colombo. 
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Appuntamenti 

CORSO DI T A U I O U A N - È orrja. 
n u m o d t l i ABtoeiBi iont Haiti-Cina 
I ar t ico l i lo in 2 0 lenoni di 1 or* 
ciaieuf-a 2 volta alla Battimano 
martad) a vanardì It c o n o è tenuto 
da un insegnant i c inc ia a mina mar
t a * 10 febbraio Po* informazioni f i 
volgari) a Via da' Samin&no, 87 • tal 
07 97 0 9 0 - 6 7 90 406 
• C R A S S O t — Il binchiara di Ro
ma Il l ibro di G iu iapp* Anionaiti 
(adi i Nawton Comptonl viane pra-
aan t i to p r a n o I «al iar Caldaroni (via 
SiHOlati 48) oggi alla ora 19 3 0 
R t l t i v i f ranco Ch iar in i» , Franco 
Cuomo Angaio Mamardi Damala 
Pal l iami Coordinatort Qabriala La 
P o r t i 

ARCH€OLOGIA - Il Gruppo roma
no o/ f lan i i ia par etomanrea una visita 
av id i tà al Muaao a t ru ico di Vi"» Giu
lia, con la p ra iama dai decanti Zirla-
raro a Principe Par informationl (si
no i vanardl) rivolgeva* alla «ada dal 
Gruppo, via Tacito. 4 1 - lai. 

Mostre 
• M GHIGLIOTTINA - L u t o 
poli t ico • nvolui ionario dalla ghigliot
tina duron i * il Terrore esposto ma-
tariala grafico i t ampe ad oggett i 
M i t i c o Napoleonico (Pio/ra d ' Ponte 
Umberto II Oro 9 13 30 martodl 
giovedì e l a t i n o anche 17 20 do 
manica 9 13 lunedì chiuso Fino 
«il Q febbraio 

• N U V O L E — Fotogralw di S»ba. 
m a n o Pori e uà l cmli del passalo 
O O I I B Q I dell immagine via Madonna 
dei Monn 24 Ore 17 2 0 Fino al 7 
febbraio 

• C A R A V A G G I O - Tredici fa-
m o t i dipinti Cdl lenansi ionaied arie 
antica (Via dolio Quattro Fontane 
13) Ora 9 19 toltivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 28 lebbraio 

• APHRODITE 'S SCENTS -
Profumi • cosmesi dal mondo enti 

Taccuino 
Numeri utili 
ttapeerae pubblico d'emergerne 
113. CeraWnierl 112 • Queiture 
eentrele 4686 Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambularne 8100 • 
duatdli medlce 476674.1 2 3-4 
• Pronto aoccorao oculiatloo 
«pedalo ollalmieo 317041 Poli* 
clinico 490637 . CTS 617931 • 
lemmi Flaiotaraplot Oapadallarl 
8323472 • lemure Mererno Reo> 
na Ciana 3685698 • lalltuto Regi-
n i liana 49861. latlluto San Gal* 
lltano 694831 • Olpadala dal 

Sambino Qeiù 6667964 . Oapa-
ala 0, Eeatman 490042 • Oajie. 

dala felebenelrelem 69731 . 
Oapadala C. Forlanlnl 6684641 • 
Quedele Nuovo Raglna Marghe-
ritii 8844 • Oapadala Oftalmico di 
Roma 317041 • Oapadala Policli
nico A. Oamalll 33061 • Oapadala 
I . Camillo 88701 • Oapadala 8. 
Carlo di Nancy 6381641 • Oapa
dala 8. fumale 6926803 -Oapa
dala » Filippo Nari 33006) • 
Oapadala 8. Giacomo In Auguata 
8726 • Oapadala 8. Giovanni 
77061 • Oapadala 8. Maria dalla 
Piati 93061- Oapadala 8.6plrllo 
660901 - Oapadala L. Spallamanl 
664021 - Oapadala Spolverini 
8330660 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sanguo urgente 
4866376 - 767689!! - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4967872 Inolia) - Amad (ailiatan-
.e medica domiciliare urgente diur
ne. notturna, leniva) 6810260 • 
laboratorio odontotecnico 

I N » 0 312661-2-3 - Farmacie d 
torno: ione coirò 1921, Salarlo-No-

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
5 FEBBRAIO 1687 

362 329 
LINGUAGGIO MUSICALE - Per 
inmaiiva dell Istituto auMr ico di cui 
tura il prof Paolo Fenoglio tiono og 
gì ore 10 nella aedo di V alo Bruno 
Buon i 113 una conformila sul tema 
tLa malinconia noi Imnuorjgio m si 
calo e nel pensiero dello Minotauro 

STORIA DELLA CINA - £ ri volu 
ma di Mario Sabaiuni e Paolo San 
tangelo che Fondanolo Gramsci a 
Editori Laterza prosomano oggi alla 
ore 17 m via del Conservinone- n 
65 Ini or vengono Enrica Coiiott pi 
achei e Lionello Lanciotti Presomi gli 
autori 

A FIA1MO ROMANO — Doman. alle 
16 30 presso la Biblioteca romuno 
le convengo dei Comuni del l j Valle 
del Tevere su «Piani paosist ci r o 
tutela dell ambiente vincolismo e 
svi luppo! Introduco il sindaco Sui la 
no Paladini, relanone dell architetto 
Franco Topolini conclusioni dell on 

co quelli di Roma imper alo ricostruì 
t i da Cnr esposmono ili angmn e di 
pradotu da toiletios ci e n m o t a ron 
daziane Sotgiu via dal Qanm di S in 
IO Spinto Al Orano U 20 (usiv i 
10 20 Fino al 20 lebbraio 

• PLACE 1Q - Mostra porto 
manco di vidoopitturo a v don scuiiu 
re di Brian t ng con muoichu ridi ,nu 
lore Al Casino dell Aurora Palano 
Pallavicini Rospigliosi vm XXIV 
Maggio Oro 15 30 23 martodi 
giovedì e saboto anche 9 30 13 10 
(Ingrosso lire 6 0001 f i no al 22 lab 
braio 

• I MOBILI DEI MAESTRI La 
ncoi t ru i iono degli arrur.li dei p u tn 
mosi architetti moderni i-tr-cnmp i 
guati da studi anali) ci clan sim u e 

Pratici Palar/o Uraschi parrei S 
nntaloo Ora 9 13 30 martrefi 

fliovodì e Babaio anche 17 1U IO 

mentano 1922 Ibi 1923 Eur 
19<!4 Aurelio Flaminio 1925 Soc
co rso atrodnle A r i giorno e nono 
116 viabilità 4212 Acoa guasti 
6 7 8 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 5 b79S1 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 GOB pronto mi or 

vento 6107 N a t t e u u urbana i 
mofiono ongelti ingnmt innt i 
5 4 0 3 3 3 3 Vini l i urbani 6 7 6 9 ) 
Cen t ro Informazione d isoccupat i 
Cgi i 770171 

Giornalai dì notte 
Questo 4 I elenco della edicole dove 
dopo la rriOf'rEinoitf) è possibile tre 
vare i quotidiani Ireschi di stampa 
M l n a t t l a viola Mamom Magta t r i -

n i a viale Manioni F ioron i a via Vo 
noto Olf l l l a via Veneto Cf.mpor. i i -
echi alla Celiarla Colonna Oo SnntW 
e via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera v laAp-
pia Nuova 2 1 3 / A AURELIO: Far
macia Cichi, vie Bornia»! 12 
ESQUILINOl Farmacia Cristo Re dal 
ferrovieri, Galleria Testa stanane 
Termini (fino ora 24) Farmacia Do 
l uca via Cavour 2 EUR'Farmacia 
Imbeai viale Europa 76 LUDOVI-
81: Farmacia Internazionale p iane 
Barberini 4 9 M O N T I ; Farmacia Pi* 
ran vi» Nazionale 22B PARIOLI: 
Farmacia Tra Madonne via Bartolo-
ni, 6 PIETÀ AL A T A : Farmacia fla* 
mundo Montarsolo, vie Tiburtlna. 
4 3 7 CENTRO: Farmacia Dortcchi, 
via XX Settembre 4 7 , Farmaci* Spi-
nedi, via Aranula, 73 PORTUEN* 
SE: Farmacia Portuenie, v i i Por-

Mano Ouottrucci dopo numerosi in 
tcrvrtnt 
ODRADEK — Por I seminano labo 
rolor o rxgiin troio dal Contro di n 
coica toatralo sul tema «L opero e ia 
scrittura artistica 11 moutioro dal cri 
ticol doman ancoro ' 7 alla libreria 
oli l o j t o t i I va Monto Bfiunio 661 
incornio con Edoardo Bruno (cine 
mal 
CIPIA — Per Cmoforum il Centro 
prò atta «Zel g ì di Woody Alien do 
mani olio 20 A3 >n p>a;za B Cairoti 
2 Seguirà ufi d batt i to coordinato da 
Ernesta Carponi or» direttore di «Pfi 
mav siono cinomatografica» 
INFORMATICA — Presso la setio-
nedelPci di Cinecittà Iva FlavioStili 
cor p 1 781 si tor r i un corso di tnfof 
iridi ca art colato n 32 oro 116 toon 
che i ' 1 6 p r a t c l e ) i . u 0 . v e t t i M 2 4 II 
corso m n o t i I 24 febbraio e lo iscri-
?iom Si raccolqono (ino al 20 lob 
bra n IPor inlormanoni telefonare al 
768793 dallo 16 elio 20) 

demonici 9 13 Lunedì chiuio Fino 
al 1 mano Ingresso L 4 0 0 0 

D ARCM1TFTTURA GIAPPONE
SE — La s ton i attraverso le foto 
tjrj l io Ibi luto (| iipponet.il di cultura 
Va Ctrdmsci M Ora 10 13 0 
T i 11 aatisto IO 13 domenica 

ino al 26 febbraio U i u 

B PARIGI FANTASTICA E RO
MANTICA LE INCISIONI 01 
CHARLES MERVON 

( 1 8 ^ 1 1B6UI — Por la prima volta 
in Hai a e nquanta acquaforti dell in 
ci uro Iranciso una preziosa IBsti 
mon i r id i di Ila Pur qi primo dei 
*qrar d i travau*» tlcl prefetto Haus 
fi nn P a l a l o Dr.i-cfii Pie»a S 
Panioito 't ini 9 U JO man udì 
tìmidi t. aalntt m.ha 17 20 f .u t i 
vi H 1J lunorf ci IU IO F no ni 1 mar-
i o 

tuonit i 425 PAENESTINO-LABI-
CANO I arrmcia Collatma via Col
u i i a 112 PRATI FarmacaCola 
di Htenio via Cola di P en-o 213 
Forma'" a RISOI 5 manto p iana Ri 
snrq rrmr tu 4 ^ QUADRARO-CI* 
NECITTA-DON BOSCO F u m a n a 
Cinoct lJ v iTuacoldne 927 TRIE
STE riwmar 0 Cwnovala via Roc-
cant ca 2 Far mic ia S Emoranna-
na v a Nemomnso 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No-
memarnt 664 TOH DI QUINTO: 
Farmacia Cti mica via Flaminia Nuo
va ?4H TRIONFALE Farmacia 
Frattura via C prò 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA farmacia Bosico via 
lungherra 36 NOMENTANO, 
Farmacia Di duseppo p iana Massa 
Carrara 110 QIANICOLENSE-Far
macia Garroni p iana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI , Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 A O -
LIA Farmacia Annali Bufalinl via 
Bonicni 117 OSTfENSE: Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

La città in cifre 
Nati 96 di cui 66 maschi e 40 lem* 
mine (nati morti 1) Morti 73 di cui 
5 1 maschi e 22 lernmina (sotto I 7 
anni 1) Matrimoni 4 0 

Lutto 
£ Immaturamente •comporto e 4 6 
anni II compagno Giovanni Qallucci. 
Come abbiamo «crino eul giornale eh 
lori. Giovanni e morto per un Incldon* 
te sul lavoro, mentre stava potando 
un albero Alla famiglia del caro com
pagno le condogliame della Seiiorw 
Cassia • dell Unità 

Tv locali 

VIDEOUNO Canale 69 
14 T B Notine; 14.2» Parola min 18.25 Pro-

Srtmma p« r isan i ; 18 Novera «I canto giorni 
I Andrea»: 18 Notlilei 18.20 Novale aPovera 

Clerea,' 20.30 Ber Sporti 21.90 Pattinaggio 
emetico! campionati europei, 2 2 Tg-Tuttoogl,-
22.30 Sceneggiato «Tre annlai 23.10 Tele-
film. 

san Canale 47 
8.30 Buongiorno donna: 12.48 Novale eRoee 
di... lontano» 13.38 Novala «Figli miai vita 
mia».' 14.30 Campidoglio, rubricai 16 Cartoni 
animati; 1J.30 Telefilm «Furie»; 18.00 Novala 
arigli miai vita mie»; 18.85 Novala «fio»» di... 
lontano»; 19.45 Conaulenta oaaai 20.15 L'ai-
ira «porti 20.43 Vldeoglornele; 21.30 Provini; 
22 Cuoio di oeldo: 24 Talafilm «Il faaclno dal 
mieterò». 

RETE ORO Canale 27 
t Film aDIck Turplnei 10.30 Nal ragno del 
cartona; 11 Film «Il colonnello Oouvela»; 
12.30 Talafilm; 13 Talafilm «L'avo di Ève; 
13.30 Novala «Viviana»; 14 Rubrica; 14.30 La 
noatre offerto, 18 Talafilm «Bovi & Girli»; 
18.30 Nal ragno dal cartona; 17.16 Novala 
•Viviana»; 1B Pianata iport, 19.30 Incontri: 
2 0 Nal regno dal cartona; 20.45 Teatro: OH 
uccellini; 22,30 Film «Non eparata elle blon
da»; 24 Talafilm cDivId Nlven Show»; 0.30 
Film «30 Wincheater par El Olablo». 

TELETEVERE Canale 34-57 
13.30 Talafilm: 14 I latti dal giorno: 14.30 

Talafilm; 16.45 Opinioni; 16 I fatti del giorno; 
18.30 Film «L» (Miniata di tutti»; 18.30 Mu
tai In caia: 19 L'agenda di domani, 19.20 Oro-
aoopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 Redaziona
le; 20.45 Poltronissime, 21.10 Euroforum; 
21.30 II medico di famigli!,- 22 Romaniaeimi: 
tulio a musici; 22.30 Viaggiamo Insieme; 23 
Talafilm; 24 Oroacopo; 0.10 I fatti del giorno; 
0.40 Film «Magia verde»; 

T.R.E. Canale 29-42 
12 Novali «innamorarli»; 13 Novale «Andrea 
Celeate»; 14 film «L'Infermiera in vacarne»: 
15.30 Novala «Innamorarsi»; 16.30 Film 
«Slmbad contro I aetta caracenl»; 19. IO Mork 
a Mlndv: 19.40 Cartoni animati; 20.10 Novala 
«Andrea Calaste»; 21.05 Film «Un cadavere 
di troppo»; 22.60 24 ore I voatrl soldi oggi par 
domani, 23 Rubrica; 23.20 Film. 

TELELAZIO Canale 24-42 
13.45 Telefilm aSky W a y » ; 14.30 Talafilm 
«Gema di Hollywood»; 15.30 Junior Tv; 
19.10Novele«Tral'amoreallpotere»;20.15 
TI 24 ore, 20.45 Film «Laura... a eedlcl anni mi 
dicesti el», 22.30 Telefilm «Houston: pronto 
aoccorso»; 23.15 TI 24 ore; 23.45 Film «Sto
ria di donna»; 0.45 Film «Parche I gatti?». 

N. TELEREGIONE Canale 45 
16.45 Oadaumpa; 18.30 La dottorane Adalla 
per voi. 19.30 Clnemondo; 20 Ceramica goal; 
20.16 News. 20.40 America Today. 20 55 
Trentetrè, 21.30 II pelo nell'uovo. 22 30 Ro
ma In; 23 I falchi della notte: 05 Qui Leno. 

Il partito 
RIUNIONE D E L I A CFC - E con
voca l i per venerdì 0 febbraio v e 17 
In leder azione le riunione dalla C e *u 
l O n c u i t i o n e bilancio consuntivo 
1988 della federanonei Relatore il 
compagno F Greco I •d i spu t inone 
de* compagni prima dell mino della 
riunione il documento del bilancio 
coownt ivo 

RIUNIONE DEL C O M I T A T O ESE
CUT IVO DELLA FEDERAZIONE 
— Qflt» i l i * ore 18 in federazione 
con orame del giorno eli pieno di la
vora del l * ledaraiiofie nei! ambito 
detto «viluppo deli minat iv i po l i t ic i • 
è m a i » del parti lo» con i compagni 
Michele Mete e Goffredo Bel imi te -
v e l a r i o delia feder inone 
RIUNIONE PEL CF E DELLA CFC 
« - E convocete per lunedi 16 feb
braio ella ore 17 in (adorazione le 
riunione del CI • della O c con ordine 
del giorno «Oncuwione e approva
zione bilancio consultivo 1986 e di 
i c u u t o n l bilancio preventivo 
1 8 8 7 * 

A T T I V O DEI LAVORATORI CO-
MUNIST I SUI C O N T R A T T I -
Merieol 10 lobbreio alle oro 17 in 
foder inone con il compagno Anto 
rno Bat to l ino dalla Direziona del par 
ttto 
RIUNIONE DEGLI ORGANIZZA-
TORI 01 ZONA - Lunedì 9 lob 
braio elle ora 17 in ladoranone BU 
•Pieno triennale t i m o r amen <o ini 
native poliiiehe» ICario Leon») 
RIUNIONE c o m m i u l a n i Cf • Cr t u 
• v i l uppo economico • u rben i s t f c * 
oaflt el le o r * 17 in f e d e r e ! Ione 
PONTE MILVIO ore 18 3 0 a i i o m -
b l u t u p r o p o n i di legge del Pei t u ' -
l ora eh religione con Marcello Vigli 

Paola Rostan Osvaldo Roman 
SIP ore 18 m federazione riunione 
con il compagno Maurino Marcelli 
C INQUINA ore 19 assemblea pub 
bhea sul condono e i problemi della 
borgata c o n i compagni M Pompili e 
0 Mazza 

ZONA PRENESTINA ore 17 a Tor 
pignattara assemblea di zona sulla 
situazione a Roma e in circoscrizione 
con la compagna 0 Valentin! 
VALL I CESIRA FIORI oro 19 riunio
ne Intercoop (lucionam Vichi) 
APPIO NUOVO ore 18 30 assem
b l e i t u piano triennale con il compa
gno Mauro Barroccino 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA
TO ore 18 3 0 in federazione por il 
convegno sulla pubblica amministra 
Ziona (G Fuscol 

AVVISO ALLE SEZIONI sabato 7 e 
domenica B febbraio tutte le sezioni 
impegnate m uscite per il tessera 
menta è neressano comunicai la al 
più presto in federazione 
CASTELLI — SEMINARIO CAPTA 
DELLE DONNE Si to r r i sabato 7 
presso la scuola di partito di Frottoc-
enie con mino alle 9 30 un semina 
no sulla Caria dello donne Sono invi 
late a partecipare le compagne d n 
genti di sezioni od olone i compri 
nomi del C e della Clc ed i segretari 
di BB/ione (Castellani Cervi Cipria 
n.l CENZANOoie 17 riunione grup 
pò Consorzio parco dei Castelli IMa 
gni) in sede ore 18 riunione in HÙU 
ve sul Nicaragua (Avorsol in sode 
ore 17 attivo del por sonala della 
scuola sul contratto ITrerjgiari Bo 
necci segr reo Cgil scuoia) NET 
TUNOore I B C d e gruppo IFortinil 
MARINO ore 17 riunione compagne 

su Carta delle donne (Castellani! 
CIVITAVECCHIA — BRACCIANO 
ore 17 gruppo ricerca statistica (Por
ro Longanni A vincola) 
CIVITAVECCHIA — Alle ore 
16 3 0 radio Ondazzurra trasmotterà 
Su 97 2 5 0 m h i zona lago e 
107 5 0 0 zona mare la conferenza 
stampa del gruppo Pei di Anguillara 
sui piani paesistici 
FROSINONE — ATINA ore 16 aa 
aembloa Usi Fr 8 (Migliorolii) COL 
LEPARDO ore 18 Cd (Federico) 
LATINA — FORMIA oro 18 attivo 
di zona su legge riforma Usi Lt 5 
(Bartolomeo La Rocca Recchia) 
VITERBO — SUTRI ore 16 ass 
donno IL Amici) BAGNOREC-IO ore 

17 ass (Capatdi) 
TIVOLI — In fod ore 17 comitato 
loata naz donno (Romani) In fed 
oro 18 riunione seqrotan + consi 
odori comunali comprensorio Usi Rm 
27 (Cavallo) m fed ore 15 riunione 
su delibera reg le liiep e logge 157 
(Caruso Cavallo) MORLUPOoro 18 
attivo Iona Tiberina su rinnovo as
semblea Usi Rm 23 IDe Vincono 
Zaccardiml CASALI 01 MENTANA 
ore 20 mi ivo BUIU scuola (Amici) 
COMITATO REGIONALE — Le 
riunione del Comitato rogionalo e del 
la Commissiono regionale di control 
lo prevista per lunedì 9 febbraio è 
stala rinviata a data da destinami 
MEDICINALI PER IL NICARAGUA 
— fu m ji. it iva do l i ! leder aziono di 
Roma do! Pei (via dei Trontani 41 
prosoguB ld raccoitd di medicinali da 
inviare al Centro de Snlud <F Buitra 
got di Manaoua Sinth iodonoinpar 
ticolflrfl antidiarroici antipiretici pe 
nicillma antibiotici m pomois tnpa 
c e Furasm) e m liale (specie Ri loci 
na) 

Il Tribunale amministrativo regionale ha accolto i ricorsi dei Comuni del Frusinate 

Via libera a cemento selvaggio 
SI ricomincerà a costrui

re abusivamente, sì rico
mincerà a fare attività 
estrattiva selvaggia sul suo
lo regionale? I) pericolo, 
gravissimo, incombe da 
quando due giorni fa, il Tar 
ha accolto II ricorso di alcu
ni Comuni della provincia 
di Frosinone, alle pendici 
del monti Ernici e Simbrul-
ni. a ridosso del parco na> 
zionale d'Abruzzo. 1 ricor
renti vogliono che siano ri
conosciute come decadute 
le misure eccezionali di tu
tela del paesaggio emesse 
in attesa dei piani paesistici 
che le Regioni avrebbero 
dovuto adottare entro il 31 
dicembre. Il Tar ha accolto 
questa richiesta, la scaden
za del 31 dicembre è defini
ta «perentoria», dice il Tri
bunale amministrativo del 
Lazio, «stante l'eccezionali
tà delle misure previste che 
comprimono il diritto alla 
proprietà costituzional
mente tutelato». 

Questa sentenza è arriva
ta Ieri al Consiglio di Stato, 
l'organo che vaglia le deci
sioni emesse dal Tribunali 
amministrativi regionali. 
L'interpretazione adottata 

dal Tar laziale sulla disci
plina della legge 431, la fa
mosa legge Galasso, è so
stanzialmente in contrasto 
con le più recenti sentenze 
della Corte Costituzionale. 
Il supremo organo giurìdi
co, sulla base dell'articolo 9 
della Costituzione, ha giu
dicato preminente la tutela 
del paesaggio rispetto a tut
ti gli altri interessi, anche 
rispetto a quelli del diritto 
alla proprietà, sempre ga
rantito dalla Costituzione. 

Per questo ci sono i mar
gini per l'annullamento 
della sentenza del Tar del 
Lazio. In ogni caso il mini
stero dei Beni culturali ha 
già dichiarato che interver
rà per bloccare tutti i lavori 
abusivi. 

Forti preoccupazioni su 
questa sentenza del Tar del 
Lazio sono state espresse 
dal legali del Centro di azio
ne giuridica della Lega am
biente. «Con questa senten
za — hanno detto Carlo 
D'Inzillo e Massimo Cerofo-
Hni — si crea un pericoloso 
precedente che verrà sicu
ramente invocato anche in 
quelle zone già martoriate 
dal cemento». 

«Non ci sono i piani paesistici 
allora si riprenda a costruire» 

Contro la sentenza del Tar si è appellato il ministero dei Beni culturali e ambientali che ha 
già dichiarato che interverrà per bloccare tutti i lavori abusivi - Ritardi della Regione 

E a Poggio Cesi si preparano a sventrare il colle 
Questa volta Poggio Cesi, 

Sreglata collina nei pressi di 
uldonla, rischia di diventa

re realmente una cava di cal
care, Miracolosamente Inur-
banl2zata, è considerata un 
piccolo gioiello della natura; 
per una dellbera?lone regio
nale potrebbe sparire sotto 
l'aggressione delle ruspe del
la Unlcem. e la sua pietra di
ventare clinker per cemento. 
La giunta della Pisana ha In
fatti approvato un piano 
stralcio per le attività estrat
tive per ta zona Tlvoll-Oul-
donla che, nonostante I vin
coli di salvaguardia operanti 
sul poggio eia prossima pub
blicazione del plani paesisti
ci. prevede l'apertura di una 
cava per estrarre cinque mi
lioni di metri cubi di calcare. 
Una decisione che non tiene 
conto del numerosi vincoli 
che proteggono Poggio Cesi 
(c'è quello archeologico, pae
sistico, .drogeologico) ulti
mo dei quali è 11 decreto del 
22 magalo dell'85, quello del 
«Qalasslnli. apposto dal mi
nistero del Beni culturali e 
ambientali In base alla legge 
431. Olà solo per questo la 
collina del Carni cola ni non 
dovrebbe subire nessuna 
modificazione almeno fino 
alla presentazione del plani 
paesistici da parte della Re
gione. Perché allora la giun
ta regionale ha tanta fretta 

di far Iniziare a cavare? È 
quello che si chiedono i co
munisti e le associazioni am
bientaliste che ormai da tan
ti anni s) stanno battendo in 
difesa di Poggio Cesi. «Come 

Suo la Regione — afferma 
lovannl Clamarono, presi

dente del Dacor, comitato 
per la difesa del monti Cor-
nlcolanl — assumere una de
terminazione che contraddi
ce e annulla I vincoli giuridi
ci esistenti sulta intera zona? 
I plani paesistici dovevano, a 
norma di legge, essere ap
provati entro Ti 31 dicembre 
i986 e secondo noi ta manca
ta presentazione, seppure 
formalmente giustificata, 
può prospettarsi come un at
to deliberatamente volto a 
consentire l'adozione di scel
te contraddittorie ed in vio
lazione del vincoli di legge 
che esistono su Poggio Cesi*. 
La paura degli ambientalisti 
è che II piano stralcio che 
prevede .'«scavazione della 
collina, possa rappresentare 

II cavallo di Troia per mo
dificare gli studi del plani 
paesistici, bloccati alla Re
gione, che nella prima stesu
ra prevedevano l'Intangibili
tà del poggio corni colano. In auestl giorni, dopo le contro • 

eduzioni degli enti locali, 
questi plani regionali sono al 
vaglio dell'assessore all'Am
biente Paolo Pulci che sta 

Una veduta di Poggio Cesi. In alto, g 
fido Unlcem 

I itabillmantl dal cemantl-

correggendo, nessuno sa In 
base a quale criterio scienti
fico, gli studi tecnici redatti 
dalla commissione. E se do
po l'approvazione da parte 
della Regione del progetto 

Per l'apertura di una cava a 
oggio Cesi, venisse variato 

anche 11 plano paesistico che 
prevede la salvaguardia del
la collina? «Si tratta di un at
to gravemente scorretto — 
ha dichiarato Loris Bonaccl-
na, coordinatore regionale 
della Lega ambiente — : la 
Regione con grande fretta 
sta tentando di far passare 1. 
plano stralcio senza tener 
conto minimamente di quel
li paesistici che dovevano es
sere già operanti Ma non 
basta, In una questione sulla 
quale c'è In atto un procedi
mento giudiziario. Infatti 11 
Consiglio di Stato si dovrà 

rironunclare sulla legittimi-
à del l'esca vazlo ne e della 

strada di Poggio Cesi 11 20 
febbraio. Le motivazioni ad
dotte per giustificare la di
struzione di Poggio Cesi ap-
E alano quanto mal contesta

ti!». Due le contestazioni 
specifiche degli ambientali
sti allo stralcio: la scelta di 
fare la cava perché esiste già 
la strada e Pemergenza tec
nica della Unlcem La Regio
ne dice che dal momento che 
c'è una strada privata che 
collega lo stabilimento Unl

cem con Poggio Cesi si deve 
faro anche la cava. 

Solo che il Tar ha dichia
rato che la strada è illegitti
ma, e la Regione ha già an
nullato l'autorizzazione rila
sciata nel!'84 da Pulci, Pun-
que la strada dal punto di vi
sta glurldlro non esiste. Anzi 
il Tar, nella sentenza, aveva 

f tarlato di recupero ambten* 
ale, possibile dal momento 

che si tratta semplicemente 
di un tracciato sterrato. Il 
secondo punto è l'impossibi
lità della Unlcem di scavare 
calcare al di fuori di Poggio 
Cesi II Dacor contesta que
sta affermazione dell'azien
da cementiera affermando 
che tra le cave vicine all'a* 
zlenda, soprattutto a Colle 
Lungo, e 1 residui di travertl* 
no (calcare purissimo) è pos
sibile reperire 11 materiale 
necessario per salvare ti pog-

Bìo. «La Regione non può de-
berare — na detto Clama-

rone — la distruzione di Pog
gio Cesi. Chiediamo rispetto 
per le leggi e per 1 semplici 
cittadini, stanchi.dl subire 
continui soprusi. È un para
dosso che la gente debba ri
correre continuamente alla 
magistratura per far rispet
tare disposizioni dello Stato 
che amministrazioni pubbli
che vogliono Invece calpe
stare* 

Antonio Ciprioni 

Un sacco pieno di munizioni e pistole trovato dai carabinieri presso il lago d'Albano 

Due musicisti fermati a Fiumicino: 
avevano armi al posto dei mandolini 
Tornavano nel loro paese, la Grecia, dopo una tournée 

negli Stati Uniti, ma nelle custodie degli strumenti, oltre 
a violini e mandolini avevano armi. Andreas Varvatakls, 
35 anni, e Nlcolaos Dlakoumankts, di 56, sono stati arre
stati Ieri pomeriggio all'aeroporto di Fiumicino dopo che 
Il metal-decector che Ispeziona tutti I bagagli in partenza 
ha segnalato la presenza di 2 pistole. 

Nella borsa di uno del due c'erano una Colt ed una 
Smith e Wesson, entrambe calibro 39. La custodia dopo 
essere stata trasportata In un'area di sicurezza è stata 
aperta. ì due musicisti raggiunti nella sala transito, ed 
avvertiti delle accuse, sono caduti dalle nuvole: non sa
pevano nulla di quello che c'era In valigia. -Il bagaglio ci 
era stato consegnato da un amico americano — hanno 
detto — che ci aveva pregato di portarlo In Grecia. Mai 
avremmo immaginato che ci fossero armi». Andreas 
Varvatakls è stato accusato di trasporto illegale d'armi e 
Il suo amico di concorso nello stesso reato. 

Un sacco pieno di armi anche nel pressi del lago d'Al
bano. I carabinieri di Frascati hanno scoperto l'Involto 
di tela ieri mattina. All'interno c'erano due pistole da 
guerra, una lanciarazzi e munizioni di vario tipo. I cara
binieri ritengono che le armi siano state abbandonate In 
seguito alle perquisizioni effettuate In questi giorni alla 
ricerca di esponenti della malavita comune e di nascon
digli di latitanti. 

Contro un progetto di legge che allunga i tempi della carcerazione preventiva 

Niente udienze, avvocati «in rivolta» 
Oli avvocati romani sono 

ormai decisi a fare fronte co
mune contro la proposta di 
legge Mancino-Violante sul 
termini della custodia caute
lare e sulla pubblicità degli 
atti processuali II «movi-
mento, nato recentemente 
sotto la bandiera del diritto 
alla difesa s'è ritrovato Ieri 
mattina quasi compatto per 
l'assemblea nella grande au
la Occorsio del Tribunale 
Nessuna udienza, tranne in 
Cassazione, è stata celebrala 
per l'assenza dei difensori 
Como nel resto d'Italia, I pe
nalisti romani hanno deciso 
di continuare lo stato di agi
tazione fino a quando non 

saranno sventati 1 disegni le
gislativi contestati 

In pratica la proposta 
Mancino-Violante vorrebbe 
«congelare» il conteggio del 
termini di carcerazione, al
lungando così la detenzione 
degli imputati Inoltre rego
lerebbe per legge un'abitudi
ne delle Cortr di giustizia 
considerata negativamente 
dal legali, quella cioè di dare 
per scontata la lettura degli 
atti prima del processo «va 
tenuto presente — ha detto 
l'awocato Fausto Tarsltano 
In assemblea — che quel pro
getto nasceva In una situa
zione drammatica sul fronte 
della lotta alla criminalità, 
soprattutto in Calabria con 1 

suol 22 mortl> Comunque — 
ha ricordato Tarsltano — 
nello stesso convegno nazio
nale del Pel all'Eur si è par
lato di un possibile adegua
mento del progetto per ga
rantire meglio l diritti della 
difesa 

A prescindere dagli schie
ramenti si e formato dunque 
un -fronte, del legali che tra-
M tv a le stesse organizzazio
ni sindacali come la «Fcsa-
pi» Il sindacato romano de
gli avvocati e procuratori, 
che aveva ufficialmente con
testato la validità dell'asten
sione dal lavoro pur condivi
dendone 1 motivi, è stato du
ramente contestato II presi

dente della «FesapN Giorgio 
Palenzona s'è visto così ac
cusare pubblicamente di 
«verticlsmoi, mentre un 
gruppo di almeno trenta av
vocati ha annunciato duran
te l'assemblea le dimissioni 
dal sindacato 

La compattezza del fronte 
anti «Mancino-Vlolanten è 
stata riassunta dallo stesso 
rappresentante delle Camere 
penali, Titta Mazzucca, che 
ha annunciato il buon anda
mento del contatti a livello 
parlamentare e governativo 
L'appuntamento è a febbraio 
per un'assemblea nazionale 

r. bu. 

Sciopero ad oltranza alle 
acciaierie Moccia di Pomezia 

Sciopero ormai da una settimana alle acciaierie «Moccia Ir-
me» di Pomezia Lavoratori e sindacato intendono proseguire 
ad oltranza l'astensione dal lavoro finché la direzione azien
dale non avrà richiamato al lavoro una squadra di operai che 
Il 28 gennaio scorso è stata «messa In libertà» «Dopo un'ora di 
lavoro — denuncia il consiglio di fabbrica in un comunicato 
— i lavoratori sono stati rispediti a casa. La direzione azien
dale ha motivato questa provocatoria decisione con l'assenza 
di due operai della squadra» Fiom-Fim-UUm ed il consiglio 
di fabbrica domani si recheranno in delegazione dal sindaco 
di Pomezia. 

I comunisti ferrovieri preparano 
il congresso: incontro con i sindacati 
La Cgll si rinnova, e gli altri sindacati' È questo 11 tema del 
secondo confronto In preparazione del IX Congresso del co» 
munisti ferrovieri di Roma che si svolgerà domani, alle 16,30, 
al Teatro delle Muse. Partecipano Fausto Bertinotti (Cgilk 
Sergio Mezzanotte (FUt-Cgtl), Raffaele Minclli (segretario 
della Camera del Lavoro di Roma), Luciano Di Pletrantonlo 
(Clsl), Daniele Mengonl (UH). 

Entrata in Italia la famiglia 
etiope bloccata a Fiumicino 

È entrata oggi In Italia la famiglia etiope ferma nella sala 
transiti deiraeroporto di Fiumicino da undici giorni perchè 
sprovvista di documenti. La situarione si e sbloccata questa 
mattina grazie all'autorizzazione del ministero dell'Interno 
che ha affidato la famiglia etiope alla comunità di Sant'Egi
dio Scappati dall'Eritrea più di due mesi fa, dopo essere stati 
accolti in Sudan i sette etiopi (madre, cinque figli ed una 
conoscente) avevano deciso di recarsi in Svezia chiedendo 
asilo politico Le autorità svedesi però, tn considerazione di 
precise convenzioni internazionali, nanno deciso di non ac
cettare la loro richiesta, facendoli ripartire per 11 Sudan, via 
Roma Giunti In Italia, la nuova richiesta di essere ospitati 
nel nostro paese, accettata questa mattina 

Vietata la manifestazione 
per i diritti umani in Iran 

La manifestazione per la pace e per II rispetto del diritti 
umani in Iran indettadallaLegaInternarionaie per idiritti e 
la liberazione dei popoli, a Roma a pia?za Santi Apostoli, per 
domani alle ore 11, è stata vietata dalla Questura di Roma 
per ragioni di ordine pubblico La mansfesì-\?ione ha decido 
la Lega, non si farà Ma la Lega «esprime preoccnpa?tane per 
le difficoltà che si incontrano nella citta di Roma per manife
stare solidarietà e sostegno contro la \ loz ione del diritti 
umani e del popoli. 

«La proposta di un minimanicomio 
iniziativa cinica e fuorvìanto 

•Una Inflativa cinica e fuorvlante» Coiì Michele Plzsutl, 
responsabile psichiatria della 1-ederarione (amunMa roma
na, commenu ia decisione dell'assessore- alla s unta del Co
mune, di presentare, come primo finn itano. una proposta, di 
legge regionale, di iniziativa popolare, ptr «aprire un mini» 
manicomio a Roma». Iniziativa cinica e fuorvlante — dice 
Pizzuti — «perché parte proprio da chi dov rebbi- impegnarsi 
in prima persona per api ire e far funzionare i serv Izl prev isti 
dalla legge di assistenza» 

http://arrur.li
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Riunione straordinaria della giunta comunale 

«Megastadio? Non 
c'è più tempo...» 

Oggi l'assessore allo sport indicherà 
l'Olimpico come soluzione per il '90 

•Indaco Slgnortllo con I progett i t i dal mtoattadio • Il presidente doli» Bomo, Dino Viola 

Oggi alle 1630 si riunirà, in seduta straordinaria la giunta 
capitolina All'ordine del giorno megastadio o Olimpico* -Fare
mo le nostre valutazioni anche sulla base delia relazione che ci 
è stata presentata ieri dal prosindaco Gianfranco Redavid — 
dice l'assessore allo Sport Carlo Peloni! — Valuteremo anche la 
nuova idea del Coni di ampliare l'Olimpico di circa venti, trenta
mila posti senza innalzare la struttura, ma eliminando la pista 
di atletica e avvicinando cosi le curve La decisione definitiva, 
però, quella che dovremo comunicare ufficialmente al Coni • al 
ministero entro il 12 febbraio la potremo prendere solo dopo 
l'incontro con 1 rappresentanti della Regione, sabato mattina» 
Qui accanto pubblichiamo integralmente la comunicazione che 
l'assessore PelonzI farà al colleglli di giunta 

Sono dell avvito che una 
grande ctttà come Roma, con 
un passato una atorta, una 
tradizione per lo sport in gene
rale ed il calao m particolare, 
menti uno Stadio in sintonia 
con ciò che a livello locale e na-
lionate essa rappresenta Que
sto non per essere formate, ni 
tantomeno per uniformità alla 
massa di persone che chiede 
uno 'Stadio Nuovo* ma per-
che tono stato do sempre con

vinto assertone di una utilità 
che oggi in occasione dei Cam 
ptonati di calcio del 90 diven 
ta impellente necessità ogget 
Uva non più dilazionabile 
Nessuno al momento è in gra
do di sostenere tesi alternative 
inquanto ad una tradizionale 
domanda si i aggiunto uno 
stato di attuale necessità, che 
pone tutti di fronte alla inde 
rogabilttà della soluzione di 
questo problema per consenti-

Ecco perché farlo alla Magliana sarebbe comunque un «tradimento» 
Ancora una volta è lo «stato di necessità» legato ai grandi appuntamenti e alle loro scadenze che viene agitato per condizionare scelte di enorme importanza 
per l'assetto urbanistico della capitale - Se proprio si dovesse fare quest'opera, il posto giusto sarebbe a Est, nel Sistema direzionale orientale 

di PIERO OSTILIO ROSSI 
Nello ultime settimane l'attenzione del giornali per le vi

cende urbanistiche dt Roma è stala stimolala dalla proposta 
del nuovo stadio alla Magliana Dal punto di vista giornali-
mica gii ingredienti che giustificano questa attenzione ci so
no tutti IH notorietà del personaggi (dal promotori dell'ini-
elativa agli architetti chiamati a realizzarla), l'imbarazzo del
la Riunta e le sue polemiche con H Coni, l'interesse della gente 
per una decisione che coinvolge l'assegnazione della finale 
del Campionati del mondo di calcio del 1890 E necessario 
poro che la discussione rientri nell'ambito che più le compete 
che e quello del metodo e del contenuti della pianificazione 
urbanista 

Ancora una volta e io «stato di necessità» legato al grandi 
appuntamenti e alle loro scadenze che viene agitato per con-
detonare e indirizzare scelte che sono di grande Importanza 
per I assetto della città La costruzione di un nuovo grande 
stadio e la sua locali sanzione comportano decisioni cosi rile
vanti In termini di uso del territorio e di organizzazione delle 
sue infrastrutture che appare assurdo che possano essere 
prese sulla base di un'Iniziativa Interessata quanto spettaco
lare di un gruppo di privati Un'Iniziativa che da una parte 
denuncia la volontà di porre l'amministrazione di fronte al 
fatto compiuto di una proposta concreta impostata sul 
•prendere o lasciare* e dall'altra tende a sfruttare l'appoggio 
emotivo e la capacità di pressione di un'opinione pubblica 
che vede nella grandeur calcistica un segno tangibile di pre
stigio È questo un altro esemplo dell'urbanistica .contratta-
ta* che oggi è diffusa a tal punto nel nostro paese da proporsl 
come 11 modo più efficace di pianificare le città E un'urbani
stica impostata sulla mediazione continua tra le scelte stra
tegiche e gli interessi de) singoli gruppi al quali è sempre 
necessario «offrire qualcosa In cambio* per poter arrivare a 
decisioni operative E un modo distorto di disegnare la città 
eho appare purtroppo in chiara sintonìa con altre analoghe 
degenerazioni del nostro tessuto democratico 

Che oggi noma attraversi una fase decisiva de) suo recupe
ro urbanistico i sotto gli occhi di tutti Non può essere accet
tato che un gruppo, per quanto autorevole economicamente 
e politicamente, proponga la realizzazione di un'opera Im
portante come II nuovo stadio al di fuori di ogni quadro di 
compatibilità urbanistiche (si pensi a) «progetto Tevere*) ma , , 
proponendo anzi alla collettività, secondo una prassi ormai t'arsa <-•»• Magliana Indicata per il progetto dal magaitadio 

logora, di realizzare infrastrutture (strade, svincoli, prolun
gamento della metropolitana) che non solo comportano one
ri di natura economica, ma che ribaltano scelte, come quella 
di dare priorità agli Investimenti nello Sdo (Sistema direzio
nale orientale), faticosamente definite 

Per questo mi sembra che vada attentamente valutata 
(esistono aree Idonee?) la proposta avanzata qualche giorno 
fa dalla Cgll di realizzare 11 nuovo stadio, se veramente que
sto stadio e necessario, all'interno dello Sdo L'Ipotesi sembra 
convincente Bisogna fare in modo che nel medio periodo lo 
Sdo diventi il nuovo «centro moderno* di Roma nel quale si 
concentrino non solo attività terziarie, ma anche attività ri
creative ed una parte di residenza Un luogo dove la gente 
vada non solo per lavorare in un ufficio, ma perché attratta 
da servizi urbani di qualità resi accessibili da un'opportuna 
rete di collegamenti e di parcheggi Costruire questo nuovo 
centro non e solo un problema urbanistico o edilizio, ma è 
anche legato alla possibilità di modificare vecchie abitudini e 
di creare nuovi modi d'uso della città Da questo punto di 
vista l'Idea di costruire uno stadio, un'attrezzatura di fortis
simo richiamo per decine d) migliala di persone, potrebbe 
contribuire a costruire una nuova familiarità con percorsi e 
zone della città tradizionalmente considerate fuori mano e 
•in periferia* In questo caso, tra l'altro, le spese per la realiz
zazione delle infrastrutture necessarie per 1 collegamenti con 
lo stadio rientrerebbero In un quadro di Investimenti già 
previsti 

Ho ascoltato qualche sera fa In televisione Luca di Monte-
zemoio affermare che a Roma gli ultimi progetti urbanisti
camente validi tono stati quelli costruiti In occasione delle 
Olimpiadi del I960 Non so da dove abbia tratto questa sua 
convinzione che a me pare del tutto errata In quell'occasione 
Infatti la dislocazione degli impianti sportivi ed 11 loro colle
gamento attraverso la via Olimpica, rappresentò uno dei pri
mi ostacoli all'attuazione di un Plano regolatore, quello poi 
adottato nel 1862, che proprio In quegli anni si andava stu
diando nella prospettiva di un prevalente sviluppo della città 
ver io EV t Sarebbe singolare se, a trentanni di distanza, una 
nuova grande manifestazione sportiva offrisse 11 pretesto per 
assestare un nuovo colpo alla possibilità di pianificare con 
un minimo di razionalità 11 futuro di Roma 
(Architetto ricercatore del dipartimento di Progettazione ar
chitettonica e urbana dell'Università di Roma «£a Sapienza») 

Lo stadio Olimpico 

re allo nostra città di essere se
de della finale del campionato 
mondiale di calcio 

Chi svolge il ruoto di ammi 
mstratorena il dovere di non 
proporre soluzioni precostitut 
te. ài non essere quindi insen
sibile ai contribuiti circa even
tuali soluzioni che vengono 
dalla città Deve anche avere il 
coraggio morale di esporre le 
cose con chiarezza e correttez 
za 

Il quadro di riferimento, 
una volta appurata la non fat
tibilità deli ampliamento dello 
Stadio Flaminio, m quanto 
troppo a ridosso del centro sto 
rico con te conseguenze facil 
mente immaginabili resta 
quello relativo agli altri due il 
progetto Magliana e l amplia
mento dell Olimpico 

Dopo aver attentamente va
lutato i progetti e le documen
tazioni allegate avendo parla 
ta con gli interessati sono oggi 
in grado di estendere a/cune 
considerai toni 

LA MAGLIANA — La mia 
prima preoccupazione è quella 
relativa ai tempi di realizza 
none occorrono infatti dai do 
dici ai quattordici mesi fermo 
restando la massima collabo 
razione degli uffici interessati 
(Sovrintendenza Archeologi
ca, Beni Ambientati Regionali 
e le varie ripartizioni comuna 
li) perché fi progetto possa es 
sere approvato Si devono poi 
aggiungere i 24 mesi previsti 
dagli stessi progettisti per la 
costruzione dello stadio e per 
la realizzazione delie infra 
strutture inerenti Già questa 
prima diesammo ci porta con i 
tempi al maggio luglio 1990 
cioè ad una data non più utile 
per lo svolgimento della finale 
dei Campionati del monda 
Laltro stadio (l Olimpico) non 
sarebbe stato nel frattempo 
ristrutturato e quindi risulte 
rebbe inidoneo od essere sede 
anche di uno dei gironi etimi 
notori II secondo argomento 
oggetto della mia preoccupa
zione è costituito dagli oneri fi 
nanziari per la costruzione 
dell impianto e relative infra
strutture Il costo complessivo, 
ipotizzato dai progettisti, e 
stimato in circa 320 miliardi di 
cui 200 per lo stadio e parcheg
gio e 120 per te infrastrutture 
Rispetto a questo problema 
non è slato chiarito in che per
centuale l onere finanziario 
deve essere ripartito, rispetti
vamente tra i privati e 1 Am
ministrazione comunale Non 
ritengo che il Comune di Roma 
sia in grado dt sostenere un co 
spicuo gravame finanziario al 
la luce del problema del soddi
sfacimento di bisogni priorita

ri che ta nostra città sollecita 
con continue legittime richie
ste Inoltre ce da chiederti 

?uali sono te garanzie che 
Amministrazione capitolina 

potrebbe pretendere affinché 
la realizzazione di quetta 
grande opera fosse portata a 
termine 

Un altro dubbio nasce da 
questa domanda che, ancora, 
mi pongo attraverso quali for
me strumenti e richieste ri
volte ali amministrazione, ti 
gruppo dei realizzatori dei 
progetto-Magliana intende 
rientrare di un investimento di 
tale portata? Tuttavia, se i no
di del *tempo di realizzazione* 
e del -costo- del progetto Ma
gliana venissero a breve termi-
ne, sciolti, nulla vieterebbe 
l accoglimento della pregevole 
iniziativa proposta dal presi* 
dente viola 

Indubbiamente, oltre alla 
qualità intrinseco del proget
to esso ha avuto senz altro i( 
pregio di aver rimosso una in
giustificata inerzia del Coni. 
obbligandolo ad uno sforzo di 
maggiore creatività concre
terà e validità — sforzo che 
ha dato il suo frutto nella pre
disposizione del progetto del-
l ampliamento dell Olimpico 

L'OLIMPICO — Per quanto 
attiene questo progetto di ri
strutturazione^ vouw sottoh* 
neare la validità delta nuova 
proposta del Coni giunta pe
raltro con ritarda, contenuta 
nella lettera del 2/2u $ Inetta 
si prevede un aumento delta ri
cettività valutata tra i 
20/30 000 posti (tale capienza 
andrebbe a soddisfare il desi
derio espresso dal presidente 
Viola e cioè che Roma passai 
avere uno stadio al pan di 
quel» delle maggiori città ito 
liane) escludendo, al tempo 
stesso qualsiasi necessità efi 
sopraelevazione delta struttu
ra Inoltre nel progetto di am
pliamento dell Olimpico ti de
termina una sistemazione più 
confortevole per il pubblico, 
avvicinando il settore delle 
curve al campo di gioco Inten
do comunque esprimere al pre
sidente Viola il mio personale 
apprezzamento ed un sincero 
ringraziamento per il lavoro 
svolto e per il prezioso contri
buto offerto alla soluzione del 
problema stadio, facendomi 
così anche interpreti dei senti
menti dei tifosi detta Roma e 
della Lazio che, seno certo, 
condividono ti riconoscimento 
al presidente Viola del merito 
di aver contribuito ad una vali
da soluzione della -Questione 
Stadio- per la nostra città 

CARLO PELONZI 

didoveinquando 
Da stasera al Valle 

Moschin nel 
«Tartufo» di Molière 
Questa sera al Teatro Val

le debutta Tartufo, popola
rissima commedia di Moliè
re, nel! edizione diretta da 
Antonio Catcnda, con Gasto
ne Moschin nelle vesti del 
protagonista e Antonio Me
senteri Anita Bartoluccl e 
Angiola Baggl fra gli altri In
terpreti aormano Maszoc-
ehettl è 1 autore delle musi
che originali Nicola Ruber-
telll firma le scene e Mauri
lio Montcvcrde i costumi 
mentre la nuova traduzione 
è di Fior Uenedetto Bertoll 

Lo spettacolo di Calenda 
evldenalo la struttura farse
sca del testo originale senza 
dimenticare però, gli ampi 

riferimenti all'attualità e le 
allusioni alla problematicità 
— In ogni tempo — della 
condizione umana Gastone 
Moschin dà corpo ad un Tar
tufo inconsueto, Impostore 
metafisico — si direbbe — 
pacificatore delle inquietu
dini che la crisi del valori col
lettivi e delle certezze Insi
nua nelle menti degli uomi
ni Ma, come al solito, sarà 
quell'affascinante uomo che 
riesce a introdursi In una 
tranquilla famiglia, squili
brandola dall'interno e car
pendo 1 attenzione {e la buo
na fede) di tutti Insomma 
uno sguardo su un piccolo 
universo che contiene l cam
pioni di un mondo intero 

Gittone Moschin • 
Anita Bartoluccl 
In «Tartufo» 

Frisell: «Non dimentico 
il rock, ma privilegio 

l'estetica del jazz» 
Con addosso un maglione 

largo e I Jeans un po' logori e 
con quel ciuffo scomposto 
che ricade sugli occhiali da 
Intellettuale potrebbe sem
brare il tipico studente libe
ral americano Ma Bill Fri
sell, al posto del libri, preferi
sce avere tra le mani la sua 
chitarra Gibson con la quale 
negli ultimi anni ha raccolto 
molte soddisfazioni, venen
do indicato, per tecnica e 
creatività, come una delle fi
gure di punta dell'ultima ge
nerazione del jazz 

Frisell, che ha trentacln-
que anni e proviene da Balti
mora, nel corso di una sua 
esibizione al Big Marna si è 
prestato alle nostre doman
da 

— Il tuo Interesse per la 
chitarra com'è Iniziato'' 

«Ho cominciato con 11 cla
rinetto da bambino, poi, du
rante gli anni del liceo tra
scorsi in Colorado, l'ascolto 
degli esponenti del blues re
vival come Paul Butterfield, 
Mike Bloomfleld e B B King 
mi spinse ad applicarmi alta 
chitarra. A quel tempi ado
ravo anche Jlml Hendrlx e il 
Davis -elettrlcoi, ma in se
guito alla Berktee School 
Music di Boston cominciai 
ad interessarmi al capiscuo
la della chitarra jazz Wes 
Montgomery e Jlm Hall* 

— Proprio quest'ultimo è 
stato il tuo nume ispirato
re 

•A Jlm tutti l giovani chi
tarristi, non solo lo, devono 
molto Ho avuto la fortuna di 
studiare assieme a lui per di
verso tempo E davvero ln-

Bilt Frisell 
al Big Marna 

credibile la sua sensibilità 
che fa apparire tutto molto 
semplice mi ha Insegnato 
accordi nuovi, Il senso del
l'armonia, le pause, l'equili
brio nell'accompagnamen
to. 

— Sei considerato un ricer

catore del suono, con una 
particolare predisposizione 
lirica, queste tue qualità so
no emerse la\orando a 
fianco di Paul Motìan' 
«Un musicista sofisticato 

come Paul che ha suonato 
con un gigante quale Bill 

«Silos lontani», film 
dal diffìcile cammino 
Nonostante non siano 

buoni tempi per la produzio
ne cinematografica Indipen
dente gli autori ci provano 
ancora con costi ridotti al-
1 oi o autotassandosl, gra
zio anche agli appoggi «con-
dimenanti» di enti locali «Si
los lontani. Il film di Luigi 
Galli prt sentalo in prima vi
sione «uffli lale» al Labirinto, 
èli frutto di lutto ciò 11 cor-
tomi tr et, io (ÌB minuti) 
scritto dallo stesso regista 
Insiemi. \GlullaQallleaLo-
renru Vali t irato In 16 mm, 
è tostalo solo 3G milioni 

Licita eli rare un film sulla 
Magna Grecia è innanzitutto 
un atto d amore che il regi
sta compie nel confronti del
la sua Urrà Lo stesso discor
so potnbbe valere ptr 11 Co
mune di Taranto e per la Re

gione Puglia se non ne aves
sero parzialmente Indirizza
to 11 contenuto in una versio
ne documentaristica Lo 
sforzo che fa Oalli e di indi
care una strada alternativa 
olla fruizione della storia 
classica mediterranea Prin
cipali protagonisti sono In
fatti l reperti archeologcl 
del Museo nazionale di Ta 
ranto Leggiamo nella pre
sentazione «Millenni di sto
ria sepolti net musei chius 
nelle bacheche o relegati al 
l'umidità degli scantinati 
lontani dagli occhi della gen
te» 

Il film scaturisce dalla ne
cessità dell autore di rianno
darsi alla cultura che sente 
propria mista di sapienza di 
etica, aqucl dipinto del mon
do che ancora oggi spunta 

fuori dalle radure pugliesi 
In un ambiente che ne impo 
ne la sua distruzione» -Silos 
lontani» e uiuhe nostalgia 
fantasia La fantasia che 1 
soggetti del «cocci» stimola
no nell tutore arjinché essi 
stessi diventino protagonisti 
del film attori di una sce
neggiatura soitritta agli il
lustri filosofi e pensatori gre
ci La fiction si Impossessa 
dellemaschere dellcstatuee 
del momenti della contem 
plazlone rendendo \eroslrnl 
le la potenziali vortltosltà 
delle mrnidi i giochi ludici 
I riti propl latori sottolinea 
ti ine In. d ilio musiche di 
Vittorio OelrnLttl 

La ptlllLol i icqulsta vaio 
re per I suol contt nutl t per 
che parla con 1 ilftbcto at
tuale dt chi ricerca I a cita 
alone dell antico che ogpi 
sembra un supporto molto 
utilizato uniti ali aspetto 
di doiumfr tarlo rendono 11 
film lnicrcs.sinte come onc 
ra?ionp cuìtunle In tulli I 
casi la strad » dilli sua dif
fusione sarà difficile 

Gianfranco D Atonzo 

t PIRANDELLO — SI Inau
gura questo pomeriggio ne) 
Patrio del Rettorato dell Uni-
tersità La Minerva» una bel
la mostra dedicata a «Piran
dello capocomico- curata da 
Sandro D Amico e da Alcssan 
dro Tinlerri L'esposizione si 
riferisce ali attl\ ita del grande 
drammaturgo ali interno del
la Compagnia del teatro d arte 
fra il 1^5 e il 1928 Allo stesso 
Urna è dedicato un volume 
che sarà presentato sempre 
questo pomeriggio alle ore 17 
La manifestazione e organiz
zata dal Centro Teatro Ateneo 
• CARLA MARCOrUILI — 
La cantante in concerto que
sta sera al Big NI ama (vicolo S 
frrancescoa Ripa 18) È Insie
me a Ha\lo Hollro (tromba) 
Danilo Rea (plano) Paolo Dal
la Porla (basso) e Manu Roche 
(batterla) ed esegue tra I altro 
brani contenuti nel suo ulti
mo Lp (!• onit Cetra) che uscirà 
nel prossimi giorni 
• SI ORI \ DLL JA7Z — Al 
Teatro De Lo II li (\ (a De Lollis) 
ore 17 1Q e la volta del oc bop 
Tra gli altri saranno presenti 
Missìmo Urbani Lttore Fio
ravanti e Massimo Moriconi 

Nelle «Vie d'ombra» 
del giovane Tsunshan 

•Vie d'ombra» Tsunshan presentato da Claudio Verna Asso
ciazione culturale Arco di Ilab via G da Casteloolognesc 89 
Fino al 12 febbraio, ore 17*20 Lunedi chiuso 

Nell'ambito della rassegna promossa dall'Arco di Rao In 
cui un artista noto presenta 1 opera di un artista più giovane 
o comunque meno conosciuto li cui lavoro ritiene significati
vo, Claudio Verna ha scelto per questa mostra Tsunshan 
giovane pittore originarlo di Hong Kong che attualmente 
risiede tra Milano e la Svizzera 

Tsunshan tiene a far notare che i suol dipinti — in cui 
pennellate macchie sgocciolature di coleresi sovrappongo
no creando a volto illusione di profondità — sono Senza titolo 
perché non Intendono trasmettere alcun «messaggio» 1 arti
sta si pone davanti alla tela bianca e lascia che 11 dipinto 
nasca senza porsi alcun obicttivo prestabilito 

Se questo modo di lavorare richiama alla mente le conce
zioni {t per certi versi gli esiti formali) dell espressionismo 
astratto e dell informale «gestuale, traspare attraverso di 
esso un atteggiamento che rifugge dalle speculazioni verbali 
e si affida al fare concreto ed è peculiare del pensiero orlen 
tale fra taoismo e zen Conta unicamente quel che si vede e 
quel che se ne può trarre (o non trarre Tsunshan non esclude 
l'Indifferenza dalle possibilità di fruizione) è affidato Intera
mente alla sensibilità personale 

Accanto alle opere di Tsunshan un dipinto di Claudio 
Verna tra Isuol più raffinati II clamore doli autunno/1982) 
in cui la pittura proprio perché a lungo calibrata e meditata, 
può liberarsi e fare a meno di qualunque soggetto 

Jacopo Bene) 
NELLA FOTO Tsunshan 860319, 1988 

Evans, non può che solleci
tarti al massimo Lasuaqua
lità migliore è quella dt esse
re sempre di verso, spesso du
rante t concerti mi tende del 
trabocchetti al quali però 
riesco ora a rispondere a do
vere Con lui non ci si può 
distrarre mai, la concentra
zione è obbligatoria» 

— Dei chitarristi della tua 
generazione quali nomi 
preterisci* 
•Stanley Joardan è fanta

stico con la sua tapplng te* 
chlnlque (entrambe le mani 
agiscono sui manico della 
chitarra, ndr> e Birell Lagre-
ne, che segue le norme di 
Django Reinhard! con 
un'Impronta moderna» 

— Hai inciso, a tuo nome a 
come sideman, molti dischi 
con la Lem e la G ramavi-
sion specializzate nella 
fluidità del suono e.nette 
atmosfere oniriche È loia 
un caso7 

•Con loro non ho mal avu
to impedimenti di alcun ge
nere ed ho la possibilità di 
esprimere compiutamente il 
mio modo d Intendere la 
musica che non scorda 11 
rock ma privilegia l'estetica 
del jazz nella sua elaborazio
ne ele-Uron '•a» 

— 9ua'i dischi ti sano pia
ciuti negli ultimi tempi? 
•Può sembrarti strano ma 

al primo posto metto "Stava 
to the Rhythm» di Gracc Jo
ne;* e poi una ristampa di un 
concerto alla Carnegle Hall 
di Judy Gariand PerllJsjaU 
Solo Album dal vivo di 

Sonny Rolltns. Quella sera 
d ostate a New York, provai 
ad entrare nel Museo d'Arte 
Moderna per seguire l'esibi
zione ma vi era una fila cosi 
lunpa chp tornai purtroppo 
subito a casa MI place da 
matti anche Ba;>s Desìi es ', 
nel quale ho affiancato Mark 
Johnson John Scofleld e Pe
ter Ersktne» 

— Programmi per il tutu-
TO'* 
«Sano Impegnato su tre 

fronti con MotTan con Mark 
Johnson e con il gruppo di 
stasera (Kermttt DFISCQH, 
Hank Roberts e Joey Baron) 
che sta andando mono bene, 
tra un mese Incideremo il 
nostro album» 

Un timido saluto e Frisali, 
con un andatura indolente, 
si avvia verso il palco a con
cludere il suo applaudito 
concerto 

Fabrizio Stramaccl 
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Scelti 

voi 
D La famiglia 
Ottint'annl di vita Italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio-bor-

Rhaie Si comincia ai primi del 
lo vacamo e si finisco oggi in 

mano a guerre, emozioni, 
amori, scelte politiche e falli* 
mentì esistenziali DIVISO m ot
to quadri (quanti sono i decen
ni), sta famiglia» e un film 
complesso, molto scritto nel 
quale II pubblico ritroverà il mi
glior Scola Bravissimi gli inter
preti, da Gassman alla Ardemt 
dalla Sandrelli a Palmer, da 
Noiret a Tognazz) ir 

• BARBERINI 

• Salvador 
C'è una nuova «sporca guerrai 
nella coscienza americana Oli
ver Sione, il regista cho ha rie
vocato il Vietnam nel più recen
te «Platoon», si ispira elle vi
cende del foroteporter Richard 
Bayle per raccontare gli orrori e 
I massacri del Salvador La sto
na, un po' alla «Sotto tiro» è 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop, e si trovano dì 
fronte ella tragedia della guerra 
Jsmts Woods, Jim Belushi, 
John Savage e Elptdla Cernilo 
gli ottimi interpreti 

• EDEN 
• AIRONE 

• ADMIRAL 
• AMBASSADE 

• GIOIELLO 
• SUPERCINEMA (Frascati) 

• La mosca 
Per I duri di stomaco e per gli 
amanti della fantascienza mtel-
llgonie ecco il nuovo film di Da
vid Cronenbprrj piccolo mae
stro del genero horror Si chia
ma «La mosca» e narra la storia 
di una metamorfosi mostruosa, 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun-
die nel corso di un esperimen
to di «tftlotrosbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina e avviene, cosi, la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo-
mosca sarà lenta ma Inesorabi
le Nel panni dello scienziato un 
ajeff Goldblum bravissimo, sen
suale e animalesco come ri* 
chiesto dalla parte 

• ARISTON 
• HOL1DAY 

• INOLINO 

D Pirati 
T « n t Roman Potanski E torna 
con un film ribaldo, colorala, 
lll'lnatgna del «lasciatemi di
varimi Da anni II regista di 
iRoiamery'a Baby» e di «Chi-
nitown» tognava di realizzare 
quoato kolossal marinaresco 
pieno di avventure, di galeoni, 
di fanciulle inditela e di (rateili 
della costa Per nostra fortuna, 
e è riuscito e ha coinvolto nel
l'Impresa un cialtronesco, su
blime Walter Matthau a cui II 
ruolo di Capitan Red (I avido pi
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im
possessarsi di un prezioso tro
no azteco) va davvero a pennel-

• ARCHIMEDI 
• FIAMMA 

• GREGORY 

• PKESIDENT 

O Lola Darllng 
Splke Lee Segnatevi questo 
nome Non e il nuovo Eddie 
Murphy. e qualcosa di più Ov
vero un cineasta-attore intelli
gente, Ironico, espece di rac
contare con II giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all-btack», 

tutto sommato li ama tutti ma 
e difficile far accettare agli uo
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Film di retrogu
sto amarognolo, quindi, ma di
vertente, tutto da godere 

è CAPRANICHETTA 

O Daunbailò 
Il ffienigni americano» è, cre
deteci. un film de non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra
vo attore e uno dei linguaggi 
Siù spassosi mal sentiti da uno 

chermo Perche le regia e di 
Jlm Jermusoh II raffinato auto
re di «Strenger then Paradise» 
Perché John Urie e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono brevissimi compagni di 
avventura del Robartaccto no 
strano U storia é semplice tre 
carcerati Idue amenceni e un 
(urlata Italiano) fuggono di pri 
gtone e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a-
mlclzla al di le delle barriere lin
guistiche In banco e nero, edi
zione originale Ima, davvero. 
doppiarlo era Impossibile) con 
-itiotllo' — ' 

stole Parlino» é la storia di una 
ragazza a cui place tanto (trop
po?) l'amore Ha tre fidanzati 

sottotitoli italiani 
I RIVOLI 

O Ternosecco 
Debutto alla regia di Giancarlo 
Giannini qui nel consueti panni 
del gaglioffo napoletano un pò 
furbo, un pò menefreghista 
Ma dopo un inizio alla Wer-
tmOllor il film cambia registro, 
trasformandosi in una spoclo di 
sogno ed occhi aperti pieno di 
«angue e di atrocità Lo stile é 
eccessivo, I ambizione è tanta 
ma bisogna dar atto a Giannini 
di aver rischiato parecchio de
molendo più di un sicuro cliché 
cinematografico _ . . „ „ „ , „ 

• GIARDINO 
• ASTORIA 

STTIMO 
UONO 

INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Via Slamri , 17 Tal 426773 

Il vlncllora di John Badham con David 
Grani Costner Jance Rula BR 

116 22 301 

l 7 000 
Tal B81195 

Salvador di Oliver Sione con Jamos 
Woods JimBttahi DB 116 22 301 

ADRIANO 
I Plana Cavour 22 

L 7 000 
Tal 352153 

Il vincitore di John Badhan con Davd 
Giani Kevn Cosine Jane» Pule BR 

116 22 301 

AIRONE 

Via Lidia 44 
L 6 000 

Tal 7827193 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Belushi OR (16 22 301 

Spettacoli 
DCFIWtlOM A Avventuroso C Corneo OA Oisegn, animali OO Oocumemat n Oft Otammalco F fan 
lascen/a G Gallo H Hofrm A4 Musicale 5 Sem fienlale SA S a l i t o S M Sloi co M lologco 

ALCIONE L 6 000 
Vial di lesina 19 Tal 83BOS30 

Il nome dalla rosa di J J Annaud con 
SeanConnwv DR 116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY i 4 000 

ViaMonuballo 101 Tal 4741670 

(10 1130/16 22 301 

AMBASSADE l 7 000 
Accademia Aojall 67 Tel S4089O1 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Belushi OR 116 22 30) 

AMERICA 
Via N dal Grande 6 

6 000 
Tal SS1616B 

Hotel Colonia! di Cinz a Tori ni con Robert 
Duvall Mass mo Troisi A I I 5 4 S 2 2 3 0 I 

ARCHIMEDE 
Via Archimedi 17 

l 7 000 
Tal 676S67 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Ctis Campion BR 116 22 30) 

ARISTON 
Via Ciceroni 19 

l 7 000 
Tel 353230 

La mosca di David Cronenbero con Jeft 
Goldblum FA 116 22 30) 

ARISTON II 
Gallarla Colonna 

l 7 0 0 0 
Tal 6793267 

Navigator di Randal K'e ser con Jciy Cra 
met FA 116 22 301 

ASTORIA 
Via di Villa I 

L 6 000 
lai 6140705 

Tarno lecco di e con Giancarlo Gannin! 
con Victoria Abnl BR 116 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
V Tuscolsns 745 Tel 7610656 con Paul Hogan Mark Blum A 
AUGUSTUS L 6 000 Round Midnlrjht IA meninone circa) ragia 
C10 V Emanuela 203 Tal 6876455 Ci B Tavernier Gordon con Desiar Gordon 

DR 115 40 22 301 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V Cagli Scipionl 84 Tel 3681094 

Ore 17 Milerepa segue d battito con la 
registaLilanaCavam ore2030 Lintanila 
di Ivan ore 22 I banditi del lampa 

BALDUINA 
P r i Balduina 62 

L 6 000 
Tal 347692 

Gli arlstogattl di W Dieney DA 

Ita 221 

BARBERINI 
Fiuta Barberini 

l 7 000 
Tal 4761707 

l a famiglia d Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
BR 116 30 22 30) 

(LUE M 0 0 N 
Via dal 4 Cantoni 53 

L 6 0 0 0 
Tal 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 

VìlTuacolana 950 

L 6 000 
Tal 7616424 

L Inlllaiiona di Gianfranco Minarli con Sa 
rana Grandi E IVM IBI 116 221 

CAPIT01 
Vì lQ Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tal 393280 

L'iniziazione di Ganfranco Mingozzi con 
Svena Glandi E IVM 181 116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 
Piazza Cagant i 101 Tal 6792466 

Spettacolo ad inviti 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pie Montani»») 126 Tal 6796957 

Lola Darllng di Spike Lee con Tracy Camila 
Johns BR IVM 141 116 30 22 30) 

CASSIO 

Vi» Caia!» 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3661607 

Taron s la pentola magica DA 
116 20 30) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piati» Cola di Rienzo 90 Tal 360684 

Vuppiea 2 di Enrico Oldoinl con Jerry Caia a 
Christian De Sice BR 116 15 22 30) 

DIAMANTE L 6 000 

Via frenatiti» 8 3 n Tel 296608 

Super Fintoti! di Neri Paranti con Paolo 
Villaggio A 116 22 30) 

EDEN L 6 0 0 0 

Pila Cola ORUnio 74 Tal 380188 

Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi DR 116 22 301 

EMBASSV 
VwStoppeni 7 

L 7000 

Tal 870246 

62 gioca o muori di John Frankenhelmer, 
con Rov Schetnar Ann Moro/et G 

118 22 301 

EMPIRE L 7 000 
VfcAegjn» Margherita 29 
Tal 8677)9 

Mr. Crocodlle Dundee di Peter Falman 
con Paul Hogan Mark Slum • A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piana Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tel 662884 

Ths Hltchar - L i lunga etrade dalla pau
ra a Robert Harmann H 116 21301 

ESPERO 
Via Nomantans 
Tal 693806 

L 6 0 0 0 
Nuova t i 

Hotel eotonlal di Cinzia Torrim con Robert 
Duvall Massimo Troiai AI16 30-22 301 

ET0ILE 
Piana in Lucina 41 

l 7000 
Tal 6676128 

D'Annunilo di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefania Sandrelli • OR 118 22 30) 

EURCWE 
Vi» U n i 32 

l 7 000 

Tal 8910986 
62 gioca o muori ri John Frankennelm». 
con Rov Scheiner Ann Marg/el • G 

116 22 30) 

EUROPA 
Cor» ditela 107/ . 

I 7 0 0 0 
Tal 864869 

Education Angl l l l l di Claude Roy con 
Tanja Robettton E IVM 181 116 22 30) 

FIAMMA 
Vi» BlUCllll 51 

SALA A Pirati di Roman Pdanikl con Wal
ter Malhau Crii Campion BR 

16 45 22 30 

SALA 8 62 gioca e muori et John Fran-
henheimor con Roy Sclwnar Ann Margrel 

G 116 10-22 301 

GARDEN 
Viale Tiostevote 

L 6 0 0 0 
Tel 532848 

GII srlatotatll é Wall Disney > DA 
116 22 30) 

GIARDINO 
P i la Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 8194946 

Tarno aacco ca a con Giancarlo Giannini 
con Victoria A M • BR 116 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

l 6000 
Tel 864149 

Salvador A Okvsr Stona, con Jamee 
Woode Jan Btauahi DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Vìa Tarmo 36 

L 6000 
Tel 7596602 

I ragazzi cena perù accante di Panakvje 
Sphearia con Maawaa CairThed Charli» 
Sheen-DR 116 22 301 

GREGORY L 7 0 0 0 
Via Gregorio VII 180 Tal 6380600 

Pirati di Roman Pcfanakl con Welter Mai 
thau Cui Campion . BR 1)6 22 301 

HOLIDAV 
VlaB Marcano 2 

L 7000 
Tal 858326 

La rneaea A David &onanbarg con Jaff 
Goldblum - FA 116 22 301 

INDUNO 
VieG Induno 

L 6 000 
Tel 682496 

La mesca é David i>WH)nborg con Jaff 
Goldblum - FA I I » 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 
L 7 0 0 0 

Tal 8319541 
La legga di MureRy é J Le» Tompeon 
con CnarkM Bronson Carrai Snodgreaa > G 

(16 22 30) 

MADISON 
Via Chtabrera 

L 5 0 0 0 
Tal 6126926 

Isbyrinth Dov» tutto è passibile con Da
vid BOWRS Jenmfar Comery • H 

(16 22 301 

MAESTOSO 
Via Appi 416 

L 7 0 0 0 
TU 786086 

Sa gioca e muori é John FrartanMinw 
con Roy Schejner Ann Margrtt G 

. 116 16-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tal 6794908 

Mr. Crossatila Owtdes di Fatar Falman 
con Pam Hogan. Mark Bkim - A 

111.22 30) 

METROPOLITAN 
Vii dei Corso 7 

l 7 0 0 0 
Tal 3600933 

Una perfetta coppi» ali evitati di Fatar 
Hyama con Gregory Hinee BIHy Cryatal • 
BR 116 46 82 301 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 

L 4 0 0 0 
TH 460285 

Film p«e4J l i 110-1130/16-22 301 

MODERNO 
Piena Repubblica 

L 4000 
Tel 460265 

Film per adulti ( té 22 301 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Mr CrocedHe Otinda» é Patir Falman 
con Paul Hogan, M e t Blum • A 

(16 22 301 

Via BV del Carmelo 
L 7000 

Tel 5982296 

Navigator ci Randa! Clonar, con Jcty Cre
mar-FA 116 22 301 

PARIS L 7 000 

Via Magna Orici» 112 Tal 769666B 

0'Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Pomi e Stefania Senotelh - OR 

(1546-22 301 

PRESIDENT L 6000 
Via Appn Nuova 427 Tel 7810146 

Pirati di Roman PoJanjkl, con Watt* Mei-
thau Cria Campion - BR (16 22 301 

FUSSICAT 
V a Caroli 98 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Film per adulti (11-231 

OUATTRO FONTANE L 6 0 0 0 
Vi» 4 Fontane 23 TU 4743119 

MliHonrJR JotM, con Robert Da N<o a 
Jamery leena • A 116 30-22 30) 

QUIRINALE 
Vis Nazioni!» 20 

l 7 000 

Tel 462153 

Profumo di Ottiene Girne», con Fiorane» 
Guarln. Robert Egan • E IVM IBI 

118-22 301 

QUIRINETTA 
ViaM Minutati! 4 

l 6000 
Tel 6790012 

Camere een «tata al James rvory, con 
Maggio Snwh-BR (1646-22 30) 

REALE 

Pisua Servano 15 

L 7000 

Tal 6910234 

Mr. CrocoeTlo Dundee d Few Falman, 
con Paul Hogsn, Mark Blum • A 
116-22 301 _ _ _ _ 

RE» 

Corso Trleit». 113 
L 6 0 0 0 

Tal S64166 iTtiHi con Robert MdforQ • 
(1945-22 30) 

RIALTO 
VI» IV 

L 6000 

Tel 6780763 

B nomo essa tese o) J J. Antvìud. con 
SaanConnery-pa (19-22 30) 

RITI 
VW» Somalia 109 

L 6 0 0 0 
Tal 637481 

Navigator e) Randal «Jan*, con Josy Cu-
mer-FA (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0X70 

Tal 460863 

Dsunbess di Jlm Jvmusch, con Rosene 
Benigni-BR (16 30-22 31» 

ROUGE ET NOIR 
ViaSHarianSt 

L 7000 
Tel 664305 

ROTAI 
V i l i ritmo 175 

I regalai della porta accanto di Penelope 
Spheens con Mameli Caulfield Charlia 
Sheen DR (16 22 301 

L 7 000 
Tal 7874549 

Pniladelphia oiperlment iti John Carpen 
ter FA 116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 0 0 0 
Tel 865023 

Vuppiea II et ENrwo OlrJrmi con Jerry Calè 
Christian Da Sica 6fl 116 30 22 30) 

lUPEACINEMA 

V a t i 
L 7 0 0 0 

Tal 486498 

UNIVERSAl 
Via Beri 1B 

La legga di Murphy di John Frankenhei 
mar con Roy Scheiner Ann Maro/et G 

116 15 22 30) 

L 6 000 
Tel 856030 

Phlladalphla Eaperlmont o» John Carpen 
eer FA 116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELU L3CO0 
Piano G Pace Tel 7313306 

Film per edulti 

ANIENE 
Plana Semiiione 1B 

L 3 0 0 0 
Tel B90B17 

AQUILA 
Vie L Amala 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7694951 

Film per edulu 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 
VìsMacatsts 10 Tel 7553527 

Film par adulti 

BROADWAT L 3 000 
ViedaiNareii 24 Tal 2816740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 1 . 2 500 
Viale «Ma P n t i . 15 Mila Berglie
la! Tel 663485 

ELDORADO l 3 000 
Vista da» Esercito 39 Tal 6010652 

Vuppiea con Jerry Cali 

•MULIN ROUGE 
Via M Cubino. 23 

L 3000 
Tal 6562350 

NUOVO 
L»g» cadanoti. 1 

L 5 0 0 0 
Tal 588118 

Regalo di Natala di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piane SA 116 22 30) 

ODEON 
Plana Rapuceecs 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

PASQUINO 
«cote dal Flati» 19 

L 3 000 

Tal 5803622 

Anothar timo another piace (versione in 
Blese) 116 30 22 301 

SPIENDID 

V» Pier de»» Vana 4 
L 4000 

TU 620206 

Film per adulti 

ULISSE 
VlaTibunln» 364 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Vi» Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello a film par adulu 

Cinema d'essai 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tee»» annuale L 2 000 

Via Twolo 13/a Tal 3611601 

TOUR L 3 000 
ViedegtEtniecN 40 Tal 4967762 

R eintmi di Norman MeUr tn * ftl-
grammt n 2 loro 20) Tokio 0» 4 Wtm 
Wmdws(20 30 22 30l 

J M U » Chriit Super-star eh Norman Jfwt* 
•on con Ted Nuiey M ( td 2230t 

Cineclub 

GRAUCO 
ViaParugi» 34 Tal 7651715 

(.LABIRINTO L 4 00O 
Via Pompeo Magno. 27 

Tal 312263 

Uocilllnl di Gaza Soiinmenyi DR 

(2030) 

SUA A Paulina alla iplaogia di im Rt> 
hmir ( l9 22 30l 
SALA B Strangar than Paradiia d U Jar« 
muschi!9 22 30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 

Vi» Temi 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Ville dati Piovra» 43 

NOMENTANO Via F Rad! 4 

ORIONE V» Tortone 3 

8. MARIA AU8PJATRICE 

P u a S, Maria Auajtujlrica 

Ripoto 

Riposo 

Riposo 

Alt» 17 Spmtaoofo teatralo 

Riposo 

Fuori Roma ;; 

NUOVO MAIUCIM 
Ttl 9001688 

DAMARMI Ttl 9002292 

Film par adulti 09-221 

Film par adulti H 6 J 2 I 

ALBA RAOIANS T * 1320126 

FLORIDA TtL 832133» 

Film por adulti 

Film per adulu 

POLITEAMA L 7 000 SAIA A Mr Crocodila Dundt» di Ptlfr 
(latao Panlua 5 Tal 9420479 Faiman con Paul Kagan Mark Glum • A 

(16 22 301 
SALA e 52 gioco O muori di John Frati-
kenheimer con Roy Schomw Ann Marort* 

GI16 22 30) t 

SUPERCINEMA Tal 9420193 Salvador di Oliver Simo con Jamat 
Wootii Jlm Belushi pn I Ì 8 82 30) 

GROTTAFERRATA 

Tal S4S6041 Naulgsdor di Randal Klóisor con Jotv 0»-
mar FA _I16 3 0 M M 

I I 6 T Ì W le carie» dal 101 DA Ili 
, n e ; ; 301 . 

Tal 9387212 Film per adulti 

ASTRA 
« e » Jone, « 5 

l SODO 
Tel. 8176266 

Sana chili in satte giorni di Luca Verdone 
con Rancio Penano» Carlo Verdone BR 

116 22 301 

FARNESE 
CarTBpodt Fiori 

L 4 0 0 0 
Tal 6S6439S 

N caso Moro di Giusappa f «rrara con Gian 
Maria Volontà - DR (16 30-22 30) 

L 3 500 
Tal 169493 

Paria-TaMsdiWimWendars conN Kin-
aki,D Stockwell-DR (16 22 30) 

NOVOCWI D 'USAI 1 . 4 0 0 0 
WaMatryPalVal 14 Tal SS 16235 

Arancia maccanka con M Me DowaN 
DR IVM 18) 

l'omcttAnuMaur 
C/o U cau dato studanta (Via Catara 
D t Loft* 20) 

RassaonacinamaitahanoannieO lmpiaga< 
ti di Pupi Aviti SA (alla 21) 

KURSAAL 
VtaPa.slalo.24b 

T * 9598083 Film par adulti TTOW 

KRYSTAU ( f i C4wWo) L 7 000 ' « hvor t ammaliatami mia mooHa t w 
Via dai FanottM Tal 6I031B8 O " * * Da Vito BR (VM 14) 

(16 16 23130) 

SISTO 
Via dai 

L 6 000 " ' U "Kisai di David òfOowbsfQ i j o n ' " ^ 
Tal 6610750 GoMbhjm FA (16-22 SOI 

SUPER6A L 7 000 

Via dato Mari», 4 4 W . 6604071 

Stipar Fantoui d Nari Paranti con Fasto 
Viltanio-BR 
(16 22 30) 

Tal. 6440046 * 'P«e 

A a O R A I O (Via dalla Pannami 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 

A H § a i A t a t M m o g l l i m l a n o n 
«i « O I M M O di Achilia Campanili, 
con Cimarini Sfaccia, Di Carmina 
Ragia di Oueck) CamarW 

A L L A RINGHIÈRA (Vi* et* Riari 
6 ) - T « l 1 3 5 6 8 7 ) 0 
A H a S I Qir t tU r W U • • ! • Spe» 
q u * di A Schnittlar Rapii dT F 
MoJ* 

A N P I t l l l O N I (Via S Saba 24 • 
Taf 57S0827 I 
A H * 2 1 1& U n a m t o l r a d i U e o D a 
Vita Con Tosca DI Martino 

A R C A R - C L U S (Via F Paolo Tosti, 
t e / E - T * 83BS767) 
Allo 21 L ' t m o i * d i D o n i w JUeW-
M con Qraiiano Gatoforo, Taraaa 
CaraHI Rigla di Luciana Luciani 

A R O I N T H U A (Laroo •Voantina -
Tal 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

A R O O T ( V I I Nat i i * (tal Grande, 21 
• 27 Tel 6696111 ) 
Alle 2 1 A a p « t t t n d o met rò di 
Piero Caatallecci diretto t inter
pretato da Piar Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 
Alle 2 1 L'amirivemario (Una 
nor ia , da riderà) di Giovanna Ce
rassi con Maurilio Panici Regia di 
Alberto Messolo 

A U T fc A U T (Tal 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Alla 2 1 I mecNoeri Scritto • di
retta de M Trino ConF Calati G 
Varcaste C Giordana G Ouccilli 

A V A N T I A T R O CLUR (Via di Por
te Labicene 3 2 - T e l 2872116 ) 
Alle 21 16 A t m a n Regia di Pao
la Letrofa 

A V I L A (Coreo d Italie 3 7 / D Tel 
6 6 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Riposo 

a U U J (Piana S Apollonia 11/e -
Tel 58948751 
Alle 21 C M n i t M i M p t o d * è for
tuna te tn a)nwni di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Se 
linee 

• R A N C A C C I O (Via Merulena 244 
Tel 7323041 

Riposo 
C A T A C O M M 2 0 0 0 (Vie Labicane 

4 2 Tel 7SS3496) 
Alle 2 1 U M d M M p w r t H i o o p -

di e con Franco Ventu 

C E N T R A L I (Via Celie 6 • Tel 
6797270) 
Alle I O GHeannl Spettacolo con 
musiche liberamente isptrete alle 
Commedia dell Arte Regie cU Ste 
tsno Santarelli 

COLO 6 « 0 (Via Capo d Africa 
6 / A t o l 7 3 6 2 6 6 ) 
Alle 21 16 Coma go«oa a u p ia -
t ra rovent i di Ralner Werner Fas 
sbmder con F Bonscci L Zinga 
retti A T Oarbarossa Regie di 
Marco Mattolini 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 4 4 
Tel 7887721 ) 
Riposo 

DEI COCCI (Vis Galvani 6 9 Tal 
353509) 
Riposo 

DEI SAT IR I (Via di Grottapmta 19 
Tel 0&6&362I 

Riposo 
DELLE A R T I (Via Sicilia 69 • Tel 

47&8&S8) 

Alle 17 Ferdinando. Scritto e di
retto da Annibale Ruccello Con Isa 
Danieli Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Via E Bomballl 2 4 -
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

O I L P R A D O (Via Sora 28 • Tel 
6 5 4 1 9 1 6 ) 
Alle 16 Fadra da Yannia Rii9os 

DE ' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal 6 7 9 6 1 3 0 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Naifonale 183 - Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 « n flloeo dallo part i» d i 
Luigi Pirandello. Con Alber to 
Lionello, Enrica S l a m , Osvaldo 
Ruggieri . R*0 l> di Eglato M a r -
cucci 

F L A I A N O (Vie S Stefano del Cic
co 1 5 - T e l 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

OHIONE (Via delle fornaci 3 7 - T e l 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

O I U U O CESARE (Viale Giulio Ce 
sere 2 2 9 Tel 3533601 
Allo 21 Fl lumana Martureno di 
Eduardo De Filippo con Valerla 
Monconi Massimo De Francoi/lch 
Regia di Egiato Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alle 21 Scharao.. . m a forse no 
Scritto • diretto da Germana Mar 
tini 

IL PUFF (Via Giggi Zsnatzo 4 Tel 
6810721 ) 
Allo 22 3 0 U n o eguardo d a l 
te t to con Landò Fiorini Giusy Va 
le/I Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alla 21 30 Tut te donne meno 
Otello di Boiardi e Frabotti Con 
Luisa Giico Irtos Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Belaceli 

LA COMETA (Via del Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380 ) 
Alle 17 30 Cleaee di farro di Al 
do Nicola) con Rina Franchete 
Gianni Santuccio Ciccia Ingrassia 
Regia di Marco Lucchesi 

LA C O M U N I T À (Via G Z a n a i » 1 
Tel 5817413 ) 

Alle 21 Tristi amori di Giuseppe 
Giacosa con Franca Stoppi Bruno 
Alessandro Armando Bandini 
Massimo Serrato Ragia di Gian 
cario Som mar tano 

LA P IRAMIDE (Via G 8enionl 61 
•Tol 5746162 ) 
SALA A Alla 21 La serve, una 
d a n t e de guerra» de J Genot 
Con M Lulaa A b a t e , Lauretta 
Dal C ln , Ferdinando O'Agata 
Regie di Merco leldori 
S A L A B Alle 2 1 Corrlapon-
dense naturali di 1 Bordoni R 
Recidalo Con la Compagnia Gnw 
dini Pensili 

L A SCALETTA (Via del Collegio 
Ramano t Tel 6783148 ) 
SALA A Alle 21 L apriscatole di 
Victor Lanoux Con Damala Gara e 
Maio Di Vita Regia e musica d< 
Tito Schipa Jr 

SALA 8 Alle 21 18 A m o r e e f u 
m e t t i con Roberta Passerini V * 
gima Visorio Regie di Francesco 
Par unti tVedi ancne «Musica»! 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tol 4909611 
Alle 21 16 Le telanovete In 
teatro solo per un po ' di 0 Re 
inovsCh Con M Adorisio R Ama 
roso Regie di M Faraoni ed E 
Nscoiat 

M A N Z O N I (Via Monieiebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Elena Cotta, Carlo Alighiero Luigi 
Tanl 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 6 -
Tel 58968071 
Riposo 

M O N O I O V I N O (Via G Genocchi 
( 5 - T e l 5139405 ) 
Alle 19 3 0 Reci ta per Carole 
Locca « N e w York e Lamento 
per Ignaelo. Con Giulia Monglavi-
no 

OROLOGIO (Via dal Filippini 17-A 
• Tel 6 6 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Alle 21 Cra tv 
Jack di Valerla Moretti e Salane 
Scalfì Con Lina Bernardi Emo 
Arontca Regia di Ugo Gregoretti 

S A L A C A F F I TEATRO 
Riposo 

S A L A ORFEO 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 2 0 - T e l 
8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 Cl l i le di Nicolò Macchia 
velli Diretto e interpretato da Al 
frodo Bianchini Con Ave Ninchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 Le Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho due parole da 
dirvi d l j P De Lage Musiche di 
Fiorente Carpi 

POLITECNICO (Via G B TiepOlo 
13/a Tel 3611501) 
Riposo 

DOMANI 

ECCEZIONALE 

«PRIMA» 

Ai CINEMA 

FIAMMA 
ARCHIMEDE 

IL FILM DELL'» 
REGANIANOI 

IL DECLINO 

DELL IMPERO 
AMERICANO 

numiNO-ITI ivi. Mare» Mughet
ti 1 - Tel «7945861 
Alle 17 M ie le» d Eurapiete Con 
Marianoati Melato Franco Di Ste
l lo ed EiU» Velante Beffa a Gian
carlo Sape 

• O M I N I I P l e a a e S Chiara, 14 -Te l 

6542770 - 7472630) 
Ripoao 

• A L A U M U f l T O - f T I l u e dell» 
Mercede, 5 0 - Tel B794753 I 
Alle 2 1 AnlTtFlo»» di H a M c h 
Von KMat Con il gruppo Delle 
Rocce. Regie et Guido De Monticel
li 

• A L O N I M A R O H I I I I T A IVI» d m 
Macelli 75 - TU «7982691 
Alle 21 3 0 e» e e n v o i e per vo i . 
Scritto e dirotto d» Franco Celiteno 

« U T 1 N A |Vla Slatina. 12S - Tal 
47668411 
AH» 21 Gerirai e Glovennlnl pre
sentino Enrico Monteasno in l e I I 
eeeraae feeea I M I •entheao R»-
gt» di Pietro Gerirai 

• T A I I L I O d OIALLO (vis b e 
ala 87 I /c - Tal 3669800 ) 
Alla 17 3 0 e e M 2 1 3 0 Trappole 
per top i eh Agath» Ctvistl», con 
Sclwnmar), Scabwi» M»lt»w Ita 
già di Sofia Scendono 

• P A Z I O U N O • » (Via del Panieri 3 
Tal 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Ripoao 
SPAZIO Z E R O (Vie Galvani. SS -

Tol 6730891 
Ali» 2 1 • f r e m o A F Grattini 
detto 8 Losca con A Bailetll E 
0 » Pesto D Di Bitonto. Regie di 
Riccardo Rim 

T I A T R O D U I (Vicolo Due Macelli. 
37 Tel S78S259I 
Ripoao 

T I A T R O I N (Vicolo dagli Amatrlcle-
nl 2 Tel 68962011 
Alle 21 L'krvmeglno ( leene* Svi 
vie Zempobni, con Marcello Vento. 
Regi» eh Fino Rocchi 

TEATHO W T T I A » T I V « R I (Vico
lo Morom 3 - Tel 689S7S2I 
Sei» Calte Teevo AH» 2 1 Sipari 
• e l p e r l e M careno e tnterpreteto 
da Giorgio Lopai e Mino Ceprio 
Sola Teatro ANO 21 " ' ' 
W a s t di P Insegno 
Regi» di Massimo Cinqu» 

T E N D A (Plsiis Mancini - Tal 
39604711 
t i » 2 0 4 5 • re t to d e U F r e n t w -
eee. Scritto e ovetto de Darà» Fò 
Con Frane» Rama 

TOHOINONA (Via degli Acguaspar 
la 16 Tal 65458901 
Alle 17 1 5 » e l l e ! l C o e l t e e a r l 
pere di Lugl Prendano con la 
Comp Le Bottega dell» Meichare 
Regi» di Marcello Amici 

TKIANONIViaMuaioScovoI» 101 
Tal 7880985 ) 

Domani alla 2 0 3 0 Sogni t reea-
gnet l regie di F Silven Ali» 22 
Ocell i s e n a t i OH e con Eneo Mo
scato 

T E A T R O T . « 0 . IVIa dalls Ragli» 
32 - Tel 68962061 
Riposo 

U C C I U t l R A (Viale dell uccellare! 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alla 2 ) PRIMA SoriNirm sM A u -
guet •er lndber f , eon T. Trtrlet, 
• . Toaeanl, I*. O'Orel. Regia di 
U o j o l e o A i l o 

MLPIANO IVia l Calampatts 3 8 
Tel 3567304 ) 
Alle 21 H o l a t t o a M a m U e m 
m e iwt luejejo di pleeerl Omag
gio a Roland Barthey Con Franco 
»ca D« Lue» Paola turlano PHWO 
Inolino Regi» e» St»t»no N»poli 

Cairoti 

V A L L S - t n (Via del Teatro Vane. 
2 3 / A - Tel 65437941 
Alle 21 PRIMA T e n u t e di Mena
re con Geetone Moechin Antonio 
.Meschini, Anita Bertolucci. Regie 
di Antonio b lenda 

V ITTORIA IP i t a S Maria IkMrotrl-
ca S - Tel S740S98) 
Alle 2 1 I b e a * e M M r l di J 
Anouilh con 1» Compagnie II b r i o 
dell Orse Ragie dt Maddalena P i 
lucchi 

Per ragazzi 

A L L A ft*KIHHMA (Via dai Rieri, 
6 1 - T a l 6 6 6 8 7 1 1 1 
Sabato ade 17 A l o l a e r p e n t o 
Spettacolo di o v a t t m 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 • Tet 693269 ) 
Alle IO D o n C h i e d o n o dot m4-
atori . Con la comp»«gnia delle Pul
ci Rtoia di Alessandro Gartella 

a C IRCO D I M O S C A (Piazza Con 
c a d O r o - T e l 8111125 ) 
Venerdì 2 0 alle 2 T 1SGal*Untcet 

CIRCO N A N D O ORFEI (Piazze)* 
Ctodio - Tel 389434 ) 
Alle 16 3 0 «alle 2 1 3 0 II circo dt 
Nando Orfel Festivi ore 14 46 
17 4 5 . 2 1 3 0 

C M S O O O N O (Via S Gallicano 8 -
Tel 52609461 
A l l e i ? U apoda d'Orrendo Re
gia di Barbava Olson con la corti 
peonia da* Pupi Siciliani 

G R A U C O (Via Perugia 34 - Tel 
755178& 78223111 
Sabato « dornentea alle 16 3 0 l a 
bonoafoNo dalla 1 0 0 1 n o n o 
Versione di Roberto Gelve Con 
pupazzi e eodtovisivt 

IL TORCHIO (Via Moroainl 16 Tel 
582049 ) 
Ssbato • domenice alle 16 45 
Mar io • H drago Regia di Aldo 
Glovannettl 

LA CILIEGIA (VieG Battiate So
na 13 Tel 627&70S) 
Domenica alle 11 Fs>cclamo cho 
lo oro. . . • e h * t u ar i 

T A T A D I O V A D A (Vis Capo D Airi 
ca 32 Tel 7315697} 
Tutti i giovedì • domenica alle 17 
n Ceftbarot d a i b a r n b M di Gianni 
Tallone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO I N IVia degli Ametriciem 
2 Tel 5896201 ) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

T E A T R O M O N O I O V I N O (Via G 
Genoccni 16 Tel S1394051 
Alla I O La tNkwnbana a a n i a no* 
m a gioco teatrale con le marionet 
te deoh Accennila 

TEATRO 8 R A F F A E L I (Viete 
Vtwtimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu orgenu 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per mformaitoni telefonare ai nu 
mori 6 4 6 1 9 4 1 &61507& 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallinone Giamcolense IO Tel 
6 8 9 2 0 3 4 - E B 9 1 1 9 4 ) 
Alle IO e elle 14 La Compagnia 
Nuova Opere dei Burattini presen 
te A m o r * a quattro man i 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be
niamino Gigli a Tel 4617S5 I 
DOMANI ALLE 2 0 3 0 L'Italiana 
In Algori A G Rosimi Drt l tore 
Alessandro Siciliani regia di Loren
zo Salveti acene e coatumi di 
Emenuele Lutzetf Orchestra • co
ro del Teatro dell Opera 

T E A T R O BRANCACCIO (VÌ I Ma-
rulana 2 4 4 • Tel 732304 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L I 8 . 
C E C I U A (Via della Conciliazione 
Tel 67807421 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Maurizio Pollini In program
ma' Beethoven Sonate op 3 1 n 
1 2 e 3 Sonata op 63 (Aurora) 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scoto) Tel 7674029 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A -
STEL « . ANGELO (Tal 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O DI O IANO — (Via del Ve 
labro 10 Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E Q. 
C A R I S S I M I (Vie Capolecase 9 • 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 6 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M I V i e S Uffizio 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI * 
C O (Piazza Lauro De Bosu Tel 
3686S625) 
Riposo 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
G N O (Via Bolzano 38) 
Riposo 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

• A S I L I C A S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcii 
lo 46) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869 ) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Manin. 
32) 
Riposo 

C H I E S A S AGNESE I N A G O N E 
IPlilaUA •evoluti 
Riposo 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestnna) 
Domani allo 11 30 Concorto Mu 
siclje di Oowland Paganini Villa 
Lobos Vivaldi liutista e cnitarri 
sta Eugenio Bue hot-ucci arpista 
Vinconuna Capone 

CHIESA S M A R I A DEL POPOLO 
(Piana del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
tonnal* 
Riooso 

CHIESA S A N SILVESTRO Ai. 
QUIRINALE (Vi» 2 4 Maggio) 
Riposo 

C H I E S A S . PIETRO (Zagarolol 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Alle 21 Opera Omnia per organo 
Organista J E Goettach (4 ' con
certo) 

CHIESA V A L D E S I (Piazzi Cavour) 
Ripoao 

COOP. LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

OHIONE (Via dado Fornaci 3 7 - Tal 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M K R 
ENSEMBLE (Via Clmone 93 /A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca
lamuia, 1 0 . Tel 6 5 4 1 3 6 5 1 
Riposo 

ORATORIO DEL G O N F A L O N I 
(Via del Gonfalon*, 32 /A - Tel 
6785952, 
Alle 21 Concerto, aolista Onorio 
ZaroHi (flauto) Mutich* di Bach 

P A L A Z Z O BARBERINI 
Riposo 

P A L A Z Z O S R A S C H I ( M a n a San 
Pantalao, I O ) 
Ripoao 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Vìa 24 
Maggio 43) 
Riposo 

S A L A BALDINI (Plana Campiteli!, 
9) 
Riposo 

SALA B O R R O M I W (Piazza dalla 
Chiese Nuova IBI 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
116) 

Alla 2 1 3 0 Folk studio in e 
Collage di proposte musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a • 
Tal 6530302) 
Alle 2 2 3 0 Salse con i Gusjaba 

GRIGIO NOTTE (Vie dei F.«*wo*. 
30b Tol 581324 ) 
Alle 22 Concerto )azi dal Quarto»-
to di Mario Rata Alle 2 4 Jamats* 
Sion 

LA PRUGNA (Piana dei Pomiant, 9 
- Tel 6 3 9 0 5 5 5 6890947 ) 
Alt* 22 Piano Bar con Litio Laut* 
ed Eugenio Discoteca con II D <L 
Merco Musica pei tutta la *la> 

M A N U I A (vicolo del Cmqua, 6 4 • 
Tel 5817016 ) 
0*11*22 3 0 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 

M I S S I S S I P P I (Borgo MgelwO, 1S 
- Tel 6545652) 
Ali* 2 2 Concerto jazz con 0 qui -* 
tetto del trombonista Marcello R > 
ca 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
-Tet 6544934) 
Alle 22 Concerto del trio di Irto D * 
Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
delCardelfo 13/s Tel 4 7 4 6 0 7 6 1 
Alle 2 2 Gianni Oddi e quartetto 

T U S I T A L A (V.a dei Neofiti 13/« . 
Tel 6 7 8 3 2 3 7 ) 
•Alle 22 Recitai del cantant^pwr* 
sta Joe Soul 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 -
Tel 3667446) 
Riposo 

S A L A DEL POLITECNICO ( P a u 
l a M a t t a o t t l - Fatamtlno) 

SCUOLA P O P O L A R I D I M U S I 
C A D I TE&TACCIO (Via Galvani. 
2 0 Sala B - T e l 5757940 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
GORDIANI (Via Pislno 24) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Vi* Oatia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 2 1 3 0 Concerto del cantante 
americano Haroid Bradlsy 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7880741 ) 
Alia 22 3 0 Concerto new w*ve 
con il gruppo And The End 

BIG M A M A (Vk> S Francesco * 
Ripa 1B Tel 6 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 3 0 concerto di Carla Mar 
cotuttt (voce), Danilo Rea (piano) 
Flavio Bolt.ro (tromba) Paolo Calla 
Porta (bissa) Menù Roche (bette 
ria) 

BLUE LAB (Via dal Fico 3 • Tel 
6 8 7 7 2 3 4 ) 
Alle 22 concerto di musica classi 
ca con il gruppo «Master ol the 
roedi 

O O R I A N GRAV (Piazza Trlluasa 
4 1 Tel 6816665 ) 
Alle 22 Concerto Easy Listening 
con il gruppo Count Down « Luca 
Laurenzi Alle 2 4 Discoteca arro
tatine 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 • 
Tel S8923741 

OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perchè pensa cho 

ta politica non devo 

servire ad 

arricchirsi 

Sa che democrazia, 

libertà, progresso 

sono tra prwola 

non gratis 

tonare costa fatica, 

potenza, denaro 

Se quatte tre parola 

premono anche a ta 

SOTTOSCRIVI 
v -
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GIOVEDÌ 
B FEBBRAIO 198? 

Faticoso pari con la Romania 

Una Olìmpica 
a inseguimento 

Non è poco? 
Italia-Romania 2-2 

MARCATORI: 32' Muilniy, »B' Virali. 83' Majaru, BV D. 
Agostini 
ITALIA! Tacconi; Tassoni. Da Agostini! Jachlnl, Brio, Cravaro, 
Mauro ( I I * Salaanol, Magrln, Carnovali 146 Altiilol. Roma
no. Vlrdls Ita Giuliani, 13 Bruno, HPollogrlnl. 1BR.bon.iol 
ROMANIA: Lill.c, Mlh.l. WalsamcnKar, Crlalra, Slafan. Val-»iw*« I H ' Oraci, Balan 188 Vargal, Bleu (83" Solm.nl, Majaru, 

uainay (la1 Panai (12 Sp.rl.lu. 14 Clraaia, 18 Eduardl. 
ARBITRO. V. l .nl . (Portogallo! 
NOTIi Stornata vantllata con ciato p.nl.lm.nt. oop.no Tir
rene) In madlocrl condliionl Spalatori 17mila Ammonito 
Blancu par gioco acorrotto Angoli, 8-2 par l'Italia 

44', quando Murtan toglieva 
dalla linea di porta una con
clusione di Vlrdls, che aveva 
superato Llliac Le difficoltà 
maggiori l'Italia le accusava 
dalla trequarti In su Tutto 
ciò che di buono Mauro, la-
chlni, Romano o 11 fluidifi
cante Oe Agostini propone
vano, finiva nel nulla una 
volta nel pressi dell'area de
gli avversari 81 cercava la 
via del corsa, ma Inutilmente 
perché soltanto Vlrdls era 
capace di rispondere agli In
viti del compagni, mentre 
Carnevale In campo solo nel 
primi 45 minuti, appariva 
spento A complicare le cose 

Sol ci avevano pensato I ru
teni, con un palo di iniziati

ve che avevano sorpreso 
Tacconi La prima al 33' 
quando Bolan lanciava bene 
Mulnal, che superava De 
Agostini e con un preciso 
diagonale batteva II portiere 
Italiano II pari azzurro allo 
scadere con Vlrdls abile a gi
rare a rete un Invito di Tas
soni La ripresa si presenta
va subito In salita per l'Ita
lia All'3'da un maldestro d|, 
«Impegno di Jachlnl, Ma' 
gyaru Inventava II raddop. 

l'Unità - SPORT Zi 

N u t r o eervlilo 
PALERMO — Contro la Ro
mania, nella sua seconda 
uscita (l'ultima prima di af
frontare Il Portogallo, prima 
partila del girone di quanti-
catione per Seul) l'Olimpica 
murra non va oltre II puree-

Rio, meritato, ma lerrlbil-
lente sudato Non c'è stato 

Il bla di Patrasso (2-0 alla 
Oreria) come ci si aspettava, 
« contro un avversario sen-
t'allro più valido sono emer
la le prime pecche Pur do
minando per larghi tratti di 
gara, specie nel primo lem-

So, I ragaul di Dino Zoff so-
0 itati sempre costretti ad 

Inseguire, rischiando addi
rittura di perdere, dimo
strando almeno sotto questo 
punto di vista molto caratte
ri Ma non sarebbe alato giu
sto, perché le occasioni mi
gliori per andare a rete le 
aveva avute l'Italia, brava 
ntl primo tempo, più evane
scente nella ripresa Llliac, 
attentissimo, In più di una 
occasione era riuscito con 

Sterventl tempestivi a sven-
ri li minacciose sortite de

l l aisurrl, come al 27' to
gliendo aul piedi di Mauro 
un pallone che alava per es
ami spedilo In rete oppure 
«tri. fa collaborazione di 
qualche compagno come al 

pio da quaranta metri II gol 
del pareggio giungeva a 10 
minuti dal termine Jachlnl 
con un pregevole assist 
•marcava De Agostini, che 
entrava In area e batteva Ll
liac 

r. t. 

I «baby» di Bianchini 
superano Pesame-Praga 

FRAOA — Confortante vit
toria •icacclapolemlche» del
la nailonale di Valerlo Bian
chini Ieri a Praga contro la 
Cecoslovacchia, vice cam
pione d'Europa delt'BS Oli 
aisurrl, In formazione speri
mentale notorio collo- per le 
asserii, di -Qua Dlnelll (abile 
per la Dletor, ma -rivedibile. 
par la Nailonale ) e del ca
sertano Dentile, si sono Im
posti per 63 a 73 sulla squa
dra diretta da Petera Bian
chini nell'occasione ha get
tato nella mischia tre esor
dienti, Ollardl (Segafredo 
Ciarlila), Vescovi (Dlvarese) 
• Penine (Bertoni) con esito 
aorMIsfacente I tre neoaz-
surrl, pur pagando II natura
la pedaggio all'Inesperienza 
In campo Internazionale, si 

sono mossi con buona disin
voltura Per la venta, Il e t 
ha abbondantemente fatto 
ruotare gli uomini a sua di
sposizione, utilizzando II 
quintetto base (Brunamantl, 
Magnifico, Tonut, Riva e Co
lta) soltanto all'Inizio della 
gara e negli ultimi cinque 
minuti della seconda frazio
ne di gioco, quando II match 
e entrato nella sua fase topi
ca Paradossalmente, l'en
trata contemporanea del ca
libri da -novanta» ha coinci
so con II risveglio del ceckl 
che, dopo essere stati In 
svantaggio massimo di nove 
punti (49-58 al 4') nel secon
do tempo, hanno lentamente 
rosicchiato II divario sino a 
riportarsi sotto di un solo 
punto(72-73all7') Nella ba
garre finale, l'esperienza del 
vari Riva e Brunamontl è ri
sultata decisiva costringen
do gli avversari a subire un 
parziale finale di 13 a 6 

Dennls Conner su Stara 
and Slrtpes batte Kookabur
ra Australia con un lecco 4 a 
0 e riporta a casa la coppa 
che taceva beila mostra di sé 
nella bacheca del Royat 
Perth Yacth Club La coppa 
non ritornerà a Newport ma 
In California, sede del San 
Diego Yacht Club e del sin
dacato che aveva continuato 
a credere In Conner permet
tendogli di affrontare la sfi
da In Australia con dovizia 
di mezzi finanziari e tecnici 
(e aftlancadoglt nomi di 
grande esperienza sul 12 me* 
tri come John Marshall e 
Halnes) Conner è riuscito 
nell'impresa come solo come 
1 granai campioni sanno fa
re Qualsiasi commento sa
rebbe superfluo Parlano i 
fatti vittoria netta, Indiscu
tibile, fantastica 

Esaminando però l'anda
mento di tutta la sfida fdura-
ta per ben tre mesi) viene fa t-
10 di osservare che le mag
giori difficoltà la barca ame
ricana /«aveva avute per ac
cedere alfe semifinali Nel se
condo girone Intatti aveva 
collezionato quattro sconfit
te 

Nel terzo girone aveva poi 
•ubilo solo due sconfitte ma 
era stato sattuto per la se
conda volta da Newseland 
La vera metamorfosi è avve
nuta nelle semifinali È In
dubbio che qualche modifica 
alta barca ha permessa di 
migliorarla notevolmente, 
ma credo di essere nel giusto 
attribuendo II maggior meri
to alla conduzione tattica di 
regata di Conner che gli ha 
permesso di affrontare gli 
australiani In modo Inusuale 
per una coppa America Non 
ci sono state le continue e 
asfissianti virate e controvt-
rate che caratterizzavano 
tutto II percorso Non c'era fa 
netta supremazia di uno sca
fo sull'altro questa volta ha 
vinto l'uomo con una tattica 
di sganciamento che ha la
sciato allibili gli australiani 
SI puà anche dire che del 
tdortor Fllmantlei pieno di 
Insidie ne hanno beneficiato 
gli americani perfettamente 
a proprio agio soprattutto 
con venti forti In venta, In
fatti non credo molto alia 
strabiliante capacità di mi
glioramento tornito dalla 
pellicola rigata applicata al
lo scafo americano Penso, 
Invece, che I fattori determi
nanti siano stati la grossa re
sponsabilità dell'equipaggio 
al Kookaburra (che nella di
fesa della coppa aveva preso 
11 posto di Australia 4 di Alan 
Bond) e la assoluta determi
nazione di Conner e del suo 
equipaggio che volevano 
cancellare l'onta di Newport 

Anche nell'83 la barca 
americana di Conner, «LI-
berty» aveva avuto un Inizio 
travolgente due vittorie net
te, poi una sconfitta con tre 
minuti di svantaggio Si era 
quindi ripresa Immediata
mente vìncendo la quarta re
gata Liberty conduceva per 
S a l e nessuno avrebbe 
scommessoplù un dollaro su 
Australia ma tre vittorie 
consecutive arrivarono a 
porre la parola fine a un mi
to della coppa saldamen te ed 
eternamente In mano agli 
americani Penso che In tutti 
questi anni, per parecchie 
notti, Conner abbia avuto gli 
Incubi per quella incredibile 
sconfitta Oggi, finalmente, 
lì trionfo cancella fatica e 
sofferenze e lo ripone sul pie
distallo più alto 

Termina così, con l'Indi-
scutlblle vittoria americana 
questa maratona della vela 
che Ita coin volto circa 500 ve
listi, più di mille meccanici, 
ed un altra miglialo di perso
ne tra velai, medici, fistole-
rapisti, ecc Tra sfidanti e di
fensori sono stati spesi non 
meno di 300 miliardi per la 
progettazione e fa costruzio
ne delle barche e relativi 
compensi agli equipaggi l 
sindacati poi hanno allestito 
a Fremantle saloni, ristoran
ti, con una eleganza e una 
spesa che teneva sicuramen
te alla larga 11 comune mor
tale. Basti un dato 1 pasti In 
un club gestito da un sinda
cano non erano inaccessibi
li, ma l'Iscrizione obbligato
ria per I Ira mesi era di 3 mi
lioni e messo Ridda, quindi 
di miliardi Investiti e che 
non sempre hanno avuto un 
felice ritorno Se si esclude la 

Jrrande sfida e la semifinale, 
a partecipazione degli spor
tivi non i stata Intatti pari 
alte previsioni Ricordo il 
commento di Ricci Si era al 
primo mese di regate e alla 
richiesta di quanti turisti 
erano giunti In Australia la 
risposta era stata 93 mila 
persone 'Tanti quanti ne ar
rivano In Romagna in un 
normale week end* aveva 
esclamata Cina 

Mentre a Newport, con del 
costi estremamente limitati 
Il volume di affari nell'S3 e 
stato notevolissimo non 
sembra sia avvenuto altret
tanto In Australia Perquan-
to riguarda poi gli sponsor 
delle nostre due barche (Az
zurra e Italia) è opinione ge
nerale che alt'lntuorl di 
Gualche rarissima eccezione 

soldi spesi abbiano avuto 
un ritorno risibile Ho dato 
un'occhiata alta stampa 
dell'83, giornali sportivi e 
non scrivevano pagine e pa
gine sulle vicende di Azzur
ra L'edizione dell America 

Con Tomba terzo nel «gigante», prima medaglia azzurra ai Mondiali 

Per Zurbriggen un altro oro 
All'Italia un po' di bronzo 

// dramma di Gaspoz, caduto a un passo dalla vittoria 

Dal noitro Inviato 
CRANS MONTANA - Dallo iindio dello 
'iloti •UÌom, popolato di valleaani, ai è levato un 

irido di dolore Erano le 13.20 e » Joel Ga 
poi mancavano tre pone per vincere la 

Jan»ferocedel «gigante»su unpendioco 

Kito di pappa ptu che di neve E invece 1), 
Ila tersultima porta t enfant du paya i 

ceduto Mentre Joel assaporava quella 
pappi fredda 1 avvocato Arrigo Gattai sta 
va eia •-"frenandosi verno un appuntando 
to in Italia con un cliente Era nella cabina 
della Rai con Alfredo Pignn Appena anno 
tato il tempo intermedia di Joel era il mi 

5Darti ha imprecato sottovoce e se n è on 
ito «battendo la porta iCnato niente 

medaglie nemmeno oggi» Troppa fretta 
avvocato, le vie della fortuna — e della 
•fortuna — (tono infinite 

Prima del ruuolone di Jojo il rugano 
bolognese Alberto Tomba era terzo, a 75 
«Melimi da Pirmin Zurbriggen (il vincilo 
rt ai ieri; t a 68 da Marc Girameli! Se Joel 
non fosse caduto AI sarebbe piazzato quar 
lo, • avrebbe comunque ottenuto un piai-
lamento di prestigio m una gara durissima, 
dova 1 cambi di pendenza t le angolationi 
Infittivano 11 tracciato di problemi Alberto 

torna invece a casa con una medaglia di 
bronzo! col premio eccellente che alla vigi 
Ha era più agevole assegnare a Richard 
Pramotton — caduto nella prima discesa 
— e a Roberto Erlacher — assolutamente 
Incapace di battersi ~ piuttosto che a lui 

Alberto Tomba è alato bravissimo Nella 
prima discesa era terzo preceduto da Joel e 
da Pirmm e insidiato da Marc Girardellì 
lontano solo cinque centesimi Marc era 
concentratissimo e deciso a intascare la 
terza medaglia Era quindi pericolosissimo 
e non solo per il gigante azzurro ma anche 
per i due vallesani che si giocavano il derby 

Oswald Toetsch al termine della prima 
manche ero quinto Occupava quindi la pò 
sizione ideale per I agguato Ma Oswald 
aveva nelle gambe solo una discesa e infatti 
nella seconda è rotolato al nono posto Ro 
berlo krlacher ha deluso profondamente 
Era tredicesimo e poteva usufruire delle 
migliori condizioni per un attacco senza 

flaura la neve infatti era ancora accettabt 
e non si era rovinata Ma come si fa a dare 

qualcosa se non si ha niente da dare'' 
Pirmin Zurbriggen il prodigioso cam 

pione capace dì battersi su ogni podio, ha 
cosi conquistato la seconda medaglia d oro 
che aggiunge alte due di argento e che lo 
rendono uno dei più ricchi — in medaglie 
— di tutti i tempi Ma «Zubl» non era felice 
come dopo il trionfo nel «supergigante. 

•Appena passato il traguardo», ha ricorda 
to Pirmln, «mi sono detto bene, ancora uno 
svizzero in testa Ma pensavo che la gara 
1 avrebbe vinta Joel e io sarei stato molto 
contento del secondo posto alle spalle di un 
campione cosi forte Sono profondamente 
dispiaciuto per lui Quando e caduto ho 
provato una intensa emozione Ma pur 
troppo lo sport a così • 

Il bronzo di Alberto Tomba è importan 
te perché risolleva il morale della truppa e 
perché è stato ottenuto tra i pah del >gigan 
te» la specialità che le sintetizza tutte Ieri 
abbiamo avuto la prova che Richard Pra 
motton Oswald Toetach e Roberto Erio 
cher hanno subito un grave calo di forma 
Ma abbiamo anche avuto la prova erniosi 
ma, che la squadra e è e che e forte 

SI il bronzo ce I ha regalato la malasorte 
di Joel Gaspoz Ma gli errori fanno parte 
del gioco iMi rifarò in slalom*, ha detto 
con voce tesa E ciò renderà più feroce la 
battaglia che domenica chiuderà questa 
lunga vicenda Iridata 

vale la pena di ricordare che Pirmm 
Zurbriggen ha raggiunto il francese Ermi 
Aliata a quota Quattro in vetta alla claasifi 
ca dei più ricchi di oro mondiale Ieri fé 
sloggiava i 24 anni Due anni fa a Bormio 
festeggiò il compleanno con 1 oro della di 
scesa libera 

Remo Musumecl 

Dopo tre mesi di regate, colpi bassi e emozioni 

E la Coppa America 
tornò... americana 
«Stars and strìpes» in trionfo 
Per l'Australia è quasi lutto 

Il 12 metri di Conner ha vinto ieri anche l'ultima e decisiva sfìda 
Per Kookaburra e per l'intero paese la fìne di un lungo sogno 
500 velisti, mille meccanici e una spesa di oltre 200 miliardi 
Tra quattro anni sfìda negli Usa: l'Italia, alla fìne, ci sarà 

In alto. Dannla 
Connar, 4t) 
anni, 
californiano di 
San Diego, ti 
trionfatori di 
quatta 
Àmtrioa'a 
Cup, qui 
affianco. 

Cap dell'87 si è svolta Invece 
tra l'indifferenza generale di 
giornali e di pubblico Nes
suno ha inviato In Australia 
scrittori di chiara fama e I 
tifosi si sono ridotti allo spa-
ritto numezro degli amanti 
della vela Allora, ed II mo
mento era propizio, (non c'è-
ra il campionato di calcio) 
anche nel paesi di montagna 
si discuteva di Azzurra e del 
suoi eroi quest'anno, ai 
massimo, la gente si chiede-
va perché mai Azzurra fosse 
caduta così in basso Con 
questi risultati è difficile dire 
se l nostri consorzi ritente
ranno l'avventura Le fonti 
ufficiali dicono di sì A feb
braio avremo la risposta de
finitiva La prossima sfida 
verrà fatta In California e 
l'America, per 1 rapporti eco
nomici che ha con l'Italia, è 
vista di buon occhio dalle 
nostre Industrie Vn ritorno 
In Australia o addirittura in 
Nuova Zelanda avrebbe 
creato senza dubbio maggio
ri problemi 

In una trasmissione di Ca
nale 9, sabato scorso, sono 
apparsi assieme Clno Ricci e 
Tommaso Chlefft, timoniere 
di Italia, che erano In proctn* 
to di partire per l'Australia. 
Caso fortuito o le premesse 
per una futura, felice accop
piata? 

Uccio Vontlmlgflt 

Dennis, imprenditore tessile 
e «scienziato» della vela... 

ROMA — Dall'onta di essere 
stato 1) primo americano a 
perdere la Coppa America, 
alla offensiva sfiducia del 
prestigioso Yacht Club New 
York, al trionfo di Freman
tle Ora Dennls Conner è 11 
salvatore delia patria, «la 
somma di un lavoro di grup
po, di qualità agonistiche e 
di Ingegnosità tipicamente 
americane», come si è affret
tato a dipingerlo pomposa
mente lo stesso presidente 
Ronald Reagan Ora sarà ri
cevuto alla Casa Bianca e co
si, Ipocritamente, si laveran
no con un colpo di spugna le 
feroci critiche che lo Investi
rono dopo ) amara conclu
sione dell'edizione di Ne
wport nel 1983 Per iblg bad 
Dennls» è arrivato il tempo 

delle grandi rivincite e delle 
vendette covate per quattro 
anni II vittoriano trofeo, al
to poco meno di un metro di 
argento cesellato, dopo la 
•provvisoria, trasferta nel 
Western Australian, farà 
bella mostra nel San Diego 
Yacht Club In California, a 
migliaia di chilometri dalle 
ovattate e lussuose stanze 
del Club di New York che l'a
vevano custodito e difeso 
con ogni mezzo per 132 anni 

Ma dietro 11 mitico timo
niere, dietro 11 freddo, intro
verso quasi robotico «padro
ne del 12 metri., c'è una 
montagna di denaro (15 mi
lioni di dollari stanziati) e un 
Imponente apparato tecno
logico All'Impresa hanno 
dato 11 loro contributo la 

Cray, colosso dell'elettronica 
che costruisce I computer del 
Pentagono e la Grumman 
azienda aerospaziale che 
fabbrica 1 sofisticatissimi 
Torneai E appena chiusa la 

Bagina agonistica 11 business 
'sa si è messo subito In mo

to Il Consorzio «Sali Ameri
ca» che ha organizzato la 
spedizione di «Stars and Strì
pes», ha già ricevuto finan
ziamenti per cinque milioni 
di dollari In vista della pros
sima sfida nel 1990 a San 
Diego sulla West Coast II re
sponsabile del marketing 
McGeargy ha già stilato bi
lanci e progetti, convinto che 
la Coppa catalizzerà In Cali
fornia arrarl per 170 milioni 
di dollari E sullo sfondo si 

fironia subito una battaglia 
ra le città che aspirano ad 

ospitare la arida del W Ho
nolulu, Santa Crus, Long 
Beach, San Francisco, 
Atlantic City e Newport al 
aono già candidate 

La sconfitta dell'83 fu per 
Conner una frustata. Oggi la 
sua scienza velica, la sua pi
gnoleria, unite alla prepara
zione del suol uomini, grandi 
esperti dei «twelve», hanno 
continuilo a riportare a casa 
la Coppa. & per il quaranta
cinquenne dirigente di 
un'Impresa tessile, sposato 
con Judy ex insegnante e pa
dre di due figlie Julie e arian
na, è 11 coronamento di una 
carriera sportiva superlati
va. Un curriculum ricco 
campione del mondo Star 
nel 1971 e nel 1977, medaglia 
di bronzo nella classe Tem-
pest alle Olimpiadi di Mon
treal Nel *7< ha assaporato, 
come membro dell'equipag
gio di iCourageous*, la pri
ma vittoria In (toppa Ameri
ca, nell'ao è lo skipper di 
•Freedom*\ 1112 metri che si 
riconferma campione, sino 
all'incubo di Newport, al co
mando di Liberty che segnò 
la storia della favolosa Cop
pa delle 100 Ghinee, Iniziata 
ne) lontano 22 agosto 1851 
con una regata attorno all'i
sola di Wlght 

Marco Mozzanti 

L'arrivo 

Tomba ha conquistato la prima medaglia par I Italia 

1 Flrmln Zurbrigren (Svi) 
2 32 '38 2 Marc Girardellì 
(Lux) a 7/100 3 Alberto lom
bi (Ila) a 15/100' 4 Hubert 
Strofe (Aut) a 83/100, 5 Hans 
Slutfer<Rll)al"89,6 Michael 
Eller (Rft) a 1"92, 7 Frank 
Hoerndl (Rlt) a 2"06. 8 Hans 
Picren (Svi) a 2"0S. 9 Oswald 
Toetsch (Ita) a 2' 17, 10 Inte
rnar Stcnmark (Sve) a 2'31,11 
Roberto Erlacher a 2"39 

Medagliere 
SVIZZERA 6 4 I 
LUSSEMBURGO I 2 — 
AUSTRIA — 1 1 
RFT — — 2 
ITALIA — — 1 
JUGOSLAVIA — — 1 
STATI UMTI - — I 

E dopo Colò, ecco Tomba 
Un campione per gli Appennini 

Dal nostro inviato 
CRANS-MONTANA - Il ra
gazzo è onesto e candido e 
quando ha visto cadere 'Jo
jo* ha detto *Peccato* Il ruz
zolone del grande campione 
vallesano non solo assegna
va un meraviglioso dono di 
compleanno a Pirmln ?ur-
brtggen ma rallegrava anche 
la spedizione azzurra nel 
Vallese con una medaglia di 

bronzo a quel punto Inspera
bile MA Alberto non ha ru
bato nulla Si è battuto con 
coraggio dando tutto quel 
che aveva Nella prima parte 
della seconda discesa era in 
ritardo sene accorto e nella 
parte basha si è gettato sulla 
neve pappa con furia Con* 
vinto dJ tornarsene a casa 
col q uarto posto si sta va pre
parando mentalmente a star 

fuori del podio II ruzzolone 
di <Jojo» ce l ha rimesso e lui 
prima di gioire per sé ha pro
vato dispiacere per il rivale 
sfortunato 

Alberto Tomba è nato a 
Bologna il 19 dicembre I960. 
Vive a San Lazzaro di Save
na È quindi, assteme, uno 
sciatore cittadino e un cam
pione degli Appennini E co
sì dal tempi di Zeno Colò, 
abbiamo un altro campione 

non delle Alpi CI sono voluti 
35 anni, passando per discre
ti sciatori come Gaetano 
Coppi, Paride Millanti e Pa
trizia Medall, per trovare 11 
nuovo campione degli Ap
pennini E c'è voluta tutta la 
storta dello set per trovare 
uno sciatore emiliano capa
ce di scalare un podio Irida
to 

Da giovanissimo Alberto 
non mostrava particolari 

J uatltà Piazzamenti discre-
t, cosine qui e là ma nulla di 

così Importante da far pen
sare che in quel ragazzo bru
no covasse io spirito di un 
erede della i-valanga» È stato 
Il padre Franco, commer
ciante In tessuti, a insistere, 
a trascinarsi dietro II giovi
netto che ci credeva poco 
Lui, papà, ci credeva moltis
simo, ciecamente E ai èva 
ragione 

Za gente ha cominciato a 
conoscerlo due amil fa nella 
insolita cornice della «mon
tagne t (a. di San Siro, a Mila
no, dove tu disputato II pa
rallelo di Natale Alberto lo 
vinse edtlll risultati si sono 
sommati ai risultati in un 
crescendo Impressionante 
culminato col 2* posto in «c-i-

Snme» domenica 14 dlcem-
re sulla «Gran Risa* della 

Val Badia 
*Spero» — ha detto — idi 

arrivare ai livelli di Pirmln 
Zurbriggen e di Marc Girar-
deiiJ Mi manca I esperienza, 
spero di farmela pian plano 
battendomi col migiiori in 
Coppa e altrove Arrivare 
Quarto sarebbe già stato ma
gnifico e mi dispiace molto 
per Joel Certo che prendere 
una medaglia è stupendo* 

r. m, 

© 
Verona senza 

Elkjaer domenica 
contro la Roma 

MILANO —11 giù 
dice sportivo ha 
squalificato in se 
rie \t per tre glor 
nate Dell Oglio 
(Ascoli), per duo 

Iorio (Brescia) per una Berto-
mi (Inter) AlbierojrComo) Ar-
gcntesl (Brescia) Elkjaer (\c 
rona) Garutl (Avellino) l n « 
rie B per due turni Serra HV 
rantol e per una De Villi (la 
ranto), Pìcei (Taranto), Moni-
chini (Triestina), Rocca (Ta 
ranto) e Scampani (Genoa) lv 

milioni di ammenda al Mllan 
15 alla Roma, 9 alla Samp 4 
ali Ascoli e alla fiorentina, 3 
milioni e 250mll» lire al Bri-
scia, 45000 lire al Torino t 
«Ornila ali Empoli Gli arbitri 
della A (ore 15) Ascoli-Torino 
Papa resta, Atalanta-Mllan 
Aenolln Como-Sampi Lanese 
Fiorentina-Brescia Lombar
do, Inter-Udinese Redini, Ju 
ventus-Empoll Mattel Napo
li-Avellino Lonchi. Verona 
Roma Casarln Serie B Bari 
Messina D Ella, Cagliari 
Arezzo Sguizzato, Campobas 
so-Lecce Boschi, Catanla*Bo-
logna Nicchi. Cesena-Pesca* 
ra Magni, Genoa-Samb 
Amendolia, Lazio-Parma 
Bruschini, Modena-Pisa Pai-
retto, Taranto-Vicenza Leni 
Trlcstlna-Cremonesc- Lo Bel
io 

Tottenham offre 
20 miliardi 

per Maradona 

®I ONORA — Il 
Tottenham Ilo-
tspur sarebbe di
sposto a offrire 
una somma colos 
sale, 10 milioni di 

sterline (quasi 20 miliardi di 
lire), per assicurarsi Dicco 
Maradona Secondo il quoti
diano «Sun* Il presidente della 
società londinese IrvingScho-
lar, sta battendo diverse piste 
per reperire il denaro necessa
rio per quello che, se si dovesse 
realizzare, diverrebbe l'affare 
del secolo 

Tracer-Riunitc 
semifinale 

di Coppa Italia 
MILANO - La /•TV m Coppa del Cam-

Ilont a (erma, ma 
In vista un'altra 

fatica, ìnfrasetu-
manalener I cam

pioni d'Italia della Traeer Sta
sera, Infatti, la squadra di Pe-
terson affronterà le Rtunttedi 
Reggio Emilia per le «mi fina
li di Coppa Italia 11 i mano si 
disputerà a Pesaro l'altra se
mifinale, Scavoli nl-Enichem 
•Sara una squadra di vecchi 
la nostra, ma iltmo tempre 
sotto ad affrontare un impe-

Sno dopo l'altro — commenta 
presidente della Traeer. 

Morbelli — Giovedì scorso 
hes In Coppa, poi a 

_ . . . . giorni l'anticipo di 
campionato a Udine, staaei 
in Coppa Italia (unica Infra-
settimanale In programma) e 
domenica prossima contro la 
Dietor, prima in classifica» La 
partita si giocherà alle 80,30 al 
Palatrussardl» 

Vautrot arbitro 
di Portogallo-

Italia a Lisbona 

®ROMA - Il fran 
cese Michel Vau 
trot arbitrerà la 
gara tra le nazio
nali di Portogallo 
ed Italia, In pro

gramma sabato H febbraio 
alle 15 30, allo stadio naziona
le di Lisbona La partita tra 
Portogallo ed Italia Under 31 
prevista per mercoledì prossi
mo alle 19,30 allo stadio Jose 
Alvalade di Lisbona sarà dtret 
ta, invece, dal belga Jean 
Francoise Croche Entrambe 
le gare sono valide per la qua
lificazione al Campionato eu
ropeo. 

Sarà Johansson 
ad affiancare 

Alain Prost 
^p^pw ROMA—In piena 

j g f t effervescenza il 
PWPJM* «mercato» dei pi 
1 r t S n I loti di FI Oltre al-
VM^kir' ta conferma di 

îsBB»^ A>rton Senna alla 
Lotus e l'ingaggio quale se 
conda guida, del giapponese 
Saturo Nakailma si registra 
no altri movimenti La Mei .a 
ren ha ingaggiato lo svedese 
Stefan Johansson che afflati 
cher* il campione del mondo 
Alain Prosi La scuderia italia 
na Ags ha ingaggiato il fran 
cese Pascal l-abre, mentre la 
Minardi ha siglato un accordu 
di sponsorizzazione con laspa 
gnola Satt Merino (abbiglia 
mento) Sulla monoposto figli 
rer-a la scritta Lois. 11 secondo 
pilota della Minardi, che af 
fiancherà Nannini, sarà 1 ine 
rico Adrian Campos. 

Ai calciatori 
costano care 
le squalifiche 

©MILANO — Il Col 
tegio di OlMlpHna 
e conciliano!»1 

della Lega calcio 
professionisti ha 
approv alo una w-

rie di riduzioni di compenso 
proposte dalle società a cani * 
di propri giocatori vqualth 
catt La riminone1 più alla < 
quella di 12 milioni e &00mil 
lire a carico di Carnevale (Na 
poli) seguitadagUU milioni < 
760mila lire per Miteti (C.*-
noa), dai 10 milioni e 875miln 
lire per Romano (IViestimii 
dai sei milioni e SOOmlla lm 
per Man (esano (Caelian) da 
sei milioni e Iwmfla lire pei 
Rebonato (Pescara) Ridiwio 
ni intorno al cinque milion 
sono state pure approvate m i 
Galbiali (Fiorentina), Rondun 
(\ icenza) e Bagni (\apolt) 

http://1BR.bon.iol
http://Solm.nl
http://oop.no
file:///apolt


22 l'Unità - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
6 FEBBRAIO 1887 

La conferenza d'organizzazione 

Il Cantiere Fgci 
apre oggi a Modena 
«Cerchiamo le parole magiche 

per rifondare la politica» 
Si inizia con un gioco: 7 termini per ridefinire 

la nuova Federazione giovanile comunista italiana 
L'esperienza della Lega degli studenti: «Più forti, 

perché la nostra autonomia è nel cambiare sempre» 

MODENA • 'lavori In corsoi: Il cantiere po
litico àell* Fgci apre / cancelli questa matti
na alle IO In un luogo auasl simbolico: l'aula 
magna di una scuola, l'Istituto per geometri 
Baroizl ài Modem, Apre con la relazione ài 
Pietro Polena, segretario nazionale e capo-
mastro ài quella •rltonàatlone> deli'orga-
nloaslone àel giovani comunisti che, due 
anni dopo II congresso ài Napoli, sente II 
bisogno ài tare I conti con se stessa. Per 
questo motivo 1517 delegati non sono chia
mati a àlscu tere àel mondo Mero, ma anti-
tutto della straàa latta e degli Inciampi In
contrati. Anche se i chiaro che, avverte Fo
lena, -discutendo la nostra Idea di politica 
chiediamo conto agli altri della loro*. 

Senta peràere tempo, lo storio ài autori-
flessione comincia questo pomeriggio; non 
con la solita 'apertura àel dibattito' ma con 
un «rande «"loco ooHettlvo, il 'training àelle 
sette parolei, cioè le sette parolechlave, pre
gi e diletti Inclusi, per Una nuova politica 
giovane. Ciascuno proporrà la sua Usta, e 
con le armi della dialettica cercherà ài con
vincere gli altri della sua scelta; fino a nin
nare le sette parole llnall valide per tutti. 

Fin dalle prime battute, dunque, una con

ferenza à'organliiaslone dal modi Inusuali. 
SI lare largo uso ài questionari sperimen
tando In vitro un metodo che — lo sancirà 
una Carta del diritti degli Iscritti — verrà 
«itero regolarmente a tutta l'organtuaslo-
ne. Saranno quattro giorni Intensi, al lavo
rerà anche dopo cena (tranne quella ài sa
bato, dedicata alla vistone collettiva e mili
tante del Festival di Sanremo su schermo 
gigante). SI lavorerà In seduta comune, co
rni stasera per il dibattito sul TI (con Pole
na, Vacca, Il sindaco di Bologna Imbenl e 
•Blto; allora leader di Autonomia), àomat-

vorerà anche In quattro commissioni (pace, 
sindacato degli studenti, patto giovani-sin
dacato, rappresentanza giovanile)! mentre 
sabato pomeriggio è annunciato l'Interven
to di Achille Cicchetto. Domenica mattina, 
conclusioni e tutti a casa, meditando du
rante il viaggio sulle 'sette parole: Per II 
momento, Folena ha proposto le sue, ma 
dedicate al partito •adulto.; eccole In fila: 
storia, partecipatone, nuovo socialismo, 
autonomia, questione morale, liberazione 
delle donne e, dulcis in ftindo, •lentezza.. 

ROMA - Nell'86, In pieno 
movimento degli studenti, 
la Lega ha chiuso II tessera
mento con 10,000 Iscritti, 
un risultato eccezionale. 
Nel primi due mesi del tes
seramento 108? con 7OO0 
Iscritti In più rispetto alla 
stessa data dell'anno scor
so la tendenza appare già 
abbastanza chiara; la Lega 
degli studenti medi federa
ta alla Fgci raddopperà I 
suol tesserati. Non c'è nes
suna organizzazione giova
nile e nessuna organizza
zione politica «Il adultu 
che può vantare un risulta
to slmile. E questo e certa
mente un ottimo viatico 
per la prima conferenza 
d'organizzazione della nuo
va Fgci che si apre oggi a 
Modena. Non * solo una 
questione di numeri, ma le 
cifre qui fanno una diffe
renza politica di non poco 
conto. 

.La Lega degli studenti 
medi federata alla Fgci e 
cresciuta In una situazione 
scolastica In cui prevaie 11 
passato e le Idee nuove sono 
poche — «piega Giorgio Al-
raudo, segretario della Le
ga —. I gruppi che hanno 
caratterizzato gli anni 70 
sono pressoché spariti, Co
munione e liberazione e ri
masta legata a quegli anni 
e quello scenarlo di violen
za da un lato e bisogno di 
pacifismo dall'altro». 

— E Infatti CI sembra re
stringere ogni giorno la 
sua stessa capacita di Ini
ziativa... 
•SI, perche II gruppo diri

gente non riesce a capire la 
nuova soggettiviti studen
tesca di questi anni, tant'è 
che ha elaborato una pro
posta di riforma della scuo
ia In cui gli studenti non 
compaiono, né nella defini
zione del percorsi di studio 
né nella gestione della 
scuola., 

— Però non slete soli, ora. 
•No, non completamente. 

C'è una nuova presenza 
cattolica, non dogmatica, 
vivace, come la Oloc a Tori
no, il Gruppo confronto a 
Milano, le Federazioni pro
vinciali studenti sorte nel 
Veneto. Ma, consentimi la 
presunzione, la novità più 
grande slamo proprio noi.. 

— Voi avete detto più vol
te di essere la cartina di 
tornasole della scommes
sa tatù dalla Fgci a Napo
li, sulla riforma della poli

tica... 
•E II risultato infatui po

sitivo. Noi abbiamo un rap
porto diretto con gli stu
denti proprio perche rifon
diamo 1 luoghi della politi
ca. La Lega non si camuffa, 
i parte di una parte politi
ca. consulta, propone le sue 
opinioni agli studenti. Que
sto è già una rifondazione 
della politica, perché vuol 
dire costruire un percorso 
di critica alla scuola par
tendo dall'autonomia di 
aucsta generazione di stu
diti. Ma c'è, anche, l'in

tuizione che l'Identità del 
nuovi movimenti studente
schi sta nell'Incontro origi
nale tra le condizioni mate
riali dei giovani e l valori, le 
Idee. Anche qui, mentre CI 
proponeva la soluzione mi
stica e Autonomia operala 
mobilitava sul "tutto e su
bito", noi abbiamo cercato 
una terza via». 

— I vostri crìtici però so
stengono che la riforma 
della politica, l'assoclazlo-
nlimo, sono in realtà un 
•nodo per far rientrare 
dalla finestra quella poli
tica di sempre rifiutata 
dagli studenti... 
•No, noi facciamo un di

scorso chiaro, ci presentia
mo come organizzazione di 
parte, ma è ovvio che que
st'anno (che non a caso è 
l'anno del nostro boom), 
parliamo ad un movimento 
degli studenti che è a sua 
volta di parte. Un movi
mento che non al limita a 
mettere In piazza il proprio 
disagio, come nell'85, ma 
Indica delle responsabilità 
politiche precise. Ora, In 
questo movimento, noi sla
mo profondamente radica
ti, slamo maggioranza!. 

— Qualche problema è 
sorto però anche all'inter
no della Fgci a proposito 
della proposta dì un sin
dacato degli studenti. C'è 
una contraddizione con 
l'esistenza stessa della Le
ga? 
•Noi slamo un percorso 

attraverso II quale questa 
generazione Incontra I gio
vani comunisti. Ma slamo 
convinti che servano anche 
altri luoghi In cui 1 giovani 
possanolncontrare la poli
tica. Uno di questi è proba
bilmente Il sindacato. Che 
non dovrà essere, come si 
pensava qualche anno fa, 
una somma di sigle e di 
aree culturali (e non potrà 
più essere questo, peraltro, 
neppure la sinistra giovani
le) ma un nuovo soggetto 
politico che cresce parten
do dalle assemblee di Istitu
to, dal coordinamenti citta
dini, dalle vertenze città 
per città. SI apre cioè una 
stagione di fondazione di 
nuovi soggetti autonomi 
della rappresentanza gio
vanile*. 

— Ma questo modificherà 
anche voi? 
•Certo, la nostra Identità, 

Il ruolo e 11 carattere della 
Lega non è acquisita una 
volta per sempre. Noi ci 
modificheremo, se ne sare
mo capaci, attraverso le 
esperienze concrete che 
compiremo. La nostra 
Identità è "In progress'" e 
se questa non è una riforma 
della politica 

Romeo Basaoll 

Primo «sì» al referendum 
zepolitiche di pronunciarsi 
sullo strumento che po
trebbe consentire una ve
rifica di grande espressivi
tà democratica sull'orien
tamento reale del cittadini 
su tutto 11 complesso del 
problema nucleare così co
me è posto nella proposta 
comunista». Accordo rag
giunto per l'Incontro — og
gi — tra ambientalisti e co
mitato parlamentare dei 
«garanti» 

Se ne è fatto promotore 
Andrea Margheri. «Consi
deriamo questo fatto come 
un elemento positivo* ha 
dichiarato 11 senatore co
munista. E ha aggiunto 
•La conferenza potrà anco
ra svolgersi, se ci sarà la 
buona volontà di tutti nel 
verificare la puntuale at
tuazione della mozione che 
la indiceva, così come 11 
Parlamento t'ha decisa. 
Questo è ancora possibile 
nonostante l'involuzione 
provocata, a nostro giudi
zio, dal governo con una 
gestione che continuiamo a 

ritenere pasticciata, domi
nata dal rinvìi e dalle riser
ve mentali». 

Quello che auspica 11 Pel 
è un confronto responsabi
le e sereno fra tutte le Ipote
si di politica energetica, 
•senza pregiudiziali Ideolo
giche e reciproche intolle
ranze» e al quale potranno 
contribuire I lavori del co
mitati scientifici che hanno 
consentito una positiva 
mobilitazione di Intelligen
ze e di capacità professio
nali. «Un confronto co
struttivo e realistico può 
scoraggiare — dice il re
sponsabile della commis
sione energia del Pel — 
ogni tentazione di stru
mentalizzazione elettorali
stica e di doppio gioco». 

Apprezzamento per II la
voro delle commissioni 
scientifiche — guidate da 
Baffi, Ella e Beronesi — è 
stato espresso a nome della 
commissione Interparla
mentare, da Oscar Mammì, 
ministro per I rapporti col 
Parlamento. L'apprezza

mento della commissione 
riguarda 11 metodo di pre
parazione della conferenza, 
perché 1 contenuti del lavo
ro delle tre commissioni sa
ranno conosciuti soltanto 
alla viglila dell'appunta
mento di Roma 

Preoccupazioni, Invece, 
sulle «voci* che saranno 
ascoltate alla conferenza 
sono state espresse, ancora 
ieri, dal socialista Cassola. 
«CI sono le condizioni per
ché gli ambientalisti pren
dano parte alla conferenza 
— ha detto — e come Psi 
cercheremo di favorirle. 
L'Importante è che la con
ferenza non si trasformi In 
una conferenza delta mag
gioranza* Per 11 socialde
mocratico Pagani una 
mancata partecipazione 
degli ambientalisti «cam-
blerebbe il significato della 
conferenza». Per Dp, infine, 
la conferenza è preparata 
da un ministro dell'Indu
stria che «parla e si com
porta come un dipendente 
delia Westinghouse o della 

General Engineering». E 
Dp chiama giovani e stu
denti alla mobilitazione a 
partire dal 24 febbraio data 
d'inizio della conferenza. 

I più «tranquilli» sono 

Eroprlo eli ambientalisti. 
ega Ambiente, Italia No

stra, Wwf, Greenpeace e 
Amici della Terra — le cin
que associazioni che si sono 
ritirate — hanno discusso 
Ieri sera dell'invito della 
commissione. Un ripensa
mento appare però impro
babile anche perché è man
cato quel «gesto* — come la 
chiusura dì Latina o 11 bloc
co di Montalto o di Trino — 
che avrebbe dimostrato co
me alla conferenza si inten
de andare con tutta la se
rietà e la cautela che li caso 
Impone. 

In altre parole per gli 
ambientalisti dalla confe
renza dovranno emergere 
chiaramente le diverse Ipo
tesi energetiche e 1 diversi 
scenari previsti per 11 no
stro Paese. 

In questo panorama di 

dichiarazioni e incontri si 
fa strada un problema 
quanto mal concreto. È 
quello delle scorie radioat
tive di Caorso. 21 vecchio 
«Arturo» — come gli abi
tanti della zona chiamano 
la centrale — resta fermo 
dopo la giusta e preoccupa
ta protesta delle Regioni 
Emilia Romagna e Lom
bardia e il passo di Zanghe-
rl. Per l'Enel, come si sa, 
l'impianto è ok e potrebbe 
riprendere l'attività. Ma I 
cumuli di rifiuti sono là, al
l'esterno della centrale. So
no ben 14mlla bidoni conte
nenti rifiuti a basso tenore 
di radioattività, mentre le 
scorie che si producono al
l'Interno della pila (e che 
hanno un'alta radioattività 
che rimarrà per secoli) sono 
poste in piscine colme d'ac
qua. «In Italia — ha dichia
rato ad un'agenzia l'inge
gner Piero Vanni dell'Enea 
Dlsp — non esiste un luogo 
per 11 trattamento ed 11 suc
cessivo stoccaggio del rifiu
ti radioattivi e tanto meno 

delle scorie». 
Queste ultime — come ti 

sa — devono essere «rlpro-
cessate» jper recuperare 
uranio 235 e plutonio. Co
me si comportano gli Altri 
paesi? Una volta «rfproce»-
sate* le scorie vengono 
compattate, vetrificate e 
posto In contenitori d'ac
ciaio stivati, poi, in caverne 
o gettati in mare. Nel Perà 
(piano energetico naziona
le) c'è l'impegno di indivi* 
duare una soluzione a que
sto problema entro il l m . 
In attesa le scorie sono di 
nuovo entrate In Parli» 
mento con una Interroga
zione al Senato di Eliseo 
Milani (Sinistra Indipen
dente) che sollecita un 
chiarimento sull'Ipotesi 
avanzata — sembra da Za-
none — di stoccare 1 rifiuti 
radioattivi delle centrali (a 
cominciare da Caorso) fn 
aree del demanio militare, 
Un modo come un altro di 
accantonare non le scorie, 
ma il problema, 

Mirella AcconelamwM 

sidente, Armando Sarti, ha 
espresso, per questo, una 
vibrata protesta. 

L'aggettivo più usato dal 
protagonisti della riunione 
e stato «interlocutorio*. Il 
confronto, infatti, è tutto 
da riprendere e da svilup
pare, soprattutto In sede 
parlamentare. Un punto 
fermo però c'è stato. Con la 
decisione di far decadere 
l'attuale decreto, che ha 
carattere trimestrale, la 
coalizione di governo ha 
ammesso Implicitamente 
che avevano ragione gli 
oppositori del provvedi
mento. E ad opporsi sono 
state soprattutto le asso-

Cambierà 
il decreto 
dazioni autonomistiche e 1 
gruppi parlamentari del 
Pel (proprio oggi è In pro
gramma una riunione del
la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, dove, 
forse, qualche ulteriore 
elemento di valutazione 
sugli orientamenti finan
ziari del governo dovrebbe 
aversi), Con la manifesta
zione di sindaci e ammini

stratori, in programma 
l'I 1 dt questo mese In Cam
pidoglio, le Autonomie do
vrebbero dare un altro se
gno tangibile di decisione e 
al coesione. 

Caratteristiche che non 
sembrano invece preroga
tiva del governo. Se è vero 
che, anche Ieri, sul tema 
più rilevante e delicato, 
quello dell'autonomia Im

postava, Vlsentlnl e Gorla 
hanno confermato di avere 
le Idee molto diverse. Il mi
nistro delle Finanze ha de
finito «Inderogabile, l'esi
genza dell'Invarianza della 
pressione tributarla. Gorla 
si è dichiarato più possibi
lista. «Il provvedimento 
della Tosco — ha detto In 
sostanza Vlsentlnl — è sta
to presentato e bocciato 
due volte In Parlamento. 
Sarebbe forse seccante per 
le Camere trovarselo di 
fronte per la terza volta». 
Sibillina la replica di Cra-
xl: .Proprio le due boccia
ture hanno dato al decreto 
la caratteristica dell'ur

genza.. 
Ma torniamo per un at

timo alla questione finan
ziaria per 1*87. In attesa 
che venga definita la 
quantità delle risorse da 
mettere a disposizione del 
Comuni (ufficialmente 
nulla è stato precisato ma 
dovrebbe essere garantito 
11 trasferimento '86 mag
giorato del tasso di Infla
zione programmato al 
4%), 11 governo ha manife
stato l'impossibilità a una 
delega per il riordino del 
tributi minori. Delega che, 
a giudizio di Vetere, deve 
però «marciare di pari pas
so con la discussione sul

l'Intera materia dell'auto
nomia tmposltlva». In so
stanza, affermano 1 rap
presentanti delle Autono
mie, non si pensi di far 
rientrare dalla finestra ciò 
che è già uscito dalla porta 
(Tasco). 

Fra gli altri provvedi
menti ventilati, c'è quelle 
di una sovrattassa sulla 
nettezza urbana, che già 1 
cittadini hanno pagato 
quest'anno. SI tratta di un 
balzello ad aliquota varia
bile che nelle grandi città è 
stato applicato al massimo 
livello: Il 30%, 

Guido Dell'Aquila 

vo di radicamento nella so
cietà. Quale? Non e mal 
stata nostra, osserva Nat
ta, una concezione del par
tito come nomenclatura 
della classe operala. Le 
obiezioni, le resistenze, ri
ferite anche In questa as
semblea — nel confronti di 
quadri, tecnici, Impiegati, 
spesso hanno un segno 
conservatore. L'esclusione 
di queste forze da una trat
tativa, tanto per fare un 
esemplo rimbalzato nella 
discussione, è un errore 
che poi finisce con l'Incide
re sulla capacità di rappre
sentanza dello stesso par
tito. «Il partito — ripete 
con fermezza 11 segretario 
del Pel — non può restare 
quello che è, nella configu
razione attuale, perché 
questo porterebbe a una 
sconfitta politica*. Questo 
non significa che 11 nucleo 
centrale di questa rappre
sentanza non rimangono 1 
lavoratori più umili, gli 
operai. Anzi, Il Pel, sottoli
nea ancora Natta, «ha avu
to una caduta di attenzio
ne sulla questione operala, 
sulle condizioni del lavora
tori.. 

E oggi nel paese — per 
usare le parole di Sassoli
no — è proprio riaperta 
una «questione operaia». 
La sua analisi parte da una 
valutazione del contratti 
«nel complesso positiva., 
anche se non mancano «li
miti seri», «insoddisfazioni 
diffuse». Che cosa c'era — e 

Ora può aprirsi 
una fase nuova 
che cosa rimane In gioco 
per molte categorie — nel
lo scontro sul contratti? 
Riconquistare per 11 sinda
cato un potere di contrat
tazione decentrato, porre 
fine ad una fase di centra
lizzazione esasperata. La 
pretesa, ad esemplo degli 
Industriali metalmeccani
ci di sancire 11 blocco della 
contrattazione nelle azien
de non è passata. E un con
tratto — ricorda Bassollno 
— si giudica non solo per I 
risultati immediati ma an
che per le sue potenzialità, 
per le prospettive che apre. 

Non è scontato ma «si 
può» aprire una fase nuo
va, certo ripensando la 
contrattazione, tenendo 
conto delle realtà di oggi, 
non tornando semplice
mente alle esperienze degli 
anni settanta. 

Che cosa può significare 
riaprire l'iniziativa oggi 
nelle fabbriche? La realtà 
parla chiaro e balzerà evi
dente In questa assemblea 
del segretari. Ritorna una 
parola antica: sfruttamen
to. I sistemi informatici 
che controllano l'attività 
del lavoratore secondo per 
secondo, I ritmi Insoppor
tabili, la ripresa degli 

•omicidi bianchi», gli In
fortuni mortali alla Fiat, 
all'Italslder di Terni. C'è 

Sualche padrone convinto 
l poter fare quello che 

vuole, convinto di essere 
•onnipotente». «È tempo di 
reagire» dice Bassollno, av
viando una ricognizione 
del mondo produttivo, ri
scoprendo le richieste sulla 
salute, sull'organizzazione 
del lavoro, sul governo del 
salari, sul controllo delle 
tecnologie, ritessendo un 
rapporto con tecnici, intel
lettuali, specialisti. 

Certo, 1 contratti hanno 
posto in evidenza anche 
•limiti seri». Le riduzioni di 
orarlo strappato sono mo
deste, troppo modeste. Ap
pare lontano quell'obietti
vo delle 35 ore settimanali 
posto dal Pel. Sono limiti 
collegati all'andamento 
Insufficiente delle lotte, al 
fatto che non si è riusciti a 
creare «11 giusto clima poli
tico e Ideale attorno al con
tratti». Le richieste stesse 
sono state elaborate due 
anni fa, sono figlie di 
un'altra situazione econo
mica, politica, sindacale, 
risentono dell'eredità del 
passato. 

Risultano Inadeguate le 

risposte salariali sia per le 
alte qualifiche, sia per le 
qualifiche medio-basse. 
«Nell'Italia di oggi che co
nosce una rifioritura senza 
precedenti del profitti» — 
ricorda Bassollno — esiste 
una seria «questione sala
riale» soprattutto nel Mez
zogiorno, nelle famiglie 
monoreddito (e non si può 
lasciare alla De questo te
ma), Ecco 11 valore della 
possibile ripresa dell'Impe
gno su difesa e rinnova
mento dello Stato sociale, 
su fisco, pensioni, sanità. 
Qualcosa si è strappato per 
assegni familiari, ticket. In 
parte sull'Irpef, sull'Inden
nità di disoccupazione per 
1 lavoratori stagionali, 
qualcosa di limitato ma da 
valorizzare. 

Ora nel sindacato è aper
ta una discussione sul fu
turo. C'è un processo tra
vagliato, con episodi gravi 
nel rapporti tra organizza
zioni, come dimostrano gli 
episodi di Genova e della 
Om di Brescia. La Cgll ha 
posto un obiettivo di mon
dazione, dando l'avvio tra 
l'altro alla elaborazione di 
un programma come «pat
to tra 11 sindacato e 11 mon
do del lavoro». Tra le novi
tà da introdurre nella vita 
del sindacato la più rile
vante riguarda «la conce
zione e la pratica della de
mocrazia». Bisogna comin
ciare dal rilancio e dal rin
novo del consigli di fabbri

ca. L'obiettivo giusto è 
quello di realizzare uno 
•statuto della democrazia 
sindacale». 

Il contributo più alto che 
I comunisti possono dare 
al movlment j sindacale ri
mane però quello di una 
Iniziativa autonoma del 
partito sul grande tema del 
lavoro. Molte Iniziative si 
sono svolte attorno alle 

Sroposte concrete presen-
ite nel 1988. Altre sono 

annunciate per le prossime 
settimane. E c'è l'idea di 
elaborare una proposta di 
Statuto del diritti del lavo
ratori delle piccole Impre
se. 

E possibile un contrat
tacco, ribadisce Natta nel
le conclusioni, come dimo
strano altre esperienze in 
Europa. Tra le condizioni 
essenziali c'è la ricerca di 
una più salda compattezza 
tra le forze sindacali e di 
una maggior democrazia 
Interna. I «referendum» del 
metalmeccanici per la 
piattaforma e del chimici 
sul risultati ottenuti, con 
l'alta affluenza alle urne, 
hanno proprio dimostrato 
una grande voglia di par
tecipare, Ora 1 metalmec
canici sono chlanatl a un 
nuovo referem im sul 
contratto. «Sono dell'opi
nione — dice Natta — 
espressa qui da alcuni 
compagni che esprimere 
un si sia meglio che espri
mere un no. Non ho dubbi 

su questo, malgrado I limi
ti del risultati contrattuali. 
Abbiamo bisogno di una 
unità più ampia possibile 
delle forze sindacali». Un 
risultato positivo nel refe
rendum agevolerà tra l'al
tro quella •rifondanone» 
della Cgll di cui tanto al 
parla. Natta concorda con 
chi sostiene che rifondare 
la Cgll significa anche su
perare Il cosiddetto 'patto 
di Roma» (accordo tra par
titi per dar vita al sindaca
to unitario, dopo la (ina 
della guerra). 

E anche con queste con
siderazioni il Pel dimostra, 
ci sembra, di credere lino 
In fondo all'autonomia del 
sindacato rispetto al parti
ti. Un Pel che pone tra gli 
obiettivi di fondo una pro
spettiva Innovatrice nell'I
talia di oggi. C'è una do
manda di identità, ricorda 
Bassollno, in tanti lavora
tori, in tanti giovani: per
ché comunista, perchè II 
Pel oggi? Perché «partito 
del lavoro, della pace, della 
libertà, perché grande for
za che non si rassegna allo 
stato presente delle cose». 
E cosi si va verso una con
ferenza nazionale del lavo
ratori comunisti, forse In 
primavera, se ci saranno le 
condizioni politiche, se nel 
pentapartito non scoppio-
rà la voglia di elezioni an
ticipate. 

Bruno Ugolini 

crisi di Identità e di ruolo, 
sulla quale ha fatto leva 11 
padronato per Imporre la 
propria «cultura», dove 11 
profitto è l'unica regola. 
•La famosa quinta lega — 
dice ancora De Mlchelis, 
della Fiat — è morta. I no
stri esecutivi di fabbrica 
non sono In grado di vara
re un volantino unitario, 
senza la triplice vidimazio
ne del sindacati provincia
li. E Intanto, sotto gli au
spici dell'azienda, anche a 
Miraflori proliferano 1 co
siddetti "circoli di quali
tà", dove si discute della 
qualità del prodotto, e le 
porte degli stabilimenti 
vengono aperte alle visite 
delle famiglie... C'è una ti
midezza a riportare al cen
tro delle nostre analisi la 
categoria di "sfruttamen
to", che pure è cosa palpa
bile. Alla Fiat ci sono oggi 
60mlla occupati in meno 
rispetto all'80. E la produt
tività è aumentata del 
70%. Negli ultimi tre mesi 
abbiamo avuto quattro 
morti sul lavoro La media 
del salari operai, 950mlla 
lire al mese, è tra le più 
basse rispetto al livello na
zionale Ciò che manca è 
una contrattazione a ri
dosso della condizione rea
le degli operai, che pure co
stituiscono tuttora II 55% 
della forza lavoro della 
Fiat». 

Ma un «rilancio» della 
•questione operala, sareb
be velleità o sterile nostal
gia, se concepita in con
trapposizione alle nuove 
figure di lavoratori dipen
denti. «11 rapporto tra ope-

«C'è un senso di 
solitudine operaia» 
ral, tecnici, Impiegati, ri
cercatori — osserva Sergio 
Dorsi dell'Olivettl — e la 
capacità del sindacato di 
rappresentarli sono le que
stioni più urgenti da assu
mere nei comportamenti 
concreti, oltre che nelle 
enunciazioni generali, se 
davvero si vuole far pesare 
la "centralità" del lavoro 
dipendente nel luoghi di 
lavoro, nelle scelte produt
tive e negli stessi orienta
menti politici generali». E 
bisognerebbe sgombrare 11 
campo da molta letteratu
ra, che assolutizza come 
una sorta di dato antropo
logico la tendenza delle 
«nuove figure» di lavorato
ri qualificati a «trattare so
lo col capo», cioè a risolvere 
tutto sui plano di una con
trattazione Individuale, 
Un sondaggio compiuto 
tra I nuovi assunti della 
stessa Olivetti indica che 11 
•miglioramento dell'orga
nizzazione del lavoro-, 
Quindi un dato che riguar
da la condizione comune, è 
sentito come una delle esi
genze principali da Impie
gati e tecnici Ma solo 11 
10% sono iscritti al sinda
cato (contro 11 52% degli 
operaie pochissimi al par
tito. L'azienda, natural
mente, non vuole certo fa
vorire una presa di co
scienza collettiva da parte 

di queste nuove forze di la
voro. «La Olivetti — dice 
Dorsi — è disponibile a 
contrattare sul piano 
aziendale con gli operai, 
ma non con gli altri che 
pure rappresentano 11 60% 
del personale E, infatti, 
per gii impiegati non esiste 
un solo accordo». 

Ma c'è solo la cattiveria 
delle aziende o c'è anche 
un problema per 11 partito? 
•Una ripresa generale o 
parte dalle grandi aziende, 
oppure non parte. Ma biso
gna modificare allora la 
nostra mentalità — dice 
Pistelll del Nuovo Pignone 
di Firenze — ed essere coe
renti nell'Iniziativa politi
ca. Lo dico io che sono un 
operalo la "centralità" del 
lavoro dipendente resta 
un'espressione vuota, sen
za una reale attenzione per 
1 tecnici, che diventano, 
anzi sono diventati, Il ful
cro del processi produtti
vi» Ma quante sottovalu
tazioni, quanti gravi pre
giudizi esìstono lo ha rile
vato ii compagno Pellizzer 
delia Montedlson di Porto 
Marghera. «La direzione 
aziendale — ha raccontato 
— aveva convocato l'ese
cutivo di fabbrica per di
scutere gli obiettivi del 
giani di produzione dell'87. 

1 era riconosciuta la ne
cessità di far partecipare i 

rappresentanti dei tecnici 
e del quadri, che al 90% so
no iscritti a un sindacato 
autonomo. Ma sono stati 
cacciati, perché 1 sindacati 
confederali non 11 voleva
no. E l'Iniziativa purtroppo 
è partita dal comunisti del
la Cgll». 

Non solo. Incertezze e 
vecchie eredità Ideologiche 
si riflettono nell'atteggia
mento verso l'universo del 
lavoro dipendente di cui 
pure si predica la «centrali
tà». C'è tuttora una Incom
prensione della rilevanza 
della pubblica ammini
strazione. Perfino in punti 
forti, dice la compagna 
Liana D'Alfonso di Bolo
gna. E questo si avverte 
anche nella scuola. 

«Le lotte degli insegnan
ti, del lavoratori del pub
blico Impiego — afferma la 
compagna Sentlnelll di un 
Istituto tecnico romano — 
sono vissute tuttora dal 
partito quasi con un senso 
di colpa. Come se si trat
tasse di privilegiati. Senza 
la consapevolezza, pure ri
conosciuta a parole, che la 
scuola è un anello centrale 
deità cultura, della produ
zione, del progresso di una 
società moderna A Roma, 
per la prima volta, anche 
molti comunisti non Inten
devano scioperare insieme 
al pubblico Impiego, per 
paura di annullare una 
propria specificità di lavo
ratori della scuola. E un 
fatto sul quale riflettere, 
che non si può liquidare 
come puro corporativismo. 
La verità è che 1 sindacati 
confederali, la Cgll non 

possono pretendere di sal
tare 11 confronto diretto 
con f lavoratori». 

E questo tema del modo 
come impostare le lotte 
contrattuali e, più In gene
rale, della democrazia sin
dacale è ritornato spesso 
nel dibattito. Si è in parti
colare parlato del contrat
to del metalmeccanici, fir
mato recentemente. «Biso
gna votare sì. Il no servi
rebbe solo al nostri avver
sari», ha detto Cavallaro 
della Philips di Varese che, 
come molti altri, ha tutta
via criticato alcuni limiti 
del contratto, lamentan
dosi, tra l'altro, di avere 
appreso la notizia della fir
ma da «Domenica sprint». 

Ma In proposito l'accen
to è caduto soprattutto sul
la esigenza di una ripresa 
della contrattazione azien
dale che si colleghl alle 
condizioni concrete di la
voro. Ha insistito su questo 
punto Vincenzo Barbato 
dell'Alfasud di Pomlglia-
no, dove si avverte già la 
presenza del nuovo pro
prietario, la Fìat, che vuole 
naturalmente «flatizzare» 
l'Alfa. «Pretendono — dice 
Barbato — di azzerare le 
conquiste acquisite orga
nizzazione del lavoro, ora
ri, ambiente, forme di par
tecipazione. La produttivi
tà e aumentata del 50% 
negli ultimi anni. Ma ora si 
vuole un nuovo scatto del 
30-40%. E si vogliono met
tere fuori dalla fabbrica 1 
partiti politici Alle prime 
avvisaglie, la nostra sezio
ne ha ottenuto una rispo
sta significativa abbiamo 

già superato il numero de
gli iscritti dell'anno scorso, 
Ma non ci facciamo illu
sioni, perché il confronto 
sarà aspro». Barbato, però» 
come altri compagni, so
stiene che l'opposizione del 
Pel, la nostra InlzlattT» 
parlamentare, non rlflft-
tono a sufficienza rivendi
cazioni e problemi di que
sto passaggio difficile vis
suto dal lavoratori. Tra I 
quali c'è chi non capisce —• 
afferma Mazsullo delia 
Fatme di Roma — «1 carat
teri stessi della nostra op
posizione», visto che U go
verno «ha creato tutte le 
condizioni» per dare mano 
libera al padronato in pro
cessi di ristrutturazione 
destinati a segnare il futu
ro del paese. «Mentre la vi
cenda dei portaborse del 
deputati — aggiunge Mas* 
zullo — ha ferito chi lotta 
per un piccolo aumento sa
lariale». 

E, infine, bisogna riferi
re che la strada imboccata 
dalla Uil è stata oggetto di 
critiche pungenti. Ne ha 
parlato Benodlnl dì Bre
scia, ricordando che alla 
Bislder, fabbrica di Luc
chini, la un si è prestata a 
firmare un accordo sena-
rato sui cassintegrati: ep
pure conta in quella aslen-
da un solo iscritto... E an
che Bianchi, della sesloive 
del porto di Genova, se rè 
presa con la Uil, che porta 
acqua a chi «presenta la 
Compagnia dei portuali 
come l'impero del male». 

Fausto Ibba 
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